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Clamorosa decisione dei sindaci emiliani 

Nelle USL assunzioni 


i 


urgenti per evitare 
il blocco dei servizi 

La misura straordinaria per combattere i rischi deiiMngiusta di¬ 
sposizione governativa che impedisce la sostituzione di personale 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — A partire da oggi 1 slndacl del 
principali comuni dell'Emilia Romagna e- 
metterenno ordinanze urgenti per l’assun¬ 
zione di personale nelle USL onde far fronte 
ai casi piu drammatici di carenza di persona¬ 
le sanitario e scongiurare così la possibilità 
di Interruzione di pubblico servizio o di omis¬ 
sione di pubblico soccorso. Lo ha annunciato 
il presidente della Regione Emilia Romagna 
Lanfranco Ture! nel corso di Una conferenza 
stampa sul problema del blocco delle assun¬ 
zioni del personale stabilito dall'art. 9 della 
legge finanziaria dello stato per 11 1983. Tur- 
cl, che ha parlato Insieme agli assessori re¬ 
gionali ai bilancio Germano Bulgarelll e alla 
Sanità Decimo TTiossl, e in presenza del sin¬ 
daci degli otto comuni capoluogo di provin¬ 
cia, ha comunicato di avere informato di 
questa decisione con un telegramma il presi¬ 
dente del Consiglio Fanfani. 

Primi in Italia, gli amministratori locali di 
questa regione hanno assunto una decisione 
tesa ad Impedire che una legge ingiusta sla 
pagata dal cittadini. Per dirla con un'affer¬ 
mazione di Bulgarelll <Ia sanità in Italia è 
governata con Io stesso spirito di una opposi¬ 
zione che persegua 11 tanto peggio, tanto me¬ 
glio*. 

Infatti, 11 blocco generalizzato delle assun¬ 
zioni, comprese quelle da concorso e 11 turn¬ 
over (cioè la sostituzione del pcnsionandl) sta 
determinando la drastica riduzione dei fràstl 
letto, l’impossibilità di assumere infermieri 
professionali, per i quali furono organizzati 
corsi di tre anni, spingendo 11 servizio sanita¬ 
rio nazionale alla paralisi, penalizzando pro¬ 
prio quelle regioni che, come l’Emilia Roma¬ 
gna, hanno operato fin dal ’74-’75 per conte¬ 
nere spese e personale (le piante organiche 


delle USL assommano qui a 55.025 posti, ne 
sono occupati 50.071. 

Le ordinanze urgenti e provvisorie — vali¬ 
de solo per r83 — l slndacl le emetteranno su 
segnalazione ed Invito del Comitati di Ge¬ 
stione delle Unità Sanitarie, e dopo avere a- 
vuto un confronto con le Prèfetture e le Pro¬ 
cure della Repubblica. Già ieri, e nella gior¬ 
nata odierna, vi saranno riunioni ed Incontri 
convocati a questo scopo. È stato chiarito che 
le ordinanze, come è ovvio, punteranno a 
tamponare situazioni bene specifiche e non 
certo a stravolgere il blocco derivante dalle 
disposizioni contenute in un articolo della 
legge nazionale. S’interverà In casi dove, ap¬ 
punto, tale blocco nella possibilità di sostitu¬ 
zione di personale (che può venir meno per 1 
più svariati mòti vi; dal prepensionamento al¬ 
le dimissioni volontarie, che la situazione 
rende ancora più numerose), configuri per l 
sindaci — l quali sono 1 massimi responsabili 
della sanità — l'ipotesi di «Interruzione di 
pubblico servizio e l'omissione di soccorso». 

Ovviamente, 11 criterio primario sarà quel¬ 
lo di garantire lo stesso soccorso e la cura 
della salute del cittadini. L'assessore Triossi 
ha colto l'occasione per ribadire le già note 
richieste di un decreto di deroga al blocco da 
parte del governo che permetta 11 turn-over, 
il completaento delle piante organiche ap¬ 
provate In deroga (per rispondere a specifi¬ 
che esigenze urgenti), la copertura del posti 
già banditi per concorso, l’assunzione preca¬ 
ria degli Infermieri professionali in attesa di 
specifici concorsi. 

Finora il governo ha approvato 20 deroghe 
su oltre 200.000 posti «bloccati» a livello na¬ 
zionale. E non si prevedono altri interventi. 

Giovanni Rossi 



Una corsia di ospedale 


Quanto sta avvenendo sul 
fronte della sanità è ormai 
Intollerabile e ha raggiunto 
punte di gravità tali da rl~ 
chiedere non solo una vigo¬ 
rosa denuncia di fronte all’o¬ 
pinione pubblica, ma una 
grande mobilitazione di tut¬ 
te le forze democratiche: l’at¬ 
tacco alla riforma sanitaria 
sta mettendo In crisi le strut¬ 
ture essenziali per garantire 
la tutela della salute nel no¬ 
stro paese. 

Il blocco della possibilità 
di assumere, a qualsiasi tito¬ 
lo, personale nelle unità sa¬ 
nitarie locali, stabilito dall’ 
art. 9 della legge finanziarla 
•83, e la pervicace ostinazio¬ 
ne con la quale il governo si 
rifiuta di indicare, cosi come 
espressamente previsto dalla 
stessa legge, 1 casi di deroga, 
stanno provocando conse¬ 
guenze gravissime al diversi 


Sanità, la riforma osteggiata 


livelli delia organizzazione 
sanitaria: interi servizi sono 
stati costretti a cessare tem¬ 
poraneamente l’attività, l’e¬ 
rogazione di prestazioni es¬ 
senziali è messa sempre più 
in forse ed è in discussione la 
stessa possibilità di garanti¬ 
re livelli minimi di tutela del¬ 
la salute individuale e collet¬ 
tiva. 

■ Tutto questo sta avvenen¬ 
do mentre si rinnovano ! de¬ 
creti legge (mal approvati 
dal Parlamento) sui tlckets 
per 1 farmaci e per le presta¬ 
zioni diagnostiche; mentre 
l’tazlenda sanità», principal¬ 
mente perla mancanza di un 
plano sanitario nazionale In 


grado di dare certezza //nan- 
z/ar/a, almeno annuale, ai bi¬ 
lanci delle unità sanitarie lo¬ 
cali, sta andando verso la 
bancarotta, mentre crescono 
I fermenti tra gli operatori 
sanitari per 1 ritardi con cui 
il governo sta dando corso al 
primo contratto unico del 
personale della sanità. 

A questo-punto della si¬ 
tuazione non ha più molto 
senso parlare di incapacità 
dei governo: si tratta di ben 
altrol Quella che è in atto è 
una massiccia ed estesa of¬ 
fensiva delie forze conserva¬ 
trici per dimostrare la Inap¬ 
plicabilità della riforma sa¬ 
nitaria. DI più, si sta aperta¬ 


mente tentando di operare 
un vero e proprio capovolgi¬ 
mento del presupposti di 
fondo delia riforma, restrin¬ 
gendo e settoriallzzando l’a¬ 
rea dell’Intervento pubblico 
e lasciando nei contempo 
spazi sempre più ampi all’i¬ 
niziativa privala, sla nel 
campo assistenziale sia in 
quello delle prestazioni far¬ 
maceutiche e dell’adegua¬ 
mento tecnologico. 

E tutto questo, si badi be¬ 
ne, viene fatto passare come 
l’applicazione di una politica 
di rigore proprio da parte di 
quelle forze che non solo 
hanno da sempre avversato 
la-riforma, ma che sono le 


principali ■ responsabili di 
uno sperequato ed ingiusto 
sistema di fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, della diffu¬ 
sione a tutti 1 livelli di prati¬ 
che clientelar! e di sottogo¬ 
verno, della proliferazione di 
migliala di enti inutili e del 
foraggiamento (nel Mezzo¬ 
giorno, ma non solo) di isti¬ 
tuzioni private di assistenza 
di Infimo ordine. 

Non cl si venga dunque a 
raccontare che In questo mo¬ 
do si persegue una politica di 
rigore e di contenimento del¬ 
la spesa sociale! Al contrarlo, 
l’incertezza e l’Insufficienza 
palese del finanziamento del 


servizio sanitario (con la 
conseguente, inevitabile rin¬ 
corsa al ‘plè di lista»), le con¬ 
tinue concessioni all’Indu¬ 
stria farmaceutica, l’incre¬ 
mento delle spese per l’assi¬ 
stenza privata convenziona¬ 
ta e per le prestazioni In regi¬ 
me di assistenza Indiretta, 
sono tanti fattori che favori¬ 
scono una dilatazione incon¬ 
trollata e non programmabi¬ 
le della spesa sanitaria nel 
suo complesso. 

Così non si può più andare 
avanti! Occorre una scelta 
urgente. Improntata a criteri 
di rigore, di serietà e all’inde¬ 
rogabile dovere di garantire 
la salute del cittadini. 

Le Istituzioni democrati¬ 
che, gli amministratori, le 
organizzazioni sociali, gli o- 
peratori della sanità, quanti 
si riconoscono nel principi 1- 
spiratori e nel contenuti qua- , 
lineanti della legge di rifar- • 
ma sanitaria devono Interve- , 
nire con la determinazione e 
la rapidità necessarie per 
mettere un freno al processi ■ 
di de-strutturazione In atto e 
per proporre concrete misu¬ 
re ‘di salvaguardia* della ri¬ 
forma. 

‘ Il governo Intanto dove' 
subito emanare II decreto 
contenente 1 criteri di deroga 
per l’assegnazione del perso¬ 
nale, senza coprirsi dietro a- 
libl Inesistenti. Se non è ordi¬ 
narla amministrazione ga¬ 
rantire la continuità del ser¬ 
vizi essenziali per la salute 
pubblica, che cosa è ordina¬ 
ria amministrazione? 

li Consiglio regionale del- 
l’Emilla-Romagna si è pro¬ 
nunciato unanimemente su 
queste posizioni la scorsa 
settimana. Ora di fronte all’ 
Inerzia del governo 1 slndacl 
del principali comuni si ap¬ 
prestano ad emettere ordi¬ 
nanze contingibili ed urgenti 
per potere assumere il perso¬ 
nale indispensabile ad evita¬ 
re l’interruzione di pubblico 
servizio e 1 casi di omissione 
di soccorso. 

Ma queste misure estreme 
non risolvono il problema al¬ 
l’ordine del giorno: il gover¬ 
no deve decidere e decidere 
subito. 

Lanfranco Ture! 


Illustrate in una conferenza-stampa dai capigruppo Chiaromonte e Napolitano e da Violante e G. Berlinguer 

’ ■ i 

Istìtuapni, econon^, giustizia, scuoia: 
subito iniziative pariamentari dei PCI 


ROMA — Poche ore prima 
che la delegazione del PCI s’ 
incontrasse con ii presidente 
incaricato Bettino Craxi, i 
presidenti del gruppi parla¬ 
mentari comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato, Giorgio 
Napolitano e Gerardo Chia¬ 
romonte, insieme a Luciano 
Violante e a Giovanni Ber¬ 
linguer hanno Ieri illustrato 
alla stampa un primo pac¬ 
chetto di iniziative sulle que¬ 
stioni sociali e istituzionali 
più urgenti secondo gli im¬ 
pegni assunti di fronte all’e- 
lettorato. 

È questo un segno rilevan¬ 
te della volontà del comuni¬ 
sti di provocare — secondo 
gli indirizzi tracciati dal re¬ 
cente Comitato centrale — la 
verifica del comportamenti 
politici sui contenuti reali 
della crisi. Non a caso Napo¬ 
litano aveva aperto l’incon¬ 
tro con I giornalisti sottoli¬ 
neando che le proposte di 
l^ge rìpresentate dal PCI e 
le altre iniziative parlamen¬ 
tari annunciate «sono larga¬ 
mente rappresentative delle 
questioni che poniamo in 
rapporto alle consultazioni 
per la formazione del nuovo 
governo*. Quattro i filoni 
fondamentali dell’agenda 
del PCI: questioni istituzio¬ 
nali, politica economlco-so- 
clale, giustizia, scuola. 

I^TUZIONI — li fatto 
che se ne debba discutere fra 
tutte le forze democratiche 
senza contrapposizioni pre¬ 
giudiziali tra forze di mag- 
giorairza e di opposizione 
non significa — ha rilevato 
Napolitano — che il governo 
non debba assumersi le sue 
responsabilità di proposta e 
di ^udlzio sui problemi più 
maturi e uigenti. Tali pro¬ 
blemi vanno affrontati subi¬ 
to. senza rinviare tutto all’e- 
sito di un confronto globale 
di un’eventuale nuova com¬ 


Le proposte sono largamente rappresentative delle questioni che i comuni¬ 
sti pongono in rapporto alle consultazioni per la formazione del governo 


missione intercamerale per 
le riforme istituzionali. I co¬ 
munisti indicano tre priorità 
e per questo ripresentano le 
proposte già formulate nella 
scorsa legislatura per la ri¬ 
forma dell’esecutivo (ordina¬ 
mento delia presidenza del 
Consiglio e riorganizzazione 
dei ministeri); per la riforma 
dei procedimenti di accusa 
contro i ministri (con la sop¬ 
pressione della commissione 
Inquirente); per la modifica 
della Costituzione In materia 
di immunità parlamentari. 
A queste (e alla ripresenta- 
zione della Legge di riforma 
delle autonomie locali e del 
provvedimento organico per 
la finanza locale) si aggiun¬ 
gerà una nuova proposta per 
le nomine ai vertici degli enti 
pubblici. Ripresentazione 
immediata anche delle pro¬ 
poste di modifica del regola¬ 
mento della Camera. Ri¬ 
spondendo ad un giornali¬ 
sta, Napolitano ha precisato 
che il PCI è contrario a pro¬ 
poste di abolizione più o me¬ 
no indiscriminate del voto 
segreto: siamo — ha detto — 
per correttivi (ad esempio un 
numero più alto di parla¬ 
mentari richiedenti) che im- 
p^iscano un uso eccessivo 
di questo strumento parla¬ 
mentare. 

Per quel che riguarda, m- 
fine, la politica intemaziona¬ 
le e il problema degli euro- 
misslii. di cui certamente si 
discuterà ncirambito del di¬ 
battito sulla fiducia, i comu¬ 
nisti valuteranno all’indo¬ 
mani di quel dibattito l'op¬ 
portunità di assumere un’i¬ 
niziativa (la mozione) per 


promuovere un, confronto 
specifico in Parlamento. 

ECONOMIA — Molto 
grande è il divario — ha rile¬ 
vato Gerardo Chiaromonte 
— tra le drammatiche esi¬ 
genze della gente, tra i pro¬ 
blemi acuti del Paese e i tem¬ 
pi e i modi della vita politico- 
parlamentare. Vogliamo de¬ 
cisioni chiare e giuste (anche 
in vista della scadenza del bi¬ 
lancio e della finanziaria ’84) 
che affrontino il nodo della 
finanza pubblica non con ta¬ 
gli IndiscrìminatL Ingiusti e 
inefficaci, ma attraverso una 
politica che smonti i mecca¬ 
nismi perversi della crescita 
della spesa corrente. Chiaro- 
monte ha condensato in que¬ 
sti punti le questioni fonda¬ 
mentali che i gruppi comu¬ 
nisti porranno immediata¬ 
mente sul tappeto: 

A ristituzicne del Servizio 
nazionale del lavoro an¬ 
che in rapporto ai necessario 
plano straordinario per l’oc¬ 
cupazione giovanile nel Mez¬ 
zogiorno; 

A la crisi produttiva dei 
^ grandi apparati indu- 
striali. con p^icolare riferi¬ 
mento alla siderurgia e alla 
chimica (temi che saranno 
oggetto di specifiche mozio¬ 
ni, una alla Camera e l’altra 
al Senato), nel quadro del ge¬ 
nerale riordino del sistema 
delle Partecipazioni statali e 
della modifica della legge di 
riconversione industriale; 

A la politica della casa. Qui 
la situazione può diven¬ 
tare esplosiva, c può essere 
affrontata realisticamente 
solo se ci si deciderà a consi¬ 
derare come un corpo unico 



1 risp: 

va legislazione sul suoli resa 
indilazionabile anche dalla 
recente sentenza della Corte 
costituzionale. Per il PCI, co¬ 
munque. è necessario e ur¬ 
gente suscitare in Parlamen¬ 
to un dibattito generale sulla 
politica edilizia: 1 comunisti 
se ne faranno promotori; 
All sistema pensionistico: 
^ bisogna giungere final¬ 
mente al riordino generale 
per eliminare ingiustizie e 
sprechi, per chiamare alcune 
fasce di cittadini ad una più 
equa contribuzione, per ele¬ 
vare i minimi quando i’asse- 

§ no sia l’unica fonte di red¬ 
ito. 

A la sanità. Di fronte al dati 
^ di crisi del servizio na¬ 
zionale e all’offensiva con¬ 
servatrice e privatizzatrice, il 
PCI si farà promotore di un’ 
iniziativa di ampio respiro: 
un’indagine parlamentare 
— rapida e insieme appro¬ 
fondita, ha sottolineato 
Chiaromonte — sullo stato 
di attuazione della riforma 
sanitaria. E intanto pone il 
problema di rendere il servi¬ 
zio efficiente e più economi¬ 
co anche attraverso le modi¬ 
fiche della legge di riforma 
che l’esperienza rende neces- 
sane e non rinviabili; 

A la legislazione speciale 
^ per il Mezzogiorno. E 
necessario uscire rapida¬ 
mente dalla situazione as¬ 
surda creata dai governi e 
dalie maggioranze degli ulti¬ 
mi anni, con le continue pro¬ 
roghe della Cassa. II proble¬ 
ma va definitivamente risol¬ 
to entro la fine di quest’anno 
con una legge organica di ri¬ 


forma dell’Intervento straor¬ 
dinario. Urge Infine, con 1’ 
approssimarsi della scaden¬ 
za della legge sulle zone ter¬ 
remotate della Campania e 
della Basilicata, una revisio¬ 
ne della normativa per la 
premozione di un plano di ri¬ 
sanamento e di sviluppo. 

GIUSTIZIA — Ecco un al¬ 
tro campo in cui i ritardi ac¬ 
cumulati dai governi egemo¬ 
nizzati dalla DC hanno pro¬ 
vocato una situazione d’in- 
gdvemabilità, l’incertezza 
del diritto, gravi danni ai cit¬ 
tadini. Luciano Violante ha 
fornito con pochi dati un 
quadro impressionante della 
situazione: 10 milioni di pro¬ 
cedimenti (civili e penali) 
pendenti in mano a poco più 
di seimila magistrati; 40 mi¬ 
la carcerati (al 70% in attesa 
di giudizio) ristretti in istitu¬ 
ti di pena che dovrebbero o- 
spltame al massimo 27 mila; 
durata di un procedimento 
penale da sei a otto anni, e 
per una causa civile possono 
passarne anche dieci; stesse 
regole per il processo agli as¬ 
sassini di Dalla Chiesa e per 
quello al ladruncolo di un’ 
autoradio. Da qui l’urgenza 
di una forte differenziazione 
del processo penale (attri¬ 
buendo al pretore tutte le 
cause sino a 4 anni di pena, 
compresi gli omicidi colpo¬ 
si); del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale (da discutere, 
però, anche con gli operatori 
della giustizia); Felimlnazio- 
nedel potere discrezionale di 
arresto da parte dei PM; una 
nuova regolamentazione 
della comunicazione giudi¬ 
ziaria (che da strumento di 


garanzia deirindizlato si è 
trasformato in mezzo di pub¬ 
blicizzazione spesso negativa 
della sua pòsizioneX 

Violante è tornato, quindi, 
sulle proposte già presentate 
per i limiti della carcerazio¬ 
ne preventiva e la sua tra¬ 
sformazione in arresto do¬ 
miciliare tanto dei dissociati 
dal terroristmo (esclusi gli 
accusati di reati di sangue) 
quanto del detenuti comuni 
a carico dei quali il mandato 
di cattura sia facoltativo. 
Annunciata infine la ripre¬ 
sentazione, al Senato, della 
legge sulla giustizia minori¬ 
le, e alla Camera di quella 
sulla violenza sessuale nel 
testo varato dalla commis¬ 
sione (e poi stravolto e bloc¬ 
cato in aula dal famigerato 
emendamento Casini). 

SCUOLA — Giovanni Ber¬ 
linguer ha sottolineato il ri¬ 
lievo nuovo che nel corso del¬ 
la campagna elettorale (an¬ 
che per gli orientamenti pri- 
vatizzatori di De Mita, scon¬ 
fessati dal voto) hanno as¬ 
sunto i problemi deH’istru- 
zione e della cultura come 
vera e propria priorità nazio¬ 
nale. La prima riforma che 
s’impone — ha detto — è 
quella di sottrarre il ministe¬ 
ro dell’Istruzione all’egemo¬ 
nia de (39 su 43 ministri de, 
nel dopoguerrax ' 

Quattro i punti fondamen¬ 
tali deli’iniriativa legislativa 
comunista: la riforma della 
scuola di base, che è ormai il 
punto più debole e discrimi¬ 
nante; la ripresentazione 
(con emendamenti) della ri¬ 
forma della secondaria supe¬ 
riore approvata dalla Came¬ 
ra durante l’S* legislatura; la 
ripresa del processo di rifor¬ 
ma universitaria; la riforma 
del ministero della Pubblica 
istruzione e degli organi col¬ 
legiali della scuola. 

Giorgio Frasca Polara 


Anno 

Monte 

affitti 

Differenza 

Indice 

■ (base 78) . 

1978 

2.930.1 


100 

1979 

3.557.0 

+ 626.9 

121.4 

1980 

4.056.5 

+ 499.5 

138.4 

1981 

4.693.2 

+ 636.7 

160.2 

1982 

5.327.0 

+ 633.8 

181.8 

1983 

6.646.3 

+ 1.319.3 

226.8 

1984 

8.138.1 

+ 1.491.8 

277.7 


Un decreto del ministro delle Finanze sul Faccertamento delle capacità contributive 

Se hai la colf vali 27 milioni di reddito 


ROMA Francesco Forte ci regala uno 
degli ultimi decreti di questo ministero 
in via di sostituzione, emettendo norme 
e tabelle per accertare il «reddito pre¬ 
sunto». cioè per accalappiare nella rete 
dei beni pc^eduti le dichiarazioni dei 
contribuenti infedeli, in tutto o in parte. 
Da ieri — in vigore 15 giorni dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
— una colf a tempo pieno «vale» 27 mi¬ 
lioni l’anno, un cavallo da corsa solo 16 
milioni (come la barca a vela), un aereo 
penonale la bellezza di 520 mila lire per 
ora di volo, una 127 ad uso familiare 9 
milioni (ma il 10% di meno, fino ad un 
massimo dei 50%, per ogni anno di im¬ 
matricolazione dopo il terzo). Queste ci¬ 


fre serviranno ad un’apposita commis¬ 
sione (già costituita) per valutare •pre¬ 
sumibilmente» il reddito di una persona, 
e confrontarlo con la dichiarazione resa. 
Le discrepanze andranno «giustificate*. 

Solo se il reddito dichiarato risulterà 
più basso, ovviamente, scatterà l’accer¬ 
tamento delle autorità finanziarie: pri¬ 
ma di tutto con un questionario che sarà 
inviato ai supposti evasori, nel quale es¬ 
si potranno dichiarare, ad esempio, che i 
simboli di un tenore di vita più elevato 
se li sono conquistati con «fonti di reddi¬ 
to imprevediMi*, che ne so, una vincita 
al gioco. Senza convincere i finanzieri. 


niente da fare: il nuovx» reddito risulterà 
dal gioco degli indici predisposti nel de¬ 
creto. Più beni «indicizzati* si hanno, 
meglio sarà: le presunzioni di reddito 
caleranno, con un incrocio di coefficien¬ 
ti elencati in tabelle apposite. I coeffi¬ 
cienti cambiano anche per le seconde 
case, in base al comune in cui sono ubi¬ 
cate (e, comunque, quando siano meno 
di tre). Per i^riodi anteriori al 1983 — 
stabilisce il decreto — tutti gli indicato¬ 
ri andranno deprezzati, mentre per ì 
prossimi anni si farà un aggiornamento 
Biennale in bue aU'indice ISl^AT del 
costo della vita. 

■ Gran lavoro, insomma, per il ministe¬ 
ro delle Finanze e i suoi uffici periferici. 


per sommare, sottrarre e moltiplicare 
indici e coefficienti, fino ad individuare 
la capata contributiva, il ■reddito at¬ 
tribuibile* al ditadino-contribueme. 
Speriamo solo che ad essere colpiti non 
siano innocenti possessori di «500» na¬ 
scoste in vecchie cantine, o di gommoni 
fuori legge ad uso dei bambini. Mentre 
riserve di caccio, m^ifiche scuderie e 
■staff* di servitù in livrea (maiali «d’im¬ 
portazione*) restino adattati in quelle 
pieghe, in cui si cela, dicono stime al¬ 
trettanto presunte di quelle di Forte, la 
ricchezza di 40 mila miliardi l’anno di 
evasione (toule, o parziale). 



n. t. Francesco Forte 


CGILy CISL, UIL per le famiglie con redditi bassi 

I sindacati ai governo: 

àumenti 



degii affitti deiie case 


Lama, Cantiti e Benvenuto hanno chiesto a Fanfani un provvedimen¬ 
to urgente per i contratti soggetti a proroga - Aumenti del 70% 


Dinamica del monte affìtti complessivo 
per effetto deirallìneamento 


ROMA — La sospensione de¬ 
gli aumenti degli affitti ed 
una loro graduale applica¬ 
zione, specie per le famiglie a 
reddito basso, è stata recla¬ 
mata dai sindacati. Contro il 
caroM:asa che dal l* agosto 
colpirà circa quattro milioni 
e mezzo di famiglie soggette 
a proroga che. per il reddito 
modesto di cui disponevano 
(inferiore a otto milioni) ave¬ 
vano goduto di un’applica¬ 
zione limitata dell’equo ca¬ 
none e dell’indicizzazione, si 
è pronunciata la segreteria 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, definendo gli au¬ 
menti un «colpo durissimo ai 
bilanci familiari, in partico¬ 
lare per gli strati più biso¬ 
gnosi della società*. 

Per cercare una soluzione, 
la Federazione unitaria ave¬ 
va chiesto un incontro con il 
governo. Si volevano «indivi¬ 
duare misure immediate in 
attesa della riforma dell’e¬ 
quo canone*. Non si è avuto 
alcun cenno di risposta e ieri 
c’è stato un intervento uffi¬ 
ciale dei tre segretari genera¬ 
li delle Confederazioni sin¬ 
dacali, Lama, Camiti e Ben¬ 
venuto, l quali hanno chiesto 
al presidente del Consiglio in 
carica Fanfani, un «provve¬ 
dimento urgente che renda 
graduale rallineamento dei 
canoni*. 

La segreteria della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL, in 
una lettera a Fanfani, ha e- 
spresso la «preoccupata va¬ 
lutazione* sugli aumenti de¬ 
gli affitti e sulla fine del regi¬ 
me transitorio per i contratti 
soggetti a proroga, quelli de¬ 
gli inquilini a reddito più 
basso. Gli aumenti che si an¬ 
nunciano — hanno denun¬ 
ciato Lama, Camiti e Benve¬ 


nuto — vengono, infatti, a 
colpire centinaia di migliaia 
di famiglie a reddito partico¬ 
larmente modesto, lavorato¬ 
ri e pensionati. 

In assenza, finora, dell’in¬ 
contro richiesto al governo 
per «individuare misure im¬ 
mediate di sostegno», in par¬ 
ticolare per le famiglie che 
dal agosto subiranno l’al¬ 
lineamento al regime di ca¬ 
none pieno, i segretari della 
Federazione unitaria, hanno 
chiesto a Fanfani un provve¬ 
dimento urgente che renda 
graduale l’allineamento spe¬ 
cie per le famiglie II cui red¬ 
dito è uguale a quello stabili¬ 
to dal CIPE per l’accesso all’ 
edilizia pubblica sovvenzio¬ 
nata. 

Lama, Camiti, Benvenuto, 
inoltre, hanno espresso a 
Fanfani la loro viva preoccu¬ 
pazione in merito alia sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale sulle modalità di espro¬ 
prio dei terreni di pubblica 
utilità per le conseguenze 
negative che vengono a pro¬ 
dursi sulla gestione urbani¬ 
stica. sull’avanzamento dei 
programmi di edilizia econo¬ 
mica e di infrastnitturazione 
del territorio, sui bilanci de¬ 
gli enti locali, sul costo finale 
delle case e delle opere pub¬ 
bliche. 

Ma torniamo all’allinea¬ 
mento degli affitti all’equo 
canone attuale (che Interes¬ 
sa gli inquilini soggetti a 
proroga per i quali termina il 
regime transitorio) per cui i 
sindacati hanno chiesto una 
graduale applicazione. Se¬ 
condo uno studio del SUNIA, 
con gli aumenti di agosto, il 
monte-affitti annuo passerà 
nel 1983 a 6.643 miliardi 
(■•■1.319 miliardi rispetto all’ 


anno precedente) con un in¬ 
cremento del 226,8% rispetto 
al 1978, cioè rispetto all’en¬ 
trata in vigore dell’equo ca¬ 
none. L’apporto maggiore 
verrà dato dagli inquilini 
con i redditi più bassi, che si 
sono avvicinati gradualmen¬ 
te all’equo canone e che ave¬ 
vano avuta l’applicazione ri¬ 
dotta dell’adeguamento I- 
STAT. 

Facciamo un esempio. Per 
un appartamento, il cui af¬ 
fitto nel 1978, prima della at¬ 
tuale disciplina, era di 50.000 
lire al mese e l’equo canone 
base di 100.000 lli^ TinquUi- 
no soggetto a proroga (quel¬ 
lo, Cloe, con un reddito fami¬ 
liare complessivo inferiore a 
8 milioni) ha pagato nel no¬ 
vembre ’78 60.000 lire, 70.000 
lire nell’agosto *79, 80.710 
neirOO, 85.450 nelTSl e l'anno 
scorso 112.450 lire. ■ ■ 

Ad agosto, in un sola volta, 
Taffltto dell’inquilino sog¬ 
getto a proroga, dovrà essere 
allineato agli altri canoni. In 
questo caso l’affitte che l’an¬ 
no scorso era di 112.450 lire 
al mese, passerà a 192.200 li¬ 
re. Un aumento, dunque, di 
oltre il 70% rispetto all’anno 
precedente. Se si pensa che 
prima dell’entrata in vigore 
dell’equo canone, raffino 
per lo stesso appartamento 
era di 50.000 lire. Io scatto in 
questi cinque anni è stato di 
circa il 280%. Questo è un e- 
semplo che ci è stato fornito 
dal SUNIA. ^ 

L’ASPPI, - l’Associazione 
piccoli proprietari, ce ne dà 
un altro. Per un alloggio, con 
un affitto di 30.000 lire prima 
dell’agosto '78, il cui equo ca-' 
none base era di 804)00 lire, 
llnquilinb ha pagato 40.000 
lire nel novembre '78, nell’a¬ 
gosto '79.59J80 (compreso il 
4,14% d’indicizzazione), nel¬ 
l’agosto '80,72.932 (compresi 
adeguamento dei canone e 
Indicizzazione), ■ ■ neirai, 

87.767 l’anno scorso e 153.840 
lire dal prossimo agosto. Si 
arriva a 153.840 lii^ appli¬ 
cando aH’intero equo cano¬ 
ne, l’intera Indicizzazione 
maturata dal *78 ad oggi, che 
è pari al 924%. Anche In 
questo caso Io scatto è note¬ 
vole, sia rispetto al canone i- 
nizlale, sia rispetto a quello 
del mese precedente. Da qui 
l’iniziativa del sindacati per 
rinviare l’allineamento tota¬ 
le. 

■ ■ Claudio Notari 
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, come salvarla 

Intanto blocchiamo 
questo gigantesco 
sperpero di risorse 


li Partito comunista si è da tem¬ 
po espresso nettamente a favore del 
mezzo pubblico, considerando che 
le caratteristiche e le potenzialità 
del mezzo radiotelevisivo sono tali 
da costituire «un servizio essenziale 
di preminente interesse generalo, 
come recita l’articolo 1 della propo¬ 
sta di legge comunista per la rego¬ 
lamentazione dell’emittenza priva¬ 
ta. L’obiettivo di dare priorità al 
serviziopubblico, ribadito nell’arti¬ 
colo scritto per I’*Unltà» da Walter 
Veltroni, non significa peraltro vo¬ 
ler escludere dalla scena l’emitten¬ 
za privata ma dlstlnmere I diversi 
ruoli del privato e del pubblico e 
delimitare 1 rispettivi ambiti, nell’ 
equilibrio di un sistema misto qual 
è quello delineato dalle sentenze 
della Corte costituzionale del 1976e 
del 1981: sentenze la cui logica non 
potrà essere disattesa dal legislato¬ 
re del rinnovato Parlamento, chia¬ 
mato — speriamo presto — a defi¬ 
nire 11 quadro Istituzionale della ra¬ 
diotelevisione e a consentire In tal 
modo al sistema di assumere final¬ 
mente un assetto stabile. 

Il servìzio pubblico radiotelevisi¬ 
vo, In tale quadro, è dunque chia¬ 
mato a svolgere una funzione di 
formazione e di arricchimento cul¬ 
turale e sociale del cittadino, fun¬ 


zione che ne postula l’estensione 
sull’Intero territorio nazionale, 
mentre l’emittenza privata, carat¬ 
terizzata da un minor Impegno e da 
una maggiore attenzione alle real¬ 
tà locali, non deve estendersi al di 
là di ambiti territorialmente limi¬ 
tati. 

Non è sostenibile, a questo pro¬ 
posito, l’argomento che gli spazi 
conquistati dall’emittenza privata, 
con massicci Impieghi di capitali, 
essendo ormai consolidati costitui¬ 
rebbero un ostacolo Insuperabile In 
questa direzione; la legge. Infatti, 
può e deve modificare la realà esi¬ 
stente, perché la logica del fatto 
compiuto non è accettabile In una 
sana democrazia, dove I fatti devo- 


d’altra parte, che fermai prossimo 
futuro tecnologico possa far consi¬ 
derare superato un sistema misto 
come quello sopra delineato, per¬ 
ché 11 satellite, quando varrà, so¬ 
prattutto a ragione delle sue carat¬ 
teristiche, non potrà essere gestito 
— non foss’altro che per esigenze 
d’ordine Intemazionale — che dal¬ 
lo Stato. La rete degli Impianti di 
collegamento tra I vari cambiti lo¬ 
cali* e dovunque controllata dal po¬ 
tere pubblico In quanto le reti di 


telecomunicazioni rappresentano 
un fatto di strategia nazionale con¬ 
sentendo 11 governo delle telecomu¬ 
nicazioni. 

Se II ruolo del servizio pubbico 
radiotelevisivo è quello sopra visto, 
occorre che la Società HAI — supe¬ 
rando 1 condizionamenti che le so¬ 
no stati Imposti da un’emittente 
privata sempre più aggressiva e 
ricca di mezzi, che si sta orientando 
verso forme di oligopolio esclusivo 
— recuperi piena coscienza della 
propria Identità di concessionaria 
di tale servizio per con to dello Stato 
e, rinnovando anche I propri meto¬ 
di di gestione, si ponga con decisio¬ 
ne Il problema di adeguare la sua 
azione al raggiungimento degli o- 
blettlvl. 

Quest’esigenza appare priorita¬ 
ria per la sopravvivenza stessa del¬ 
l’azienda, perché se la RAI, scen¬ 
dendo sul terreno della competizio¬ 
ne con le emittenti private, che si 
alimentano di sola pubblicità, as¬ 
sumesse la loro logica di program¬ 
mazione — rinunciando perciò ad 
esercitare la funzione di servizio 
pubblco — vedrebbe fatalmente ve¬ 
nir meno la sua principale fonte di 
Introito, dato che II canone di abbo¬ 
namento In tate contesto rischie¬ 
rebbe di non trovare più alcuna 
plausibile legittimazione. 

Il cambiamento deve avvenire 
Innanzitutto per mezzo di un’op¬ 
portuna rifondazlone dell’assetto 
Interno della concessionaria, tale 
da far cessare, anche prima di rea¬ 
lizzare quelle modifiche strutturali 
che presuppongono la revisione 
della legge di riforma. Io sperpero 
delle risorse di uomini e mezzi —fi¬ 
nora utilizzate in una logica di pura 
spartizione — rifiutando qualun¬ 
que tipo di lottizzazione (anche 
quella tlntelllgente») o di *zebratu- 
ra», ed avviando un processo nuovo 
nelle relazioni tra lavoratori ed a- 
zlenda. 

Occorre Inoltre orientarsi subito 
verso una radicale modifica delle 


linee della programmatone, che 
dev’essere capace di dar vita a pro¬ 
dotti che siano frutto dell’Intelli¬ 
genza e non soltanto delle alchimie 
per la rincorsa all’audience, che ri¬ 
flettano 1 valori della nostra cultu¬ 
ra, che alano tali da far pensare Io 
spettatore e non solo divertirlo con 
la ripetizione infinita degli stessi 
personaggi e delle stesse storie. 

Afa la centralità del servizio pub¬ 
blico non potrà trovare definizione 
se non verrà fatta definitivamente 
chiarezza sulle regole del gioco e se 
non saranno conseguentemente a- 
dottatl quegli Inteventl legislativi 
riguardanti, da un lato, la regola¬ 
mentazione dell’emittenza privata 
e, dall’altro, la revisione della legge 
di riforma del 197S; provvedimenti 
lungamente attesi, entrambi u- 
gualmente necessari, senza 1 quali 
il servizio pubblico radiotelevisivo 
sembra destinato a proseguire ver¬ 
so un Inarrestabile declino. 

La prima legge dovrà definire II 
quadro istituzionale dell’emittenza 
privata, affermando che l’ambito 
di tale emittenza è quello locale, 
con una programmazione adegua¬ 
ta alle esigenze emergenti In aree 
urbane, metropolitane e compren- 
sorlall, tenendo conto del diversi 
parametri di ordine geografico, ci¬ 
vico ed economico sociale. La mo¬ 
difica della riforma dovrà. Invece, 
consentire l’abbandono del princi¬ 
pio della regolamentazione per leg¬ 
ge delle strutture della concessio¬ 
naria, riportando queste ultime al¬ 
l’espressione di un momento orga¬ 
nizzativo Interno, e dovrà restituire 
poteri all'esecutivo aziendale — al 
vari livelli — sottraendo compiti di 
gestione al consiglio di ammini¬ 
strazione, cui va attribuita, quale 
supremo organo direttivo dell’a¬ 
zienda, l’essenziale funzione dell’ 
Indirizzo politico-programmatico 
senza alcuna Interferenza nella ge¬ 
stione corrente. Contestualmente 
dovrebbe rendersi possibile l’elimi¬ 
nazione di tutti 1 momenti conflit¬ 


tuali mutuati dalla legge In parola 
(si pensi, ad esemplo, allo spreco di 
risorse derivante dalla moltiplica¬ 
zione di reti e testate) e la conse¬ 
guente ricerca di un equilibrio eco¬ 
nomico basato su un adeguato rap¬ 
porto costl-rlcavi, non esclusiva¬ 
mente conseguito con 1 ricorrenti 
aumenti del canone (destinato, se 
cosi si prosegue, a suzzare 1 livelli 
medi europei). 

Altro momento fondamentale 
per lì rilancio della concessionaria 
e per la sua collocazione al centro 
del sistema misto è la presa di co¬ 
scienza del ruolo fondamentale che 
assume la gestione tecnica del ser¬ 
vizio, non solo sotto 11 profilo di una 
sempre più estesa diffusione del se¬ 
gnale sul territorio nazionale, ma 
anche sotto quello di un’Intensifi¬ 
cazione della ricerca — in modo 
che I risultati di questa funzionino 
da volano per l’Industria — e di una 
rinnovata presenza ed azione In se¬ 
no agli organismi Internazionali, 
dove dev’essere riconquistato il 
prestigio che la RAI aveva in tempi 
non lontani:non c’è bisogno di ana¬ 
lisi approfondite per misurare la 
distanza che cl separa dagli altri 
paesi nell’elaborazione e nell’ap¬ 
profondimento delle nuove tecno¬ 
logie che si sviluppano con ritmo 
Incalzante (satellite, videotel, ban¬ 
che dati, ecc.). 

Se non si acquisisce coscienza di 
questi punti, sarà ben difficile che 
questa legislatura possa dare una 
risposta adeguata al problema del¬ 
la radiotelevisione e si può esser 
certi che II servizio pubblico — che 
nel bene e nel male per tanti anni 
ha cercato di svolgere la sua fun¬ 
zione — continuerà Usuo malinco¬ 
nico declino fino a veder declassata 
la concessionaria al ruolo di uno 
del quattro o cinque grandi ne¬ 
twork distributori di cartoni e tele- 
films. 

Antonio Scornerà 

Vicedirettore del supporto 
commerciale della RAI 



Renato 

Nkolini 

assessore 

alla 

cultura 

di Roma 



ROMA — cMassenzlo», la 
maratona cinematografica 
più colossale del mondo, è i- 
niziato ieri. Andrà avanti per 
tutto agosto. Il primo giorno 
ba segnato 11 solito successo; 
diecimila persone. «Villa 
Ada>, fiore all’occhiello nu¬ 
mero due del nlcolinismo, è 
In pieno svolgimento e va be¬ 
ne: ogni sera migliaia di bal¬ 
lerini improvvisati che fan¬ 
no le ore piccole. Si conclude 
tra qualche giorno, ma nien¬ 
te paura: la grande danza ri¬ 
prenderà in agosto, non più 
nel bel parco di via Salaria 
bend a Castelfusano, a due 
passi dal mare. Poi cl sono i 
concerti in Campidoglio, c’è 
Villa Borghese, Valle Giulia, 
il Mattatoio, il circo in piaz¬ 
za, c’è stata Ella Fitzgeral, 
Keitb Jarret, piazza Farnese 
per salutare la Bastiglia e via 
della Consolazione per salu¬ 
ta» l’indipendenza america¬ 
na. Quanti fiori all’occhiello! 
Un mazzo Intero. 

Non c’è niente da fare. In 
questa immensa metropoli 
con tre milioni di persone pi¬ 
giate dentro, da sette anni a 
questa parte, nei mesi estivi, 
8on cambiati orari, diverti¬ 
menti, abitudini, modi di or- 
ganiz^e la vita. Son cam¬ 
biate persino le date delle fe¬ 
rie, perché ormai c’è un sac¬ 
co di gente che preferisce, ad 
agosto, mese principe del ni- 
collnlsmo, starsene a Roma 
piuttosto che frequentare 
qualche spiaggia affollata. 

Eppure, da quando esiste, 
l’estate romana continua ad 
essere contemporaneamente 
oggetto di iodi e di critiche. 
Tutte ingiuste (le critiche?) 
«Credo di 8i« risponde Rena¬ 
to Nicolini. l’assessore più 
famoso d’Italia, che proprio 
In questi giorni ha messo per 
la prima volta piede in Par¬ 
lamento, dopo un bel succes¬ 
so personale (40D00 prefe¬ 
renze). Lo Incontro proprio 
nel corridoi di Montecitorio, 
Indaffarato a sbrigare le pra- 
Uebe d’obbUgo per il deputa¬ 
to neoelettac tesserini, foto- 


qul dentro; ogni due passi 
qualcuno Io ferma. La depu¬ 
tata comunista di Modena, 


Ella Fhzgerald; a fianco, i festeggiamenti per ITndipendence Day 


«Effìmero? È coniugare 
i problemi al presente» 


tutta contenta di poterlo ve¬ 
dere finalmente di persona 
(«sai, t’ho sempre visto in fo¬ 
tografia»), e la commessa 
dell’ufficio fotografico che 
tenta inutilmente di convin¬ 
cerlo a pettinarsi prima dello 
scatto («ma no, poi diventerei 
irriconoscibile», si difende 
lui). Per prima cosa mi assi¬ 
cura che, deputato o no, lui 
resteiù assessore alla cultu¬ 
ra: «se fossi costretto a sce¬ 
gliere tra Camera e Campi¬ 
doglio, scelgo senz’altro il 
Campidoglio». Poi inizia a 
parlare della sua estate e del 
suo «effimero», tanto amato e 
tanto contestato. 

— Dicevamo, le critiche. 
Tutte ingiuste? 

«Credo di sì. Prendiamo 1’ 
ultima polemica, quella di 
Cedema contro li circo in 
piazza Navona. Io non la ca¬ 
pisco. Una volta “Italia No¬ 
stra” quando parlava di dife¬ 
sa dei centri storici parlava 
anche della difesa della so¬ 
cialità dei centri storici. Non 
solo cioè del patrimonio arti¬ 
stico. Anche di quello uma¬ 
no, delle tradl^onl, del popo¬ 
lo, della gente-.». 

— Ora non più? 

«Mi pare di no. Questa po¬ 
lemica sul circo a piazza Na¬ 
vona che avrebbe offeso il 
Bernini, francamente mi pa¬ 
re una polemica un po’ pate¬ 
tica. Sono venuti dall’estero 
a vedere questo circo, e tutti 
non ne hanno detto che bene. 
Piazza Navona non è adatta? 
Mah, io credo che qualcuno 
avrebbe voglia di bruciare In 
piazza alcune figure metro¬ 
politane-.». 

— Quali figure? 
«L’emarginato, il ragazzo 
di borgata, il drogato-.». 

— Sono figure positive? 
•Certo che non sono figure 
positive. È chiaro, la lotta al¬ 
la droga va fatta, va fatta la 
lotta all’emarginazione, al 
degrado delie periferie. Ma 
come vogliamo farla, cac¬ 
ciando 1 mercanti dal tem¬ 
pio?». 

— Per esempio spostando 
in periferia certe iniziative 
cnlturali che oggi son tutte 
un po^ concentrale nel cen¬ 
tro storico, n dccentrameit- 
to-. 


L’oggetto misterioso e affascinante deU’estate 
romana - Certe critiche mi sembrano un po’ pate¬ 
tiche - Noi ci misuriamo con le questioni dì oggi - Non 
c’è nessuna contrapposizione con il «permanente» 


«Il decentramento va fat¬ 
to. Lo stiamo già facendo e 
speriamo di mandarlo avan¬ 
ti. Può darsi che quest’altr* 
anno il circo in piazza lo fa¬ 
remo in periferia. Ma non 
per star dietro alle richieste 
di “Italia Nostra”, non per¬ 
ché il cuore di Roma è sacro 
e non va toccato con l’effi¬ 
mero. Al contrario, per stabi¬ 
lire un nuovo equilibrio tra 
centro e periferia». 

— Bisognerà rivedere qual¬ 
cosa negli assetti della ci> 
sìddetta cultura di massa. 


■Rivediamola pure, ma per 
piacere smettiamo di far po¬ 
lemiche assurde sulla “vol¬ 
garità” delia cultura di mas¬ 
sa. La volgarità non sta — 
come qualcuno vorrebbe far¬ 
ci credere — nel fatto che le 
masse partecipano. Sta caso¬ 
mai in certi meccanismi e in 
certe regole della cultura 
contemporanea: il profitto, 
l’interesse, la funzionalità a 
modelli capitalistici di socie¬ 
tà e di organizzazione civi¬ 
le.-». 

— L’effimero spezza questi 


schemi? 

«Quella che chiamiamo 
politica deU’efflmero è una 
cosa semplicissima: cercare 
di rispondere alle domande 
del presente, proporre solu¬ 
zioni per l’o^. In fondo è la 
forma più evidente di con¬ 
cretezza». 

— E la morte della pro¬ 
grammazione? 

«No, non vuol dire rinun¬ 
ciare alla programmazione. 
Vuol dire distaccarsi dall’a- 
strattezza di una cultura 
borghese che è capace sol- 



DEMITIZZAZIONE CONTINUA 


tanto di proiettarsi nel pas¬ 
sato o nel futuro, e non sa 
mai guardare se stessa così 
com’è, oggi, stasera. È una 
cultura che ha il vizio di cu¬ 
rare rammalato con le vac- 
cinazionL La vaccinazione si 
fa prima; quando ormai stai 
male è inutile che ti do il vac¬ 
cino. Serve la medicina». 

— Che casta una barca di 
soML 

«Non è vero. L’estate ro¬ 
mana non costa molto. E in¬ 
vece ha messo in moto un 
meccanismo economico di 
grandi dimensioni. Perché? 
Perché non è un modo di far 
cultura secondo il vecchio 
principio delia cultura come 
semplice "rappresentanza”, 
o come veicolo di lottizzazio¬ 
ne del potere. Vede la cultura 
come produzione di valori. 
L’estate romana non è solo 
divertimento: è anche un fat¬ 
to importante di produzione 
culturale. Solo la RAI non se 
ne è accorta». 

— Dicono che Tef fimero «la 
un ostacolo al pennanen te? 
•Ed è una bu^a. L’ostaco¬ 
lo a rendere più robuste le 
strutture permanenti delia 
cultura cittadina sono altri. 
Sono le leggi, sono certi cri¬ 
teri di distribudone dei soldi 
delio Stato, sono quella vec¬ 
chia concezione reazionaria 
secondo la quale la cultura è 
solo qualcosa in più, è il su¬ 
perfluo, è la consolazione. B 
Invece lo dico che dobbiamo 
abituarci a pensare in termi¬ 
ni diversL In termini di costi 
e di ricavi, di investimenti, di 
efficienza, di produzione. Sai 
chi sono quelli che sbandie¬ 
rano oggi il permanente? 
Son quelli che sperano di po¬ 
ter chiudere a chiave la cul¬ 
tura». 

— I tuoi nemici. 

«Per fortuna quest’anno 
mi pare che le polemiche si 
siano un po’ attenuate, o al¬ 
meno siano diventate molto 
più civili». 

— Come mai? 

«Forse perché diventa 
sempre più difficile negare 1 
successi dell’estate romana». 

Piero Sansonetti 




ALL’UNITA' 


«Ho sempre invidiato gli 
intellettuali, ma questa 
volta mi hanno deluso...» 

Caro direttore, ' 

nelle molte analisi sul risultato elettorale, 
apparse sulla nostra stampa, mi è sembrato 
che pochissimo spazio sia stato dedicato a 
capire 11 negativo Invito all’astensione prove¬ 
niente da molti Intellettuali di sinistra. Anche 
Il pur pregevole articolo di Stefano Rodotà 
pubblicato suirVnìtà, mi è parso carente nel¬ 
la direzione sopra indicata. A! di là della con¬ 
sistenza numerica, l'astensionismo intellet¬ 
tuale di sinistra rappresenta una spia della 
crisi di una parte della società italiana. Del 
resto proprio in questi giorni uno dei massimi 
Intellettuali della sinistra, non astensionista 
ad onor del vero, ha definito -sciagura nazio¬ 
nale* questo risultato elettorale. Io dico subi¬ 
to che vorrei cento di queste sclaguret 

Confesso che ho sempre invidiato gli Intel¬ 
lettuali per la loro cultura, per avere maggiori 
strumenti conoscitivi della realtà; ma viste le 
cose sopra riportate sono rimasto profonda¬ 
mente deluso. Mi viene In mente a tal proposi¬ 
to una frase del compagno Amendola. Cito a 
memoria perché non ho il testo sottomano, ma 
egli ebbe a dire che -vi sono momenti nella 
vita di un Paese dove tutto sembra immobile 
ma questa immobilità è paragonabile a quella 
del tiro alla fune dove le forze del rinnova¬ 
mento e della conservazione si equivalgono e 
nessuna delle due per certi periodi prevale*. 
Questa immobilità non è rinuncia o riposo 
bensì è lotta, combattimento che avviene nella 
società. 

Gli intellettuali astensionisti sono proba¬ 
bilmente caduti In questo falso abbaglio e. mi 
si permetta, hanno abbandonato il loro posto 
nel tiro alla fune pensando che ormai nulla 
fosse più mutabile. Eppure tutta la storia In¬ 
segna che la lotta di classe non si svolge se¬ 
condo i nostri desideri ma per vie tortuose ed 
indefinite. L’importante è non demordere mai, 
non lasciare il proprio posto di lotta. 

Questa lettera — me ne rendo conto — più 
che un contributo è uno sfogo di amarezza. 
Vuole essere, però, anche un invito al nostro 
partito per calarsi in questa analisi, vedendo 
anche se vi sono nostre responsabilità verso le 
forze di sapere. 

MAURO TRENTI 
(Salicela San Giuliano • Modena) 

«Un lucido appello 
da ascoltare con serietà» 

Cara Unità. 

la bella intervista di Ferdinando Adornato 
a Vittorio Foa (ma perchè non mettere in pri¬ 
ma pagina un evento politico così significati¬ 
vo?) mi spinge a scrivervi per unire anche la 
mia piccola voce a quella di tutti coloro che 
lavorano per l’unità della sinistra. L’esito de! 
voto di giugno ha riconfermato il nostro parti¬ 
to come asse portante della sinistra italiana: 
ma ha anche conferrruuo che DP continua a 
raccogliere il consenso dell’area nata attorno 
alle esperienze del Sessantotto. 

Molte cose ci dividono dai compagni di DP. 
Ma sono assai di più quelle che ci uniscono. 
Non solo: se saremo capaci di costruire ipotesi 
politiche serie, con programmi seri, che coin¬ 
volgono anche i compagni cosiddetti -estre¬ 
misti*. l’area della sinistra nei suo complesso 
ne sarà molto rafforzata; e anche molti di 
quelli che alte ultime elezioni hanno votato 
scheda bianca o sono caduti ne! ridicolo e 
ambiguo ricatto radicale (voto a Negri, che 
lavora da sempre per sfasciare la sinistra) po¬ 
tranno essere recuperati all’area della sinistra 
politica. 

Credo che l’appello de! vecchio e lucido Foa 
vada ascoltato con serietà. Credo che ti rilan¬ 
cio di un’idea rigorosa ma vasta di -sinistra* 
non possa che giovare anche a tutti quei socia¬ 
listi che non vogliono permettere a Craxi di 
portare II PSI fuori dall’area di sinistra 

VINCENZO RAVASiO 

(Laigueglia - Sarona) 

Sarebbe stato meglio 
il voto segreto 

Cara Unità 

dopo il nostro XVI Congresso, che tanto ha 
detto e tanto ha fatto parlare di si per quanto 
riguarda i modi e i meccanismi di procedura 
democratica nell’espressione del voto per le 
scelte e anche per la elezione degli organismi 
dirigenti, mi sarei aspettato francamente 
qualche cosa di più nella designazione dei no¬ 
stri capigruppo alla Camera e al Senato che 
non la elezione per voto palese e addirittura 
per acclamazione, come riferisce PUnità del 
13 luglio. Perché si è tornati indietro rispetto 
ad un metodo — quello del voto segreto — 
che per due volte in occasioni analoghe era 
stato imposto e presentato come un fatto di 
progresso? Non credo che la acclamazione 
serva a rafforzare la posizione dei due compa¬ 
gni eletti; nè credo che le cose che diciamo nei 
congressi o nel nostri Comitati centrali debba¬ 
no essere considerate come dei vuoti ritualL 

(Queste mie considerazioni, sia chiaro, nul¬ 
la hanno a che fare con lo figura dei compagni 
Chiaromonte e Napolitano: personalmente, se 
per avventura mi fossi trovato a far parte di 
una delle due assemblee, credo che avrei sen¬ 
z'altro votato a favore). 

PIERO DELLA SETA 
(Roma) 


«TV: togliere terreno 
alla lottizzazione, non 
addomesticare la bestia» 

Caro direttore. 

urta cosa mi ha colpito nelfennesimo. gene¬ 
roso tentativo di pompieraggio radiotelevisivo 
(-TV, come salvarla» - rUnttà. domenica IO 
luglio) ed è il coragHo con cui Angelo Gu¬ 
glielmi. direttore tM Centro di produzione 
RAt-TV di Roma, afferma: -Noi non siamo 
innoceruL.. pensavamo che la sola salvezza 
della lottizzazione fosse rendere obbligata la 
pratica di una lottizzazione intelligente*. 

Dato che fra noi non i costume i! plurale 
maiestatis, chiedo: a chi ci si riferisce con quel 
noi? Ci sono parecchi compag^ neiFAzienda: 
ce n'è nei Consiglio d'Amministrazione; ce n'è 
tra i giornalisti e I dirigenti, più ora che prima 
della cosiddetta Riforma; ce n’è negli organi 
statutari della Sezione aziendale; ce n'è come 
semplici compagni nella Sezione e molli anco¬ 
ra militanti nelle Sezioni territorlalL Ce n’è ai 
di fuori dell’Azienda e delle aziende, 

A me risulta una lotta accanita da parte di 
molti compagni per togliere terreno aita lot¬ 
tizzazione. non per addomesticare la bestia: 
per togliere le differenze ingiustificate dì trat- 
ramentoei prìviferi della airigenxa; per intro¬ 
durre il principio di limiti temporali e di rota¬ 
zione nella gelone responsabile di settori; 
per indicare contenuti certi e accertabili alla 


per togliere le differenze ingiustificate di i 
ramentoei privifegi della dirigenza; per ir 
durre il principio di limiti temporali adir 


sbandierata professionalità, comoda e astrat¬ 
ta. Questa posizione non ha mai voluto essere 
frazionista, nonostante per essa molti compa¬ 
gni abbiano pagato e pagato duramente, come 
prima della Riforma e spesso più di prima di 
fronte a! craxlsmo trionfante. Non si lamen¬ 
tano, certo, perché sono comunisti e hanno già 
visto la storia rldicoleggiare chi li chiamava 
-frustrati* che non lasciavano lavorare i tee- ■ 
ntcl della Riforma. 

Ma non sarebbe giusto, e prima ancora non 
sarebbe culturalmente corretto coinvolgere I 
compagni in implicazioni religiose d'innocen¬ 
za, colpevolezza, salvezza Chi ha sbagliato, 
paghi: se i tecnici della Riforma hanno tappa¬ 
to politicamente, si facciano da parte. Politi¬ 
camente, intendo: nessuno vuol togliere toro i 
galloni professionali che hanno guadagnato 
per mento personale. 

FRANCESCO CADIN 
(Roma) 

«Allora vuol dire 
che c’è una differenza» 

Cara Unità 

scrivo dopo l’ultimo massacro di due bam¬ 
bine a Napoli. Sono notizie che si leggono 
troppo spesso. 

Invece La Stampa di Torino, parlando di 
una bambina rapita in Polònia, aggiungeva 
testualmente che in quel Paese un fatto del 
genere non si verificava da decine di anni. 

Allora vuoi dire che c’è pure una differenza 
tra questo nostro mondo americo-occldentale. 
che si dice tanto rispettoso del diritti dell’uo¬ 
mo. e altri Paesi dove il cittadino ha più sicu¬ 
rezza del suo vivere e del suo lavoro. Senza 
questa sicurezza la civiltà umarut decade fa¬ 
cilmente nella barbarie. 

C. ALESSANDRO MALASPINA 
(Torino) 

Così gli USA vogliono 
distogliere 

l’attenzione dal disarmo? 

Caro direttore, 

un’osservazione all’articolo in prima pagi¬ 
na sull’Vnilà del 17 luglio, -Raggiunta l’inte¬ 
sa a Madrid*, e al commento -Ora tocca agli 
euromissili*. 

In ambedue i testi sta scritto che si tratta 
del primo accordo fra USA e URSS dopo il 
-SALT 2* (l’accordo che avrebbe dovuto sta¬ 
bilire un limite per le armi nucleari strategi¬ 
che): nell’articolo questa affermazione è di 
Kampelman, il capo della delegazione ameri¬ 
cana. 

È giusto sottolineare l’importanza di que¬ 
sta schiarita fra Est e Ovest. Bisogna però 
dire arwhe che il -SALT 2», già firmato da 
Carter, non è stato ratificato dal Senato degli 
Stati Uniti, dunque non è operante. Inoltre 
non è stato fatto proprio dall'amministrazio¬ 
ne Reagan. Quest’ultima ha invece presentato 
a Ginevra te nuove proposte -START». Esse, 
seconda i più'autorevoli esperti americani, 
non rispecchiano una reale intenzione di giun¬ 
gere a un accordo. Il precederne segretario di 
Stato Edmund S. Muskle, ad esemplo, l’anno 
scorso disse che la nuova proposta -START* 
potrebbe celare il proposito di distogliere l’at¬ 
tenzione dai disarmo, mentre gli USA proce¬ 
dono con a riarmo, nel disperato inseguimen¬ 
to di un margine di superiorità. 

ROBERTO HESCHI 
del Comitato centrale del PCI (Panna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono, e i cui scrìtti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti, sia 
delle osservazioni crìtiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

A. OLCESE, Gcnova-Sestrì; Enore MAL¬ 
VEZZI, Carpi; dottor Massimo BINDI, Son¬ 
drio; Neri BAZZUNO. Voltri; Michele CA- 
SISSA. Gcnova-Rivarolo; Vincenzo MINO, 
Ravenna; dottor Manlio SPADONI, Sant’EI- 
pidio a Mare; Ermanno RIPAMONTI, Olgi- 
nate; Leandro CASINI, Monteroni d’Arbia; 
B. COVALERO, Bruxelles; Giuseppe MU- 
SIO. Firenze; Mauro ANTONINI. Sinalun- 
ea; Mar ia OLIVIERI. Milano; Sante PA- 
SCUTTO. Milano; Giovanni RCKsORA, Cu- 
gliate; professar Giuliano LIGALME, Roma; 
Marco PELLEGRINI, Roma; Gino GIBAL- 
DI, Milano; Assunta BORGHESI, Sant’An- 
gdo-Ischia {-La legge delTequo canone sta 
provocando tante cause tra inquilini e pro¬ 
prietari, da non potersi contare più*). 

Armando NUCCI. Siena {-Voglio dire ai 
signor Brunelli e a quelli che come lui, già 
elettori comunisti, avessero volato scheda 
bianca: rivedete le vostre posizioni, ritornate 
in questo grande movimento di giustìzia e di 
libertà, anche se perfettibiìe, perché vi è tanto 
bisogno di essere ancora di più a contrastare 
la politica della DC*); Antonio LALLI. Roma 
{•Ho notato che tutti quelli che scrivono "in¬ 
torno" al caso Toni Negri, dopo aver contesta¬ 
to duramente Pannella e il Partito radicale, 
affermano che, in effetti, la carcerazione pre¬ 
ventiva i scandalosamente lunga. Ora io mi 
chiedo se per capire e affermare quanto sopra 
e'em bisogno detTenneAma "provocazione" 
radicale*). 

Osvaldo REINA, Milano (denuncia lo scor¬ 
retto cooportamento di ceni dirigenti sociali¬ 
sti e socialdeino cr a tici — -Ne combinano di 
tutti i colori!* — c commenta: Sono un com- 
pagno che crede neiraltemativa, ma se la 
dwbtamo fare con questa gente è megHo stare 
alTopposizione. / compagni e la gente sentono 
necessità urgente di pulizia*): Sante ZA- 
NARDO, Fluminimag^ore-Cagliarì (è un 
pensionato d’invalidità dì SS anni, malato gm- 
vemente, che con una pensione di 280 mila lire 
al mese deve mantenere moglie e cinque figli); 
Saturno GALANTI, Civitaveochia {Sono a- 
maramente insoddisfatto dei voti che il nostro 
partito ha ottenuto in questa tornata elettora¬ 
le. Anche se la DC ha perso quello che ha 
perso, per me h a pers o sempre poco). 

Vincenzo GA*rTO, TerTanova di Pollino 
(denuncia le speculazioni effettuate da certi 
tabaccai in occasione delTaltimo aumento del 
prezzo delle sigarette); ViiKeozo DI CARLO. 
Campobello di Mazara (•/ membri più auto¬ 
revoli della DC cilena sono stati tutti — o 
quasi — imprigionate E mi vengono in mente 
alcune considerazlont dov’erano i mister Val- 
des, Lavandero, DI Gregorio ecc. quando la 
CIA e gli USA colpirono il gmemo delie sini¬ 
stre di Attende e diedero in mano al sanguina¬ 
rlo Pìnochet il potere cileno?*); Gtovanni ME- 
LISSANO, Torino {-Dissento compUtamente 
da! riudixto dato dal Congresso dei Partito 
suifunione Sovietica e sulla sua funzione nei 
mondo. Invece condivido le tesi, esposte anche 
al Congresso di Milano, de! compagno Cos- 
sutia*). 
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Giudici riuniti 
per la sentenza 
sulle Br torinesi 


TORINO — E cominciata la camera di consiglio della I Corte 
d’Assise di Torino chiamata a giudicare gii imputati delle Briga* 
te rosse. I giudici si sono riuniti alle 11,30 di ieri e si presume che 
usciranno con la sentenza verso la metà della settimana prossi¬ 
ma. Tra le accuse vi sono 10 omicidi, 18 ferimenti, due tentate 
stragi e moltissimi altri attentati. Il PM Antonio Binando aveva 
chiesto al termine della requisitoria, 1*8 luglio. 17 ergastoli e 
complessivi 525 anni di carcere, ma aveva invitato la Corte ad 
applicare nella loro massima estensione i benefici per i terroristi 
che si erano dissociati dalla lotta armata. Ad esempio per Patri¬ 
zio Peci, pure accusato di 7 omicidi, il rappresentante dell'accusa 
aveva proposto 8 anni. Oltre ai criteri di applicabilità della legge 
sui pentiti la Corte presumibilmente si sofferma a discutere 
della posizione di Giuliano Naria, accusato del triplice omicidio 
del procuratore generale di Genova Francesco Coco e della sua 
scorta, i brigatisU Antioco Dejana e Giovanni Saponara. Naria si 
è sempre dichiarato innocente e la sua difesa ha sempre dura¬ 
mente contestato gli elementi a carico deirimputato, cioè due 
riconoscimenti sul luogo del delitto e le dichiarazioni di alcuni 
pentiti tra i quali Peci. Sulle altre posizioni il problema sembra 
essere solo la entità delle pene, poiché a più riprese gli imputati 
si sono assunti la rèsponsabilità dei delitti. Prosegue, intanto, 
neli’aula adiacente il processo contro Prima linea. Ieri hanno 
accettato di essere interrogati Marco Soavino ed Enrico Gaimoz¬ 
zi, due irriducibili. Significativa la disp<»izione di quest’ultimo, 
che ha in parte confermato le dichiarazioni dei pentiti. L’impu¬ 
tato ha concluso affermando: «Mi assumo la responsabilità poli¬ 
tica e morale dei fatti che si sono addebitati e anche dì altri e li 
rivendico*. 


Travolto da una frana 
di sassi il famoso 
alpinista Laritti 

LECCO — È stato trovato soltanto ieri mattina verso le 11 il 
cadavere di Benvenuto Laritti, 31 anni, famoso alpinista lecche- 
se dei gruppo «Ragni*, perito su una parete del monte Bureioni 
del gruppo Pale San Martino sopra Predazzo in provincia di 
Trento. Il noto arrampicatore è stato travolto da una frana di 
sassi provocata dal terremoto che ha scosso giovedì pomeriggio 
verso le 15.30 tutte le Dolomiti. Benvenuto Laritti stava facendo 
la ricognizione di una facile palestra di roccia, sulla quale avreb¬ 
be voluto fare esercitare gli allievi della scuola di alpinismo delle 
Fiamme gialle di Predazzo, di cui è istruttore. Laritti era seguito 
a distanza da un compagno con la radio che ha sentito il forte 
sommovimento di massi, ma ha sperato, come tanti altri amici, 
di ritrovare vivo l’espertissimo alpinista lecchese. Laritti invece 
è stato scorto solo ieri privo di vita in un crepaccio a 300 metri dal 
luogo dove è stato visto vivo per l’ultima volta. Della lunga serie 
di ardite arrampicate compiute da Laritti, a 18 anni già vincito¬ 
re della «Grignetta d’oro* e a 25 insignita della qualifica di acca¬ 
demico dell’alpinismo nazionale, gli amici del CAI di Lecco han¬ 
no ricordato la ripetizione di tutte le vie più importanti delle 
Dolomiti e l’apertura sulle montagne trentine di nuovi itinerari, 
da pochissimi altri ripetuti con difficoltà. Nel gruppo del monte 
Bianco, Laritti fu tra i primi ripetitori del Pilone centrale, della 
via al Dru, della parete sud dell’Aiguille di Fou, in prima italiana 
con Marco Preti. Della sua attività extraeuropea basta ricordare 
la partecipazione alla prima spedizione italiana nell’Antartide, 
dove raggiunse diverse cime inviolate e la conquista del Fitz Roy 
in Patagonia con Giuliano Giongo. 


RFT, morti 
4 emigrati 
siciliani 


IIAAB (Germania Occidenta¬ 
le) — Quattro emigrati sicilia¬ 
ni. tra cui una donna e un 
bambino di sei anni, hanno 
perduto la vita all’alba di ieri 
m una impressionante sciagu¬ 
ra avvenuta in autostrada, a 
pochi chilometri dal centro a- 
nitato di Putzbrunn. Un auto¬ 
treno che procedeva a forte ve¬ 
locità ha travolto le due vettu¬ 
re ferme sulla corsia di emer¬ 
genza a bordo delle quali si 
trovavano i componenti di 
due famiglie di immigrati: in 
seguito al violentissimo im¬ 
patto una delle due auto è e- 
splosa, provocando la morte di 
tutti e quattro gii occupanti, 
una donna, un nambino che 
occupava il sedile posteriore, il 
conducente e l’uomo che gli 
sedeva accanto. Una donna e 
una neonata di nove mesi che 
si trovavano sull’altra vettura 
sono state scagliate fuori dell’ 
abitacolo, riportando solo lievi 
contusioni. Non si conoscono 
le generalità delle vittime che 
erano dirette a Linguaglossa. 


Bol^a: 
luci dal 
Karakorum 


BOLOGNA — Una spedizione 
di alpinisti del CAI di Bologna 
sta scalando in questi giorni la 
parete occidentale dei monti 
Karakorum al confine tra il 
Pakistan e la Cina. Dal campo 
ARI (Associazione Radioama¬ 
tori Italiani) a quota 6450 me¬ 
tri l’operatore radio della spe¬ 
dizione ha comunicato con un 
radioamatore romano. Gli al¬ 
pinisti italiani hanno detto 
che sperano di raggiungere 
entro domenica la vetta più al¬ 
ta del Karakorum (7400 metri) 
da dove, condizioni metereolo- 
gìche permettendo, tenteran¬ 
no, con un impulso radio, di 
accendere le luci della piazza 
del Municipio di Bologna in o- 
nore del centenario della na¬ 
scita di Marconi. lYasmette- 
ranno in tale occasione anche 
una registrazione dello storico 
messaggio di Marconi quando 
con un impulso accese le luci 
di San Paolo del Brasile. 






Atleti in 
Valentino 
look 


ROMA — Nel corso della sua 
affascinante sfilata per l’au¬ 
tunno-inverno, svolta all’a¬ 
perto in piazza Mignanelli 
(nuovissime gonne, giacche 
corte, bordi di volpe, immense 
redingote strette in vita, com¬ 
pleti di maglia incollati alla fi¬ 
gura e grandi gioielli aderenti 
al collo), il grande Valentino 
ha presentato anche le divise 
disegnate per gli azzurri alle 
Olimpiadi delI’Si, che gli era¬ 
no siate commissionate dal 
CONI. Le nuove divise sono 
state indossate da nove atleti, 
tra i quali Sara Simeoni e Pie¬ 
tro Mennca. Realizzate in 
bianco e azzurro; per le donne 
papillon bianco e tricolore; per 
gli uomini cravatta coi colori 
della bandiera nazionale. Mo¬ 
cassini bianchi e blu per le a- 
tlete, scarpe bianche per i ma¬ 
schi. Di queste divise ne saran¬ 
no prodotti 2.500 esemplari. 
NELLA FOTO: la Masullo e la 
Dorio presentano i nuovi mo¬ 
delli. 


Si allarga lo scandalo delle tangenti a Catanzaro 

Nuovo avviso di reato 
ai vicesindaco PSi 
industiiaie arrestato 

«Ho dovuto dargli 50 milioni di lire» - Accusato di concussione 
Finisce in carcere per falsa testimonianza Saverio Costantino 


Nuova pista neii’indagine suite Br venete 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Si apre un 
nuovo capitolo nella storia 
delle tangenti pagate ad am¬ 
ministratori pubblici da par- 
tedi costruttori ed imprendi¬ 
tori a Catanzaro. Proprio 
mentre è in corso il processo 
per le tangenti delia lottizza¬ 
zione Cassiodoro (il processo 
riprenderà lunedi in tribuna¬ 
le con le arringhe della parte 
civile e la requisitoria del 
Pubblico ministero e dovreb¬ 
be concludersi sabato 30 lu¬ 
glio con la sentenza) ieri 
mattina 1 sostituti procura¬ 
tori della Repubblica Massi¬ 
mo Galli e Domenico Prestl- 
nenzi hanno fatto recapitare 
Infatti una nuova comunica¬ 
zione giudiziaria per concus¬ 
sione all’ex vicesindaco della 
città, il socialista Leo Pisano, 
uno dei dieci Imputati dello 
scandalo Cassiodoro. 

Il nuovo procedimento pe¬ 
nale — che conferma così 
clamorosamente come la vi¬ 
cenda del Cassiodoro non 
rappresenti che uno del tanti 
episodi di malaffare e di 
malcostume cresciuti dentro 
il centro-sinistra di Catanza¬ 
ro — è stato originato dai 
■grande accusatore* dello 
scandalo Cassiodoro, Il prof. 
Mario Spadaro, il quale mer¬ 
coledì scorso deponendo in 
tribunale per confermare le 


sue accuse ai dieci politici e 
tecnici, ha rivelato un episo¬ 
dio inedito. 

Costretto a pagare al Pisa¬ 
no oltre 10 milioni per otte¬ 
nere la licenza e la concessio¬ 
ne edilizia, il prof. Spadaro se 
ne era lamentato con un al¬ 
tro imprenditore della città, 
Saverio Costantino, un auto- 
trasportatore impegnato in 
movimento terra. Questi — 
alla presenza anche della 
moglie del prof. Spadaro — 
avrebbe detto tre-quattro 
mesi fa che «lui non solo 50 
milioni aveva dovuto dare al- 
Pisano, ma una valigia piena 
di soldi e glieli aveva conse^ 
gnati sotto Io studio deii'avv. 
Furriolo, attuale sindaco de 
di Catanzaro*. 

Non appena Spadaro ave¬ 
va reso questa testimonian¬ 
za, il PM del processo. Io 
stesso dott Galli, decideva di 
aprire il procedimento. Nella 
giornata di giovedì sentiva, 
coadiuvato dal collega Pre- 
stinenzi il Costantino, ma 
questi negava di aver detto 
che lui aveva pagato Pisano. 
Più volte richiamato dai ma¬ 
gistrati, Costantino insisteva 
e così si decideva di sottopor¬ 
lo a fermo giudiziario. Ria¬ 
scoltato ieri mattina Costan¬ 
tino confermava la sua depo¬ 
sizione ed a questo punto 
Galli e Prestinenzi decideva¬ 


no l’arresto per falsa testi¬ 
monianza deH’imprenditore, 
dopo averlo sotto^sto ad un 
confronto anche con Spada¬ 
ro e la moglie. 

Questi ultimi, hanno ov¬ 
viamente confermato la loro 
versione ma, a questo punto, 
si è Inserito un elemento 
nuovo che'ha convinto defi¬ 
nitivamente I magistrati per 
la falsa testimonianza di Co¬ 
stantino: un agente dell’UI- 
GOS, Mimmo Berllngieri, 
che stazionava nel tribunale 
assieme al Costantino prima 
che questi fosse Interrogato* 
ha deposto infatti ufficial¬ 
mente affermando che a lui 
invece Costantino ha detto 
di aver pagato in effetti Leo 
Pisano. 

La Procura di Catanzaro 
ha anche avviato immediate 
indagini patrimoniali sul 
conto di Costantino (sul Pi¬ 
sano erano già state fatte do¬ 
po il suo arresto per le tan¬ 
genti di Cassiodoro), dispo¬ 
nendo anche il sequestro di 
numerose carte al comune. 
Non si esclude un nuovo 
mandato di cattura per Pisa¬ 
no, ma anche per altri am¬ 
ministratori del capoluogo 
calabrese. Insamma, lo 
scandalo sulle tangenti di 
Catanzaro si allarga a mac¬ 
chia d’olio. 

Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dall’istruttoria 
veneziana sulle BR sono ri¬ 
spuntati, aU’improvviso, due 
episodi degli inizi del terrori¬ 
smo rosso: il cosiddetto tSu- 
perclan* e l’omicidio del 
commissario Calabresi. La 
requisitoria del PM Gabriele 
Ferrari, depositata in questi 
giorni chiede infatti al giudi¬ 
ce Istruttore Carlo Mastello- 
nl di inviare alcuni atti del 
processo alla magistratura 
milanese, per competenza, 
affinché sviluppi le indagini 
sui due aspetti. 

Del «Superclan» si era par¬ 
lato molto Intorno al 1972, 
soprattutto in base alla de¬ 
posizione di Marco Pisetta, 
un terrorista trentino dai 
contorni politici piuttosto o- 
scuri: aveva raccontato che 
nel '69 dal gruppo che gravi¬ 
tava attorno a Curdo, e che 
avrebbe costituito di lì a po¬ 
co le Brigate rosse, si era 
staccata una frazione guida¬ 
ta da Duccio Berlo, vanni 
Mulinaris e Corrado Simio- 
ni, gli stessi tre dirigenti del¬ 
la Ryperion parigina per i 
quali il PM aveva chiesto il 
rinvio a giudizio per traffico 
d’armL Questo gruppo, de¬ 
nominatosi «Superclan» (ab-, 
-breviazione, al dice- ora»- di 
«Superclandestinl»), durante 
un Incontro a Paullo (Mila¬ 
no) si sarebbe trovato in di¬ 
saccordo con Curdo sia sull* 
impostazione strat^ca del- 


ROMA — Il giudice Uarlo 
Martella sembra deciso a ri¬ 
percorrere tutte le rivelazio¬ 
ni di Ali Agca, l’attentatore 
del Papa. Da ieri, nel carcere 
di Reblbbla, 11 magistrato sta 
Interrogando il killer turco 
tentando di chiarire, anche 
sulla base degli elementi rac¬ 
colti a Sofia e degli alibi pre¬ 
sentati dai bulgari, le molte 
circostanze della vicenda che 
risultano tutt’altro che chla- 



Yaàser Arafat 

le nascenti bierre, sia sulla 
opportunità di rivendicare le 
prime azioni terrorìstiche, 
ritenendo ancora insuffi¬ 
ciente il legame con le «mas¬ 
se*. Avrebbe poi operato In 
proprio per un paio d’anni, 
sciogliendosi infine e trasfe¬ 
rendosi, in buona parte, a 
ParlgL Ne era nato, all’epo¬ 
ca, un processo parallelo a 
quello sui Gap di Feltrinelli, 
ma si era concluso con l’as- 
àeduzione degli Imputati, tre¬ 
dici in tutto, per fnsufflden- 
za'di prove. Adesso, come e» 
tementi nuovi d sarebbero 
alcune ammissioni del bri¬ 
gatisti Michele Calati e Al- 


Luigi Calabresi 

fredo Buonavita, rese ai ma¬ 
gistrati veneziani. I due a- 
vrebbero confermato l’effet¬ 
tiva esistenza, fra 11 *70 e il 
’72, del Superclan, guidato 
dagli attuali dirigenti dell* 
Hyperion. Avrebbero citato 
anche tre azioni condotte da 
questo gruppo, ma non ri¬ 
vendicate: la rapina a un 
portavalori della Savoia as¬ 
sicurazioni a Milano, re¬ 
gressione ad un agente di PS 
semprea Milano ed infine un 
fallito attentato nel settem¬ 
bre *70 contro rambasclata’ 
statunitense di Atene. In 
quest’ultimo episodio mori¬ 
rono per lo scoppio anticipa- 


Rispunta il 
caso Calabresi 
Protesta OLP 
per le accuse 
ad Arafat 


to della bomba che doveva 
essere posta vicino all’in¬ 
gresso aell’ambasdata. Ma¬ 
ria Elena Angeloni (che pare 
avesse sostituito qll’ultimo • 
momento la moglie di Curdo 
Mara Cagol) ea un giovane 
greco-cipriota. 

I due pentiti non pare ab- 
.biano parlato, invece, dell’o- 
mlddio del commissario Ca¬ 
labresi, che avvenne li 22 
marzo 1972. Non si sa ancóra 
■qu&li'dane gli alti che il PM 
ha chiesto di trasmettere al¬ 
la magistratura milanese su 
questo episodio. 

Intanto hanno avuto un 
prevedibile strascico polemi¬ 


co da parte deli’Olp le accuse 
lanciate dal sostituto procu¬ 
ratore di Venezia Gabriele 
Ferrari che, tre giorni fa, ha 
chiesto l’emissione di un 
mandato di cattura intema¬ 
zionale contro Yasser Arafat 
per traffico d’armi. La ri¬ 
chiesta del magistrato, le cui 
conclusióni sembrano diver¬ 
se da quelle raggiunte dal 
giudice istruttore dell’in- 
chiesta che aveva disposto 
.uno stralcio del «capitolo A- 
rafat», hanno provocato una 
I prima reazione dell’Olp, ieri, 
per bocca del suo rappresen¬ 
tante a Roma Hammad: «La 
nostra risposta a questa che 


Martella riesamina le confessioni di Agca 


re. In- particolare il dottor 
Martella, secondo le pochis¬ 
sime indiscre^oni filtrate ie¬ 
ri, avrebbe chiesto ad Agca 
di chiarire nuovamente il 
«capitolo Rossitza», una delle 
parti più controverse delle 
confessioni dell’attentatore 
del Papa. Come si sa Alì A- 
gea raccontò di aver parteci¬ 


pato a una riunione in casa 
di Antonov tra il 9 e il 10 
maggio ’81 (tre giorni prima 
dell’attentato al Papa) pro¬ 
prio per mettere a punto 1’ 
agguato di piazza S. Pietro. A 
quella riunione, secondo il 
racconto del turco doveva 
trovarsi anche la moglie di 
Antonov, Rossitza. Come si 


ricorderà, i bulgari e la stes¬ 
sa donna, ascoltata a Sofia 
dal giudice, hanno negato la 
circostanza, Rossitza Anto- 
nova si sarebbe trovata in 
quel periodo a Sofia e non a 
Roma. Il capitolo è impor¬ 
tante dato che Agca rivelò il 
particolare della riunione so¬ 


lo in un secondo momento, 
quando il suo impianto ac¬ 
cusatorio aveva cominciato 
a vacillano di fronte all’alibi 
presentato dal bulgaro Anto¬ 
nov, in carcere da nove mesi 
proprio in base alle rivelazio¬ 
ni di Alì Agca. L’interrogato¬ 
rio del killer turco, a quanto 


è un’accusa personale contro 
il rappresentate di un popolo 
da parte di un pubblico mini¬ 
stero è che si tratta di una 
cosa fuori della realtà. Da 
parte mia non do assoluta- 
mente peso a questa accusa, 
la considero una ricerca di 
pubblicità da parte di quel 
magistrato, o un’altra voce 
che va ad aggiungersi a quel¬ 
le degli anti-palestinesl che 
pensano di circondare di 
scandalo la giusta causa di 
un popolo e il suo simbolo, 
Arafat, con l’accusa di terro¬ 
rismo*. 

•Non penso — ha detto an¬ 
cora Hammad — che l’opi¬ 
nione pubblica italiana pos¬ 
sa considerare seriamente 
questa accusa. Questo stesso 
pubblico ministero un anno 
fa aveva fatto un’identica ri¬ 
chiesta e quella volta il giu¬ 
dice istruttore non la accol¬ 
se. Probabilmente anche 
questa volta sarà così*. Il no¬ 
me di Arafat è stato fatto a 
proposito dell’indagine sul 
famoso viaggio della barca 
«Papago* di cui hanno parla¬ 
to alcuni pentiti, tra cui Sa- 
vasta. L’imbarcazione effet¬ 
tuò un rifornimento d’armi 
al largo della costa libanese; 
le armi vennero poi portate a 
^Venezia e di qui smistate alle 
' Brigate rosse e ad altre orga¬ 
nizzazioni terrorisUebe. eu¬ 
ropee. 

m. s. 


si è appreso, occuperà anco¬ 
ra qualche giorno. Al) Agca.è 
difeso dall’avvocato Pietro 
D’OvidIo. Dopo questa tor¬ 
nata d’interrogatori e dopo 
una breve pausa estiva, il 
giudice inizierà a tirare le fi¬ 
la della complessa inchiesta. 
Difficile prevedere le conclu¬ 
sioni deiristnitioria. Sembra 
però probabile che si vada a 
un rinvio a giudizio degli at¬ 
tuali imputati. 


Scarcerato dopo il perdono della donna 

Mite condanna all’uonto 
che segregava la moglie 
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SITUAZIONE: Cominua il caWo intanso su tutta la paniaola ancha sa la 
puma massima con valori record raggiunti nai giemi scarsi sambra non 
siano più ripatibili. La situatiorta matareelogìca su tutta rUalia è ancora 
comroHata de un'arsa di sita pressiona armosfarica. Fra la penisola 
Aariea a 4 Mediterreneo ocddentele * in atto un'eroe depressionario 
eba tenda a spostsrdi lantamanta verso Lavante par cui nei prossimi 
giomi imerassarà ài goalcha maniera a soprattutto con fenomeni di 
àistabMtè lo nostra ragioni. 

R. TEMPO m ITALIA: Condiiioni prevalenti di tempo buono su tutta lo 
ragioni it a liana con scarsa attività nuvolosa ad ampia tona di sarano. 
Durante la èra più calda si possono avaro annuvolamanti a sviluppo 
varticsia in prossimità doRa fascia alpina spacia il aattoro accidentata ad 
oncfia delle dorsale appenninica. Success i vamanto ad bdtiaro dal satto- 
ra nord occidantala à probab il e una cena variabilità. La tamparatura è 
santa notavoR vsriaiioni. 

smio 


CALTANISSETTA — La mo¬ 
glie poteva anche uscire di casa, 
ma una volta alla settimana, il 
giovedì e dietro permesso del 
marito-padrone. Una volta che 
con la figlia (di 23 anni) la si¬ 
gnora Maria Pignatone aveva 
osato uscire all’insaputa del 
consorte, aveva trovato al ritor¬ 
no la porta sbarrata e la serra¬ 
tura cambiata. Ecco la vicenda 
che è stata raccontala in questi 
giomi nell’aula di Tribunale di 
Caltanissetta: il protagonista di 
questa storia, ^Ivatore Man- 
cuso, 52 anni, proprietario di 
una piccola fabbrica di manu¬ 
fatti per l'edilizia, è stato infat¬ 
ti condannato a un anno di re¬ 
clusione e al pagamento di un 
milione di multa dai giudici del 
Tribunale, In realtà al Mancu- 
so (che quindi è stato scarcera¬ 
to) è andata bene. II TYibunale 

10 ha infatti condannato per 
maltrattamenti ma ha derum- 
cato i reati più gravi, \'ale a dire 

11 s^uestro di persona e la vio¬ 
lazione degli obblighi di assi¬ 
stenza familiare. La mite con¬ 
danna si deve al perdono della 
stessa Maria Pignatone che lo 
aveva denunciato provocando 
il processo per direttissima. 
Durante il processo la donna ha 
un po’ ridimensionato la gravi¬ 
tà della Mcenda. abbracciando 
tl manto e dicendo di voler tor¬ 
nare a \ivere con lui. Una depo¬ 
sizione che è valsa al marito il 
ritorno in libertà. Secondo le 
prime affermazioni della don¬ 
na. rese ai carabinieri del posto, 

a uesta storia della libera uscita 
el giovedì non aveva cause 
specifiche: era, diciamo, una 
w:ondizione> tacitamente ac¬ 
cettata della convivenza: dura¬ 
va da una vTntina d’anni. 


Sì, ero proprio contento il 
giorno in cui il ttivucolor* entrò 
in casa. Talmente contento che 
per qualche minuto mi dimen~ 
ficai che nella stanza accanto la 
mia compagna cominciava a 
patire le doglie di un parto che 
sarebbe stato lungo e dramma^ 
tico. Seduto sul divano, guar¬ 
davo estasiato le immagini co¬ 
lorate. E che meraviglia il tele¬ 
comando. Bastava titillate i ta¬ 
sti e tac: passavo da un canale 
all’alto. Senza muovermi, sema 
fatica. In effetti, quell’evento 
(l’acquisto del mtivucolart) l’a¬ 
vevo anche temuto, ma poi mi 
ero tranquillizzato. tJo — pen¬ 
savo — non ne sarò mai schta- 
ix>. Non sono uno di quelli che 
vedono tutto, qualunque cosa.~ 
no, non sono uno di quelli. Riu¬ 
scirò a selezionar^ a scegliere: 
il film d’autore, l’inchiesta, i te¬ 
legiornali—*. 

Per un po’tattaandò bene. I 
guai vennero più tardi, quando 
anche la mia bambina, arrivata 
alla bella età di due anni e mez¬ 
zo, cominciò ad accorgersi del 
televisore. Intendiamoci, non è 
che la piccola passasse tutto il 
tempo davanti alle immani 
colorate, questo no. Ma di tan¬ 
to in tanto restava come ipno¬ 
tizzata. Accadeva qitando sullo 
schermo andavano in onda 
quelli che presto lei prese a 
chiamare i ’y>upassim, cioè «i 
pupazzini*, insamma i cartoni 
animati. Che si trattasse di 
mCandy* o di tMazinga*, di sto¬ 
rie tutto cuore o di violenze e- 
lettroniche non importava, lei 
restava irretita. Per tutto il 
tempo. Io provavo a distrarla, 
ma niente. Al massimo, dopo l’ 
ennesimo tentativo, lei avvici¬ 
nava il piccolo indice alla punta 
del naso essenza staccate gli oc¬ 
chi dal video, faceva; «Ssssssst*. 
E Basta. 

Che angoscia. Non sapevo 
cosa fare. Già la vedevo adole¬ 
scente acritica e svogliata, sen¬ 
z’anima e scopi, magari con la 
cufltetta dello stereo portatile 
sulle orecchie. Evitavo accura¬ 
tamente di accendere il televi¬ 
sore, ma a un certo punto era 
lei a reclamare immancabil¬ 
mente: *I pupa^iniJ*. Cosa fa¬ 
re? Passai notti terribili, inson¬ 
ni. Cominciai a odiare il televi¬ 
sore e se proprio non potevo 
spegnerlo (lei me lo impediva) 



Storia di un padre, di una figlia e di un tivucolor 

«...ma mica ò vero che guardare 
Mazìnga fa così male ai bambini» 


mi chiudevo in un’altra stanza 
a leggere— ma distrattamente e 
con le orecchie nervosamente 
drizzale. 

Dovevo fare qualcosa. Un 
aiuto mi venne da un articolo 
scritto da Marisa Musu per la 
rivista wCulliver*. •! genitori 
trentenni — diceva — appaio¬ 
no spesso diflidenti verso la TV 
dei loro f^li, come chi, avendo 
imparato a nuotare da grande, 
continua a non avere confiden¬ 
za con il mare. O come chi, in¬ 
contrandosi con i libri ormai da 
adolescente, non acquisisce 
mai il vero piacere della lettu¬ 
ra*. Era chiaro, Tarticolo parla¬ 
va di me. Andai avanti e lessi: «/ 
genitori, obbligati a fare ricorso 
al video, per "tenere buono il 
bambino quando essi sono im¬ 
pegnati, vivono questa espe¬ 
rienza come una colpa. Sicché, 
da una parte odiano il tele¬ 
schermo perché odiano la loro 
colpa (di Kon dedicare abba¬ 
stanza tempo e attenzione ai tì¬ 
gli), dall’altra ne sono gelosi. 


constatando che i f^li davanti 
al video ci stanno bene e non 
lamentano la mancanza di pa¬ 
dri e madri*. Mi sentivo scoper¬ 
to. Scriveva ancora Marisa Mu¬ 
su: rNon è quindi "Marir^a” 
che spaventa i genitori, ma la 
TV, o meglio il rapporto tra la 
televisione e i loro bambini. La 
televisione in quanto "agenria” 
educative estranea alla fami¬ 
glia, del tutto incontrollata, i- 
gnota e, quindi, quasi sicura¬ 
mente nemica*. Dunque, era 
proprio cosi: non era (a televi¬ 
sione il mostro, il mostro ero io, 
con la mia gelosia. 

L’articolo di Marisa Musu 
m’aveva rassicurato, ma volevo 
di più, volevo un’altra confer¬ 
ma, se possibile ancora più au¬ 
torevole. Telefonai a Thllio De 
Mauro. Chi poteva aiutarmi 
meglio di un linguista, di un uo¬ 
mo di cultura che é anche pa¬ 
dre? La conversazione, una vol¬ 
ta che ebbi raccontato le mie 
angoscie andò avanti più o me¬ 
no così; 


•Senti — disse lui — io non 
mi preoccuperei tanto. Il cer¬ 
vello di un bambino è sempre 
più reattivo e imprevedibile di 
qualsiasi televisione, telo dico 
per esperienza*. «Sì, va bene — 
lo incalzai — ma lei, mia figlia, 
rimane come ipnotizzata—*. È 
lui: *Ma é logico che sia l’ipnosi 
a preoccuparti di più, però tieni 
presente che qualsiasi forma di 
squilibrio, diciamo di fissazio¬ 
ne, ti preoccuperebbe. Se tua 
figlia passasse tutto il tempo, a 
farsi raccontare le favole aa te, 
oppure se volesse restare nell’a¬ 
silo nido anche la notte, saresti 
meno preoccupato? Vedi, non è 
tanto la televisione il problema, 
ma quello che ci circonda, in¬ 
somma tutte le cose interessan¬ 
ti che tua f^lìa potrebbe fare e 
che invece non riesce a fare per¬ 
ché vive in una atti fatta male, 
con poche, {.^xhissime alterna¬ 
tive. I malvagi siamo noi, non la 
televisione...*. Una breve pau¬ 
sa, quindi riprese. •Pm, sai che 
ti dico? Che non tutti i pro- 


belIati?No. mal Vedrai, vedrai 
quando la tua bembina sarà più 
grande. Starà are a sentire le¬ 
zioni noiosissime, tenute da un 
insanente che parla di biologia 
ed è laureato in lii^gue, vedrai-. 
JVfa vuoi mettere quanto è più 
interessante per toro fatai rac¬ 
contare la storia degU "anticlu 
egiri"da un bel cartone anima- 


storim se vuoi, parliamo di tìsi¬ 
ca orli ricerche ^laziaU. Con la 
televisione bastano poche im¬ 
magini chiare e un commento 
semplice per far capire come 
funrionano un’astronave o un 
laser. Pensa quanto ci mette¬ 
rebbe un insegnantel*. 

Quando riattaccai U telefo¬ 
no, mi sentii mortitìcato. dia 


grammi della 'TV sono brutti. 
Ci sono ottimi documentari e 
anche ottimi canoons, non è 
vero che tutto quello che viene 
dal video fa schifo, anzi*. Mi 
spazientii: *Insomma — gridai 
— tu ai tuoi figli non hai mai 
impedito di vederla, la televi¬ 
sione?*. *No, mai. Cèrio, nel 
frattempo mi sono anche 
preoccupato di proporre loro 
delle alternative e adesso che 
sono più grandi hanno un at- 
t^giamento selettivo, non ri 
bevono passivamente tutto 
quello che la TV manda in on¬ 
da. Se proprio debbo essere sin¬ 
cera, sonoio, adesscL chespesso 
resto ipnotizzata. Afa non mi 
preoccupi^. iSi, va ben^ ma il 
senso critico, la capacità di ap¬ 
prendere con fatica, come dice¬ 
va Amendola— queste cose mìa 
figlia non le conquisterà mai*. 
*La capacità critica? Ah, que¬ 
sta é buona. Ma se mandiamo i 
nostri tìgli in scuole dove la ca¬ 
pacità critica è una locuzione 
sconosciuta. E ci riamo mai ri¬ 


dare e il suo posto venne preso 
da un senso di tranquOIit^ 
quasi di gima. Ora tatto era pm 
chiaro. Ora ri che potevo af¬ 
frontare a problema con mag¬ 
giore serenità. 

Per qualche tempa tutto An¬ 
dò nel miliare dei modi. Lei 
guardava mdisturbata i suoi 
•pupassioi*, e io altrettanto ìn- 
aisturhatOi leggevo i aààgior- 
nalL Non inte rv e niv o quasi 
mal Se lo facevo, era soltanto 
per spiegare per aiutarla a ca¬ 
pire. L’incubo era Unita 

Era finito? Niente affetta 
Dopo unpaiodimesi, Qdubbio 
ricominciò sottilmente a infi¬ 
larsi nella mia testa. E lavosù 
cori bene, con tale daererirme, 
che alla fine riebbe Q sopiaw- 
venta Le mie notti tornarono a 
essere aiìgpeàose e insonni, i 
tentacoli ael mostro colorato e 
gracchiente presero ad avvol¬ 
germi e a soffocarmi. 

Ora sono tre meri che non ac¬ 
cende più il televisore. So che 
mia figlia lo guarda, probabil¬ 
mente con /interesse di sem¬ 
pre. Faccio tìnta dì niente, ma 
soffra La sera, quando la pteeo- 
lé dorme e la casa è immersa 
nel silenzio, sono Quieta O- 
scuro e muto il •t ivù colar» ari 
guarda minacaosa Cosa debbo 
fare? Debbo vederlo? Oppure 
debbo andate dallo psicsnati- 
sta? 

Gianni Palma 
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Napoli e le spese del Comune 


Con una sconcertante con* 
temporaneità al voto negati¬ 
vo della DC alla proposta di 
bilancio del Comune di Na¬ 
poli, alcuni oiganl di stampa 
hanno deciso di occuparsi 
del documento contabile di 
questa città, parlando talvol¬ 
ta per bocca di quel partiti (la 
DC Innanzitutto) che In con¬ 
siglio comunale non hanno 
pronunciato una sola paroia 
o un solo giudizio di merito, 
limitandosi a motivare II 
(proprio voto contrarto con la 
iìoro Impossibilità a sostene- 
|jhe Ingiunta di sinistra. 
j J1 giornale *11 Mattino» di 
f NapoiJ titola In prima pagi- 
ina •Quel buco di 461 miliardi 
ihel bilancio del Comune» e 
yil Giornale» di Milano chia¬ 
ma *alla resa del conti la po¬ 
litica clientelare della giunta 
*tossa», riportando nel testo 
^11 errori stessi apparsi nell’ 
Srticolo del «Mattino»; un’u¬ 
mica •velina» o — come nel 
ffaso del •Giornale» — una 
lforma di sciatteria glomall- 
Htlca dettata da avversione 
^politica? 

Vediamo I fatti: da tempo 
fp Comune di Napoli è inter- 
(fyenuto presso la Cassa depo- 
KéJtl e prestiti per eliminare 
TieJ/e forme possibili un vec¬ 
chio debito di 150 miliardi al 
quali vanno aggiunti gli In- 
ieressl maturati. L’iniziativa 
del Comune ha sortito la pre¬ 
sentazione di una proposta 
di legge, firmata dal deputati 
napoletani di tutti I partiti 
democratici (compresa la 
DC) che autorizzava la Cassa 
de^sltl e prestiti a trasfor¬ 
mare quel debito In mutuo 
ventennale. Il governo, all’ 
atto della presentazione del 
primo decreto sulla finanza 
locale, ha fatto propria quel¬ 
la proposta presentandola 
‘come emendamento al de¬ 
creto. I deputati democri¬ 
stiani della commissione bi¬ 
lancio hanno votato contro 
Quell’emendamento, mani¬ 
festando una loro volontà o- 
'àtlle, non solo nel confronti 
ilei Comune di Napoli e della 
città, ma anche nel confronti 
Idell’inizìativa del loro colle- 
^ht napoletani e del governo. 
^ Qualche distratto eonst- 
jgllere comunale ha richiesto 
.pubblicamente che la giunta 
.di sinistra dia conto delta de¬ 
stinazione che si è data a 
.quel debito, quasi si trattasse 
.al fondi che il Comune ha ce- 
.lato per dirottarli In direzio- 
ihl abiette. Forse non è Inuti¬ 
le spiegare, soprattutto al 
consiglieri della neooppòsl- 
zlone de, che praticamente 
nutti Indistintamente I mu¬ 
tui accesi nel confronti della 
JCassa depositi e prestiti o di 
Sdtri Istituti di credito da 
iparte degli enti locali rappre- 
\6éntano masse debitorie di 
Questi ultimi e tutti I fondi 
provenienti da mutui vengo- 
’mo — sicuramente nel casi 
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Ma quel bilancio non è 
un oggetto misterioso 

Ha già preso Fawio la campagna di bugie suiramministrazione di 
sinistra in vista delle prossime elezioni locali - Veline e giornali 


del comuni amministrati I 
dalle sinistre — utilizzati In | 
investimenti produttivi se¬ 
condo definite previsioni di 
bilancio. 

Queste previsioni, nel caso 
del Comune di Napoli, han¬ 
no determinato un totale ro¬ 
vesciamento delie Imposta¬ 
zioni di bilancio, volute dalle 
amministrazioni precedenti, 
nelle quali le previsioni di 
spesa, in conto capitale (per 
investimenti, cioè), erano 
praticamente zero, finendo 
così l'amministrazione co¬ 
munale con l’assolvere l’uni¬ 
ca funzione di gestire se stes¬ 
sa. 

L’impostazione del bilan¬ 
cio da parte della giunta di 
sinistra ha comportato — al 
contrario — le previsioni di 
Investimento che hanno am¬ 
piamente superato spese or¬ 
dinarie e sono tradotte In 
reali attività produttive (per 
l'edilizia abitativa, per quella 
scolastica, per l’ammoder-* 
namento e potenziamento 
delle aziende municipalizza¬ 
te, In terven tl In fondamen ta¬ 
li infrastrutture, per urgenti 
lavori al sistema fognario, 
per la difesa del sottosuolo) 
per le quali sono stati utiliz¬ 
zati n^U ultimi sette anni 
oitre mille miliardi con un 
sostano all’occupazione si¬ 
curamente non secondario, 
soprattutto considerando la 
grave crisi economica di Na¬ 


poli e del Mezzogiorno e l’as¬ 
senza quasi totale di progetti 
e Investimenti risolutori da 
parte del governo nazionale. 

Altro scandalo è stato sol¬ 
levato da qualche organo di 
stampa per il mancato ver¬ 
samento da parte del Comu¬ 
ne di una parte del contribu¬ 
ti previdenziali ed assicura¬ 
tivi agii istituti, secondo una 
prassi consolidata (ma non 
per questo lodevole) degli en¬ 
ti locali, ma anche per questo 
si sta operando ricorrendo 
alle iniziative più adeguate e 
meno onerose. Non c’è dub¬ 
bio che un’amministrazione 
seria, nel momento In cui 
presenta la propria previsio¬ 
ne di bilancio debba in modo 
chiaro e trasparente esporre 
questa situazione così come 
ha fatto la giunta napoleta¬ 
na. Ma la cosa più sconvol¬ 
gente, soprattutto per la cit¬ 
tà eper.quanti in essa vivono 
é di non sapere I motivi reali 
per I quali è stato bocciato II 
bilancio del Comune di Na¬ 
poli. Non a caso lì commen¬ 
tatore di *11 SoIe-24 ore» si 
chiede: «1/ bilancio del Co¬ 
mune di Napoli è stato re¬ 
spinto perché costituisce un 
documento Inaccettabile sul 
piano-deU’approfondlmento 
e dell’analisi, oppure perché 
esso mostra un programma 
di Interventi che la maggio¬ 
ranza del consiglieri non ri¬ 
tiene di condividere?». A que¬ 


sti Interrogativi le forze di 
■opposizione non hanno sa¬ 
puto dare alcuna risposta, né 
sembrano In condizione di 
poterla dare In futuro. ^ 

Non‘aggiunge niente (o 
forse è fin troppo eloquente) 
l’affermazione del responsa¬ 
bile democristiano della po¬ 
litica degli enti locali 11 quale 
ha sostenuto che la DC ha 
votato contro II bilancio e- 
sprimendo una linea politica 
•che è quella della logica del¬ 
l’alternativa», continuando 
che •non sussistono motivi 
per continuare questo ap¬ 
poggio al PCI». Che questo 
comporti lo scioglimento del 
consiglio comunale, la cadu¬ 
ta di un fondamentale riferi¬ 
mento democratico per la 
città, per le sue forze più vive 
e perle sue esigenze poco im¬ 
porta. Non meraviglia, dun¬ 
que, che ad una tale povertà 
di motivazioni politiche e ad 
una provata Incapacità a mi¬ 
surarsi con I problemi di me¬ 
rito si ricorra allo scandali¬ 
smo ricorrendo anche alla 
vecchia pratica della stru¬ 
mentalizzazione di organi di 
stampa finanziati con pub¬ 
blico denaro (cl riferiamo a 
•li Mattino») per sollevare 
polveroni al fine di accredi¬ 
tarsi non per meriti propri 
ma per presunti demeriti di 
altri. 

La città di Napoli non sa¬ 
prà mal cosa pensano I rap¬ 


presentanti democristiani e- 
Icttl nel consiglio comunale 
della nuova legge sulla fi¬ 
nanza locate, del limiti pe¬ 
santi che essa Impone alrat- 
tlvllà di Comuni e Province, 
deli'obbligo da essa Imposto 
di Istituire la sovrattassa sul 
redditi Immobiliari, l’addi¬ 
zionale Enel, •tlckets» agli u- 
Icntl per l’erogazione di al¬ 
cuni servizi fondamentali. 

Nella relazione di accom¬ 
pagnamento alla proposta di 
bilancio del Comune di Na¬ 
poli è detto chiaramente che 
queste nuove Imposizioni (ri¬ 
stiamo, determinate dalla 
nuova legge sulla finanza lo¬ 
cale) graveranno sul redditi 
delle famiglie napoletane per 
circa 400 mila lire all’anno. 
Cosa hanno da dire su questo 
I partiti che hanno la massi¬ 
ma responsabilità nel dl- 
sclolto ^ntapartlto e che In 
consiglio comunale hanno 
votato contro 11 bilancio del¬ 
la giunta di sinistra? 

Il vero scandalo è proprio 
questo: di avere cioè quelle 
forze avallato una politica 
ciecamente restrittiva che 
non hanno nemmeno 11 co¬ 
raggio di difendere pubblica¬ 
mente. 

Dicano, queste stesse forze 
che hanno bocciato II bilan¬ 
cio se stanno dalla parte di 
una scelta politica e pro¬ 
grammatica che continua a 
privilegiare le esigenze di 
una società complessa e bi¬ 
sognosa, avendo 11 coraggio 
di denunciare I rischi e le e- 
sposlzlonl che quella scelta 
comporta, o stanno- dalla 
parte di una scelta di puro 
•risanamento» contabile che 
abbandoni a se stessi gli 
strati più diseredati e si ren¬ 
da sorda alle esigenze di svi¬ 
luppo di una grande parte 
della società meridionale. La 
giunta di sinistra ha fatto 
una precisa scelta di campo 
pur non trascurando' le esi¬ 
genze di •risanamento» e di 
rigore. 

In ultimo, vorremmo fare 
un confronto, fin troppo faci¬ 
le In verità: vogliamo tutti 
Insieme leggere 11 bilancio 
della giunta regionale della 
Campania? In quel bilancio 
è detto testualmente che la 
Regione Campania ha accu¬ 
mulato 1.400miliardi di resi¬ 
dui passivi, di fondi cioè im¬ 
pegnati e non spesi II bilan¬ 
cio della regione Campania è 
stato approvato da quelle 
stesse forze alcune delle qua¬ 
li hanno votato contro II bi¬ 
lancio del Comune di Napoli 
E hanno motivato In aula II 
loro voto favorevole, senza 
vergognarsi dell’atteggia¬ 
mento che successivamente 
avrebbero assunto sul bilan¬ 
cio comunale. SI può darete-, 
dito a quéste fot:x? - 

Benito Viscà 
Assessore al bilancio 
del Comune di Napoli 


^ Dopo le dimissioni degli esecutivi < 

Crisi aperta 
aiia Provincia 
e ai Comune 
di Trieste 

Il rimpasto, deciso per aprire alla De, si 
presenta più diffìcile dopo il no del Melone 



Una panoramica del porto di Trieste 


TRIESTE ~ Provincia e Comune di Trieste sono di fatto 
sulla soglia della crisi politica e, inevitabilmente, di un rim¬ 
pasto delle rispettive coalizioni dopo le dimissioni degli ese¬ 
cutivi. Il consiglio provinciale, per primo, ha appena preso 
atto delia rinuncia al mandato da parte del presidente Damo 
Claricl (PSI) e della giunta minoritaria laico-socialista e Usta 
per Trieste. Tale decisione era stata preannunclata nelle 
scorse settimane ed è stata formalizzata subito dopo l'appro¬ 
vazione del bilancio di previsione (con l'astensione determi¬ 
nante della DC). 

La stessa strada l'ha Imboccata anche la giunta comunale, 
pure retta da una coalizione minoritaria laico-socialista e 
•Melone». Oggi il consiglio nella riunione del tardo pomerig¬ 
gio voterà il bilancio, che dovrebbe essere approvato con l’a¬ 
stensione, anche in questo caso determinante, della DC. 11 
rimpasto nel governo del due enti elettivi triestini era stato 
concordato per consentire un allargamento delle giunte alla 
DC. Tuttavia, se tale ricomposizione si presentava indolore e 
veloce, ora si prospetta difficile e lunga. 

A determinare un capovolgimento delle prospettive è stato 
infatti un referendum interno della lista per Trieste tra t 
propri iscritti, i quali hanno respinto con il 65% dei voti 
un’alleanza nei due enti tra «Il Melone» e la stessa DC, decre¬ 
tando così che la lista civica eterogenea passi aH'opposizione. 

Ai laico-socialisti l’apporto del consiglieri de non consenti¬ 
rà, tuttavia, di ottenere una maggioranza portante. È per 
questo che non appena il consiglio comunale avrà preso atto 
delle dimissioni del sindaco Deo Rossi (LPT) e della giunta, si 
avvieranno le trattative per i due entL Avviata a soluzione^ 
tn^e, la formazione della nuova giunta rionale della 
quinta lè^ìàturà: sarìi uh èsàpartito (DC, Irex, PSDI, FRI, 
PLI e Già oggi sarà sciolte l’unico nodo; l’organigram¬ 
ma. . 


Tre maschi «che contano» sotto interrogatorio al festival delle donne di Viareggio Danno ambientale Portato dallo Shuttle 


Onorevole, cosa pensi del sesso? 

landra Milo tempesta di domande «personali» due politici puri e un poeta «di sinìsna»: Occhetto, Fiandrotti e 
ìangulneti - Il femminismo, l’amore, il potere - «Quando parlate siete progressisti, perché nella ?ita no?» 


Proteste 
all’Elba 
per cava 


♦VIAREGGIO — No, non e un processo. 
:*Neppure un «terzo grado». È vero, un 
imputato c'è: il maschio. Ma stavolta 
Mon si cerca di stalnlire quali e quante 
colpe abbia (quelle già si conoscono), ma 
piuttosto di accertare se è possibile 
^cambiarlo. (Cambiare fl suo modo di vi- 
'.vere, il suo modo di stare con le donne, il 
"suo sentimento, la sua sessualità. Il te- 
' ma è: il maschio e l'amore. Il titolo, mol¬ 
to elegante, è preso a prestito nienteme¬ 
no che da Francesco Petrarca: «“Colei 
.che solo a me par donna”... l’autcco- 
' sdenza maschile». Conduce Sandra Mi- 
' lo e seduti accanto a lei nel palco ci sono 
^Achille Occhetto. Edoardo Sanguineti e 
Filippo Fiandrotti: rispettivamente un 
dirigente comunista, un poeta «di sini- 
^stra». un dirigente socialista. 

Le regole del gioco, che avviene di 
fronte alla folta platea prevalentemente 
femminile del festivai delle donne di 
Viareggio, sono molto cattive: devono 
rispondere a tutte le domande, anche le 
più intime. 

In realtà, alla fìm. le regole non sono 


troppo rispettate, poiché i tre imputati 
in molte occasioni riescono a sfuggire 
airinseguimento stringente della Milo. 
Che comincia subito aggressiva: -Lo so. 
avete una paura da matti. Pensate: 
questa scende sul privato... Lo so, è così, 
il maschio ha paura del nuovo quando 
si tocca il terreno scivoloso della sessua¬ 
lità—-. 

Hanno paura davvero? Un pochino 
forse si. Sm^ineti si difende ricorren¬ 
do alla poesia. Parla del Petrarca, parla 
dei poeti che hanno ìnx'entato l’amore, 
parla del suo ideale di donna tenendosi 
su una dimensione raffinata di astrat¬ 
tezza. Ma U Milo non è soddisfatta. 
Vuole risposte concrete. Chiede: Ma il 
potere chi e’ Vhaì Perché? Ma i lavori in 
casa a chi toccano! L’amore, come lo 
fai! Perché la donna moderna vi fa più 
paura di quella di una volta! La vostra 
sessualità è cambiata? 

he risposte arrivano un po’ spezzate. 
Occhetto fa un ragionamento sul i^ere. 
suiroiganizzazione della società, sul 
cammino diflidle della liberazione della 


donna. Rifiuta di assumere lui gli slogan 
del femminismo, ma non rifiuta, anzi 
sollecita il confronto sui nodi e i valori 
nuovi e moderni che il femminismo por¬ 
ta e impone. Il femminismo è un nemi¬ 
co? No, è un movimento indispensabile 
a cambiare la società, è un pezzo insosti¬ 
tuibile di qualsiasi via alla rivolutone. 
Fiandrotti discute sulla divisione del la¬ 
voro, parla dì consuetudini, sbaglia for¬ 
se il tono e prende qualche fischio. San¬ 
guineti si sofferma sui mutamenti pro¬ 
fondi nella sessualità imposti dalla nuo¬ 
va coscienza delle donne. E dice delle 
paure nuove che si sono create, delle dif¬ 
ficoltà, del modo come ancora ì maschi 
vivono in gran parte le conquiste del 
femminismo come qualcosa di estraneo, 
come vere e proprie sconfitte da accet¬ 
tare. 

Teorìa e basta? Q^ctuio nel pubbli¬ 
co diceva di si. Diceva:- «Ma perché 
quando li intervisti in pubblico sembra¬ 
no sempre tutti progressisti e disponibi¬ 
li e poi nella vita di ogni giorno tornano 
maschi, attaccati al loro ruolo, alle abi¬ 
tudini, alle comodità, al potere?*. Orto, 


una cosa è discutere del rapporto uomo 
donna e una cosa è viverlo quotidiana¬ 
mente. Ma probabilmente il fatto che si 
riesca a discutere in questo modo di pro¬ 
blemi così complessi, il fatto stesso che ì 
maschi accettino un terreno di discus¬ 
sione tanto lontano dalle loto abitudini, 
dalle loro sicurezze, dal loro status di 
professori, di politi^ di poeti, è già di 
per sé una conquì^ Decidere qu^ so¬ 
no le condizioni e i contenuti di una con¬ 
tesa è un successo. Importante, in que¬ 
sto festiral che ha posto al centro di tut¬ 
te le iniziative un filo continuo di ricerca 
sui problemi delle donne, sui motivi del¬ 
la loro condizione, sulla strategia della 
liberaàone. Si è discusso molto di sepa¬ 
ratismo in questi giocni. Cbùsà se que¬ 
sto modo un po’ originale di discutere 
coi maschi, in un’arena coi ruoti tradi¬ 
zionali rovesciati, non aia fl modo più 
giusto di risolvere fl problema: salvando 
i contenuti più avaiuati del separati¬ 
smo, e modificandone le forme, in modo 
tale da evitare quei rìschi di chiusura e 
di ghetto che qmdcuno (e qualcuna) pa¬ 
venta. 


Il pretore sentenzia 
La flit a Roma e IKIHam 
pienamente i^ìttima 


- n pretore Angelo Grieco 
ha respinte i ricorsi proposti 
da un gruppo di utenti tele¬ 
fonici, e ha sancito così la le¬ 
gittimità delle telefonate ur¬ 
bane a tempo. Istituite dalla 
Sipdal primo febbraio scor¬ 
so a Roma e a Milano. 

A chiedere che la cosiddet¬ 
ta Tut venisse invalidata e- 
rano stati il pretore di Roma 
.Gianfranco Amendola, che 
agiva come privato cittadi- 
-no, e gli avvocati Giuseppe 
Lomastro e Carlo D’Inzillo 
In proprio e nella loro qualità 
di rappresentanti di associa- 
:Zionl di utenti e autoiidutto- 
-rl del telefona 

Il pretore Grieco ha però 
nresplnto I ricorsi, osservando 
che rientra neirambito del 
lecito praticare tariffe diffe¬ 
renziate per una Identica 
prestazione. Dopo aver fissa¬ 
to questo principio di ordine 


generale, il magìMrato ag¬ 
giunge: «Ancor più evidente 
apparirà la legittimità della 
diversità delia prestazione 
pecuniaria richiesta all’u- 
tcnte, il pagamento del servi- 
zia se essa è determinala 
daU’eslgenza di tutelare il 
più alto livello possibile di 
funzionalità del servizio, co¬ 
me accade in tutti i casi in 
cui, attraverso la «progressi¬ 
vità del prezzo fissato per 11 
servizio, s’intende, in defini¬ 
tiva, assicurare la migliore 
prestazione possibile». 

Il pretore Grieco indica 
quali possono essere questi 
miglioramenti, n principale 
è l'offerta di determinate 
prestazioni al più alte nume¬ 
ro possibile di utenti, limi¬ 
tando attraverso le telefona¬ 
te a tempo 1 pericoli di coge¬ 
stione del servizio. 

I ricorrenti avevano soste¬ 


nuto la illegittimità della 
’Dit perché, secondo loro, I’ 
introduzione delia tariffa ur¬ 
bana a tempo era consentita 
soltanto nel caso in cui le 
condizioni tecniche degli im¬ 
pianti Io permettano. Quindi 
l'imposizione della telefona¬ 
ta a tempo nelle città con più 
di un milione di abitanti, 
partendo da Milano e Roma, 
non rientrava in questo cri¬ 
terio. 

A questo il pretore replica 
che l’introduzione della Tut 
nelle due città è stata decisa 
•dopo la onerosa trasforma¬ 
zione degli impianti ed il 
raggiungimento della ido¬ 
neità necessaria». 

Sempre per il pretore, I cri¬ 
teri che hanno determinato 
la priorità delia costosa tra¬ 
sformazione degli impianti 
di Roma e Milano non posso- 
noesseresindacati dal magi¬ 
strato. anche se è Implicito 
che «il processo decisionale» 
sia stato suggerito dalle esi¬ 
genze di assicurare e miglio¬ 
rare il servizio nelle zone «più 
calde». D'altra parte, ■il siste¬ 
ma d^ll scatti urbani è da 


Uniti. Gran Bretagna, Irlan¬ 
da del Nord, la mugior par¬ 
te del Paesi della Cee). 


Nuovo no del Thìbuiiale 

Hbertàal 
ricorso di Vitatone 

MODENA — n Tribunale della libertà di Modena ha respinto ! 
il ricorso presentato dai difensori deH’awocato Wilfredo Vita- 
Ione contro fl nuovo mandato di cattura per calunnia emesso 
nei giorni scorsi dal giudice modenese Albino Ambrosio nei, 
confronti deH’awocato romano e deU'ex-generale della guar¬ 
dia di finanza Donato Lo Prete. Wilfredo Vìtalone — che è 
latitante da oltre un mese — è accusato di essere l’autore, 
insieme a Lo Prete, del quale è stato a lungo difensore, della 
denuncia presentata nel dicembre ’79 contro fl giudice di 1>e- 
viso Napolitano, il magistrato stava indagando sullo scandalo 
dei petroli nel quale è implicato rex-generale delle Fiamme 
gialle, attualmente in carcere a Madrid e in attesa di estradi¬ 
zione. Il Tribunale della libertà ha dunque ritenuto legittimo 
il mandato di cattura emesso da Ambrosio contro Vìtalone, 
che integrava e sostituiva quello emesso circa trenta giorni or 
sono, e ha respinto il ricorso dei suoi difensori per la seconda 
volta. A carico dì Vìtalone il giudice Ambrosio nei giorni scorsi 
aveva anche emesso due comunicazioni giudiziarie relativa¬ 
mente alle sue responsabilità nella fabbrirazione dei «dossier» 
e delle denunce anonime contro i giudici e degli ufflctali della 
G.D.F. che nel 79 indagavano sulla truffa dei petroli e contro 
Tallora comandante della Guardia di finanza Marcello Soria¬ 
ni. Per queste due ultime vicende c'è già un altro mandato di 
cattura per l'ex-generale Lo Prete. 


caolino 


FIRENZE — Non è stata 
ancora concessa l’autoriz¬ 
zazione ad una cava di cao¬ 
lino, in prossimità del golfo 
di Procchlo, all’isola d’El¬ 
ba, che. secondo i ricorsi di 
alcuni comuni elbani (Mar¬ 
ciana Marina e Marciana) 
provocherebbe disastri am¬ 
bientali e paesaggistici in 
una delle località più belle 
deU’arcipelago toscano. 

11 distretto di Firenze del 
corpo delle miniere, a cui 
spetta la decisione, sta pro¬ 
cedendo in questi ^omi ad 
una fase istruttoria. 

Per rescavazione del cao¬ 
lino (un idrosiUcato di allu¬ 
minio che è la base delle ar¬ 
gille e serve per fabbricare 
le porcellane a cui conferi¬ 
sce particolàre lucentezra) 
la società «Eurelba» di Li¬ 
vorno ottenne già una con¬ 
cessione in località San 
Rocca Ora la stessa società 
ha chiesto di estendere la 
coltivazione del caolino in 
una zona limitrofa, proprio 
a ridosso del mare, vicino 
ad alcune insenature sco¬ 
gliose (cala e caletta) fra le 
più belle dell’isola. Sareb¬ 
bero interessati circa 55 et¬ 
tari che, secondo i .rlcor^ 
dei comuni elbani, se utiliz¬ 
zati per gli scavi e l’estra¬ 
zione del minerale, provo¬ 
cherebbero gravissimi dan¬ 
ni paesaggistici. 

Óltre ai comuni di Mar¬ 
ciana e Marciana Marina, 
che hanno raccolto circa 
quattromila firme per l’op¬ 
posizione presentata al cor¬ 
po delle miniere, sono scesi 
in campo anche «Italia No¬ 
stra», i’assoclazione degli 
albei^atori elbani, quella 
dei coltivatori diretti e nu¬ 
merose altre associazioni 
locali. Un altro esposto ver¬ 
rà presentato entro il 90 lu¬ 
glio anche dalla provincia 
di Livorno e dalla Camera 
di commercio. 


L’Italia 
lancerà 
iiell’88 un 
satellite 
a raggi X 

ROMA — Per la prima volta 
nel corso di un congresso in¬ 
ternazionale di astrofisica, 1* 
istituto di ricerche cosmiche 
dell’Unione Sovietica (IKl) 
ha presentato in anticipo a 
studiosi occidentali — euro¬ 
pei, statunitensi e giappone-' 
si — il suo prossimo prò- 
gramma spariale. Natural¬ 
mente non a livello militare 
ma solo scientifico. Fra l’al¬ 
tro ha annunciato il lancio 
per il 1987 di una stazione 
spaziale della classe «Salyut» 
per ricerche neU’astronomia 
in raggi X. 

Gii Stati Uniti, a loro vol¬ 
ta, hanno reso noto che tra il 
19M e il 1969 lanceranno un 
grosso satetllte-osservatorio 
chiamato «Gro^ cioè osser¬ 
vatorio per raggi gamma. Gli 
italiani non sono da meno ed 
hanno rivelato che nel 1968, 
se raiuto dei governo non 
verrà a mancare, lanceranno 
(trasportato nello spazio dal¬ 
lo Space Shuttle) il tSax», il 
satellite per astronomia in 
raggi X che ci confermerà 
nel «club* delle poche nazioni 
airavanguardla neirastrofi- 
sica delle alte energie. 

L’illustrazione del proget¬ 
to è stata fatta dai prof. Livio 
Scarsi dell’università di Ro¬ 
ma, ma l’impresa è frutto 
della collaborazione di diver¬ 
si istituti dei CNR i cui espo¬ 
nenti sono in gran parte ve¬ 
nuti a Pamporova località 
delia Bulgaria meridionale 
sul Monti Rodopl, sede di un 
grande osservatorio astrono¬ 
mico. 

Il satellite «Sax» sarà l’os- 
servatorio — quasi tutto di 
fabbricazione italiana — per 
la misura degli sprettri di e- 
nergia e della variabilità 
temporale delie sorgenti di 
raggi X galattiche ed extra¬ 
galattiche. n «Sax» sarà col¬ 
locato dallo Shuttle in par¬ 
cheggio su un’orbita equato¬ 
riale inclinata di 28 gradi, 
ma sarà poi un motore addi¬ 
zionale chiamato Iris a mo¬ 
dificargli l’orbita. 
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Aborto: gli oltranzisti tornano 
aiia carica per cambiare ia legge 

ROMA — Tornano alla carica gli oltranzisti contro la legi¬ 
slazione sull'aborto. Una proposta di legge che tende ad 
introdurre alcune modifiche alla legge 194 sull’interruzio¬ 
ne della gravidanza è stata presentata alla Camera per 
iniziativa dei deputati Casini e Quarenghi della DC. La 
proposta — secondo un comunicato diffuso dal Movimen¬ 
to per la vita — si pone come un invito a rivedere una legge 
che non sembra avere raggiunto gli obiettivi propostisi. 
Evidentemente, le lezioni elettorali, non hanno insegnato 
nulla agli esponenti del Movimento per la vita. 

I sindacati sull’arresto a Torino 
di due bancari per attività eversiva 

ROMA — In relazione all’arresto di due rappresentanti 
bancari di base della FIDAC/CGIL disposto nei giorni 
scorsi a Torino con l’imputazione di reati per attività ever¬ 
sive, le segreterie nazionali della FIDAC/CGIL e della FI- 
SAC/CGIL si augurano preliminarmente che la magistra¬ 
tura svolga rapidamente gli accertamenti di competenza 
sicché, in maniera altrettanto sollecita, si possa definire il 
giudizio sulla posizione degli arrestati. Tuttavia, nel frat¬ 
tempo, le competenti strutture territoriali del sindacato 
hanno rigorosamente provveduto a sospendere immedia¬ 
tamente, in via cautelare in attesa del giudizio, 1 suddetti 
rappresentanti dalla Federazione di appartenenza. Le se¬ 
greterie nazionali riconfermano — coerentemente con gli 
indirizzi della CGIL e della Federazione unitaria — l’esi¬ 
genza di un impegno a tutti 1 livelli contro li terrorismo, 
che se è stato colpito duramente in questi ultimi tempi è 
pur tuttavia suscettibile ancora di riassumere — anche 
per l non completamente chiariti rapporti con altre forme 
di criminalità e legami di vario genere — vesti e collocazio¬ 
ni nuove. Un impegno particolare per la vigilanza contro le 
attività terroristiche e criminose in genere si pone — coe¬ 
rentemente con la prova di grande consapevolezza demo¬ 
cratica offerta dal movimento operalo nella lotta contro 
l’eversione in questi anni — per il settore dell’intermedia¬ 
zione finanziaria per la delicatezza delle sue funzioni, per 
le trasformazioni che la interessano e per 11 ruolo centrale 
che essa assume nel processi economici. Tutto ciò è da 
ricondurre ad una consapevole guida democratica per la 
programmazione e lo sviluppo. Disegno, questo, che non è 
assolutamente da confondere con la destabilizzazione. Ri¬ 
teniamo, comunque, che questa vicenda sia anche l’occa¬ 
sione per una discussione ancor più approfondita del rap¬ 
porto sindacato-lavoratori e, più in generale, dei temi della 
democrazia sindacale e del rapporto sindacato-istituzioni. 

Rimane in carcere a Cagliari 
un brigatista impazzito 

CAGLIARI — La «odissea» dello studente Giulio Gazzani- 
ga di 25 anni, nuorese, coinvolto nelle indagini sulla ever¬ 
sione in Sardegna ed impazzito nel carcere di Buoncam- 
mino, non accenna a finire. Il tribunale della libertà, pre¬ 
sieduto dal doti. Alessandro Lener, ha respinto il ricorso 
dell’avvocato Michele Costa avverso la denega della liber¬ 
tà provvisoria per motivi di salute decisa dal giudice 1- 
struttore doti. Leonardo Bonsignore. Il difensore aveva 
allegato al ricorso 1 risultati della perizia effettuata dal 
prof. Sergi Piro di Napoli il quale sostiene la gravità delle 
condizioni psico-fisiche del dovane imputato per disturbi 
mentali contratti in carcere e che ne avevano provocato il 
ricovero per due anni nel manicomio giudiziario di Barcel¬ 
lona Pozzo di Gotto (Messina). 11 tribunale della libertà 
nella motivazione della decisione negativa per Gazzaniga 
afferma che dagli elementi attualmente in possesso non 
sussistono gli elementi sufficienti per la concessione della 
libertà provvisoria per gravi motivi di salute. 

Mànzòne: Perché ho sbagliato 
- il nome della senatrice Rarera 

«Caro direttore, U12 luglio nel TGl delle 20 ho pronun¬ 
ciato male il nome della senatrice a vita Camilla Bavera. 
Mi dispiace e mi scuso anzitutto con l’interessata per la 
quale ho considerazione e rispetto, come testimonia il fat¬ 
to di averla citata più di una volta nel corso del collega¬ 
mento, ricordandola tra le fondatrici del partito comuni¬ 
sta. Un errore che non ho commesso nella precedente edi¬ 
zione delle 13,30 e le altre volte che, in passato, ho pronun¬ 
ciato il suo nome. Perché allora tanta maliria e tanto rilie¬ 
vo da parte de ‘TUnità”? Purtroppo, specie in diretta, 
qualche “lapsus Ilnguae” può sfugmre. Magari non si sba¬ 
gliasse mali Un pizzico di storia del suo partito, mi creda, 
la conosco anchTo. Del resto, non ho sbagliato nel presen¬ 
tare la figura di Camilla Bavera, ma solo nel mettere, 
inconsapevolmente, una “i" al posto della “a”. Cordial¬ 
mente Adalberto Manzone». 


Maaifestazioai 

OGGI: R. Zanglteri, Viareggio; L. Libertini. Terntoii (C6); N. 
Cotofinni. ChietL 

DOMANI: P. Fassino. Trieste; G.C. Paletta, Chieti; M. Ventu¬ 
ra. Prato: L. Barfinguer. Chiusi S. (SI); N. Canetti. Sanremo: t. 
Ubartini, Messina; A. Rubbi. Lugo di Ravenna; R. TriveS. Pog» 
borni (SO. 

LUNEOfc M. Ventura, Siena; A. Occhetto. Ostia (Roma). 
CiMTocazioai 

R Comit at o dire t tivo del gruppo comunisu de) Sanato b con¬ 
vocato merc o lad i 27 taglio alta ore 9. 

• • « 

L ’assem b le a del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
ma rc d a dl 27 tagio aie ora 11. 

• * • ' - 

L’assemblea del gruppo dei dep u t a t i comunisti è convo ca t a 
par mercoiad) 27 taglio e!!e ore 10.30. 


cs 


d) 

C 8 

fl 




nel numero 29 in edicotm 
questa settimana 

é Supplemento LIBRI con tiane 
l'edoione itaiana della 

«Recherdie» 
di Proust: 

interventi di 
Giovanni Macchia e di 
Jacqueline Risset 

La Civiltà 

elgiOGO 

anicofi di 

Giovanni De Oescenzo 
Alberto Oliverio 
Marco Beipoliti 

Faust: 
la 

daltenipo 

df Giuliano Scabia 






































kÌ^.* W. . 








runità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
23 LUGLIO 1983 


Bilancia valutaria 
attiva di ben 3135 
miliardi in giugno 

É in atto una forte progressione dell’entrata fiscale dello Sta¬ 
to ma il Tesoro si indebita per 16.401 miliardi in cinque mesi 


Rapporto di Reviglio sull’ENI 



ROMA — La bilancia del pa¬ 
gamenti ha realizzato In giu¬ 
gno, mese In cui l ritmi di at¬ 
tività sono stati peraltro ral¬ 
lentati dalle elezioni, un im¬ 
provviso balzo nell'attivo 
che è risultato pari a 3.135 
miliardi. La svolta della bi¬ 
lancia dei pagamenti si era 
avuta ad aprile quando si In¬ 
terruppe la serie del disavan¬ 
zi con 1.544 miliardi di atti¬ 
vo. CIÒ era dovuto a rientri di 
capitali, seguiti alla svaluta¬ 
zione della lira li 22 marzo, 
come pure all'inizio della 
stagione turistica alta. In 
maggio vi era stata però una 
ricaduta col disavanzo di 
1.217 miliardi. L'avanzo di 
giugno, date le sue dimen¬ 
sioni, porta in attivo l'intero 
semestre 1983 con un avanzo 
di 1508 miliardi. 

Le riserve valutarle, aiuta¬ 
te da altri apporti, come la 
rivalutazione della compo¬ 
nente aurea, salgono a 68.113 
miliardi; più 5.500 miliardi 
rispetto ad un mese prima, di 
cui tremila per apporti veri e 
propri di valute. La Banca 
d'Italia attribuisce questi ri¬ 
sultati a «cospicui afflussi di 
capitali a medio e lungo ter¬ 
mine». Questi coprono il gra¬ 
vissimo deterioramento del¬ 
la bilancia «commerciale», 
cioè degli scambi di merci: 
da una parte il calo della pro¬ 
duzione industriale riduce le 
importazioni di materie pri¬ 
me e semilavorati; dall'altra 
continuano 1 gravissimi di¬ 
savanzi dovuti alle importa¬ 
zioni agro-alimentari, di 
prodotti chimici e di produ¬ 
zioni ad alto contenuto tec¬ 
nologico. 


La politica^ monetarla e 
creditizia «restaura» la bilan¬ 
cia finanziaria senza aiutare 
la ripresa produttiva. I setto¬ 
ri produttivi deficitari, infat¬ 
ti, non vengono finanziati 
(almeno non direttamente) 
da quel «cospicui afflussi di 
capitale a medio e lungo ter¬ 
mine» e le stesse esportazioni 
sono scarsamente aiutate. SI 
veda il «caso» dello squilibrio 
di 2700 miliardi, a sfavore 
dell'Italia, con la bilancia 
dell'URSS. Da due anni i cre¬ 
diti richiesti dai sovietici per 
finanziare maggiori esporta¬ 
zioni italiane In URSS, sono 
bloccati. Le industrie Italia¬ 
ne perdono colpi nei con¬ 
fronti dei concorrenti tede¬ 
schi, giapponesi, francesi e di 
altri paesi sul mercato dell* 
URSS, dove acquistiamo pe¬ 
trolio e gas a prezzi migliori 
che sul mercati «occidentali». 

Ieri sono stati resi noti i 
dati sull’indebitamento del 
Tesoro nel primi cinque mesi 


dell'anno. Il bilancio statale 
ha registrato 53.966 miliardi 
di entrate e 70.367 miliardi di 
uscite indebitandosi per 
16.401 miliardi. Poiché le en¬ 
trate non registrano ancora 
il gettito della dichiarazione 
del redditi, affluito in giu¬ 
gno, e il ritmo con cui au¬ 
menta l'entrata è veramente 
eccezionale se posto in rap¬ 
porto ai fatto che il prelievo 
avviene sopra un reddito na¬ 
zionale che Invece si riduce. 
Tuttavia il disavanzo resta 
eccezionale c si è registrato 
soprattutto al di fuori del bi¬ 
lancio, nel conto di Tesoreria 
presso la Banca d’Italia, che 
ha effettuato pagamenti in 
deficit per 12.411 miliardi per 
conto dello Stato. Il Tesoro 
‘ha «tirato» un'anticipazione 
straordinaria di ottomila mi¬ 
liardi ed è andato anche oltre 
per far fronte a pagamenti di 
debiti pregressi che pesano 
sempre più dato li persistere 
degli alti tassi d'interesse. 


MEDIA 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

22/7 21/7 

1531.50 1518,75 

591,765 591,79 

196,595 196,68 

528,975 529,195 

29,564 29,559 

2333,15 2322,25 

1869.50 1869,50 

164,275 164,225 

1345,02 1344,20 

1241,05 1231.875 

6,379 6,36 

728,34 727.75 

84,22 84,205 

209,015 208.175 

199.175 198,305 

273.60 272,90 

12.735 12,705 

10.352 10,324 


ROMA — Un rapporto di 50 
pagine intitolato i problemi e 
le prospettive dell'ENI, 14 al¬ 
legati statistici che vorrebbe¬ 
ro dare un quadro esauriente 
del grande raggruppamento 
imprenditoriale: con questi 
materiali Franco Reviglio ha 
presentato ieri alla stampa i 
risultati di cinque mesi della 
sua presidenza alla insegna di 
una «operazione chiarezza» 
che ci offre ampi squarci di 
realtà, ma lascia tante zone o- 
scure. 11 rapporto, arrivato il 
giorno prima ai parlamentari, 
farà discutere molto se non al¬ 
tro per la proposta di fondo 
che contiene: un riassetto che 
comporta motte «delimitazio¬ 
ni», cioè riduzioni di aree im¬ 
prenditoriali. 

L’incisività della proposta è 
nelle cifre. L'ENI abbassereb¬ 
be quest'anno i suoi investi¬ 
menti a 4.300 miliardi, a fron¬ 
te dei 4.632 miliardi investiti 
l’anno scorso. Non si tratta 
però di Una riduzione di 300 
miliardi ma molto più ampia 
perché: 1) il valore monetario 
va ridotto del 15% d’inflazio¬ 
ne; 2) quest’anno si avranno 
nel gruppo ancora perdite so¬ 
pra i mille miliardi: 3) gli inte¬ 
ressi pagati ai creditori, già sa¬ 
liti da 1.466 a 2.121 miliardi 
l’anno scorso, continueranno 
a progredire. Fra l’altro, pur 
ammettendo che pesanti per¬ 
dite sono dovute ai crediti in 
dollari, i quali sono cresciuti 
con la rivalutazione della mo¬ 
neta statunitense, non viene 
presentato ancora un quadro 
chiaro di queste perdite ed 
una alternativa che riduca il 
rischio dell’indebitamento e- 
stero. 

Reviglio ha detto che que¬ 
sta pesantissima manovra di 
riduzione nell’area degli inve¬ 
stimenti consentirà di ferma¬ 
re la progressione dell’indebi¬ 
tamento a un migliaio di mi¬ 
liardi. La sua strategia ha due 
punti chiave: 1) chiudere o re¬ 
stituire allo Stato, perché le 
conduca a liquidazione, quelle 
attività che sono state affìda- 


Progetto di risanamento 
a colpi di drastici 
tagli allHnvestimento 


Lo Stato dovrebbe prendersi subito e 
liquidare molte imprese dissestate 
Oneri pesanti dell’indebitamento 
interno ed estero -1 piani di settore 
verrebbero elaborati nei 
prossimi mesi - Una crisi di rigetto 
per il fallimento di «salvataggi» 
male impostati e condotti peggio 


.-s '1;. 


Il presidente dell'ENI Franco Reviglio 



I Sindacati chiedono aii’ENI: 
ii confronto preceda ie decisioni 


ROMA — La segreteria della CGIL afferma 
che il rapporto dèll'ENI «apprezzabile in sé 
come tentativo di analisi e di sistemazione 
dei problemi finanziari e produttivi del grup¬ 
po, appare generico sulle questioni decisive 
della strategia industriale del gruppo nei 
prossimi anni». In particolare la CGIL de¬ 
nuncia «i'ortentamento di sostanziale abban¬ 
dono del comparto minero-metallurgico, u- 
nito alla gravità della crisi nell’intero com¬ 
parto della petrolchimica» che «comportereb¬ 
bero per la Sardegna una inaccettabile pro¬ 
spettiva di degrado industriale e di dramma¬ 
tica caduta occupazionale». 

La CGIL afferma che «è necessario richie¬ 
dere all’ENl un piano preciso per la chimica e 
per ii settore petrolifero, che rappresentano i 
due maggiori campi di impegno del gruppo, 
ma anche su quelli cui gravano problemi de¬ 


cisivi per la prospettiva di ripresa economi¬ 
ca». 

Mario Colombo (CISL) esprime «un netto 
dissenso sul concetto di delimitazione delle 
aree di presenza del gruppo; il che implicita¬ 
mente significa o chiusura di unità produtti¬ 
ve o fuoriuscita dall'ENI di alcuni comparti» 
e afferma che Reviglio si era impegnato con 
la Federazione sindacale ad affrontare rela¬ 
zioni industriali e strategia dell’Ente «in un 
negoziato unico e complessivo fra le parti». 
Giorgio Benvenuto (UIL) ritiene il rapporto 
Reviglio «un check importante verso 11 neces-* 
sario risanamento» da gestire col consenso 
dei sindacati; «Stiamo scendendo su un terre¬ 
no di scambio politico, si deve portare avanti 
il metodo del confronto come all'IRI, instau¬ 
rando relazioni nuove fra sindacati e imprese 
pubbliche», ha concluso. 


Barca: la CEE finaiizi 
solo l’impresa contadina 

Conferenza stampa a Napoli sai tagli alle produzioni mediterranee 
imposti dalla Comunità - La «truffa del pomodoro» - L’occupazione 


Siglata ieri ia prima 
intesa per le bietole 

Tra il ministro dell’Agricoltura Mannino, gli assessori regionali di 
Emilia e Veneto, ì sindacati, le associazioni produttive, Montesi 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo l’acciaio, 
il pomodoro, una minac¬ 
ciosa seconda fase CEE si 
profila all’orizzonte delia 
nostra economia. Il Mezzo¬ 
giorno e la Campania anco¬ 
ra una volta sono al centro 
dell’attacco. Ieri l’onorevo¬ 
le Luciano Barca della dire¬ 
zione comunista ha tenuto 
a Napoli una conferenza 
stampa, insieme ai rappre¬ 
sentanti del gruppo regio¬ 
nale, sulla situazione deli’ 
agricoltura in relazione, 
appunto, alle recenti misu¬ 
re della CEE e sulla campa¬ 
gna del pomodoro appena 
Iniziata. 

Barca, che veniva da in¬ 
contri avuti nei Salernitano 
con produttori agricoli, soci 
di cooperative, lavoratori 
dell’inaustria di trasforam- 
zione, ha sottolineato l’im¬ 
pegno del PCI a Ranco delle 
lotte dei contadini e degli o- 
peratori nel settore alimen¬ 
tare in Campania, condotte 
in una situazione diffìcile e 
profondamente inquinata 
dalia camorra. A questo 
punto il dirigente comuni- 


ROMA — L’ultimo segnale 

{ >reoccupante viene dalla Sict- 
ia: pochi giorni fa.t recento o- 
perai dei «Cantieri Navali» di 
Palermo sono stati messi in 
crassa integrazione. La loro so¬ 
spensione dovrebbe durare 
tre mesi, ma c'è la possibilità 
— neanche troppo remota — 
che il periodo ai «cassa» sia 
prolungato alFinfìnito, «se 
non interverrà un’inversione 
di tendenza nel mercato». Pa¬ 
lermo è solo l’ultimo cantiere 
a entrare in crisi: l’hanno pre¬ 
ceduto gli stabilimenti naval¬ 
meccanici di Genova, Trieste. 
Taranto e così via. Insomma, 
per farla breve, tutto il settore 
sta vìvendo momenti difficili: 
le attuali commesse termine¬ 
ranno entro il 1983, già oggi 
c’è un massiccio ricorso al- 
r«attesa lavoro» con il rischio 
che da qui a poco tempo si ri¬ 
corra alia cassa int^arione 
speciale, con la dichiarazione 
dello «stato di crisi» per la Na- 


Contralti 
pubblici: 
iion’83 
costeranno 
2.1S1 minami 


sta ha lanciato una sfida. 

«Noi — ha detto — sfidia¬ 
mo le altre forze politiche, 
in primo luogo quelle impe¬ 
gnate a ricostituire vecchie 
maggioranze fallite, affin¬ 
ché vengano qui, nell’agro 
samese, a Nocera, a Paga¬ 
ni, ad assumersi faccia a 
faccia con gli agricoltori, 
gli industriali, i lavoratori, 
impegni concreti sul pro¬ 
blemi reali dell'economia». 
Secondo Barca le eccessive 
discussioni, il «balletto di 
cifre* che si fa sulle compa¬ 
tibilità monetarie, eludono 
i problemi reali dell’econo¬ 
mia che non dipendono dal¬ 
ia manovra monetaria, ma 
dal rilancio produttivo del¬ 
l’industria, dell’agricoltu¬ 
ra, del terziario. 

Vittima designata di que¬ 
sta situazione e i’agricoltu- 
ra che si trova In totale sud¬ 
ditanza rispetto ail’indu- 
stria di trasforamazlone, 
alle multinazionali stranie¬ 
re ed è spinta al degrado 
dall’invenzione di umagri- 
coltura fìttila, esistente so¬ 
lo nei conti che una serie di 


enti e la camorra fanno ap¬ 
parire sulla carta per inta¬ 
scare premi e sussidi che, in 
tal modo, vengono sottratti 
alle vere imprese agrìcole. 

Barca ha illusuato- le 
proposte del PCI per mo- 
difìcare il meccanismo CEE 
che riguardano i premi, l’e- 
liminazione dei «montanti 
compensativi», l’articola¬ 
zione dei prezri. Ma ha so¬ 
prattutto criticato il mini¬ 
stro dell'agricoltura per il 
suo comportamento circa i 
problemi dei settori delio 
zucchero o del pomodoro. . 

Barca ha diretto la pole¬ 
mica contro il sistema dei 
finanziamenti, sostenendo 
che questi debbono andare 
all’impresa contadina, 
quella vera, e non all'indu¬ 
stria. Gli stessi industriali 
che non partecipano agii 
imbrogli camorrìstici, sono 
interessati ad avere come 
controparte un’agricoltura 
solida ed efflcienie, capace 
di garantire prodotti quali¬ 
tativamente caratterizzati 
sul mercato mondiale. 

Franco De Arcangelis 


ROMA — Un primo passo verso la soluzio • 
ne dei gravi problemi della bieticoltura ita¬ 
liana, proprio mentre sta per avviarsi la 
campagna per la raccolta delle bietole, si è 
avuto nella nottata di ieri con la firma di 
un protocollo di intesa tra il ministro dell' 
agricoltura Mannino, gli assessori regiona¬ 
li all’agricoltura delie regioni Emilia-Ro¬ 
magna e Veneto, dai sindacati dei lavora¬ 
tori, dalle associazioni bieticole e dai rap¬ 
presentanti della società Montesi. Il proto¬ 
collo di intenti definisce responsabilità ed 
impegni di tutte le parti interessate alla 
soluzione delia crisi del gruppo Montesi. 
Dalia rigorosa osservanza degli impegni 
così individuati dipende l’effettuazione 
delia campagna negli stabilimenti del 
gruppo. 

Il 26 luglio è il termine ultimo indicato 
dalle associazioni bieticole perché gli isti¬ 
tuti bancari interessati comunichino al 
ministero deH’Agricoltura le decisioni defi¬ 
nitive circa i finanziamenti richiesti dal 
gruppo Montesi per poter dare avvio alle 
consegne. Il documento firmato al termine 
di una serie di diffìcili incontri svoltisi al 
ministero dell’Agricoltura al fine di indivi¬ 
duare soluzioni adeguate ai gravi problemi 
posti dalla crisi finanziaria del gruppo 
Montesi (che è il secondo gruppo saccarife¬ 
ro italiano) prevede tra l’altro reciproci im¬ 
pegni e criteri di attuazione in grado di for¬ 


nire Idonee garanzie ai coltivatori e valide 
prospettive per il futuro. 

Il protocollo siglato la notte scorsa potrà 
trovare applicazione se il sistema bancario 
darà assenso defìnitlvo al finanziamento 
del gruppo Montesi entro il prossimo 26 
luglio. Le associazioni bieticole — in un lo¬ 
ro comunicato — sottolineano l'impegno 
dei ministro Mannino ad adottare in tempi 
brevi i provvedimenti di sua competenza, 
come prevede il decreto legge del 20 giugno 
scorso, per la copertura dei mezzi necessari 
per completare il pagamento dei crediti 
pregressi vantati dai coltivatori. 

Le associazioni bieticole auspicano che 
ciascuna parte adempia al proprio ruolo 
per consentire di rendere concreto questo 
primo risultato per il quale danno un giu¬ 
dizio globalmente positivo. 

La firma di questo primo protocollo d'ac¬ 
cordo. anche se non conclude la vertenza 
dei bieticoltori, facilita ii varo di un plano 
nazionale di settore che consenta la razio¬ 
nalizzazione delia produzione, di per sé 
vincolata a rigide norme comunitarie. Si 
tratta, in sostanza, di garantire la remune¬ 
razione delia coltivazione delie bietole, a- 
gevoiando con stanziamenti appropriati, il 
pagamento delle pendenze che talune in¬ 
dustrie tuttora hanno con i coltivatori e 
quindi l’avvio della campagna di raccolta 
del 1983. 


Commesse, tecnologia, piano di settore 
Si salva così la «navalmeccanica» 


valmeccanica. Proprio da 
questa analisi ha preso le 
mosse l’altro giorno il coordi¬ 
namento nazionale dei lavo¬ 
ratori comunbti del settore. 
L’assemblea è stata introdot¬ 
ta dai compagni Gravano e 
Paizza. della sezione industria 
del PCI e conclusa dal compa¬ 
gno Lucio Libertini, respon¬ 
sabile della sezione «trasporti, 
casa, infrastrutture». 

Cosa è emerso dalla riunio¬ 
ne? Innanzitutto — e Io sotto- 
linea con efficacia il docu¬ 
mento conclusivo — t comu¬ 
nisti denunciano le pesanti 
responsabilità del gos'erno per 
l’acutizzarsi della crisi. La 
congiuntura internazionale, il 


ristagno economico che ha in¬ 
vestito grandi aree geografi¬ 
che rendono diffìcile, se non 
imponibile lo «spontaneo for¬ 
marsi della domanda». Ecco 
perché ancora più gravi di¬ 
ventano le colpe delTesecuti- 
vo e della Fincantieri (IRI): 
perché non è stato reso ope¬ 
rante il piano di settore? Per¬ 
ché non è stato finanziato a- 
deguatamente e soprattutto 
perché non si paria più di quel 
proCTamina di commesse 
pubbliche, per il quale il go¬ 
verno si era impegnato in Par¬ 
lamento? 

In questo settore, insomma, 
la linea economica fallimenta¬ 
re del penupaitito, se cosi si 


ROMA — Sono entrati in vigore ieri i contratti per gli statali, 
per il personale della scuòla e deH’Università, per i parastatali, 
per i dipendenti degli enti locaK e per quelli delle Unità Sanita¬ 
rie Locali. La «Gazzetta Ufficiale» di ieri, infatti, in un apposito 
supplemento straordinario ha pubblicato i nuovi contratti per 
oltre tre milioni di pubblici dipendenti. L’onere complessivo 
per il bilancio dello Suto degli accordi è di 2.151 miliari per il 
1983. di 4.312 miliardi per l’SI e di 5.493 miliardi per il 1985. In 
totale la spesa è di 11 nuTiardi e 956 milioni. I decreti che 
rendono concreti gii accordi sono stati firmati dal presidente 
della Repubblica. 


può dire, ha avuto effetti an¬ 
cora più disastrosi. E se oggi 
gli stabilimenti navalmecca¬ 
nici sono ancora aperti, hanno 
una prospettiva economica, 
questo Io si deve esclusiva- 
mente alle battaglie condotte 
dal movimento sindacale e 
dalle forze politiche democra¬ 
tiche. 

Come ribaltare questa si¬ 
tuazione? Il convegno del PCI 
e il documento redatto al ter¬ 
mine dell’assemblea indicano 
un pacchetto di proposte per 
impedire «l’impoverimento 
delie nostre capaatà produt¬ 
tive» per prima cosa va bloc¬ 
cata fa tendenza che mira a 


Assiciiratori: 

importanti 

acquI s Moni 


far uscire la Navalmeccanica 
haliana dal mercato interna¬ 
zionale (deuo per inciso è gra¬ 
vissimo che la Fincantieri re¬ 
centemente non ablna parte¬ 
cipato ad aste internazionale 
come nel caso delle commesse 
algerine). 

Ma non basta salvaguarda¬ 
re gli attuali livelli produttivi, 
occorre ampliarli. Ecco per¬ 
ché c’è biseco di giungere 
ron le società interessate alla 
formazione di un piano di 
commesse (che rispetti l’ac¬ 
cordo deir82 e che consenta 
i’ammodernamento della no¬ 
stra flotta) e dì un program¬ 
ma per le riparazioni navali. 


Solo così, solo programmando 
le attività, è possibile garanti¬ 
re un futuro stabile al settore. 

Contemporaneamente a 
tutto ciò nei cantieri vanno 
avviati profondi processi dì ri¬ 
strutturazione e di ammoder¬ 
namento tecnologico, per sal¬ 
vaguardare l’autonomia delle 
singole aziende e per garanti¬ 
re la presenza sul mercato 
mondiale. In questo modo si 
risponde alle nuove esigenze 
del traffìco marittimo e si sal- 
vagimidano le capacità pro¬ 
fessionali e produttive delle 
nostre aziende. THitto ciò — 
termina il documento — però 
va sostenuto. La proposta di 
I(^e comunista, la richiesta 
di un piano organico vanno 
accompagnate da una forte 
mobilitazione, in fabbrica, 
nelle zone e aree interessate. 
Mobilitazione che deve vede¬ 
re alla testa le sezioni e le fe¬ 
derazioni comuniste. 


contratto 


MILANO — n nuovo contratto degli assicuratori, siglato ieri, 
ha portato alla unificazione fra «amministrativi» e «produttori» 
ed e stato esteso ai funzionari, con la creazione di un 7* livello. 
Viene così consolidala runità di riferimento contrattuale pur 
specificando meglio le peculiari posizioni professionali. L au¬ 
mento medio concordato nei 42 mesi di valioità del contratto (4* 
livello) è dì 2 milioni e 700 mila lire. I sindacati hanno respìnto 
i tentativi di limitare la contrattazione aziendale, specie su 
punti delicati, ed hanno insistito neU’altìma parte della tratta¬ 
tiva per includere salvaguardie a favore delle retribuzioni più 
basse. Sono previste ricontrattazìoni parriali a 14 e 18 mesi 
dalla sigla. 


te aU’ENI per ragioni di sal¬ 
vataggio o puramente politi¬ 
che: impianti minero-metal- 
lurgici (perdita prevista que- , 
sfanno, 322 miliardi), scorte I 
nucleari (perdita deirultimo 
bilancio, oltre 500 miliardi) e 
altro; 2) concentrarsi sulle at¬ 
tività che hanno già profitti 
(la SNAM per il gas, SNAM 
Progetti e SAIPEM per inge¬ 
gneria e costruzioni. Nuovo 
Pignone per la meccanica) o 
che sono rapidamente risana¬ 
bili (estrazione - lavorazione - 
vendita di petrolio; parte del¬ 
ia chimica). 

La liquidazione del primo 
settore dovrebbe consentire 
di utilizzare la «rendita meta¬ 
nifera». e più in generale i pro¬ 
fitti esistenti, per sviluppare 
le altre parti. 

Reviglio ha respinto l'idea 
di un «ritorno» dell’ENI alle 
sole attività connesse al ciclo 
gas-petrolio ma accoglie il fe¬ 
nomeno di rigetto che si è pro¬ 
dotto nel gruppo in seguito al¬ 
lo scacco dei programmi di 
salvataggio. Quello che brucia 
di più è il settore minero-me- 
taliurgìco, affìdato all'ENI in 
seguito alla liquidazione dell’ 
EGAM (Ente minero-metal¬ 
lurgico) con la presunzione 
che bastasse il genio dei petro¬ 
lieri a creare un settore che in ' 
Italia non ha mai avuto basi 
adeguate e per di più investito 
da grandi e continui muta¬ 
menti. Lo scacco della chimi¬ 
ca, dove l'ENI è passato, nel 
tempo, da pioniere di nuove 
attività, poi aggressivo pro¬ 
motore di nuovi impianti e 
raggruppamenti ed infine — 
questa la causa dei 700 miliar¬ 
di di perdite aU’anno — a ri¬ 
cettacolo dei rottami dei 
grandi groppi privati SIR, Li- 
quichimica e Montedison, re¬ 
sta senza una chiara spiega¬ 
zione. 

Che cosa non ha funzionato 
nella «digestione» del disastro 
chimico? Bisognerebbe indi¬ 
viduarlo per affrontare il fu¬ 
turo ma Reviglio sembra in¬ 


certo, ha rinviato ieri a] fatto 
che la crisi della chimica c'è 
ovunque ed ha fatto qualche 
osservazione marginale sulle 
deficienze nel campo della ri¬ 
cerca-innovazione. Poco per 
chiarire ì fatti e le prospetive. 
Proseguirà in questo campo lo 
sforzo per acquisire collabora¬ 
zioni estere (accordi con la 
giapponese Torai) e si rinnova 
un generico impegno a perse¬ 
guire un piano della chimica. 

L'esplorazione del groppo 
ENI continuerà nei prossimi 
mesi, da parte dei nuovi am¬ 
ministratori, per tappe. I pia¬ 
ni dei settori tessile e mecca- 
no-tessile saranno discussi a 
settembre, per il piano della 
chimica si prevede un arco più 
lungo di elaborazione; saran¬ 
no proposti interventi legisla¬ 
tivi per far assumere allo Sta¬ 
to certi oneri o ripredersi cer¬ 
te attività; si definirà l’am¬ 
montare dei fondi di dotazio¬ 
ne in base ai risultati della ri¬ 
programmazione. 

Ai sindacati viene proposta, 
in sostanza, la via delle attivi¬ 
tà sostitutive e della mobilità 
interna. Reviglio chiede per 
V/ndeni, agenzia che cura la 
promozione di attività sosti¬ 
tutive, che vengano tolti limi¬ 
ti ai settori in cui può operare. 

NeH’incontro con la stam¬ 
pa, l'incertezza è apparsa an¬ 
cora grande e si è tradotta nel¬ 
l’abbondanza della parte me¬ 
todologica delle dichiarazioni, 
sullo sfonfo, c’è un orizzonte 
generale asfìttico: le restrizio¬ 
ni del credito interno: un Go¬ 
verno che non fornisce mezzi 
proporzionati agli obiettivi 
che indica; gli alti tassi d’inte¬ 
resse; la perdita di slancio di 
groppi manageriali intimoriti 
dagli insuccessi e dal predo¬ 
minio di forze politiche che 
hanno trafficato indecente¬ 
mente a spese deU’impresa 
pubblica. Ma è anche dall'in¬ 
terno dell’ENI che deve veni¬ 
re la volontà di superare que- 
sto orizzonte oscuro. 

Renzo Stefanelli 


Montejìbre 
Pallanza: 
la GEPI 
vuole fare 
assistenza 
o vuole 
rilanciare 
la fabbrica? 

Dal nostro corrispodenta 
VERBANIA — L’assemblea a- 
perta di ieri pomeriggio alla 
Montefìbre dì Pallanza ha dato 
un primo giudizio positivo, pur 
con qualche riserva deiraccor- 
do raggiunto in mattinata a Mi¬ 
lano tra Montedison e FULC. 
Verrà riawìata da subito la ma¬ 
nutenzione, sia nell’area Taban 
di Pallanza che alla Vinavil di 
Villadossola — dove erano sta¬ 
te fermate le linee acetiche — 
iniziando una discussione sugli 
assetti produttivi e sugli orga¬ 
nici. 

Dopo questa fase si prevede 
che il prossimo 15 settembre 
verrà ripresa la produzione per 
un periodo iniziale di tre mesi 
durante i quali dovranno pro¬ 
seguire e definirsi le pratiche dì 
intervento della GEPI a Pal¬ 
lanza ed Ivrea. «E un risultato 
parziale che ci permette di la¬ 
vorare attorno al tentativo di 
normalizzare la situazione», ha 
detto il segretario della FULC 
piemontese Lattanti «Ciò che 
conta in questo momento è riu¬ 
scire a riattivare un processo 
che sembrava definìtìvamante 
chiuso con la scelta della Mon¬ 
tedison di bloccare le produzio¬ 
ni anche suH’acetato», ha preci¬ 
sato il segretario nazionale del¬ 
la FULC Degaspw sottoli¬ 
neando ti Insogno di una grande 
battaglia che dovrà aprirsi per 
contrattare in fabbrica i posti 
dì lavoro, le quote di produzio¬ 
ne, la potenzialità imiuantisti- 
ca. Ciò nonostante esistono ri¬ 
tardi gravi da parte del governo 
che dal 6 luglio scorso aveva 
giudicato 0 nylon 66 prodotto a 
Pallanza, «di importanza stra¬ 
tegica». 

Di tempo ne è passato parec¬ 
chio e si continua a rinviate, a- 
iimentando perkoli seri sullo 
stesso ruolo e funzione thè po¬ 
trebbe assumere la GEPI. «Noi 
non vogliamo che su questa si¬ 
tuazione venga messo i’ombrel- 

10 della cassa integrazione pun¬ 
to e basta — ha detto Gìaimi 
Àlasia. deiMitato comunista 
presente alfa assemblea insie¬ 
me ai parlamentari comunisti 
Moietta e Danini. La GEPI 
non deve diventare un cronica- 
rio, ma deve favorire la ripresa 
in una fase delicata dove la con¬ 
correnza estera sta attaccando 

11 mercato. Noi comunisti ci sia¬ 
mo battuti e continueremo a 
farlo Mrchè si discuta sulla na¬ 
tura di questo provvedimento e 
si affronti anche la riorganiza- 
ziuiiv uci settore». In settimana 
si svolgerà a Roma un incontro 
tra il ministro deU’Industria, la 
GEPI e il sindacato. Questa è 
un'occasione per mettere in 
chiaro cosa fare per forzare i 
tempi deirinterventa 

Marco Travaglini 


Revocato sciopero controllori di volo 

ROMA — £ stato revocato lo sciopero di quattro ore. dada 12 16 àm 

cootroiori di volo Pagi aer o porti romani indetto per il 25 data ladwrione 

ir asp ort » CGIL-CISL-UIL e daH'Ampcat per protestare «contro la inadaniiaenzs 
contrattuai e i T'avì rttvdl nel processo «S nforma deirAnav. la de cisi one è 
stata presa dopo w> incontro svoltosi ieri con il constgEo cf amtiiini si r a zione 
del*Anav, ^ si è impegnato formaimema a auparare nel più breve tempo 
poe tfc ie la attuazione esistente e ciò con un'autentica inver si one di rotta nspet- 
' to ale incauta affermazioni dM pres i dente defanenda. riportate nei giorni scora» 
daOa stampa». 

L'ISVAP ancora senza organico 

L'Istituto ci vigaanza per ia assicuraziofà. a guato doveva entrare in fmziane 
otto mesi fS. in realtà non à ancora riuscito a darsi un organico. Una lettera dela 
FISAC-CGIL denunoa a ritardo ed 3 modo si cui vengono affrontati i p ro b l em i: 
se alcuni fiinzianarì ministeriaG rifiutano <S andare a lavarve aYISVAP è perché 
none stato con tr e tt a to un regolame n to organico e la sistemaziene dei pweema- 
te. Fra Fallro. la FISAC ha chiesto Mutamente cS incontrars gfi organi deTISVAP 
a cui pr esi dente. Marchetti, ha finora fatto orecchi da mercante. 

Incontro per il contratto coop-alimentaristi 

ROMA — S è svolta tori una riunione per a rimeivo del contratto dei bweseton 
ctole co oper a t i ve aémemari. Le tranative hanno permesso cS r a gy u ngare risul¬ 
tati su numtross parti dela piattaforma sindacate: La Fila e te cooperative 
tomeranm a ràsàrsi nei prossimi giomL 

Kuwait: partecipazione in banca tedesca 

FRANCOFORTE — H Kuwait ha acquistato una cointeressenza del ISpar cerno 
in una banca tedesca di mede dimensiorM. speciaSzzata nefle oper azi oni in moK. 
Si tratta delia George Hauefc Und Sohn Baiàùers KGAA. n Kuwait che ha a^to 
tramite la Crestwood eneerà a far parte del c»nsi^o di ammmstrazione itola 
banca tedesca in occasione della prossima seduta. 


LOTTERIE NAZIONAU 

gestioneSFIMIspa 


TTi 


ERIA 

di VE 

r PREMIO 

500milioni 


SETTIMANALI 
per 138milioni 

Estrazione 
4 settembre 
1983 


I rivenditori possono ritirare 
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James Stewart: quattordici film proposti da Canale 5 a partire da lunedì 
Come l’americano ingenuo di Frank Capra si fece furbo con Hitchcock 

n sogno di un flntotonto 


«... più simpatico che romantico, provin* 
ciale, incerto, un po* balbettante, quello 
che non sa ballare e ha soggezione dei ca> 
merieri, quello che ride sempre per ultimo 
perché è lento a capire le battute, quello 
che si china a baciare la ragazza come un 
cavallo si piegherebbe sulrabbeveratoio. 
La faccia fintotonta deH’America, il per¬ 
dente naturale che risulta alla fine sempre 
vittorioso, l’ingenuo che si rivela il più fur¬ 
bo, il vendicatore dei timidi, il consolatore 
di tutti i tonti del mondo che nella realtà 
rimangono invece sempre fregati, il divo 
che trasformò l’uomo comune tn eroe e che 
rese gli eroi simpatici!. Cosi Lietta Toma¬ 
buoni definiva James Stewart prima di in¬ 
tervistarlo l’anno scorso a Cannes, dove era 
ospite d’onore acclamato e festeggiato, 
simbolo di tanto vecchio cinema, di ^uel 
vecchio cinema che non smette di farci so¬ 
gnare. Sempre James Stewart, infatti, acu¬ 
tamente dichiarava: «Se adesso i divi del 
passato sono tanto alla modo, non è sola¬ 
mente per ragioni sentimentali: tenere vivo 
il ricorao di loro serve a vendere meglio 
vecchi film alle televisioni, serve a vendere 
libri, fotografie, poster, manifestazioni, e 
serve anche, ancora una volta, come sem¬ 


pre, a vendere il sogno di poter sognarei. E 
se lo spiega cosi bene il finto tonto James 
Stewart, deve essere proprio cosi. Ecco in¬ 
fatti un nuovo ritorno televisivo del bravo 
attore: Canale 5 ce lo progne in quattordi¬ 
ci titoli a partire da lunedì prossimo quoti¬ 
dianamente distribuiti sotto l'insegna «Il 
sogno americano di James Stcwarti sino al 
6 agosto, 'ntoli, come sempre, in ordino 
sparso, che non fanno capire gran che del 

g ercorso seguito dal personaggio James 
tewart, ma che consentono ugualmente di 
vederlo nelle sue varie, disordinate fosi. In 
realtà James Stewart è stato un vero «ame¬ 
ricano tranquillo! anche sullo schermo e si 
è evoluto, attraverso gli anni con continui¬ 
tà, ma senza improvvisi voltafaccia. I ruoli 
che lo hanno consacrato divo sono però 
quelli nei quali preferiamo ricordarlo, quel¬ 
li dell’onesto, ingenuo, adorabile e alla fine 
furbissimo «Mister SmiUi! di Frank Capra, 
ritratto deiramcricano come vorrebbe es¬ 
sere e come tutti vorremmo che fosse. 
Creatura del New Deal roosevcltiano, non 
poteva però sopravvivere a lungo a quell’e¬ 
poca di speranze e di grandi orizzonti. Ma 
la fortuna o l’abiUtà di James Stewart è 
stata di saper sempre, nelle successive mu- 



quandoi 
tchcock I, . 
per forza assumere qualche difetto e qual¬ 
che meno ingenua atlitude. Western, giallL 
fdm psicologici, tutti furono da lui mter- 
pretati con sensibilità e professionismo, 
tonto da fargli dichiarare oggi con soddi¬ 
sfazione di avere trascorso una «vita mera¬ 
vigliosa!. «Per quasi cinquant’armi ho fatto 
un lavoro che mi piaceva, insieme con gen¬ 
te che rispettavo e amavo. Ho avuto soldi- 
fama, l’aifetto di milioni di persone nel 
mondo... Meravigliosa, una vita meravi¬ 
gliosa...!. Questi I titoli della rassegna TV: 
Chiamate Nord 777 di Henry Hothaw^ 
Lo sperone nudo di Anthony Maim, La 
fortuna si diverte di Walter Lnng; Mister 
Hobbs va in vacanza di Henry Koster; Vie¬ 
ni a vivere con me di Clarence Brown; Que¬ 
sto mondo 6 meraviglioso di W.S. van Diki 
Harvey di Henry Koster, Prendila è mia di 
Henry Koster, L'ultimo gangster di El- 
dward Ludwig: Sono agente FBI di Mer- 
vyn Le Roy; Terra lontana di Anthony 
Mann: Partito d'azzardo di George Mar¬ 
shall; Erasmo il lentigginoso di Henry Ko¬ 
ster; Malesia di Richard Thorpe. 


Domenica 24 


□ Rete 1 

11.00 MESSA 

11.SS GIORNO DI FESTA - A ct«a di Uliana Ghiaie 

12.15 UNEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 VOGUA DI MUSICA - Di Lui^ Fan 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TV1 ESTATE - (1* parte) - (14) «L'isola del tesoro!, cartone animato 
15.00 POMERIGGIO SPORTIVO - Pescara, ciclismo; Vienna: Campionato 

del mondo di scherma 

17.45 TV1 ESTATE - |2- parte). «Tutto il mondo è paese! 

18.30 GIOCO AD INCASTRO - Telefilm 

19.20 LO SHOW - Intervisto, sketch, musica e canzoni 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COSI. PER GIOCO - Con Maddalena Coppa. Raffaele Curi, Maria 
Grazia Grassini. Mariano Rigillo. Regìa di Leonardo Cortese (2* puntata) 

21,35 HIT PARADE - I successi della settimana 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA - Roma pugilato La Rocca-Ranzani, pesi 
welter 

23.10 TGl NOTTE 

□ Rete 2 

11.00 ANTONIN DVORAK - Dvettoro Tabachnik 

11.15 LA «ETRA DI MARCO POLO - Telefilm 

12.15 IX RASSEGNA DELLA CANZONE D'AUTORE TENGO ‘82 

12.30 IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C. CLARKE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 LA CORONA DEL DIAVOLO - «I fdchi affamati», di Ken Taytor. con 
Brian Coi. Jane Lapotare 

14.10 ALLONSANFAN - Film di Paolo e Vittorio Taviani. con Marcello Ma- 
stroianni. Lea Massari. Laura Betti 

16.00 GU INDIANI DELL'AMERICA DEL SUD - Documentario 

16.20 JOE COCKER IN CONCERTTO 

17-18.50 TANDEM ESTATE - «Leggenda indiane», telefilm: tAnna, Cro 
e... compagnia», telefilm; «Il mulino sulla Fioss», telefilm: «Le orchidee 
selvatiche», documentano; «Le cascate», documentario 

18.50 NERO WOLFE - Telefilm 

19.60 TG2 - TELEGIORNALE - . . . . 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 LA PORTA MAGICA • Con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 



Marcello Mastroianni in «AI- 
lonsanfan» (Rete 2 - 14.10) 


21.30 I PflOFESSIONALS - Telefilm 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 IL GIOCO E LA FINE DEL GIOCO - Momenti del vissuto e del sognato 
(1* puntata) 

23.20 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

15.45 DIRETTA SPORTIVA - Tour do Franco: Becco, pallanuoto 
18.00 L'AVVENTURA - Il mondo degli animali 

18.45 CENTO CITTA D'ITAUA • «La pietra e il verde» 

19.00 TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 

19.30 DI GEI MUSICA - «Il mondo dd disc-iokev» 

20.30 I GRANDI LAVORI DEL MONDO - «Brasile: La diga di Itaipu» 

21.25 TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 

21.50 SPORT TRE - A ciaa di Aldo Biscardi 

22.20 ROCKUNE - Il meglio della Hit Parade inglese 

23.10 SPECIALE ORECCHiOCCHIO - Con Slips 

Q Canale 5 

8.30 «Il mio amico Arnolda. telefilm; «La piccola grande Nella, telefilm: 
«Il mio emieo Arnold», telefilm: 10 Pinete del cemptonato di foot-ball 
americano; 13 Superdass'ifica sfiow: 14 Film «Il filibustiera delle Costa 
d'oro», di Ronald Neame. con Robert Mitchum. Carro! Baker: 16 «Lou 
Grani». teleRIm: 17 «Attenti a quei due», telefilm: 18 Film efamlco del 
giaguaro», di Giuseppe Bennati, con Wattar Chiar}: 19.30 «Poldarka. 
telefilm: 20.25 «Love Imat». telefilm: 21.25 Film ala lunga astata cal¬ 
da». di Martin Ritt. con Paul Nawrman. Jeanne Woodwrard: 23.25 Film 
«Gli incensurati», di Francesco Giaeuili. con Pappino Oe Filippo. Vittorio 
De Sica, Ugo Tognazzl: 1.25 eAttenti a quel due», telefilm. 

n Retequattro 

8.30 Ciao ciao; 12 «Il giovane Mavericx». telefilm: 13 Film «Michele 
Strogoff». regia di Carmine Gallone, con Curd Jurgens, Sylvs Kosdna; 
15 «Gli orsacchiotti di Chicago», telefilm; 15.30 eAlla conquista deM'O- 
regon», telefilm: 16.30 Ciao ciao: 18 «Star Blazers». cartoni animati: 

18.30 «Quella casa nella preterie», telefilm; 19.30 «Qulncy». telefilm: 

20.30 Film «Lo stesso giorno il prossimo anno», regia di Robert Mutligan. 
con Elien Burstyn. Alan Aldar; 22.40 Film «La mummia», regia di Taren- 
ce Fisher. Mn Christopher Lee, Peter Cushing. 

(H Italia 1 

8.30 cCarletto il prina'pe dei mostri», cartoni animati; 9 «In caca La¬ 


wrence». telefilm; 9.45 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10.15 Film 
«Giubba rossa», di Cacti 8. Da Milla, con Gary Cooper. Pauletta God- 
dard; 12.15 cOperaziona ladro», telefilm; 13 Grand pria; 14 aAdole- 
scaiua inquieta», telenovela: 14.30 Film ala signora Miniver». di Wil- 
tiam Wyfer. con Greer Garson. Walter Ptdgeon: 16.30 cRa Leonardo a 
sua avventure», urtonl animati: «Oaktari». telefilm; 18 aLa casa ni 
prateria», telefilm: 19 «In cesa Laiarenee». telefilm; 20 eStrega per 
amora», telefilm: 20.30 Film aLes girfs». di George Cukor. con Gene 
Kelly. Mitzi Gaynor; 22.30 eOperazIona ladro», telefilm: 23.30 Film 
«Anatomia di un delitto», di Jerry Hopper. con Steriing Haydn, Gloria 
Grahame; 1 «Cotditz». telefilm. 

CII Svizzera 

10.55 Zurigo: Tennis; 15.45 Ciclismo: Tour de Prence: 17 Campionati 
svizzeri di atletics: 18 Paese che vaL..; 18.30 Settegiornt: 19.15 Ricor¬ 
diamo insieme: 20 6 Regionale; 20.15 Telegiornale: 20.35 aFuga dispe¬ 
rata». con Michael AHkens. Barbara Stephans. Regìa di Cari Schultz (2* 
punt.): 21.30 Domenica aport. 

D Capodistria 

18 cLa squadra segreta», telefilm; 18.30 la musica dell'uomo: 19.30 
Cortometraggio: 19.45 tLa proprietà dei Barkley». telefilm; 20.30 Pren¬ 
diamoci un caffè; 20.46 Film eSfida sul mondo», film di Machiade Colet¬ 
ti. con Frederìch Stafford: 22.25 SenegiornI: 22.40 Zeit im Bild. 

O Francia 

12 Ricordi - ricordi; 12.30 Tour de Prence; 13.20 Circhi del mondo; 

14.15 eKung fu», telefilm: 15.10 Se si cantava: 16.10 «I solitari di 
Myois». sceneggiato; 17.15 «Pantera Rose», cartoni animati; 17.25 «Un 
innocente», telefilm: 18.55 Notizie sportive: 20 Telegiornale; 20.35 
Buongiomo Mr. Lewis: 21.35 II Rinascimento: 1588 l'anno cardine; 

22.25 Jazz. 

CU Montecarlo 

16 TD’Giro di Francia; 17.05 Concerti dal vivo, incontro con Julie; 17.35 
ePolica Surgeon». telefilm; 18 cAutomobiii a uomini», documentario; 
19.05 Anna, giorno dopo giomo: 19.20 «Il dottor Bubu», cartona anima¬ 
to: 19.30 A boccaperta; 20.30 La caduta della aquile; 21.30 Operetta. 
cNìtouebe», con Elisabetta VIvianL - . 



Gary Cooper (Italia 1 - 10.15) 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda Verde: 6.5B. 7.58. 
8-58. 10.10. 11.30. 12.58. 15.58, 
18.58. 19.58. 21.05. 22.58; 8.30 
Edicola del CRI: 8.40 Intervallo mu¬ 
sicale: 9.30 Messa: 10.15 Chicchiri- 
kìtsch: 11 «Miaofoni a marionette»: 

12.30 «Rally»: 13-15 Superestate: 
14 Carta bianca «estate»: 15 Estato- 
mi bene': 16.30 Ma non è una cosa 
sena; 18 Le indimenticabili e lo altre: 
19.20 Cara musica: 19.30 Quarto 
mondo; 20 Tutto il mondo è paese: 

20.30 «Hypatia», direttore Fernando 
Prevttali; 22.15 Black-out: 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADia 6.05,6.30.7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30; 6.02. 
6.06.6.35. 7.05 Risacca: S.IS^Oaoi 


ò domenica; 8.45 Lo prime donne o i 
loro mariti; 9.35 Subito (juiz: 11 Pcp- 
pino Gagliardi; Napoà ieri, l'ahzo ieri, 
oggi o domani; 12 MiOe o una canzo¬ 
ne: 12.48 Hit parade: 13.41 Sound- 
track; 14 Trasmissioni regionali; 
14.08 Domenica con noi estate; 
19.50 Un tocco di classico; 21 90 
minuti di buona musica; 22.40 Buo¬ 
nanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45:6 Pre¬ 
ludio; 6.55. 8.30, Il concerto dal 
mattino: 7.30 Prima pasyna: 10 Leg¬ 
gere la Bbbia; 12 Viaggio di rìiomo: 
12.40 Speciale classico; 14 Apiaoar 
vostro: 16 «Eugenio Onieghin, ràret- 
tore Georg Sciti: nea'intervalo 
(17.151: Liui novità; 19 II Quwtetto 
Laonhardt; 20 Spazio tre domeni c a; 
20.30 Concerto barocco: 21 Rasse¬ 
gna delle riviste; 21.10 Concerto sin¬ 
fonico: neR'intetvaUo 122): libri novi¬ 
tà; 23 II iazz. 


Lunedì 25 


O Rete 1 

13.00 VOGUA Di MUSICA - Un orogramma di Luigi Feit 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 DARÒ UN MILIONE - Film di Mar» Camerini, con Vittorio Oe Sica. 
Luigi Almrante, Assia Nons 

15.30 FRONTIERE MUSICAU - «Fats Domino» (2* paio) 

15.05 HAPPY OAVS - «Le avventure (fi Fonzie» 

15.30 AZZURRO QUOTIDIANO - «I fantasmi del mare» 

16.20 UN TESORO NASCOSTO - «Storie di handicappati» 

17-19.45 FRESCO FRESCO - Nei corso dei pro^amma: (17.10) «Astro- 

boy»: (17.301 In studio con ospiti e musica: (181 «Coiorado», telefilm: 
( 18 3011 luncrfi delia natura: ( 18.451 Disco fresk; (19) «D'Anagnan»; 
I ire moschettieri, regia di Calude Barma: (19.30) Guarda e vinci 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 sut MARI DELLA CINA • Film di Tay C^nett. con Oark Cable. Jean 
Hariow, Wallace 6cery 

21.50 TEUGIORNALE 

22.00 SPECIALE TGl - «Cma-Vietnam. La frontiera del riso amaro» 

22.50 SQUADRA SPECIAl E MOST WANTEO - Telefilm 

23.40 TGl NOTTE 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 MARION NON CI CREDE - Telefilm 

14.10 CINEVARIETA - Con Aldo c Carlo Giuffrè 

14.35 QUANDO COPPI CORREVA IN BiaCLETTA - l'puntata 

15.40 PROIBITO RUBARE - Film di Luigi Comencmi. con Adolfo Ceh. Tma 
P«a 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Ne! corso del programma- «A surm rii gesti», 
disegni animati: «Slondie». teiefilm: «L'Apemaia». canoni animati: 
«Fior rfi favole», canom ammari: «L'epoca degli dei», rfisegm animati 

18.40 TG 2 - SPORTSERA 

18.50 GIAUO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 

19.45 TG2 - TELEfìlORNALE 

20.30 LA TERRA DELLA GRANDE PROMESSA - Regia di Andrzej Wajda 
12* puntata) 

21.30 LA PACE: OAL TERRORE AL DISARMO - (6* puntata) 

22.45 TG2-STASERA 


22.55 LE STORIE DI MOZZICONI - Con Leo CuSotta 

23.30 PROTESTANTESIMO 

23.55 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

16.30 GENOVA; NUOTO 

17.00 CAMPIONATO DEL MONDO 01 SCHERMA - Oa Vienna 
18.00 L'AVVENTURA - «La u^e» 

18.45 CENTO CITTA D'ITAUA - «Brindisi la pona deN Oriente» 

19.00 TG3 - Intervallo con: «Favole popolan ungheresi» 

19.25 L'ALTRO SUONO - 4* puntata) 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Il documentano itabano dal 1949 
al 1970 

20.05 UN AUTORE UNA CITTA • «Albeno Bevilacqua» 12* puntala) 

20.30 STORIE NELLA STORIA - «Tre castelli in Ponogallo» 

21.20 TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 

21.45 VITA DEGÙ ANIMALI - Rassegna rfi film documentari 

22.15 TORINO: CALCIO - Juvcntus-Aslon Villa. Coppa dei campioni 

23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con De Lure 

D Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 Telefilm «Phyllis»; 9 Telefilm «Alice»: 

9.30 Telefilm «Mary Tyler Moore»; 10 Telefilm «Lou Grani»; 11 Telefilm 
«Giorno per giorno»: 11.30 Rubriche: 12 Telefilm «La piccola grande 
Nell»: 12.30 He!p. gioco musicale; 13 II pranzo A servito: 13.30 Telero¬ 
manzo «Sentieri»; 14.30 Teleromanzo «General Hospital»; 15.30 Film 
«Chiamate Nord 777». di Henry Hathaway, emn James Stewart. Richard 
Conte; 17 Telefilm «Search»; 18 Telefilm «La piccola grande Nell»; 

18.30 Popcorn film: 19 Telefilm «Tutti a casa»; 19.30 TciefHm «Kong 
fu»; 20.25 Film «Lo sperone nudo», di Anthony Mann, con James Ste¬ 
wart; 22.25 «Baretta». telefilm; 23.25 «American Bell»: 0.25 FHm «I 
gladiatori», di Oelmer Daves, con Victor Mature. Susan Heyward. 

O Retequattro 

8.30 Ciao ciao; 9.30 Cartoni animati «I superamici»: 10.15 Film aOggi 
spose sentite condoglianze, di Melville Shavelsort. con Jack Lemmon. 
Barbara Harris: 12 Telefilm «Operazione sottoveste»; 12.30 Te lefil m cl 
bambini del Dottor Jamison»; 13 Telefilm «Professione medico»: 14 
Novela cAgua viva»; 14.45 Film «Preferisci caffè, tè o meTa; 16.30 Ciao 
ciao; 18 Cartoni animati «Star Blazers»; 18.30 Teiefilm «Quella case 
nella praterìa»; 19. JO Telefilm eOuincv»; 20.30 Fdm eOceano rosso», di 



Clark Gelile in «Sui mari della 
Cinaa (Rete 1 - 20.30) 


Witiiam A. Wallman. con John Wayne, Lauren Bacali; 22.30 Telefilm cLa 
cittè degli engefia: 23.30 Telefilm eF.B.I.». 

□ Italia 1 

8.30 cRe Leonardo e le sue avventure». eLa principessa Zaffiro», cartoni 
animati: 9.30 Telenovela cAdolescenza inquieta»; 10 Film cRuby fiora 
selvaggio», di King Vidor, con Jennifar .lones. Chartton Heston; 12 
Teiefiim aGet Smart»; 12.30 Telefilm aVita da strega»; 13 Bbn bum 
bem. cenoni animefi; eRocky Joe», aCarletto U principe dei mostri»; 14 
Telenovela sAdoiescenza inquieta»: 14.30 Film sMio marito è scompar¬ 
so». di R. Michaeis. con Sally Streuthers, Tony Musante; 16.25 sRa 
Leonardo e le sue avventure», sta prin ci p ess a Zaffiro». sSatty la foca». 
sHeidi», cartoni animeti; 18 Telefi l m als grande valtota»; 19 Te lefilm 
eWonder women»; 20 Telefam aSoldeto Benfamin»; 20.30 Film eli sor¬ 
passo». con Vittorio Gessmen. Catherine Spaak: 22.15 «Bandiera giai- 
ia». la canzoni degB anni '60:23 Telefilm «SsiiMirai» - Oroscopo; 24 Filin 
«La notte ha mille occhi» di L Farrow. con Edward (ì. Robinson. Gali 
Russai; 1.20 «Ironside». telefilm. 

Q Srizzera 

18 Pzogramnd estivi per la gioventù; 18.50 Disegni animati; 18.55 Tele¬ 
stata; 190 mondo in cui viviamo; 19.25 Obiettivo sport; 19.55 8 Regio¬ 
nale; 20.15 Te l egiomale; 20.40 AnimaR in immagine; 21.15 Teieslate; 

22.35 n riso sardonico, documentario. 

D Capodìstria 

18 FOm: 19.30 TG - Punto d'inconuo; 19.45 «6 racket dells casa», 
triafibn: 2045 sLa staffetta», teiefilm: 21.30 TG - Tunoggi; 21.45 La 
musica deO'uomo; 22.45 Zeit kn BikS. 

D Francia 

12.30 Capolavori del muto: 13.35 Telefikn eLa VagMana»; 14.45 La 
vita oggi: 15.45 Cartoni animati; 15.55 Pomariggio sportivo; 18 Recré 
A2; 13.15 AKMlìiàra^cnaS; 19.40 8 teatro di Bouvard; 20 TelegianHi- 
la: 20.35 sLa forza del destìnoa. <S 6. Verdi, con Mont s erra t C e baB à 

G Montecarlo 

18 eL'ersaccMetlo Mysha*. cartone animato; 18.25 8 dàigiàie; 19.05 
Anna, giomo dopo giorno; 20 Tei sfi kw , « M ed fci di notte»; 20.30 Varietà 
eMa ce Tavete un cuoreZ»; 21.30 FBmeMoncia competente». A Ernst 
Lubitsch, con H erb ert Me rih e B ; 23 aLe kncMeste del commissario Mai- 
grct». 



□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.02. 6.58. 

7.58. 9.58. 11.53, 12.58. 14.58. 

16.58, 18.58. 20.58. 22.58; 8.30 
La combinazione musicale: 
6.15-22.22 Autoradio flash; 
7.40-19.28 Onda verde-mare; 9 Ra- 
(ào anch'io; 11 Nostalgw e manie di 
ieri; 11.34 «La certosa di Parma» di 
Stendhal: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.25 Master; 13.56-15.55 Onda 
verde Etropa: 14.25 Master: 15 
Nord-Sud... e viceversa: 16 II pa^rv)- 
ne estate: 17.25 Gobetrotter: 18.05 
Professione psicologo; 18-25 Piccolo 
crxKerto dì musica e poesia: 19.15 
Cara musica; 19.30 Jazz: Bdly Banks; 
20 ZerolacKta; 21 II mondo degfi 
«WIio»; 21.301) poeta o vtJgo scioc¬ 
co: 21.45 Obiettivo Etropa: 22.27 
Audnboz; 22.50 Asterisco musicaie; 
23.05 La telefonata. 

□ RADI02 

giornali RAOK): 6.30.7.30.8.30. 
9 30. IO. 11.30. 12-30, 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 06. 6.35. 7.05 I giorni: 


8.45 «Due mondi e una dorvia». Al • 
termine: «Il (fc sco fresco»; 9.32 Subito 
track; 10.30 «La bna sul frano»; 
12.10-14 Trasmissioni ratfonat: 
12.48 Un'isola da trovara; 13.51 ' 

Storia cTItaka a tintomi; 15 Snria dT- 
taGa a cintomi; 15.30 GR2 eoono- ' 
mìa; 15.45 Musica da p a ssa gg n : 
16.32 Perchà non rìpariameT; 17.32 
Due ore di musica; 18.401 r a c c o nti 
alla cacio; 19.50 Una fina saa adia , 
musica; 20.45 Sere (Testata. - . 

□ RADI03 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45, ' 
11.45. 13.45, 18.45.20.45; 6 PTo- ' 
kxio; 6.55.8.8.30.10.30loancar- ' 
• to dei matbno: 7.30 ^ima pagaia; 

10 cOra 0»; 11.50 Pomerìggio musi¬ 
cale; 15.15 Cidtiaa. temi e problami: , 
15.30 Un certo (Sscmo; 17 Rwipm- 
to scuola fami^ia; 17.30 Ca rtCz am: . 
17.55 FestivalriSayrauth 1983,ii- 
rettora Gacage Sotti: 21 R asa agta • 
deBe riviste; 21.10 Nuova muakfia: 

21.35 Cotaratm a bai canto; 22.10 • 
n bvone rampante; 22.30 8 viedno ri 
Accwdo; 22.35 8 montora tafrbv- 
do; 23 6 iazz: 23.40 ■ racconao <i • 
mczzarwtte. f 


Martedì 26 


□ Rete 1 

13.00 VOGUA Di MUSICA - Progrant'fa * Luv Fat 

13.30 TEU(ÌIORNALE 

13.4$ ERAVAMO SETTE SORELLE - Film di Nunzio Malasomma. cor. 

Anton«> Gandusio. Nmo Besozzi. Pacla Barbnara 
15.05 MISTER FANTASY - Musica da ventre 
16.05 HAPPY OAVS - n grande falò 

16.30 I PERCHÉ OEUO SPORT • «La grotta .. ma cos A* 

16.45 CARTONE AlfiMATO 

17.00-19.45 FRESCO FRESCO - Nel corso del pro^amma; 117.10) «A- 
siroboy*: 117.30) «(ìuarda e vmc»; I1B) Colorado, telefilm; 118.30) 
«Viaggi neBa maghat; < 18.40) «In sturbo con gb ospm»; (19) «O'Arta- 
gnan» (3* piotata): (19.30) «Cux-da e wno* 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2000 TEUGIORNALE 

20l 30 MACARIO - Stona dì un corneo 

21.40 QUARK SPECtAU • A ava dì Piero Angela 

22.30 TEUCRORNALE 

22.60 ESTATE DISCO'83 - A cura di RaoU Franco 
23.35 TGl-NOTTE 

G Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 lA VELA; TtCMCA E SPETTACOLO 

13.4$ C8IIEVARIETA - «Avanspenacolo» con Aido e Cario Gwilfrà 
14.10 ALTRI FIORI VERRANNO... IMMAGINI OAU'MMA 
15.00 L'ELICOTTERO • Oocumentano 

15.16 LA VOGUA MATTA - F^'m di Luciano Salca, con Ugo Tognazzi. 
Cathenne Spszk. (jianr» (ìarko 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Nel corso del programma- «L'apemania». 
document a no: «Fior ri favole»; «L'epoca daj^ dai*, rksagni arvmah 

18.46 TG2 • SPORTSERA 

18.60 OIAILO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZlMRO 20.30 
LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I CAMPI - Film ri RenA Clément 
con Jaan-LiM Tonti^unt. Robert Ryan. Lea Massai 22 45 

TG2-STASERA 22.35 

SERENO VARIABILE • Saihmanale A twismo e tempo Ibero 23 30 
T02 • STANOTTE 



Macario (Rete 1 - 20.30T 


G Rete 3 

17.00 CAMPIONATO DEL MONDO DI SCHERMA - Oa Vienna 
18.00 L'AVVENTURA - «La vaRe del puma» 

18.4S LE CITTA DITAUA • Urbino otti urHversdana 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Un document^xi itakano dai 
1949 al 1970» 

20.OS UN AUTORE. UNA CITTA - AKierto Moravia 

20.30 ALFRED 8RENDCL INTERPRETA SCHUBERT 
21.10 CENTO OTTA OTTAUA - Targuna la emà deae tom 

21.30 TC3 - IntervaSo con ■ Favole popolan ungheresi 

21.20 F COME FALSO - Film A Orson WeOes. con Orson WeOes. Joseph 
Coiten. Paul Stewart 

23.40 SPEaAU ORECCHIOCCHIO - Con Pmo Mango 

G Canale 5 

8 «Buongiomo Italia»; 8.3S «PMBys», telefanv 9.00 «Alice», tdefibn; 

9.30 «Mary Tyler àioora». telefikn; 10 «Lou Grant». t e l efilm ; 11 «Giorno 
per gieme», tatofikn 11.30 Rubriche; 12 «La piccola grande Nel», tela- 
fikn; 12.30 eM el p». gio co musicale: 13 eR praruo 4 servito»; 13.30 
«Sen ti eri», tclcromattte: 14.30 eGvnaral Hospital», teleromanzo; 15.30 
Film cLa fontarta ai rlverta». di Walter Lang. con James Stawan; 17 
•Search», telefilm; 18 elmk» amico Arnold», telcfibn; 18.30 ePopcom 
hit»; 19 «Tutti a casa», t elefi kn; 19.30 eKung fu». Telefikn; 20.2S «PoL 
darfc». telefilm; 21.25 FRm cCaro M ichel a», <fi Mario Mort iceli, con 
Marwngcto Melato; 23.25 Bobc: 0.2$ F9m «I mo ri t u ri», di 8«mh«rd 
Wieki, con Marion Brando. Vul Brynner. 

G Retequattro 

8.30 Ciao ciao; 9.30 «I superamici», cartoni animati; 10.15 Film «Ruba 
al prrsskno tuo», dì Francesco Masaiìi. con Rock fhidson. Cl a udia Cadì- 
naie: 12 «Operaziona sottoveste», t a lt fi kr.: 12.30 «I b ambin i del donor 
Jamitan». teiefiim; 13 eProfesaierta medico», telefilm; 14 eAgua viva», 
novela: 14.45 Film al vieggle nel passato», di George Fancdy. con Ray 
Milia.-id; 18.30 Ciao ciao; 18 aStar M a zar i» . cartoni a nim al i; 18.30 
aOwala csaa naia prateria», tala fi kn; 19.30 eO u ktcy». t e le fi l m : 20.30 
Film cGI kiaospattabiE*, di Joseph Mpn k lawicz. con L awrenc e OfMer, 
Michaal Cakia: 22.60 ala cinà dagl sngal». talaf il m; 23.30 ef.8.l.a, 
teltfilm. 


G Italia 1 

I 8.30 cRe Leon a rdo e le sua avventura» - La principessa Zaffiro, cartoni 
I ardmatì; 9.30 eAdclaacanze bigulaiaa. talanmi a la ; 10 Fikn e S e iia afi t à». 

I di George Cidior. con Jane Fenda. STialai Wkiiara: 12 «Gel Smart», 

I ta l a f ik n ; 12.30 aVita da strega», talafikn; 13 Bkn bam bam, cartoni 
{ animati; 14 eAdolescants kiquIiMs. la ltn avala ; 14.30 Flm afi mostre 
i mi s terloao». «fi Robert Ca kia ti a. con Pater C r a v as , Pater Markoa; 18.25 
I 8kn bum bmn, emio ni animat i; 18 ala g r ande «alala». faNfikn: 19 
aWondar Woman», t e lefikn; 20 eSeMate G enl aml n» . t el efam; 20.30 
FAn cAiikno a corpea, di Robert Roaaon. con John GarfWd. LX Palmer; 
22.30eKoiafc». ttlefibn; 23.15 Firn «Autopsia di un gangster», di Robert 
St e e ans , con John Otew. Stava Me Oueen: 1 aCamwn», tatofikn. 

G Svizzera 

18 Programmi astivi par la gjove ntù c 18.50 Di ee g n l a nimati ; 18.55Tcla-* 
stata; 19 Terrore, talefibn; 19.55 ■ R e g ional e; 20.15 T o leg N m e l a: 
2ft40eiva c c hi ai9loean l» .con( ; abileN rerz e ni aSia*w>eSaitaFiores. 
ragia di Mw t o Lato (3* puntata: 21.40 Talastata, do cu mani a rlo; 22.30 
JazzOub. 

G CtpodistrUi 

18 ala a t a ffen a» . telefam; 18 Ot lzz en ii; 19.30 TO • ftm f p dTncenti o ; 
19.45 eUwa c an t o n e pa r J U K as .tala fi kns: 20.45 FìfcnaNon contata aedi 
noi», di Sergio Noti, con Francesca Ferrari. Sergio Nuli; 22 TG • Tuiteg- 
gk 22.40 ZoitBM. 

G Fnacia 

12.30 Copolavotl del muto; 14.4S La vita oggi; 15.S5 Pomariggio sporti¬ 
ve; 18 Rocrà A2:19.15 Attualtà ragionofi: 19.401 teatro di Oauvard; 
BOTelegloinale; 20.20 Fikn eia g ueulo da Fautra». di Pietro Tcharnia. 
con Nfichal Satra«dt. Jean Pohat: 22.10 Rteardo di Ma» Pel Ftwchat. 

G Moatccarlo 

18 L'otsaccMetto Mysha. cartona animato: 19.25 al dirigibaa»; 19.05 
Amw. giorno Aspo gkwne: 20 «M ed ici di netta». t a Nfi k n ; 20.30 Jerry 
la«»{a shote; 21.30 Fikn eOa lt i u kt Mance», di Sidney GiUisf. con Ala- 
■tair Slm: 23 La ktcMasta dal commissarto Maigrat. 



G RADIO 1 

(^NAU RADIO: 7. 8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.10. 6.58. 

7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58, 

16.58.18.58. 2058. 22.58; 6.06. 
7.36.8.33 La combmazione musica- 
fe: 6.15.22.22 Auteraefio flash; 7.30 
Edtola del GR1; 7.40, 19.28 Onda 
«wde mare; 9 Ratto anch'io; 11 La 
canzor» dei ticordi; 11.34 «la Certo¬ 
sa A Pwma»; 12.03 Via Asiago ten¬ 
da; 13.15 Master; 13.56 Onda verde 
Europa; 15 Orta bela Oiaro a LA 
Malene; 16 P pepinone estate; 
17.25 Qobetrottar; 18.05 Incontro 
con Nei Diamond: 18.30 Concerto 
da camera; 19.15 Cwa musca; 
19.30RaefeOijno iazz '83; 20 P teatro 
anglo americano (1850-1915); 
20.45 R leggio; 21 «L'oftraggio*; 
21.30 Cao Ego: 21.45 «Idea perico¬ 
losa»: 22.27 Auràabos; 22.50 Aste¬ 
risco iTHsicale; 23.05 La telelonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6 05: 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6.02. 6 06. 6 35 I 


^ami: 7.20 Svegim rmnra (al ter- • 
(iBne:lgo«tii);8Comier sa zion « ebraK 
ca;8.10LasahiiemanuladMbe(nM- | 
ne; 8.45 eOus uomk» a «eia dan na» | 
(4 termina: Disco basco); 9.32 Sùbt- > 
to quiz; 10.30 70 Aanà sdrOriani 
Express; 12.10. 14 Traanmaioni re- ' 
gionafi; 12.48 lAfisals da P o v e ra ; 
13.41 Sound-irsck; 15 Storia (TltMa 
a dnt o mi , 15.30 GR2 Ec onom ia: ; 
15.45 Musics da t ma apA K 18.32 ■ 
Perché non rì pp l a rna . 17.32 RpaniP ' 
peznarìggio; 18.40lraeoan6aBsr>- 
(fio; 19.50 Una finesvastAsmmic*; ] 

20.55 Sera d'astata. , 

G J(ADI03 

GIORNAU RAOKk 8.45.7.25,9.45. * 
11.45. 13.45. 18.45. 19.20. • 

20.40: 6 Prekxfio; 6.SS. 8.30. • 
10.30 P concerto dd manna; 7.30 ‘ 
Prima psgrts; 10 eOaOs; 11.50 Po- ’ 
merig^ mtmcda. spaziops; 15.15 * 
Cuhurs. temi pt O Mami : 1o.30 Un 
certo «fiscorao fetale: 17 la laoracha , 
a a gusto; 17.30 Fai» MendaNaohn; , 

17.55 tP ca vaBeradilla team, dket- | 
tcra Van K w e i a n ; 22.20 efi monde «fi i 
Oorottiy Pakan 23 P Nzr. 23.40 8 
racconto di mazzanotta. 
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Lo scrittore torna a far discutere: 
mentre «Cuore» diventa un film, 
riesce dopo 100 anni questo suo 
reportage sugli emigrati 


È il mano del 1884: Edmondo De Amicis si 
imbarca a Genova per un viaggio in America 
meridionale. Lo scrittore ha avviato da qualche 
anno una proficua attiviti di giomalista-repor» 
ter che lo ha portato in Spagna. Olanda, Maroc* 
co, Costantinopoli, Londra, Parigi per conto 
dell’editore Treves che pubblica, da moderno 
imprenditore culturale, i suol scritti prima sul* 
la «Illustrazione Italiana» e poi in libri, adegua* 
tamente pubblicizzati, che, se incontrano la dif* 
fìdenza dei circoli letterari, riscuotono però in* 
nerabile successo presso un pubblico medl<^p^ 
polare avido di resoconti «esotici» e mirabilie 
geografiche. 

L’idea originarla è questa volta di fare un 
libro sul «Nostri contadini in America»: è per 


l’appunto il 1884 e siamo alle soglie di quella 
grande emigrazione che avrebbe «depoitato». 
sulla spinta della miseria più nera, milioni di 
connazionali prima in Europa poi nel lontano 
Sud America, specialmente verso il Piata. Ma di 
quel progetto non resteranno che brevi scritti, 
n libro narra infatti solo il rischioso viaggio 
Genova*Montevideo>Buenos Aires, durato ven* 
tidue giorni. Il titolo è «Sull’Oceano» uscito nel 
1889 è subito un gran successq 

Documento e<xezÌonale sulle miserabili con* 
dizioni dei «viaggiatori di terza classe» «Sull’Oc 
ceano» viene ora riproposto, dopo quasi un se* 
colOjjdalla casa editrice «Herodote» (pp. 278, L. 
16.000) nella collana «Le carte del viag^o», per 
la cura di Giorgio Bertone. 

Per gentile concessione deH’edltore pubbli* 
ch'amo alcuni brani del libro. 


...Ma lo spettacolo eran le 
terze classi, dove la maggior 
parte degli emigranti, presi 
dal mal di mare, giacevano al* 
la rinfusa, buttati attraverso 
alle panche in atteggiamenti 
di malati o di morti, coi visi 
sudici e i capelli rabbuffati, in 
mezzo a un grande arruffìo di 
coperte e di stracci. Si vede* 
van delle famiglie strette in 
gruppi compassionevoli, con 
queU’aria d’abbandono e di 
•mairìmento, che è propria 
delia famiglia senza tetto; il 
marito seduto e addormenta* 
to, la moglie col catra apTOg* 

S tato alle spalle di lui, e i bim* 
i sul tavolato, che dormivano 
col capo sulle ginocchia di tut* 
ti e due: dei mucchi di cenci, 
dove non si vedeva nessun vi* 
so, e non n’usciva che un brac* 
ciò di bimbo o una treccia di 
donna. Delle donne pallide e 
scarmigliate si dirigevano ver* 
so le porte del dormitorio, 
barcollando e aggrappandosi- 
qua e là. Quello cné Padre 
Bartoli chiama nobilmente 1’ 
angoscia e lo sdegno dello sto* 
maco doveva aver già fatto il 
grande repulisti, desiderato 
aa ogni buon comandante, 
delle solite frutte cattive di 
cui s’impinzano a Genova gli 
emigranti poveri e delle sacra* 
mentali scorpacciate che fan* 
no all’osterìa quelli che hanno 
q^che cosa. Anche quelli 
che non soffrivano avevan l’a¬ 
ria abbattuta, e più l’aspetto 
di deportati che d’emigrwti. 
Pareva che la prima esperien¬ 
za della vita inerte e disagiata 
del bastimento avesse smor¬ 
zato in quasi tutti il coraggio e 
le speranze con cui eran parti¬ 
ti. e che in quella prostrazione 
d’animo succeduta all’afta* 
zione della partenza, si fosse 
ridestato in essi il senso di 
tutti i dubbi, di tutte le noie e 
amarezze degli ultimi giorni 
della loro vita di casa, occupa¬ 
ti nella vendita delle vacche e 
di quel palmo di terra, in di¬ 
scussioni aspre col padrone e 


col parroco, e in addii doloro¬ 
si. È il peggio era sotto, nel 
grande dormitorio, di cui s’a¬ 
priva la boccaporta vicino al 
cassero di poppa: affaccian* 
dovisi, si vedevano nella mez¬ 
za oscurità corpi sopra corpi, 
come nei bastimenti che ri¬ 
portano in patria le salme de¬ 
gli emigrati chinesi; e veniva 
su di là, come da uno spedale 
sotterraneo, un concerto di la¬ 
menti, di rantoli e di tossi, da 
metter la tentazione di sbar¬ 
care a Marsiglia. La sola nota 
amena di quello spettacolo e- 
rano i pochi intrepidi che, so¬ 
pra coperta, uscivan dalle cu¬ 
cine con le gamelle colme di 
minestra tra le mani, per an¬ 
darsela a mangiare in pace ai 
loro posti: alcuni, facendo 
prodigi d’^uilibrio, ci riusci¬ 
vano; altri messo un piede in 
fallo, cadevano col muso sulla 
gamella, spandendo brodo e 
paste da tutte le parti, in mez¬ 
zo a uno scatenamento di ma¬ 
ledizioni. 

Udii con piacere la campa¬ 
nella che ci chiamava a tavola, 
dove speravo di veder un qua¬ 
dro più gaio. Ci trovammo cir¬ 
ca a una cinquantina, seduti a 
una tavola lunghissima, in 
mezzo a un vasto salone, tutto 
messo a oro e a specchi, e ri¬ 
schiarato da molti finestrini, 
in cui si vedeva ballare l’oriz¬ 
zonte del mare. Nell’atto di 
sedere, e per qualche minuto 
dopo, 1 commensali non fece¬ 
ro che squadrarsi a vicenda, 
celando sotto un’indifferenza 
simulata la curiosità scruta¬ 
trice che ispirano sempre le 
persone ignote con le quali si 
sa di dover vivere per qualche 
tempo in una familiarità ine¬ 
vitabile. n mare essendo un 
po’ agitato, mancavano varie 
simore. Notai subito in fondo 
alla tavola il prete gigante, il 
quale sorpassava di tutta la 
testa i suoi vicini: una testa 
d’uccello grifagno, piccola e 
calva, con gli occhi orlati di 
prescìutto, piantata sur un 


collo interminabile; e mi die¬ 
dero nell’occhio le sue mani, 
mentre spiegavano il tovaglio¬ 
lo, smisurate e magre, con cer¬ 
te dita che parevano tentacoli 
di polipi: la figura d’un Don 
Chisciotte, senza po^ia. Dal¬ 
la stessa parte, ma più in qua, 
riconobbi la signora bionda 
che avevo incontrata di sotto 
la sera innanzi. 

Era una bella signora sui 
trent’anni, con due occhi 
troppo azzurri e un nasino 
spensierato, fresca e mobilis¬ 
sima, vestita con eleganza un 
po’ troppo vistosa; la quale gi¬ 
rava su tutti i commensali, co¬ 
me se conoscesse tutti, uno 
sguardo vago e sorridente di 
ballerina alla ribalta; e non so 
perché, avrei giurato che la 
calza di seta nera intrawista 
la mattina non poteva essere 
che sua. Il proprietario legitti¬ 
mo di quella seta era senza 
dubbio un signore sulla cin¬ 
quantina, che le sedeva ac¬ 
canto: una faccia rassegnata e 
benevola contornata d’una 
zazzera professorale, con due 
piccoli occhi socchiusi, nei 
quali brillava un sorriso d’u* 
n’astuzia più ostentata che 
vera, che m doveva essere a- 
bituale— C’era poi una coppia 
matrimoniale curiosa: due 
sposi certamente, giovanissi¬ 
mi, piccoli tutti e due, due 
stucchini di Lucca, che man¬ 
giavano col viso basso e si par¬ 
lavano senza guardarsi, im¬ 
pacciati, come se avessero 
soggezione dei ^mmensali. 
Non avrei dato più di vent’an- 
ni all’uno, né più di diciasset¬ 
te all’altra, e avrei scommesso 
che non eran passati più di 
quindici giorni dalla loro ap¬ 
parizione al Municìpio: una 
monachella e un seminarista 
avvedutosi in tempo d’un’as- 
soluta mancanza dì vocazio¬ 
ne, e che non avevan punto 
bisogno di darsi del nero sotto 
gli occhi. 

Da un lato dello sposo tro¬ 
neggiava una matrona coi ca- 


7 miliardi di budget per sei puntate. Ma, assicura 
il regista, non sarà un revival di buoni sentimenti 

E ora Comencini 
lo porta in TV 
con Eduardo 


ROMA — MiractAi moss-mc- 
diologicL B bastato che la 
RAI annunciasse Finàio del¬ 
le riprese del suo Cuore fco- 
proMuione italo-francese, 6 
miliardi e 700 milioni di bu¬ 
dget, 6 puntate teletnsioe e u- 
riedizione ridotta per il cine¬ 
ma) perché si riaprisse sulle 
patrie dei giornali Fantico, 
mai sopito dibattito sulle 
quaUtò letterarie e sul sup¬ 
posto socioUstM del cavauer 
Edmondo De Amicis. Tutto 
fa poco, devono essersi detti 
a Viale Mazzini: le polemiche 
estive funzionano sempre, 
specialmente se intellettuali 
ai grido scendono in campo 
pto o contro, rimbeccandosi a 
vicenda sulle virtù del subli¬ 
me Bottini, sulla cattiveria 
del famoso Franti, sulla bon¬ 
tà del generoso Garrone. 

Del resto i normale che sia 
cosi Questo Cuore televisivo 
(che arriva a distanza di 36 
anni dalla versione cinema¬ 
tografica di Duilio Coletti in¬ 
terpretata da Vittorio De Si¬ 
ca/ ha meno pretese intema¬ 


zionali del Marco Polo^ ma i I 
pur sempre un notevole inve¬ 
stimento di soldi e di ener^^ 
una di quelle operazim di 
prestipo che si vendono bene 
m Ei^pa e in Sudamerica. 
Prepariamoci, dunque. Il re¬ 
vival deamicisiano e già assi¬ 
curato: tra un Alberto Bevi¬ 
lacqua che dipinge De Amicis 
come un guardone vizioso, si¬ 
mile aWadescaton di bambi¬ 
ni che uso le caramelle, e un 
Cario Cauola che difende lo 
scrittore da ogni facile ironia, 
c'i posto per tutti. Per chi so¬ 
stiene che Cuore i un canni¬ 
balesco banchetto di speciali¬ 
tà regionali e per chi ne ap¬ 
prezza lo stile estetico-emoti¬ 
vo, per chi lo giudico disedu¬ 
cativo e sentimentalmente 
pomografico e per chi giura 
sulla sua incredibile moder¬ 
nità. Sotto a ehi tocco. 

L’unico che invece non ha 
voglia di parlarne è il più di¬ 
retto interessato, Luigi Co¬ 
mencini, al quale i stata affi¬ 
data la regìa dello sceneggia¬ 
to. L’altra sera, alla conferen- 
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«Giacevano alla rinfusa, 
buttati .Tjttraverso le 
panche in atteggiamenti 
di malati o di morti 
in mezzo a un grande 
arruffìo di stracci. 

E anche quelli 

che non soffrivano 

avevan l’aria abbattuta, 

e più l’aspetto 

di deportati 

che di emigranti...» 


Sull’Oceano 


di EDMONDO DE AMICIS 


pelli mal tinti, col seno al 
mento, con un faccione come 

10 fanno i caricaturisti alla lu¬ 
na di cattivo umore, segnato 
sopra la bocca dalle tracce 
non dubbie d’un depi latorio 
troppo caustico: la quale era 
tutta occupata a mangiare 
con coscienza, facendosi tirar 
giù da una di quelle credenze 
aeree che ci ciondolavano sul 
capo come lampadari, ora la 
senapa, ora il pepe, ora la mo¬ 
starda, come se volesse racco¬ 
modarsi lo stomaco guasto e 
schiarirsi la voce rauca che 
andava provando tratto tratto 
con un colpetto di tosse. A ca¬ 
po della tavola sedeva il Co¬ 
mandante, una specie di Erco¬ 
le raccorciato e accigliato, ros¬ 
so di capelli e acceso nel viso; 

11 quale parlava con voce bur¬ 
bera, ora in puro genovese al 
passeggiere che aveva a de¬ 
stra, ora in spagnuolo impuro 
a un signore che aveva a sini¬ 
stra: un vecchio alto e asciut¬ 
to, di lunghi capelli bianchis¬ 
simi e d’occhi vivi e profondi, 
ari^giante gli ultimi ritratti 
del poeta Hamerling. Non co¬ 
noscendosi ancora fra loro i 
più dei passeggìeri, s’udiva 
appena qualche conversazio¬ 
ne a voce bassa, accompagna¬ 


ta dal tintinnio delle oliere so¬ 
spese, e interrotta ogni tanto 
dal colpo secco con cui un 
commensale arrestava sulla 
tavola una mela o un’arancia 
scappata; quando una frase 
spagnuola detta ad alta voce e 
seguita da un coro di risate, 
fece voltar tutte le teste verso 
il fondo del salone. — fi una 
brigata d’Ar^ntini, —disse il 
mio vicino di sinistrà.^. 

Mentre mi voltavo a guar¬ 
darli, mi sviò l’attenzione la 
faccia maschia e bella del mio 
vicino di destra, di cui non a- 
vevo ancora inteso la voce. 
Eira un uomo sui quaiant’an- 
ni, dall’aspetto d’un antico 
soldato, di con^ poderoso, 
ma che s’indovinava svelto 
ancora; già grigio. La fronte 
ardita e gli occhi iniettati di 
sangue mi rammentarono Ni¬ 
no Bixio; ma la parte inferiore 
del viso era più mite, benché 
triste e come contratta da una 
espressione di disprezzo, che 
faceva violenza alla bontà del¬ 
la bocca. Non so bene per qua¬ 
le associazione di idee, pensai 
a una di quelle nobili figure di 
Garibadini del 60, che avevo 
conosciute nelle pagine indi¬ 
menticabili di Cesare Abba, e 
mi fissai nel capo ch’egli aves¬ 


se fatto quella campagna, e 
che dovesse essere lombardo. 
Mentre guardavo lui, il mio 
vicino di sinistra sbattè la for¬ 
chetta sulla tavola dicendo: 
— fi inutile... se mangio, cre¬ 
po. Costui era un ometto min¬ 
gherlino, con un viso di dolor 
di corpo e una gran barba ne¬ 
ra, troppo lunga per lui. che 
gli pareva appiccicata, come 
quelle dei piccoli maghi che 
ùdtan faon dalle scatole a 
molla. Gli domandai se si sen¬ 
tisse male. Mi rispose con la 
pronta familiarità dei malati, 
a cui si parla della loro malat¬ 
tia. 

Non si sentiva male o, per 
dir meglio, non soffriva pro¬ 
priamente il mal di mare. Sof¬ 
friva d’una malattia partico¬ 
lare, più morale che fìsica, che 
era un’avversione invincibile 
al mare, un’inquietudine irosa 
e triste che lo pigliava al pri¬ 
mo salire sul piroscafo^ e che 
non l’abbandonava piu fino 
all’arrivo, se anche avesse a- 
vuto sempre il mate come un 
lago e il cielo come uno spec¬ 
chio. Aveva fatto parecchie 
traversate dell’oceano, perché 
la sua famiglia era stalrilita 
nell’Argentina, a Mendoza; 
ma pativa all’ultima le mede¬ 
sime torture che alla prima; di 
giorno una spossatezza e un’a¬ 



ra stampa di presentazione, i 
cronisti hanno dovuto sudare 
le clauiche sette camicie per 
tirargli fuori qualcosa. Ma 
non i presunzione, né tardivo 
divismo. Comencini è fatto 
cosL non ama le •dichianuio- 
ni programmatiche perché 
tanto non servono a mente*. 
E poi non ne pub più di sen¬ 
tirsi definire il regista dei 
bambini. Eppure, nessuno 
meglio di lui i riuscito a •gui¬ 
dare* i bambini sullo scher¬ 
mo, a descriverne i sogni e le 
miuincorUe, la sensibilità a 
fior di pelle e i dolori della 
crescita, ^ 

•Per^é il Cuore? B diffici¬ 
le rispondere. Me lo avevano 
offerto dieci anni fa, subito 
dopo Pinocchif^ come se fosse 
un cbbUgo. E io rinunciai di 
no. In seguito Ftio riletto due 
o tre volte, ci ho riflettuto so¬ 
pra e ho finito coi convincer¬ 
mi che poteva venir fuori un 
Mfilm per tutti, per grandi e 
bambini. Intendiamoci, aggi i 
impossibile dire che cosa 
piaccia ai bambini. / miei ni- 



Eduardo De Filippo nel «Cwores direno da Co m en ci ni 


patini il Cuore hanno smesso 
di leggerlo alla decima pagi¬ 
na, sannoiovano. In questo 
senso, per me i quasi una 
scommessa. Diciamo che ho 
accettato di farlo per scoprire 
un’altra ventò sulFinfanzia*. 

Mentre risponde alte do¬ 
mande dei giornalisti, si ca¬ 
pisce al voto che Comencini 
non ama un granché il ro- 
maruo di De Amicis. Lo con¬ 
sidera, al contrario del Pinoc¬ 
chio di Collodi, un libro data¬ 
to, strappalacrime, furbastro, 
una manciata di bozzetti sen-^ 
za struttura. Ma sono stati 
proprio quei bozzetti, quelle 

f iceole incende umane, quél- 
impasto di egoismo, carità, 
indulgenza e generosità, a 


convincerlo ad accettare. Il 
film i tutto IL nel resoconto 
sensibile e psieciopcamente 
credibile di un anno di scuola 
visto attraverso gii occhi dei 
diretti interessati. 

Gli •eroi* buoni e cottivi di 
De Amicis ci sono tuttL natu- 
ralmenteji Garrone, i Nobis. i 
Coretti. 1 De Rossi, i Pianti, i 
•Muso di lepre*. Fedeli alle 
pagine di De Amicis e insie¬ 
me diversi; come se, volendo 
controllare il gran mare di 
languorosa melassa che tra¬ 
bocca dal diario di Enrico, 
Comencini avesse scelto di 
scavare più a fondo nei senti¬ 
menti, nelle angosce, nei tur¬ 
bamenti di una jgenerazione 
avviata al macello. Si, il ma¬ 


cello della Gronde Guerra. 
Con abile trovata di sceneg-^ 
giatura, Comencim e i suoi 
collaboratori Suso Cerchi d’ 
Amico e Cristina Grifeo im¬ 
maginano infatti che gli av¬ 
venimenti siano raccontati, 
come in un lungo flash back. 
da un Enrico Bottini che 
combatte in trincea. •Perché 
la Grande Guemà Perché mi 
sembrava il suggello della 
grande illusione ottante- 
SCO, spiega il regùta. B una 
specie di resa dei conti per 
una generazione allevata nel 
rispetto delle più tipiche vu- 
tù dell’Ottocento: la rettitu¬ 
dine. l’operosità. Famore pa¬ 
trio, U culto della monarchia. 
Ragazzi che conosceranno F 


Wojtyla 
ritorna 
a teatro 


MACERATA — «Il mistero 
delia paternità» di Karol Wo¬ 
jtyla, Papa Giovanni Paolo II, 
nonché celebre autore teatrale 
polacco, andrà in scena 11 pros¬ 
simo 27 luglio a Macerata. Lo 
spettacolo, curato dalla com- 


fa parte del primo Festival in¬ 
temazionale di teatro rapsodi* 
co. «Il mistero della paternità» 
rappresenta un seguito ideale 
del fortunato «La bottega del* 
rorefice» del medesimo auto¬ 
re. 


Edmondo Da Amicis a in alto 
im'iilustrazione intama t» 
«Suli'Ocaanos dal 1889 


annientamento di quei valori 
neljnassacro della guerra^. 

B la rivincita ai Fraiìti, 
dunque? Comencini non lo di¬ 
ce, forse anche perché non 
del tutto d'accordo con quel 
polemico •Elogio* del monel- 
ìaccio tessuto negli Anni Ses¬ 
santa da Umberto Eco. Però 
come non vedere nel Franti 
che, in un passo ben noto del 


Laura Betti 
partner di 
Jerry Lewis 


ROMA — Laura Betti è parti¬ 
ta per Parigi dove rimarrà per 
Circa due mesi co-protagonista 
femminile del film con Jerry 
Lewis VTenez-moi ou je f ais un 
malheur» (Fermati o scateno 
il finimondo) di Michel Ge¬ 
rard. L’attrice italiana Inter¬ 
preterà nel film la parte di u* 
n’eccentriea cantante d’opera 
legata da un rapporto di scom¬ 
binato amore con Jerry Lewi% 
invaghito della sua voce. E 
stato lo stesso Lewis a volere la 
Betti dopo averla vista nel 
film «li mondo nuovo» di Etto* 
re Scola. 


gitazione morbosa, e di notte 
un’insonnia incurabile, tor¬ 
mentata dalle più nere imma¬ 
ginazioni che possano passare 
per mente umana. Odiava a 
tal segno il mare che era capa¬ 
ce di star sette giorni di segui¬ 
to senza guardarlo, e vol¬ 
ta che trovava in un libro una 
descrizione marina, la saltava 
a piè pari. Mi giurava infine, 
che se si fosse potuto andare 
in America i^r terra, egli a- 
vrebbe viaggiato un anno in 
carrozza piuttosto che far 
quella traversata dì tre setti¬ 
mane. A tanto era ridotto. Un 
medico suo amico gli aveva 
detto per ceUa, ma egli crede¬ 
va fermamete, che quella vio¬ 
lenta avversione al mare non 
poteva derivar da altro che da 
un presentimento misterioso 
di dover morire in un naufra¬ 
gio. — Scià se leve queste i- 
dee da-a testa, avvocato! — 
gli disse il suo vicino dell’altra- 
pàrte. L’avvocato acrollò il ca¬ 
po, accennando con l’indice il 
fondo del mare. 

Vedendo che aveva già co¬ 
noscenze a bordo, gli doman¬ 
dai informazioni. Come avevo 
indovinato giusto! 11 mio vici¬ 
no di destra, in fatti, doveva 
essere lombardo: egli Taveva 
inteso parlare lombardo da un 
amico, sulla calata di Genova: 
e un antico garibaldino, senza 
dubbio: glie Taveva detto la 
mattina il Commissario. — 
Ma come lo sa lei? — mi do¬ 
mandò. — Io insuperbii della 
mia facoltà divinatrice. E^li 
continuò a darmi notizie. La 
famiglia che era in fondo alla 
tavola, compoeta di padre e 
madre, e di quattro figliuoli, 
era una famiglia brasiliana, 
che andava al Paraguay. Il 
giovane coi baffetti biondi, 
che sedeva accanto al brasilia¬ 
no più piccolo, credeva che 
fosse un tenore italiano (era il 
mio vicino di camerino) che 
andava a cantare a Montevi¬ 
deo. Quello che parlava forte 
in quel momento, dalla nostra 
parte della tavola, era un cat¬ 
tivo di originale di mugnaio 
piemontése, che diventato 
ricco nell’Àtgentina, vi ritor¬ 
nava ora per sempre (».). 

n mare non ri godeva che 
sul far della notte (sul cassero 
di poppa), dopo che i passeg- 
gieri Tavevano sgombrato, 
tranne due o tre soIìtarL A 
quell’ora, quando sul cielo an¬ 
cora un po’ chiaro a occidente 
il mare intagliava una linea 
nera purissima, ed essendo 
tutto nero, come un mare di 
pece, non attirava gli occhi in 
alcun punto determinato, era 
piacevole abbandonarsi a quel 
va e vieni di pensieri slegati e 
laceri, che somiglia al movi¬ 
mento deUe immagini nel so¬ 
gno* a cui battevano la misura 
1 colpi cadenzati dell’elice. Ma 
i Mosieri. a quell’ora, pigliano 
il color del mare. Davanti a 
quella faccia sconfinata delle 
acque che non mostra alcuna 
traccia né dell’uomo né del 
tempo, lo scopo del nostro 
viaggio, i nostri interessi, il 


nostro paese, tutto ci appar 
cosi lontano, confuso, piccolo, 
misero! E pensare che tre 
giorni prima di partire siamo 
stati feriti nelTanima dal sa¬ 
luto freddo d’un conoscente 
incontrato in vìa Barbarouz... 
Che pietà! Ora quelli palon ri¬ 
cordi d’un’altra esistenza, che 
risorgono un momento appe¬ 
na, e precipitano, s’affogano 
in quelTabisso smisurato che 
ci si apre sotto ed intorno. E ci 
abbandoniamo al mare sopra 
una nave immaginaria che va¬ 
da e vada senza poso, al di là 
dalle ultime terre, per quell’ 
immenso oceano australe, da 
cui tutti i continenti appari¬ 
rebbero a un Micromega come 
raggruppati, rattratti nell’al¬ 
tro emisfero per la paura della 
sua solitudine. 

Ma in quella solitudine ri 
perde e si sgomenta la fanta¬ 
sia, e rivela con desiderio im¬ 
petuoso fra la razza umana, in 
mezzo alle creature più ama¬ 
te. in quella stanza dove sono 
raccolti quei visi, al chiarore 
d’un lume, che brilla ora alla 
nostra mente come un sole. 
Ma quei visi non sorridono, e 
su tutti è dipinta un’inquietu¬ 
dine pensierosa, e l’idea che 
ogni giro delTelice acctese la 
distanza enorme che ci separa 
da loro, ci rattrista. Distanza 
enorme? Per scemarla nel no^ 
stro concetto, ci proviamo a 
rimpicciolire U pianeta col pa¬ 
rsone dell’universo: una goc¬ 
cia d’acqua sopra una moleco¬ 
la di mota: quale distanza 
possono inteipone gl’infusori 
fra loro? Ma il pensiero è for¬ 
zatamente 'ricondotto alla 
comparazione del mondo con 
noi medesimi, e il sentimento 
consueto della maraviglia ri¬ 
nasce. Si, im’enorme distanza 
ci divide. Scacciamo dunque 
l’immagine di quei viri. Ri¬ 
pensiamo al mare, addormen¬ 
tiamo la mente sopra queste 
acque infinite. 

Che bel mare! E che pace! 
Eppure anche questa solitù¬ 
dine scJenne quanti orrori hiia 
veduti! Ha veduto passare ^ 
avventurieri ingordi d’oipi, 
che affilavano le anni per.'i 
macelli infami del nuovo 
mondo, rivolte di addavi 
schiacciate nel sai^e dentro 
alle stive dei negrieri, lunghi 
martirii di equìp^gi famelici, 
naufragi orrendi nelle tene¬ 
bre, agonie forsennate di fa¬ 
miglie awitiochiate alle som¬ 
mità degli alberi, e urlanti col 
viso al deio il nome dì Dio, 
soffocato dall’onda. E questo 
potrebbe seguire a noi, per lo 
scoppio d’una caldaia, questa 
norie, fra un’ora, fra un mino-! 
to. Rabbrividendo, d raffigu¬ 
riamo allora la discesa lenta 
del nostro cadavere, giù di zo-' 
na, a traverso ad altrettanti 
mondi diversi di piante, dì ns 
sci, di crostacei, di moUuscfaL* 
lungo una verticale di otto mi¬ 
la metri, fino all’oscurità fred¬ 
da di quella distesa stermina^ 
ta di fango vìvente e di schele¬ 
tri microscopid che forma il 
fondo del mare... 


Letwvitàtki 


igrandi libri 


lata militare e sbeffeg^ un 
improbabile soldato che zt^ 
pica, un antidoto alla retori¬ 
ca patriottarda delFItalia 
umbertino? Si sa. Franti rìde 
perché è cattivo. Ma — sug¬ 
gerisce Eco — di fatto pare 
cattivo perché ride. E con il 
suo sogghigno esagerato, ga- 
^iardo. midvagio nega pro¬ 
prio il mondo dominato dal 
cuore perbenista dei grandi, 
dei bigotti, dei borghesi come 
a Bottini 

In fondo, i uno •rilettura* 
che non dovrebbe dispiacere 
a Comencini, uomo sincera¬ 
mente amico delFinfanzia 
(•nei miei film la oerità la 
portano sempre i bambini^} e 
reasta quantomai lontano 
dalla mirtico del pianto. Sta¬ 
remo a vedere. Per ora non 
vuole dire altro. L’aspettano 
cirique mesi di riprese serrate 
a Cinecittà accanto a giova¬ 
nissimi attori non professio¬ 
nisti e ad interpreti di quali¬ 
tà come Johrmy Dorelti (U 
maestro Pertxm natural¬ 
mente), Bernard Eher. An- 
dréa Ferréot, Laurent Molet, 
Giuliana De Sio e lina Sa¬ 
stri. 

Ma non ci doveva essere 
anche Eduardcf C’i c’è. Nei 
panni deWanziano maestro 
ai papà Boit^ bafforù bian¬ 
chi e cappellino di lana in te¬ 
sta, il grande artista napole¬ 
tano na già •nrato^ la scena 
che lo riguarda. Pare che sia 
venuta benissimo. C'era da 
dubitamef 

Michele Aneehni 
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Festival 
del cinema 
a Lipari 

Nostro servizio 

LIPARI — Nello splendido sce* 
narìo deirAnfitcatro greco-li* 
parato caro ad Omero è calato 
il sipario sulla prima rassegna 
cinematografica intemazic^ 
naie dal titolo: «Dal mito all’a¬ 
pocalisse: natura e passaggio 
nel divenire del cinema*, l/na 
«carrellata» di venti pellicole 
provenienti in gran parte dal* 
TEuropa e dall’America, dal 
1950 fino al giorni d’oggi. 

«L’incontro, che da una par* 
te aveva lo scopo soprattutto 
di richiamo turistico per que¬ 


ste isole, dall’altra si è mostra¬ 
to momento culturale con l’in¬ 
tento di rivaloiinare il nostro 
cinema che sta attraversando 
un periodo scuro». Questo il 
commento di Michelangelo 
Antonlonl, presidente onora¬ 
rio della manifestazione. È 
toccato a lui, infatti, presenta¬ 
re la sua «Avventura» girato 
proprio a Panarea nel 1956 
con Monica Vitti e Lea nlassa- 
• ri. Per gli eoiiani soprattutto, 6 
'stato un tuffo nel passato. Ri¬ 
vedere la «verginità» di quei 
‘paesaggi distrutti oggi dallo 
scempio edilizio, é stato per 
■tutti un monito ed una accusa 
perentoria. Stesso discorso per 
«Stromboli» del 1950, di Rober¬ 
to Rossellini, che — proiettato 
in lingua inglese — ha quasi 
fatto rivivere l’indimenticabl* 
le Ingrid Bergman che con la 


sua interpretazione aveva fat¬ 
to conoscere all’intero mondo 
l’omonima isola. 

Il Comune, dietro proposta 
del Partito comunista italia¬ 
no, ha ritenuto doveroso con¬ 
cedere la cittadinanza onora¬ 
ria ad AntontonI con la moti¬ 
vazione di «pioniere culturale 
per la scoperta ed il lancio, at¬ 
traverso gli schermi, delle Eo¬ 
lie». Si tratta di una rassegna 
che, come ha spiegato l’asses¬ 
sore al Turismo e Spettacolo 
Aldo Natoti, «è gravata econo¬ 
micamente solo sulle spalle 
del nostro Comune e del Cen¬ 
tro studi di ricerca coiiana 
che, per protesta contro Stato, 
Resone ed assessorato regio¬ 
nale, ha ritenuto opportuno 
promuovere questa iniziativa 
in modo autonomo*. 

Luigi Barrica 



Stabile di 
Torino: ecco 
le novità 

Nostro servizio 
TORINO — Il Teatro Stabile 
di ‘Forino ha presentato, in an¬ 
ticipo, com’è d’abitudine da 
qualche anno, il programma 
di produzioni al centro della 
stagione 1983-1984. La sintesi 
statistica della stagione 
1982-83, un sostanzioso fasci¬ 
colo che documenta capillar¬ 
mente il quadro generale dell’ 
andamento di presenze e di 
movimenti economici della vi¬ 
ta dell’ente, pone in rilievo co¬ 
me lo Stabile sia riuscito, per 
le proprie produzioni, a conte¬ 


nere il calo nelle 802 presenze 
(196.328 il numero dell’82-83). 
TYa le cause proposte da Gior¬ 
gio Guazzotti, direttore orga¬ 
nizzativo ed amministrativo, 
innanzitutto la tragedia del ci¬ 
nema Statuto, che ha provoca¬ 
to la chiusura del Carignano e 
una reazione psicolo^ca del 

K ubblico verso «il chiuso» che 
a colpito anche il teatro. A 
queste si aggiungano ie non 
aumentate provsudenze dello 
Stato, il lievitare dei costi di 
allestimento, la disavventura 
dcir«Opera dello Sghignazzo», 
l'imprevisto fiasco della regia 
di Dario Fo, il conseguente e 
inatteso deficit da rimediare. 
Comunque due saranno le 
produzioni ex novo. IVamon* 
tato il progetto Kczich-Missi- 
roli su D’Annunzio, accanto¬ 
nato un desiderio missiroliano 
per il -(^oriolano-, lo spettaco¬ 


lo che rispetterà il filone della 
ricerca di tematiche «italiche» 
(come dice Missiroli) sarà «La 
Mandragola» di Machiavelli: 
regia di Mario Missiroli, scene 
e costumi di Missiroli ancora c 
di Giulio PaolioI, musiche di 
Benedetto Ghiglia (verranno 


preti saranno l’aoio uonaceiii, 
Claudio Gora, Cesare Gclli, Pi¬ 
na Cei, Riccarda Peroni, Ales¬ 
sandro Musoni. Rinaldo Cle¬ 
menti. Missiroli dice rhe vor¬ 
rebbe farne un «cabaret meta¬ 
fisico», che rispetterà la lingua 
originale e che ormai, pur sen¬ 
za stabilità, può contare su un 
gruppo d’attori fedeli, con cui 
alcuni progetti possono essere 
sviluppati nel tempo. 

Seconda produzione, è con¬ 
fermato ufficialmente, sarà la 
«Fedra» di Bacine con la regia 
di Luca Ronconi; sulla compa¬ 


gnia non si sa ancora nulla, 
poiché le prove avranno inizio 
solo nel febbraio 84: è comun¬ 
que importante, si può ben ca¬ 
pire, questa collaborazione di 
Ronconi, e a confronto poi con 
un autore tanto estraneo alla 
pratica diffusa dei nostri pal¬ 
coscenici. Per finire Guazzotti 
ha ancora parlato degli sforzi 
per sistemare definitivamente 
il Carignano (sono In corso la¬ 
vori) per contenere 1 prezzi di 
poltrona entro le 13.000 lire: 
delle numerose attività, dal 
Settore Ragazzi, ai cartelloni 
specifici del teatri Carignano 
e Gobetti a) progetti di semi¬ 
nari di studio sulla «Mandra- 

f ola» che il Ontro Studi del 
catro Stabile, diretto da Pie¬ 
ro Ferrerò, sta progettando; il 
tutto sfidando, naturalmente, 
la crisi economica. 

Daniele A. Martino 




Videoguìda 


Rete 1, ore 13.45 


Tutto il 
mondo 
è paese 
e la RAI 
dì più 


TVl Estate (ore 13.45-19.45) giunto al primo giro di boa con una 
settimana all’attivo (o al passivo?) necessita di un breve giudizio. 
Senza voler essere troppo cattivi, ci limitiamo a dire che quel che di 
«moscio» si poteva pospettare nella formula logora del «contenito¬ 
re», purtroppo pare confermato dalla breve esperienza. Ma non è 
detta l'ultima parola. Nel frattempo non possiamo fare a meno di 
aimunciare i «numeri» odierni, proposti dai quattro moschettieri 
della noia pomeridiana e cioè Gianfranco D'Angelo, Olimpia di 
Nardo. Paola Tl^Iesco e (ahimè) Mario Marenco. Naturalmente si 
confermano gli appuntamenti previsti con il cartone animato, il 
film fLa ballata di un soldato), i miniftlm. Per la serie Tutto il 
mondo è Mese entreremo in carrozza a Montevarchi, patria dei 
cantanti Donatella Milani e Stefano Sani (niente meno) che saran¬ 
no ospiti d’onore. Il primo cittadino di Montevarchi, Massimo 
Gregorini, ci esporrà i problemi del paese, mentre Sergio Berteli ci 
parlerà di pane, olio e vino, il meglio della locale gastronomia. E 
ancora: feste, folklore, arti^anato. Sapremo tutto della «ruzzola», 
della lavorazione dell’ottone e della manifattura dei cappelli. Una 
novità di oggi è la rubrica Verd’Italia per la quale, come giornali¬ 
sta, lavora anche Catherine Spaak (nella foto), insieme a Folco 
Quilici e Gigliola Cinquetti. 


Rete 2, ore 20,30 


Si conclude 
stasera 
l’avventura 
di Valentino 


Seconda e ultima puntata di Valentino, l'originale televisivo 
tratto da un romanzo di Natalia Ginzburg (Rete 2, ore 20,30). 
Scarsamente «promossa» dalla RAI (neppure un servizio sul Radio- 
corriere!) questa storia delicata diretta dal bravo Maurizio Ponzi 
procede mostrando il protagonista sempre più invischiato nelle 
sue ambizioni borghesi. Il matrimonio con la ricca Maddalena si 
trascina come una inspiegabile messa in scena. Intanto si stringe 
sempre più la strana amicizia di Valentino con Kit, il vicino di casa 
col quale trascorrere la maggior parte del suo tempo. Passano le 
stagioni, nascono i figli, ma u matrimonio non ne viene certo raf¬ 
forzato. 




«Angelo amore mio», un film su un ragazzo gitano diretto daU’interprete deir«Assoluzione». 
li famoso attore americano spiega perché si è messo dietro la macchina da presa, e vuole tornarci ancora 

Ecco lo zingaro amato da Duvall 


Rete 4, ore 22,40 


Inchiesta 
sull’hobby 
dello scambio 
in natura 


Euforici, a Rete 4, per l’andamento di Rotoquattro. Vediamo 
per intanto alcuni dei servizi di oggi (ore 22,40): si girerà per 
discoteche alla ricerca del prodotto nazionale, cioè della spaghetti- 
disco. Un tema non nuovissimo, mentre si annuncia forse più 
interessante la piccola inchiesta sui fogli di informazione per picco¬ 
li annunci, dei quali il capostipite e il più diffuso è il milanese 
Seconda mano. Al di là del fenomeno editoriale questi giornaletti 
indicano un fatto di costume diffuso. 


Dal nostro inviato 

TAORMINA — E.T. sappia¬ 
mo (quasi) tutti chi è. Angelo 
Evans, invece, lo conoscono, 
per ora, solo in pochi. Eppure 
tra i due c’è un certo rapporto. 
O almeno noi supponiamo che 
ci sia. Vediamo di spiegarci. 
E.T., l’alieno mostriciattolo 
fantascientifico del film di 
Spielberg, sembra commuova, 
emozioni tanta gente perché, 
così scorticato e disarmato co¬ 
me appare, risveglia istintive 
tenerezze. 

Tutt'altra storia, invece, 
quella di Angelo Evans, prota¬ 
gonista del film di Robert Du¬ 
vall Angelo, amore mio. Lui, 
non l’ha inventato nessuno, e- 
siste in carne ed ossa, è un pic¬ 
colo gitano nato e cresciuto a 
New York con addosso tanto i 
segni, le tradizioni del suo an¬ 
tico, enigmatico popolo, quan¬ 
to le attitudini, i comporta¬ 
menti tipici del ‘treno di vita 
americano». Anch’egli, dun¬ 
que, è una sorta di ‘mutante» 
costantemente sul filo del ra¬ 
soio tra una condizione e l'al¬ 
tra. Cioè, tra il suo essere (sen¬ 
tirsi) visceralmente gitano e il 
vivere, l’atteggiarsi disinibito 
del convenzionale, intrapren¬ 
dente ragazzetto metropolita¬ 
no. Non a coso, la madre, esa¬ 
sperata dalla sua irruenta in¬ 
docilità, gli pone a un certo 
punto una specie di aut-aut 
(‘...ma tu vuoi essere gitano o 
americandl») che, per se stes¬ 
so, coglie l’essenza di uno stato 
ai margini della schizofrenia. 

Tutto ciò è raccontato al vi¬ 
vo, per filo e per segno, nel film 
di Duv^ giuntoJn concorso a 
Taormina 83 dopo una fugace 
apparizione al recente festival 
di Cannes. Attore di ormai so¬ 
lida, meritata notorietà , Du¬ 
vall esplora qui, con raffinato 
mestiere e viva sensibilità, il 
mondo «a parte» dei gitani-a- 
mericanL B la sua una incur¬ 
sione acuta e, insieme, rispet¬ 
tosa della vita, dei sentimenti, 
delle tortuosità psicologiche 
dei vari, insospettati perso¬ 
na^ di questo stesso mondo. 

Eroe e testimone, al contem¬ 
po, di tale attenta ricognizione 
risulta, appunto. Angelo E- 
vans che, insieme a genitori 
parenti e amici, si Umeia col 
fratello maggiore Michael in u- 
n’avventura dalla coloriture 
classiche e attualissime. 

Realizzato in sei anni di la¬ 
borioso, paziente pedinamen¬ 
to, Angelo, amore mio risulta 
davvero un piccolo miracolo di 
equilibrio narrativo, di sapien¬ 
za stilistica, dijgaiiata, sottile 
ironia. Robert DuvalL ben coa¬ 
diuvato, del resto, dal direttore 
della fotomfia Joseph Frie- 
dman e dalla folla di gitani che 
interpretano se stessi, confer¬ 
ma qui come meglio non si po¬ 
trebbe la sua matura dignità di 
autore a pieno titolo. 

Altre suggestioni, altri climi 


il l 


narrativi abbiamo potuta ri¬ 
scontrare, nel frattempo, nei 
diversi film approdati via via 
sullo schermo nei primi giorni 
di Taormina 83. Tra questi, 
una considerazione particola¬ 
re meritano, ad esempio, l’ope¬ 
ra prima del giovanissimo au¬ 
torefrancese Lue Besson, L’ul¬ 
tima battaglia, e il lungome¬ 
traggio a soggetto del cineasta 
canadese d’origine italiana 
John Juliani, Latitudine 55. 

In estrema sintesi. Lue Bes¬ 
son, in stretta collaborazione 
con Pierre Jolivet, interprete 
principale deffUltima batta- 
glisL prospetta nel suo lavoro, 
realizzato in un austero bian¬ 
co-nero e pressoché senza par¬ 
lato, un angoscioso apologo di¬ 
slocato nella terra devastata 
dall’apocalisse nucleare, dove 
un giovane uomo lotta dispera¬ 
tamente per sopravvivere e per 
ricostruire una parvenza di 
continuità della specie umana. 
Tutto sprofondato in'ambienti 
e situazioni da incubo, il film 
di Lue Besson non sempre 
mantiene il rigore della favola 


s V ? 

l'i 


«Ma il mìo 
metodo 
non piace 
a Brando» 


ammonitrice, ma nell’insieme 
si può senzaltro definire per se 
stesso un esordio singolarmen¬ 
te originale e interessante. 

Non meno interessante, d’ 
altronde, ci .sembra il film di 
John Juliani Latitudine^ 55, 
drammaticissima evocazione, 
tra la realtà c l’immaginazione 
tragica, della vicenda di una 
giovane donna sperduta in una 
tempesta di neve che, salvata 
(alVapparenza) da un bislacco 
tipo di boscaiolo, ripercorre, 
attraverso incubi e sognipersi¬ 
stenti, il suo fallimento di don¬ 
na, di moglie, di amante. In ve¬ 
rità analogamente al vecchio 
film di Delvaux Una sera, un 
treno, è soltanto la proiezione 
fantastica della donna morta a 
far rivivere ossessioni e nevrosi 
insanate. John Juliani, cinea¬ 
sta coltissimo e dalle moltepli¬ 
ci esperienze artistiche, si rac¬ 
comanda qui per un suo estro 
creativo personalismo e, nono¬ 
stante certe insistenze e com¬ 
piacimenti formali, come un 
autore di parecchie idee e ri¬ 
sorse espressive. 


Dal nostro inviato 

TAORMINA—Americano lo è 
veramente, però un po’ gioca 
anche a darlo a vedere vistosa¬ 
mente. Robert Duvall, magliet¬ 
ta e jeans più stivaletti texani, 
ci si presenta, appunto, così, 
sorridente e autoironico, genti¬ 
le e cordialissimo. E subito un 
piacete starlo a sentire. E poi, 
basta un niente perché dia la 
stura a tutta una serie di aned¬ 
doti sui suoi film, la sua vita, le 
sue esperienze. Originario di 
una solida famiglia californiana 
di tradizioni militari, Duvall si 
mostra e si dimostra presto giu¬ 
sto il contrario di quel che a- 
vrebbe potuto indurci a credere 
quel suo vanesio, irresponsabi¬ 
le colonnello di Apocalypse 
Now. 

L’attore americano è per la 
prima volta in Sicilia per pre¬ 
sentate il suo secondo fìlm An¬ 
gelo. amore mio realizzato in 
proprio come cineasta già e- 
sperto e ammaestrato dalla sua 
lunga consuetudine con registi 
e con realizzazioni di grosso ri- 


Qui accanto. Robert Duvall e 
Robert De Niro in «L'assoluzione» 
di Ulu Grosbard. A sinistra, 
un'inquadratura di «Angelo, My Love» 


chiamo. Ha da qualche giorno 
finito di interpretare un nuovo 
film in America, Ragazzo di 
pietra di Chris Caine, e già 
molti altri impegni l’attendono, 
ma per ora gli preme visibil¬ 
mente parlare di Angelo, amo¬ 
re mio, del bravissimo piccolo 
gitano che ha avuto la fortuna 
di incontrare, e che è divenuto, 
in effetti, il personaggio pro¬ 
pulsóre deU’intero film realiz¬ 
zato. non senza grosse difficol- 
tà. tra U 77 e r82. 

— Per cominciare, una do¬ 
manda di rito: vista la sua as¬ 
siduità con Francis Ford Cop¬ 
pola («II padrino» parte I e li, 
«Apocalypse Now»), cosa si 
prova a lat orare con questo ci¬ 
neasta, come sono i suoi rap¬ 
porti con luì? 

«Innanzitutto, ha molto ri¬ 
spetto per il lavoro degli attori. 
Si sta molto bene con lui sul 
set. Orto, non riesco a spigar¬ 
mi come un uomo pieno di ta¬ 
lento e umanità come Coppola 
possa poi correre sempre trafe¬ 
lato da una parte all’altra del 


mondo (Parigi. Londra, Roma, 
Los Angeles). E pensare che es¬ 
sere di una sobrietà, di una 
semplicità disarmanti. Ricordo 
che, al termine della lavorazio¬ 
ne di Apocalypse Now, per 
congratularsi con me di una 
scena particolarmente riuscita, 
gettò j^r aria il megafono e cor¬ 
se ad abbracciarmi chiedendo¬ 
mi: "Come hai fatto ad azzecca¬ 
re così bene quell’espressione’’. 
Ed io subito di rimondo: 
“Niente, ho imitato te quando 
ti incazzi sul set". Si scherzava 
spesso durante Apocalypse 
Now. L’unico che non si lascia¬ 
va troppo andare era Marion 
Brando. Una volta, ha chiesto 
qualche tempo per potersi con¬ 
centrare, secondo la tecnica del 
"metodo” dell’Actor’s Studio. 
Di lì a poco, anch’io fui impe¬ 
gnato in un’altra scena e, per 
fare un po’ il verso a Brando, 
domandai con sussi^o di po¬ 
termi concentrare. Brando la 
prese male, mi guardò persino 
un po’ torvo per quell’innocen- 
fe scherzo». 

»» Però, lei ha lavorato con 
tanti altri registi. Uiu Gro¬ 
sbard, quello del- 
l’«Assoluzione», com’è con gli 
attori, come si lavora con lui? 
E poi in qttel film lei, come si 
dice in gergo, ha quasi «rubato 
la parte» al pur bravissimo 
beri De Niro. 

«No, no De Niro è stato insu¬ 
perabile nell’Assoluzione. La 
sua parte era molto più diffìcile 
della mia, con quel personaggio 
del monsignore tutto rigido, 
tutto trattenuto. Quanto a Gro¬ 
sbard, Io conosco e lo stimo da 
tempo. Ho lavorato con lui in 
teatro nella pièce American 
Buffalo. E anche come regista 
cinematografico ha rivelato un 
grosso talento. L’ha riconosciu¬ 
to persino Antonioni col quale 
ho parlato recentemente in vi¬ 
sta del progettato fìlm La ciur¬ 
ma dove dovrei avere anch’io 
una parte di rilievo. CTerto, Ulu 
Grosbard fa pochi fìlm, ma pro¬ 
prio perché intende realizzare 
soltanto ciò che veramente gli 
interessa». 

* E a lei personalmente che 
cosainteressadipiùipros^iui- 
re la sua carriera d’attore o di¬ 
ventare r^ista a tempo pie¬ 
no? C’è, a suo parere, qualche 
differenza tra l’una e l’altra 
cosa? E quale? 

«A me mteressa fare l’attore 
e anche fare il regista. Una dif- 
ferente? Forse è qualcosa di 

{ >iù complesso. Cimentarsi nel- 
a regia e, in certo modo, esalta¬ 
re, approfondire il ruolo, le po¬ 


tenzialità degli attori. A dirla, 
però, più semplicemente, se 
una differenza esiste tra essere 
attore ed autore forse potrebbe 
consistere in una questione di 
tempo». 

— Di teinpo? 

«Già. C»me attore non vedi 
l’ora che finisca la giornata di 
lavoro. Ck>me regista, non basta 
mai il tempo. Non vorresti mai 
smettere. Inoltre, sul set, è dif¬ 
fìcile fare il “padrone”...». 

-» E con «Angelo, amore mio» 
come sono andate le cose? Pri¬ 
ma, durante e dopo la lavora¬ 
zione? 

i «Mentre cercavo di mettere 
assieme sceneggiatura, inter¬ 
preti e soldi per farlo, una fati¬ 
ca boia. Quando mi cì sono tro¬ 
vato in mezzo, tuttavia, una 
grande passione. Soprattutto 
grazie ad Angelo Evans, un per¬ 
sonaggio anche nella vita di 
tutti i giorni davvero incredibi¬ 
le. Pensi che per il lancio del 
film, lui e suo padre, senza un 
soldo, sono finiti a Cleveland 
promettendo mare e monti a 
chiunque incontrassero. Per 
fortuna, una facoltosa e gentile 
signora ha provveduto poi a 
saldare i debiti che avevano se¬ 
minato in giro. Anche ora, or¬ 
mai tredicenne, Aimelo non sì 
lascia abbindolare da nessuno. 
Gli haimo offerto, ad esempio, 
di interpretare una serie televi¬ 
siva assicurandogli cose mera¬ 
vigliose. E lui, gelido, ha repli¬ 
cato appena "quanto?” met¬ 
tendo subito in fuga i malcapi¬ 
tati». 

— Secondo lei Angelo è para¬ 
gonabile a E.T.? 

«Forse si, anzi, una critica ca¬ 
liforniana, Sheila Benson, è ar¬ 
rivata a dire che Angelo, amore 
mio è un film di fantascienza 
proprio perché s’inoltra nell’u¬ 
niverso alieno dei gitani-ameri¬ 
cani. Ed è un po’ vero: ho visto 
e sentito cose di quel mondo 
che davvero non credevo esi¬ 
stessero, oggi, sulla terra». 

— R adesso, che sta facendo? 

«nim. naturalmente. Come 

attore, c è in progetto, in Italia, 
una pellìcola diretta da Robert 
Young incentrata sulla strana 
storia di un papa che chiede l*" 
aspettativa’. Poi, sempre in I- 
tafia, resta ancora aperto U pro¬ 
getto del film di Antoniom La 
ciurma. Per il resto, sono stato 
recentemente nel Texas a vede¬ 
re qu^li strani riti revivalistici 
dei pentecostali e di mille altre 
sette religiose. Forse riuscirò a 
cavarne qualcosa». 

Sauro Borelli 


Rete 4» ore 12 


A mezzogiorno 
il colpo 
di scena 
di Hitchcock 


L’ora di Hitchcock per Rete 4 è mezzogiorno: oggi è in program¬ 
ma per la famosa serie di telefilm firmata dal Mago (ma per lo più 
diretta da altri) ima puntata intiuJata Terza dimensione. Come al 
solito (e c«>ine nei film di «Hitch») non si va a caccia del colpevole, 
anzi fl finbo è già tale fin dall’inizio. Poi. però, succede qualcosa 



Programmi TV 


1 Radio 


Rete 1 


13.00 

13.30 

13.45 
17.00 
17.25 

18.15 

19.15 

19.45 
20.00 

20.30 

21.50 
22.00 

23.50 
00.05 


VOGLIA DI IMUSICA - Pro^amma O Lwgi fan 

TELEGIORNALE 

TVl ESTATE 

SPEOALE PARLAMENTO - 0i Gastone Favero 
TVl ESTATE - «Verde ItaSa» (2- p»te) 

TVl ESTATE - (3* pane) «■ ncano». l el eH m 
LO SHOW - Imervtste. sketch, musica e caruon 
ALMANACCO DEL «ORNO DOPO 
TELEGKMNAU 

SOTTO LE STELLE '83 - Vaneti inusicaSe, con Eleonora Gior^ 
TELEGIORNAU 

TAORMINA; Telecronaca deirassegnazxjrw de» «Nasin <rArgento» 
PROSSIMAMENTE - Pro^amm per sette sere 
TG1 - NOTTE 


soMs ai tamuian aei soioau americani morti m guerra mettendoli 
in contatto, a caro prezzo, con i defuntL Invece c’è un socio che 
imita le vod d’oltretomba. Ai due capita un pollo più pollo degli 
altri: si tratta di un ricchissimo vedovo al quale, una vmte capito 
che 0 suo unko contatto con il figlio disperso può essere la don^ 
non rimane che invitarla ad abitare a casa sua per poter usufruire 
in proprio e in perpetuo diciamo cosi della «dirette» co) morto. La 
falsa medium, da parte sua, non sta nella jielle per la gioia di aver 
finalmente rì^to tutti i suoi problemi e si appresta a trasferirsi in 
vola e a sposm 0 padre inconsolabile. Ma non tutto può andare 
per 0 verso giusto, perché, una volta accasata, la nostra donna si 
treva di fronte a un diverso avxienire.... 


Rete I» ore 20»30 

Stasera la 
Giorgi 
ci prova 
con B.B. 


Giuni Russo e Ivan Cattaneo, campioni di una amlnguità molto 
redditizia, 0 «classico» Claudio VHIa e altri ospiti a Sotto le stelle 
’83 (Rete 1, ore 20,30), 0 progr^ma presentato da Ckirinne Clery, 
Saiùny Bariiot e Corto MoasarinL Ci sarà anche la bella Eleonora 
Giorgi che ogni settimana «imita» una grande diva del passate. 
Osid proverà con Brigitte Bardot, caso duro, non tanto per le sue 
qualità dì attrice quanto per 0 tipo fìsico cosi particolare, per 
quella sua ingenua e spudorata provocazione erotica. 


Rete 2 



Rete 3 


15.00 

15.15 

16.00 

17.00 

19.00 

19.25 

19.55 

20.30 

21.30 

21.55 
22.50 

23.25 


RROSSIMAMEN T £ - Proawnm per sene sere 
TOUR DE FRANGE 

CAMPIONATO DEL MONDO D! SCHERMA 

CAORLE: ATLETICA LEGGERA 

TG3 - Iniervaio con; Favole popoNn ungheresi 

R. POLLICE - Pro(panuTii v«ii e da «edere suBa Terra Reta 

TUTTINSCENA - CMETECA - (Spuntata) 

CALDER A TORINO - Mostra iSusTrata da G iov a tali Cwandente 
TG3 - Imervaflo con: FavoN popolari ungheresi 
CRieS • «Seduta spntica», t a NWm 
CONCERTO M FOLK 

SPEOAU ORECCHIOCCHK) • Con Piero FmS 


12.30 «L'albero delle mele», telefilm; 13 n pranzo è servilo; 13 30 
Telefilm; 14.30 «Arabesque», t a lafi lm; 15.15 FRm aS cadavere dagli 
ertigK d'acciaio», con Romy Schne ld er. re^ di Leonerd Kelgei; 17 Tele- 
film: 18 Jukeboa star: 19.30 Tdefibn; 20.25 aLove boat», telefilm; 
21.25 Film «Giufietta a Romenoff». con Peter Ust i nov e Sandra Dee. 
regia di Peter Ustinov; 23.25 FRm «Aa nonne SabeRa», con P. De FiHppo. 
P. Stoppa, regia di Dino Ris«: 1.25 O.J. T elev ìai o n . 


D Reteqnattro 


13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.15 TG2 - CEIXA ITAUA 

13.45 PROSSMAMENTE - Pro^amna per sene sere 

14.00 PIONIEin DE L VOLO -«Poetr al segato» 

15.00 ONTRO L'OSCmvO - «Rocco Manono - Moda e beSezra ovvero 
metamorfosi» 

15.25 CAMERIERA BELLA PRESENZA OFFRESI-Film di G«r 90 Pastina, 
con Elsa Mertna. G«x> Cervi. Pepp«K> ed Eduardo De Filippo. Vinario 
De S«a, Aldo Febnn 

17-18.35 TANDEM ESTATE 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 GUUO, ARANCIONE. ROSSO,-. QUASI AZZURRO 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 VALENTINO - Con Vanni CorbeCni. Donatela Ce cca r e so. T«io Schi- 
mo. regia iS Maunoo Ponzi (utana puntata) 

21.30 RAPPORTO A QUATTRO-Film (S George CiAor. con AnoukA«r4e. 
Oidi Bogarde ( 1* tempo) 

22.30 TG2-STASERA 

22.3S RAPPORTO A QUATTRO-nm 12* tempo) 

23.30 H. CAPPEUO SULLE VENTITRÉ • Spenaeoio deSa none 

00.05 TG2-STANOTTE 


D Svizzera 


12 Da Zurigo: Tennis; neWiniervallo 115.15-16) Crdismo; Tour de Fran¬ 
se; 18.10 cUn probicms dTnquin e mento». telcfam; 19.20 «Il ritorno dal 
fronte». telefSm; 19.45 Miiaice dal folclore svizzero; 19.55 8 Regionale; 
20.15 Telegiornale; 20.40 Film «Amori ce lebri», con Alain Delon. Brigil- 
te Bardot; 22.05 Telegiornale; 22.14 Sebato sport. 


D Capodistrìa 


17.45 Film; 19.30 TG - Punto «TLicontro; 19.45 «La ricca americana», 
tdefam; 20.45 «La proprietà del Berklcv». telefam: 21.30 Musica popo¬ 
lare: 22 TG - Tunoggi; 22.15 Ze«t im B^d. 


D Francia 


12.30 Tour de Franse, sbiiesi; 13.35 Telefiim; 14.25 Sceneggiato; 
14.50 Pomeriggio sportivo; 19.15 Attualità regionali; 19.40 6 teatro di 
Bouvard; 20 Telegiornaia.; 20.35 Buon anniverMrio Loulou; 22.40 Cac¬ 
cia al tesoro. 


O Montecarlo 


CanaleS 


8.35 Tatefàm; S.30 Tatofilm; 10 Talafilm; 11 TalafBm: 11.30 Talafilm: 


16 70* Giro dì Francia; 16 50 Sabato sport; 19.05 Anna, giorno dopo 
giorno; 20 «Madwi di notte», talafilm; 20.30 La caduta della aquile: 

21.30 A beccaparta; 22.30 Film «Gii amanti dal cinque mari»,con John 
Wayna. Lana Turnar. 


Sc^lì il tuo film 

ILIAGGIATORI DELLA SERA (Rete 4. ore 20,30) 

Sfortunata prova di regìa di Ugo ’lbgiuizzi, datato 1979. TVatto 
dall’omonimo romanzo di Umbe^ Simonetta, I utqggùifori deUa 


8 30 Ciao ciao; 9.30 «I suparamlci», cartoni animati: 10.15 Film «GB 
arcieri di Sherwood». di Tarance Fishar, con Richard Greene, Oliver 
Reed. 12 «L'ora cB HKchcodi», talafilm: 13 «Professiona medico», tele- 
fììm, 14 «Agua viva», novaia; 14.45 F8m «l'altimo dal mohi ca n»». con 
Jack Taylor; 16 30 «I suparamlci», ca r n ml a nim a t i ; 17.30 «1 giovani 
cowboys». tefefJm; 18 «Star biazars», cartoni animati; 18.30 «Quella 
cnsa nella prateria», t el e film ; 19.30 «Quincy», t eN f il m; 20.30 Film «tl 
viaggiatori della sera», ài Ugo Tegn az z L con TognazzL Ornefia VanonI: 
22.40 «Rotoquattro»; 23.10 «FRL». talafibn. 

O Italia 1 

8 30 «Carletto il principe dei moatn», cartofii animati; 8.55 «In casa 
Lrvvrence», telefilm: 9.45 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10.15 
Film «Pietà per i giusti», con Kirfc Douglas, Elesnor Parker, regia d» 
WilKam Wyler: 12 «Opersziona ladro», t a l afil m; 13 Boxa; 14 «Adole- 
scen» inquieta», te l en ov e la ; 14.30 Fam «Le avventure <fi ABce nel 
paese deHe meravigfie», con Ftona FuRartori; 16.30 Ben bum bom; 18 
«La casa nella praterìa», talafi bn ; 19 «In casa Lawrence». t eN film; 20 
«Strega per amore», teNfilm; 20.30 F8m «1 ragazzi hresistibiB. con 
Walter ààatthau, George Burns. regN di H a ib e r t Ross: 22.35 «Opcnuio- 
na ladro», teNMm; 23.45 F9m ab figlio di Frankastein». con Boris Kar- 
loff. ragN di Rowfand Lae; 1.10 «Dan A«ifiist>. taNfìim. 


za del maturo disc jockey pennissivo e paròlacdaTo e della bella 
mozlie s’affaoda l’ombra della morte. Di una morte razionalizzata, 
fredd^ che ingoia a scadenze fìsse^ anziani. Lldea di un’ecatom¬ 
be degli anziani nei mondi nuovi che ci riserva 0 futuro è un’osses¬ 
sione tipica della fantascienza. Qui Tognazzi si diverte a mettere 
insieme toni apocalittici e commedia crepuscolare: ii risultato è 
cosi così, forse anche perché l’attmc semora più fiducioso di sé 
come interprete die come regista. La moglie è Ornella Vanoni. 
attraente e simpatica aiKhe se fuori ruolo. 

I RAG.4ZZI IRRES^nSIU atah'a 1 , ore 20,30) 

Una conpìa da non perdere stasera in tv: è quella formate da 
Walter Matthau e Groree Burns, i «ragazzi irremstbili» del film di 
Herbert Ross del 1975. TVatto drila commedia di NeO Simon The 
Sunshine Boys (recitata in Italia da Aldo Fabrìzi e Nino Taranto), 
il fìlm è la storia di due reterani del vaudeville da tempo separati 
dopo aver fatto per 43 anni Io stesso sketch. Ma va visto come una 
feroce e allegra metafora sulla tragedia di invecchiare, sulle diffi¬ 
coltà dello stare insieme, sull’impossibilità della solitudine. La 
battuta più bella? «Non riusdamo più a distinguere tra 0 nostro 
show e iriM stessi». Grandissimo Walter Matthiau, invecchiato a 
dovere, ebe oscura con la sua interpretazione mdte immagini cine- 
matografkhhe di clown al tramonto. 

GUAMANTI DEI CINQUE MARI (Telemontecario, ore 22,30) 
Un John Wayne senza sttvalonì e Windiester affiancato da una 
splendida Lana IVitneR è questo 0 cocktaO offerto dal vecchio ffìm 
di guerra Gli amanti dei cinque mori ( fre quentatissimo in tv) 
girato nel 1955 da John Foirows. Per ironia della sorte a Wayne 
tocca fare la parte del comandante tedesco di un vecchio mercanti¬ 
le inseguito per meri da una nave da guerra incese. Finisce male, 
ma i due innamorati ri saivana 

CAMERIERA BELLA PRESENZA OFFRESI (Rete ^ ore 15^) 
Un’altra coppia d’oro, ma stavolta tutta italiana. Gino (Jervì e Elsa 
Merlini insieme in questo fìlmetto «alla Camerini» diretto nel 1951 
da Giorgio Postina. Lui ha promesso di sposare lei dopo la morte 
dello zio Matteo che dovrepbe lasciargli in eredità un campicello. 
Le cose però sì complicano e lei continuerà a fare il suo lavoro da 
cameriera. 

RAPPORTO A QUATTRO (Rete 2, ore 21,30) 

Un terzetto di attori d’eccezione (Michael York, Anouk Aimée e 
Dtrk Bo^ud) e un regista con i controfiocchi ((ìeorge Cukor) per 
questo giallo esotico del 1969 ambientato in Egitto. Siamo nel 
1930.0 mandato tiMleae sta per scadere e la minoranza cristiano- 
copta è impaurita dall’imminente passaggio di poteri alla maggio¬ 
ranza musulmana. Cì sono di mezzo trallid d’armi e complotti 
politici. La spia di turno è la Aimée, moglie di un banchiere e 
militante copia. 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 7. 8, 10, 12. 13. 
19. 23. Oncia Verde: 6.02. 6.58. 

7 58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 18.58. 20.58. 22.58. 6 OS. 
7.15. 7 36. 8 30 La c e rrtm an or » 
musicale; 6.15 AutoraCto flash: 6.46 
len ai Parlamento: 7 30 EdicoN del 
GR1.7 40. 19 28 Onda verde Mwe: 
9 Onda verde Week-end. IO 15 b». 
contn musKab del mo te»: 11.15 
Modo e maniera: 11.45 Cmecmà: 

12.28 «Mata Kan>: 13 20 Master: 

14 c» re Lucertola». C. R aspO bn i; 15 
flhuc/orà e manorwtte: 16 25 Dwerc 
fe au«ne: 17 03 Odeedorme: 17.30 
Radk> campsig: 18 Otnet tm o Etropa: 
18.30 Auterado; 19 15 Cwa musi¬ 
ca; 19.30 Radounoiazz; 20 Svarino 
tenosi; 21 «S> come salute: 21.30 
GseNo swa; 22 Stasera aMa Mamora; 

22.28 «Dolce e chiara à to mne»; 
23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6 05.6 30. 7.30. 

8 30. 9.30. 10. 11.30, 12.30. 

13 20, 16 30. 17.30. 18.30. 

19 30. 22.30; 6. 6 06. 6.35. 7.05 
Vacanze aàa marinv»; 8 Le salute del 
bambino; 8.45 MAe e una canz one; 

9 32 Canta uomo carne; 12.10. 14 
Trasmissior» reyonai: 12.48 ber¬ 
mene questo baio? 13.41 Sound 
traefc; 15 Ghclc e a meesvo di Casa¬ 
nova; 15.37 Mt pwede; 18.37 MiN 
eunacanzone: 17.02 Giona dittane: 
17.32 b) drett» daba Uguna; 19.50 
Pr ct agonrsb del lazz: 21 Conceno 
sin lbrìico dretto da Francesco Pe- 
tracchi; 22.02 àlusiche di Franz Uszt: 
22.40 CotKeao «Testate. 

□ 'RADI03 

GIORNAU RADIO: 6 45. 7.25.9.45. 
11.45. 13 45. 18.45, 20.45. 

23.53; 6 PreNdn; 6 55. 8 30. 

10 15 a c o n c ert o <M matbnCK 7.30 
Pnma pagna; 10 CUbura. terni a pro¬ 
blemi; 11 SO Pomeriggio mus«aN: 

15 20 Lbn novità: 15.30 Fefccor>- 
ceno: 16 30 Lane m quasbone; 17 
Spazn-tre: 21 Rasaegna <MN nvtsta: 
21.10 Musiche strumentali n Itafa, 
22 35 «la casa vuota». 231 iazz. 
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Intervista 


Franco D’Andrea e 
quattro percussionisti africani 
hanno suonato insieme per la prima 
volta a Cagliari. Ecco perché 


«n mìo jazz 

vi farà 


scoprire 

FAfiica» 


Nostro servizio 

CAGLIARI — La musica jazz, come è noto, nasce dalla conta¬ 
minazione di varie componenti etniche e culturali, ed è perciò 
l'espressione più originale, e lo specchio più fedele, della so¬ 
cietà multirazziale del nuovo continente. In tempi relativa¬ 
mente recenti, il recupero e la valorizzazione della identità 
.etnica» contrapposta a quella «europea», ha trovato sviluppi 
molteplici e segnato una nuova direzione di ricerca capace di 
rivitalizzare la stasi creativa che già da parecchi anni affligge 
le forme canoniche del jazz. 

Proprio attorno a questo «centro tematico* l'ARCI di Ca¬ 
gliari ha costruito il cartellone di un interessante Festival- 
jazz In Sardegna. Per indagare le connessioni tra il jazz e le 
culture etniche, la direzione artistica si è affidata sia a gruppi 
costituiti che da tempo operano in questa direzione, quali 
l’African Group di Dollar Brand, il Terenzi Salis Ensemble o 
il quartetto di Marcello Melis, sia a vere e proprie «produzio¬ 
ni» originali, basate suH’incontro tra musicisti di aree diver¬ 
se; il sassofonista Gianluigi Trovesi e il suonatore di «launed- 
das» Luigi Lay; Franco D'Andrea, che ha contrapposto al 
proprio abituale quartetto un altro quartetto, PAfrica Djolé, 
gruppo di percussioni guidato dal maestro guineiano Fodé 
Youla. Di questo progetto, che era certamente l’operazione 
più ambiziosa e anche la più rischiosa del Festival, abbiamo 
parlato con lo steso D’Andrea, jazzista italiano deH’anoo, se¬ 
condo tutti i referendum delle riviste specializzate, appa^o- 
nato ricercatore di ogni nuova possibilità che si offra alla 
straordinaria poesia del suo pianoforte, strumento eurtqieo 
per eccellenza, qui sottoposto alia sfida della più pura percus¬ 
sione africana. Il quartetto di Franco D’Andrea — completa¬ 
to dal sassofonista Uno Tracanna, dal contrabbassista Atti¬ 
lio Zanchi, e dal batterista Gianni Cazzola. suona in maniera 
molto lirica e «aperta»: la «sovrapposizione» di Africa Pjol^ ha 
significato un’estensione dello spazio Ubero in cui operare, o 
piuttosto un condizionamento, che ha inibito con le su^ rl^- 
de strutture le potenzialità del gruppo? 

•Il mio quartetto ~ spiega D’Andrea — si è formato da due 
anni, ed ha una sua linea riconoscibile, nella quale conflui¬ 
scono II Jazz classico, la musica contemporanea, e in generale 
tutto ciò che fa parte della mia cultura. Questa «sovnqiposl- 
zione». come l’hai chiamata, è la tappa di un progetto a lungo 
termine, di cui dovrebbe far parte anche un altro interlocuto¬ 
re, prettamente europeo e cioè un’orchestra sinfonica che 
rappresenta i «colorii cui sono più affezionato, quelU del 
primo Novecento: Bartok, Stravinski, magari anche Mes- 
siaen. Io ho In mente di sfruttare la ricchezza di colori e di 
atmosfere della tavolozza europea soprattutto in senso tim- 
brlco-armonico, ma la vedo come qualcosa di «immobile* che 
vorrei rendere swinging attraverso il confronto con questi 
africani che dello swing sono l’orìgine, la fonte. In mezzo a 
questi due giganti, vorrei mettermici anch’io, che sono un 
jazzista, e quindi per definizione occupo una posizione «inter¬ 
media», organizzando, su base assolutamente paritetica, il 
rapporto tra tutte queste entità, che non hanno nulla da Invi¬ 
diare l’una all’altra, ma sono semmai compIementarL 

«La speranza è quella di fare delle cose nuove, il che, in una 
prima fase, comporta magari dei problemi e deUe rinunce, e 
torse questo risponde alla tua domanda. Gli africani sono un 

f rosso mistero: io vorrei esplorare fino In fondo le possibilità 
I sviluppo della loro cultura, che è anch’essa «immobile», 
frutto di una tradizione orale che si tramanda da secoli ugua¬ 
le a se stessa. Credo che su quella base di scoperte ritmiche si 
possa edificare qualcosa di completamente inedito, e stando 
al lavoro di questi giorni, mi pare che anche loro siano Inte¬ 
ressati ad arricchire le loro conoscenze, e tentare l’ a vv en t ur a 
del nuovo con noi...». 

Dal folto pubblico cagliaritano, questo complesso esperi¬ 
mento è stato accolto in maniera davvero trionfale. Dalle 
decine di festival Jazz sparse In giro per l’Italia un po’ meno, 
visto che nessuno si è offerto di far circolare e conoscere 
questa affascinante esperienza. 



Erra Pound a 72 anni 


Il concerto 


_li giovane gruppo 

«Spettro sonoro» ha riscoperto 
le musiche dei grande poeta 
ispirate aiie liriche di Villon 

Eoa Pound 


sospeso 
fra le note 


ROMA — Arriva il caldo, e 
arrivano gli UFO. Ne è piom¬ 
bato uno, l’altra sera, a Mon- 
teflavlo, In Sabina. Il sinda¬ 
co, Mario Gasbarri, lo ha cat¬ 
turato. È un UFO che circa 
quarant’annl fa si era già vi¬ 
sto nella zona. Ora è tornato, 
ed emette suoni misteriosi. 
Sopra c’è .scritto Ezra Pound; 
nome e cognome di un «poe¬ 
ta maledetto» del nostro 
tempo, un UFO nel cielo del¬ 
la cultura moderna, un «og¬ 


getto» nel quale si impastano 
riflessi di molteplici civiltà. I 
Cantos di Pound adombrano. 
Infatti, l’antica Grecia e la 
Cina, Il Giappone e l’Africa, 
l’America e l’Europa (l’Italia, 
soprattutto, dove ha vissuto 
per lunghi anni). Bene, que¬ 
sto UFO, nei suol vagabon¬ 
daggi, era giunto in un luogo 
da lui stesso descritto come 
•un paese piando, giacente 80 
anni ad Est di Fara Sabina ..». 

Gli abitanti di Monteflavlo 


si sono riconosciuti come 1 
cittadini di quel luogo cele¬ 
brato da Pound, ed è per que¬ 
sto che hanno chiamato ora 
alcuni specialisti, per deci¬ 
frare 1 suoni provenienti dal¬ 
l’oggetto misterioso. OH spe¬ 
cialisti del complesso cono¬ 
sciuto come Spettro Sonoro 
(non c’entrano I fantasmi, 
ma c’entra l’ampia gamma 
di interessi musicali), 1 quali 
— forti deiresperienza ac¬ 
quisita recentemente nel de-; 
cifrare i messaggi dell’UFO' 
chiamato Nietzsche — han-| 
no fatto conoscere I risultati' 
dei loro interventi. 

Nello Spettro Sonoro, che 
ha quali protagonisti Guido 
Zaccagnini, Michele Dall” 
Ongaro e Luigi De Filippi, si 
è inserito ora un altro giova¬ 
ne musicista, James Dembyì 
ne avevamo già apprezzato, 
n altra occasione, 0 talento 
di compositore e chitarrista),, 
mandato in avanscoperta,, 
ad esaminare le vibrazioni) 
musicali dell’UFO-Ezra 
Pound. Ed è lui, Demby, che 
ha predisposto per una ese¬ 
cuzione diretta gli «Ideo- 
ramml» musicali, tracciati 
a Ezra Pound. Sono qualco¬ 
sa di più che una velleità su¬ 
perficiale, cosi come hanno 
un loro valore le musiche di 
Garcla Lorca, quelle di Nie¬ 
tzsche, le composizioni di A- 
domo, quelle di Massimo 
Bontemràlli. Ma Pound ag¬ 
giunge la «fissazione» di pe¬ 
netrare musicalmente nell’ 
Interno della uarola. sce- 


f bendo per quest’operazione 
versi di un altro, più antico 
«poeta maledetto»; Francois 
Villon (1431-1463), imprigio¬ 
nato più volte, condannato 
persino a morte, per avere 
ucciso e rubato. Ezra Pound, 
per suo conto, scontò per do¬ 
dici anni (1M6-1058) l’accusa 
di tradimento (svolse duran¬ 
te rultlmo conflitto una pro¬ 
paganda antiamericana), 
rinchiuso nel manicomio 
criminale di Washington. 

In un momento in cui la 
parola, con la nuova musica, 
si avviava ad essere smem¬ 
brata e distorta, Pound riaf¬ 
ferma, come un «obbligo» 
della musica, l’aderenza del 
suoni al ritmo della parola. E 
ciò realizza In una musica di 
stampo arcaico, salmodiante 
Il sacro e 11 profano, mirante 
sempre ad un rilievo espres¬ 
sivo. Si raggiungono mo¬ 
menti assai Intensi nel brani 
del Testamento (poesie in ot¬ 
tava rima) di Villon, con ple-- 
no successo dello Spettro So¬ 
noro, che rimette cosi in cir¬ 
colazione un UFO la cui base 
di lancio poggia nel lontano 
Quattrocento. A Francois 
Villon piacerebbero queste 
musiche con il sapore di an¬ 
tico, che, d’altra parte (risen¬ 
tono, a volte, della stravln- 
sklana Storia del soldato), 
non dispiacquero nel 1926, al 
contemporanei, quando la 
Ballata che rievoca un mae¬ 
stro Jean Cotart, fu, lì per lì, 
dedicata a Jean Cocteau che 
assisteva all’esecuzione. 


Questa stessa Ballata è 
piaciuta anche al pubblico dt 
Monteflavlo, grazie all’ac¬ 
cortezza di James Demby 
che ha mantenuto alle linee 
musicali la loro scarna es¬ 
senzialità strumentale e vo¬ 
cale. Intervengono quattro 
solisti (eccellemi: Jana Mra- 
zova Zlmmermann, Angelo 
degli Innocenti, Bruno Bec¬ 
carla, Roberto Montuorl), un 
ottetto vocale, e, agli stru¬ 
menti, Luigi De Filippi. Gio¬ 
vanni PucclarmatI, France¬ 
sco CamlllonI, Tomasella 
Scambia, Guido Zaccagnini). 

Il De Filippi ha coMltuito 
una specie al violino «conti¬ 
nuo», e la Jana Mrazova ha 
drammaticamente Interpre¬ 
tato altre «ottave» 'di Viuon, 
che hanno completato il pro¬ 
gramma coordinato dal po¬ 
dio da Michele Dall'Ongaro, 
che è un buon pianista e un 
compositore da non perdere 
d'occhio. 

Meno necessaria è apparsa 
la dizione di alcuni Captos di 
Pound (leggeva Pino Collz- 
zi), presenlatl in traduzioni 
che sono poi apparse del tut¬ 
to estranee al timbro del ver¬ 
si originari, recitati dallo 
scrittore William Demby — 
padre di James —, commos¬ 
so e «guappo», con In testa 
una scoppoletta bianca, sen¬ 
sibile più di mille altre an¬ 
tenne nel captare la vibra¬ 
zione umana di quest'UFO 
chiamato Ezra Pound. 

Erasmo Valente 


BILANCIO 1982 

Rendiconto assicurati 


Egregi Assicurati, 

nel ringraziarvi per la fiducia che 
avete dimostrato nei confronti deU’Uni- 
pol, Vi diamo il rendiconto riassuntivo di 
come abbiamo speso e amministrato le ci¬ 
fre che ci avete pagato nel 1982. 

ENTRATE 

— Importo dei premi incassati (n. 1.600.000 poliz¬ 
ze pagate dagli assicurati) L. 307.299.165.947 

— Reddito degli investimenti e proventi straordi¬ 
nàri netti L. 38.660.088.685 

Totale entrate L. 345.959.254.632 


USCITE PER SPESE 
ED ACCANTONAMENTI 

— Spese per ii pagamento dei sinistri nei rami 

danni e nel ramo vita (n. 185.489 sinistri paga¬ 
ti) L. 160.209.993.490 

— Accantonamenti per il pagamento di sinistri de¬ 
nunciati e non ancora pagati e per impegni verso 
gli assicurati (increménti riserve sinistri, riserve 
premi e riserve matematiche) 

L. 77.186.710.459 

— Spese ed accantonamenti per il personale, per le 
provvigioni agli Agenti, spese generali, ammor¬ 
tamenti, oneri e rimborsi di riassicurazione 

L. 78.323.050.638 

— Contributi di legge per il Fondo di garanzia vitti¬ 

me della strada e interventi perle Imprese poste 
in liquidazione coatta amministrativa (ramo 
R.C. Auto) L. 4.578.312.528 

— Imposte sulle assicurazioni e altre imposte e 

tasse L. 20.508.317.5)6 

Totale spese ed accantonamenti 

L. 340.806.384.631 


UTILE NETTO 

— L’utile netto è stato pertanto di 

L. 5.152.870.001 

Totale a pareggio L. 345.959.254.632 

L’utile netto è stato destinato in parte ai Soci 
(dividendo) e in parte (lire 3.545 milioni) ad in¬ 
cremento del patrimonio sociale, destinato alla 
copertura del margine di solvibilità richiesto 
dalla legge. 


DATI PATRIMONIALI 
AL 31.12.1982 

— Patrimonio netto (Capitale sociale e riserve pa¬ 
trimoniali) L. 49.864.821.749 

— Riserve tecniche a carico della Compagnia (ri¬ 

serve premi, riserve sinistri e riserve matemati¬ 
che) L. 279.511.036.752 

— Altri accantonamenti L. 18.395.749.994 

Totale L. 347.771.608.495 

Queste dfréj nel rispetto delle disposizioni di 
legge, sono state investite e impiegate nei mo¬ 
di seguenti: 

— Beni immobili e mutui per sedi o impianti in 

uso a cooperative (Lega), Organizzazioni sinda¬ 
cali (CGIL, CISL, UIL), Organizzazioni profes¬ 
sionali (CNA, eie, Confesercenti) per civile 
abitazioni, per uso proprio e mutui ad Enti 
Locali L. 124.090.237.189 

— Obbligazioni per investimenti industriali ed edi¬ 
lizi, e titoli di Stato L. 81.715.367.809 

— Liquidità corrente L. 102.407.850.086 

— Partecipazioni ed altri impieghi 

L. 39.558.153.411 

Totale L. 347.771.608.495 

Compagnia Assicuratrice Unipol 

Bologna, 23 giugno 1983 
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ESTAsér 



Fiorini a 
Ostia Antica 
Giacobbe a 
Civitavecchia 


FESTA UNITA 




ORCO 


Tema con 
«Alien» 

«La cosa» 
e «Scanners» 


L’appuntamento con Mas- 
senziosette è alte 20,30 con l’a¬ 
pertura dei cancelli, ma solo 
alle 21 cominciano i film. Sullo 
schermo grande \edrcmo *A- 
lien», «La cosa» e <»Scanncrs». 
Tema della serata sono gli ef¬ 
fetti speciali e «Alien» (1^9) dì 
Riddley Scott, per la lavorazio- 


A Caprarola 
un concerto 
a Monterotondo 
rock n’ roti 


Nella stupenda cornice del 
I palazzo Farnese di Caprarola 
secondo concerto della VI sta¬ 
gione estiva. Questa sera alle 
21,15 si esibisce il Trio d’archi 
di Roma, con la partecipazio¬ 


ne supertecnologica del mo¬ 
stro dell’astronave, ne c un e- 
sempio illuminante. «La co¬ 
sa», ultimo film di John Car- 
penter, è un remake del cele¬ 
bre film del 1930 «La cosa da 
un altro mondo» in cui, l’equi¬ 
paggio di una stazione meteo¬ 
rologica in mezzo a‘ ghiacci si 


ne dcH’oboista Augusto Loppi, 
nativo proprio di Caprarola. 1 
concertisti (Antonio Salvato¬ 
re, violino, t’aolo Centurioni, 
viola, Mario Centurione, vio¬ 
loncello) eseguiranno'^ musi¬ 
che di Bach, Beethoven. Giu¬ 
liani c Mozart. Per l’estate cre¬ 
tina 1983, invece a Montero¬ 
tondo, in piazza Mentana gli 
appassionati di rock trovcr- 
nno stasera pane per i loro 
denti. Alle ore 21 infatti co- 
mincera la rassegna «Dagli 
anni ’60 ad oggi», mixage di 
musiche registrate, Montero- 
tondo in diapositiva e rock n’ 
roil acrobatico. 



A Valle Giulia 
ie «stelle» 
internazionali 
del balletto 


E LUCEAN 
LE STELLE 



La Nuova 
Compagnia, 
i giochini e 
il computer 


Musica alle feste dell’Unita. Da segnalare Io spettacolo di Lan¬ 
dò Fiorini all’apertura del festival di Ostia Antica. L’appunta¬ 
mento è alle 21, l’ingresso è gratuito. A Lunghezzina stasera ci 
saranno Donatella niilani, Riccardo Azzurri e La fabbrica delle 
stelle. Alla festa dcU’Unita di Civitavecchia, che apre proprio 
oggi, stasera alle 21 si terra un concerto dì Sandro Giacobbe. 


Nell’ambito della rassegna di balletto «E luccan le stelle» que¬ 
sta sera ncirìnsolìto c originale scenario di Valle Giulia, toccherà 
proprio a loro alle "étoiics”, le stelle deH’Opcra di Parigi, del 
Ballct du XX sieci de Maurice Ilcjart, deirópera di Monaco t 
dell’Opera di Stoccarda. Nel programma parti della Della addor¬ 
mentata, dcirAdagiclto, dcll’llolbcrg suite, dctl'UccclIo di fuoco. 


VILLA ADA 


Penultima serata di balli a Villa Ada. L’ingresso, che costa 
4.000 lire, è possibile fin dalle 21. Le serate danzanti hanno fino 
ad ora avuto il successo in cui si sperava. Stasera, alle 22,30, si 
esibiranno gli artisti della Nuova Compagnia di Canto popolare 
con una formazione molto rimaneggiata. Per il resto giochini, 
poesie al computer. 


trova a dover riconoscere l’a* 
lidio dal normale. -Scanners» 
di David Croncnberg(1981)ha 
ancora come filo conduttore 1’ 
alieno, il diverso, che può esse¬ 
re rappresentato efficacemen¬ 
te solo con gli accorgimenti 
tecnologici di cui e fornito. ÌMa 
questa sera, oltre alla proiezio¬ 
ne del film delta U’ertmullcr 
sul terremoto (produzione 
Itai) sullo schermo piccolo, al¬ 
le 21 l’area di via dei Cerchi 
offrirà la tradizionale pellicola 
per i bambini col film «Un 
maggiolino tutto matto» di 
Robert Stev cnson. Sullo stesso 
schermo, alle 22,30, partirà la 
rassegna del Cinema Indipen¬ 
dente Americano con il film di 
Charles Ahcarn del 1982, «H’il 
Stylc». I biglietti costano 3.500 
lire, 2.500 i ridotti. L’abbona¬ 
mento a dicci serate costa 
25.000 lire, mentre, solo per i 
crai e le associazioni culturali, 
l’abbonamento per cinque se¬ 
rate costa 10.000 lire. 


A piazza 
Capizucchi 
in scena la 
Mandragola 


I a compagnia «La festa mo¬ 
bile» presenta stasera in piaz¬ 
za Capizucchi — tra piazza Ve¬ 
nezia c piazza Santa Maria in 
Campitelli — la «Mandragola» 
di Machiavetti. Lo spettacolo 


a «Mio figlio 

Nerone» e 
la ballerina 
Ferrara 


TRASTEVERE 


Oggi alla festa de Noantri alte 21 a piazza S. Maria in Trasteve¬ 
re «The Dav id short brass ensemble jazz band». A piazza della 
Scala serata con le musiche popolari romane e bailo in piazza; a 
largo Anicia alle ore 21 recital di Diana Ferrara, prima ballerina 
deirOpera di Roma con il primo ballerino romeno Radu duca. 
A largo dello VII Corte mostra dell’editoria riguardante Roma 
antica e moderna. A piazza San Francesco d’.Assisi serata di 
cinema — ore 21 e 24 — con «Mio figlio Nerone» di Steno. 


— realizzato con la collabora¬ 
zione dcU’asscssorato alla cui» 
tura del Comune c del Teatro 
di Roma — c curato dal regi¬ 
sta Pino Quartullo. GII attori 
principali Luca Di Fulvio, Pa¬ 
squale Anselmo, Blas Roca 
Key, Brillio .Maccalini, Monica 
i’atriante. 

• Stasera alle 21 al Tenda di 
IMontcflavio (ingresso 5.000) 
Oscar Chiglia alla chitarra 
presenta musiche di Bach, 
Sor, lYirina, Martin e Rodrigo. 
Prevendita anche all’Orbts 
(4331403). 


Si apre oggi 
la mostra 
nazionale 
Tevere-Expo 

La II sessione della VII mo¬ 
stra nazionale delle regioni d* 
Italia — Tevere Expo — dedi¬ 
cata all’arte, alla cultura, al 
folklore e all’artigianato, si a- 
prirà oggi alle 18,30, Il quartie- 


Giochiamo a 
ping-pong 
nei viali 
del Pìncio 


Viviamo lo sport giocando 
ai ping-pong. È questo il titolo 
della manifestazione torneo 
che si tiene oggi (c domani) al¬ 
le ore 15 sui viali del Pincio. 
promossa dal Comune, con 
Radio Centro Musica, Estro, 
Capannelle Club, Fitet, Radio 
In e Aradio citta uno. Il torneo 
è aperto a tutti. Le iscrizioni 
costano 4.000 lire. Per i miglio¬ 
ri in gara, coppe e materiale 
sportivo. 

Telefonare per prenotarsi a: 
6548427, 8961191, 6919635. 


re fieristico, allestito lungo la 
riva sinistra del Tevere, ospi¬ 
terà 150 tra mostre d’arte, enti 
culturali, rassegne di artigia¬ 
nato. Quattro padiglioni sa¬ 
ranno riservati ad altrettanti 
«maestri» dcU’artc contempo¬ 
ranea: Giorgio De Chirico, 
Soupault, C. Cagli c Ugo .Attar¬ 
di. Di De Chirico verranno c- 
sposto 30 opere e un carteggio 
di documenti autografi e ine¬ 
diti. Il secondo «omaggio» del¬ 
la mostra è per Corrado Cagli, 
con 40 opere, non tutte molto 
conosciute. 
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A 




im portante 


I Supermercati GS di 

Roma 

Ostia 

Casalpalocco 
sono aperti 

tutti i sabati 

mattina e pomeriggio 


Hocah non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Oomani alle 2 1 . Alle Terme di Caracalla Tosca di Giaco¬ 
mo Puccini 0«ettoreP'StéÌfib&g."fe^-drMSùr6‘B'OlO~ 
gnmi. maesvro del Coro Alfredo D'Angelo, scene Gianni 
Quaranta, costumi Aido Buti Interpreti principali: Gio¬ 
vanna Casolla. Giuseppe Giacominì. tkampiero KlasVo- 
met 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 116) 

Presso la Segreteria della Friarmonica (Tel. 36017521 i 
Soa possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per fa stagione 1983-84. (.a Se^eteria é aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

A.M.O.R. (Via di Villa Maggiorarvi. 20 - Tel. 336261) 

Alle 21. In Oecen tramenio ad Assisi «Festa Musica Pro 
831. Concorto di Singkrois Zurìch • A Giovani 
Maaatri dallo Oiraztano dal Con». Musiche di 
Brahms. Reger, Mendeissohn. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Alle 21. Presso la Chiesa di S. Spinto in Sassia (Via dei 
Penitenzieri. 121. «Dal Rinasomento ai Barocco» Quar¬ 
tetto Stondhal 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per mformazion) tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20 

CHIESA DI S. IGNAZIO 

Ane2l. 12*CancortodoirorgonÌataFamandoGor- 

mani dedicato all'esecuzione dell opera miegrale per or¬ 
gano di J S Bach. In luillaborazione con il Comune tS 
Roma/Ass Cultura e Turismo. Biglietti in vendita domani 
daRe ore 20 in poa alla Chiesa efi S Ignazio. 

IL LABIRINTO (Centro Ricerche SpettacoM 
A VaSe Giuba «Il Rassegna internazionale del balletto* 
Alle 21.15 Etoilo*, con la partecipazione dei più noti 
danzatori di* Opera di Parigi. Ballet du XX Sidcle di Matri¬ 
ce Bètart. Opera di Monaco. Opera Stoccarda 
TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELMHONTANA 
(Piazza SS Ctfivanni e Paolo - Cebo) 

Alle 21 30 II Complesso Romano oci Balletto presenta 
Romeo a GhiBotta Musiche di CiaAovski Coreografie 
di Marcella OtmeSi. con Proja. Rigano. Marion. Ruu. 
Bigonzetii e il Corpo di Bailo 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Giamcolo - 
Td 57508271 

An= 21 30 La C^ocperativa la Plautina presenta I Mo- 
nacmi da Plauto Regia di Ser^ Ammeata 
IL GIARDINO DEGÙ ARANO (Via di Santa Sabma) 
Alle 21 rassegna Teavo Roma La compagnia Tuttaroma 
presenta «Pseudoio (S Plauto* di De Chiara c Fiorentini 
TEATRO ROMANO Di OSTIA ANTICA (Ostia Antica - 
Td S65I335I 

Alfe 21 30 «Prima* La Compagnia Teatro Bdb presenta 
Plauto Magico di T M Plauto Re^a di Anton» Sabnes 
con Meanda Martmo. Anton» Sabnes 
TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 - Td 
58969741 

Alfe 1 8 La Compagna Teatro D2 presenta > Colaprart- 
zi (b H Pinter Regia cb F Capitar», con F Capitane e A 
Cracco 

VILLA ALOOBR ANDINI (Via dd Mazza «» - Botteghe» 
Via Naziooafe - Td 6796334) 

Ale 21 15 Er lampionara da la stala 4 Enzo L4>crtu 
Regia <> Enzo Liberti, con Amta Durante. LeZa Ducei. 
Enzo Libcrn Musfehe (fe lidia Rannondi 

Jazz • Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11,'AI 
Ar« 22 30 Disco Dance col O J Oauibo Casaln. Tutti 
I venerdì Xero Mus» Un sogn al a doBa natta 
VEUOW FLAG CLUB (Via deSa Pixi(»az»ne. 41) 

Alfe 22 n cantante chitarrista Franco Biasi nd suo reper- 
tor» di canzoni «iternazionab. Mercofedi baOo lise». Pre- 
r»taz»ni td 465951 

MAHONA (Via A Benan. 6 - Td 58952361 
Alfe 22 30 Musica sud-amaHeana. 

MANUIA (Vicolo dd Caigue. 56 - Td 5817016) 

DaDe 22 30 Ritorna la musica brasAana di Gin* Porte 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angebeo. 16) 

Alfe 22 Canzoni con 4 chitarrista Sigurd Sigaud 
NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34) 

Tutte le sere dalle 20 Jan noi contro di Roma 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11) 

Alte 20 30 L'Associazione cuthxafe «On The Road» pre¬ 
senta Concarto di Corthy a Acustica Madiavals. 


Cabaret 


N. BAGAGUNO (Via due Macdb. 75) 

AOe 21 30. Ufo Is a catosrat Ila vita £ cabatst) di 
CastaRaca a Pmgtort. con Ortsts Lwneto a Mvtme 
Brochard. 


LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonie d'Oho. 5) 

Ore 21.30. Dakar (loAlorista andino). Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovarmi Gregoretti (efutamsta intemaziona¬ 
le). 

PARADISE (Via M. De' Fion. 97 - Td. 854459) 

Alle 22.30 e alle 0.30. Stalla in Paradisa con Gin Pait 
BaOet. Alle 2 Cbsmpagna O calao di sata. Informazioni 
tei. 6784838-6797396. 


Lunapàrk' 


tUNEUR (Via dele Tre Fontane - EUR • TeL 5910608) 
Luna Pak pdmsnente di Roma. Il posto ideale per divsr- 
t'«e I bambini e sodiEsfae i grand. ORARIO: fanali 
17-24; Sabato: 17-1; Domenica: 10-13 a 16-24. 

Teatro per ragazzi 

TEATRO DI ROMA CAPANNELLE (Vìa Appia - TeL 
654/210) 

Ore 10 30. Il Teatro di Roma e Assessorato scuole Co¬ 
mune di Roma per «Estate Ragazzi Romani 1983* pre¬ 
sentano; R maro affoga. Teauo Artigiano. 

Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Td. 352153) 

Guarra stallari di G. Lucas - FA 
(17-22.30) L 5.000 

AMONE (Via Lidia. 44 • Td. 7827193) 

10 minuti a massanatta con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesma. 39 - Tel. 8360930) 
B ei op àn con M. Placido - OR 
(16 30-22 30) 

ALFKRI 
Fdm per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 - 
Td. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22301 L. 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Td 353230) 
lo. Chiara a io Scuro con F. Nub • C 
(17.30-22 30) L 5000 

ARISTON N (GaSena Colonna • Td. 6793267) 

Ottra a giardhto con P. Sdlers • OR 
(17 30-22.30) L. 5<XX} 

ATLANTIC (Vd Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 
Guarra staBarr d G Lucas - F4 
117-22 30) L. 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 
Lo stato dallo cosa di W Wendets • OR 
(17-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduma. 52 - Td. 347592) 

I Tha blua hrothars con J Belushi - M 

(17 30-22 30) L. 4000 

BASILICA SAN NICOLA (Via dd Teatro Mveebo - TeL 
! 635718) 

La Baibia di Monraala di M. Carnè 
(211 L 4 000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Td 4743936) 
Fdm per adulti 

(16-22 30) L 3C00 

BOLOGNA (Via Stamia. 7 Td 4267781 

CaBgoia la storia mai raccontata 

(16 30 22 30) 

BRANCACCIO (Via Merdana 244 Td 735235) 
Caligola la storia moi raccontata 
(17 30 22 30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Mor.iec.icr», 125 • Td 

6796957) 

Gandhi con B Kngsley - OR 

(18 22) L 5000 

CASSIO (Va Cassd 694 - Td 3651607) 

Storia di Prora con J Huppert e M Mastroanni - OR 
(17 30-22 151 ' 

EDEN (Piazza Cola di R>enzo 74 - Td 380188) 

Por favora non mordarmi sul coflo con R Pdanski . 
SA 

117 30-22 30) L. 4000 

ESPCRO 
Vedi teatri 

ETOILE (Pozza m Luana, 41 • Tel 6797556) 

La scolta di Sophìo con M. Sirsep - OR 
(17-22 30) L. 5000 

FIAMMA (Vo Bissdati. 51 • Td 4751100) 

SALA A Toetsia con D. Hoffman - C (17 15-22.301 
SALA 8 Arancia maccoHica di M. Me Dowdl • OR 
(VM 16) 

U 5000 

GARDEN (Vote Trastevere, 246 - Td 582848) 

Tìia bhias Brothers efa J. Bdushi - M 
(16 30 22 30) L. 4500 

GKMELLO (Via Nomentana, 43 • Td 864149) 

19S7: fuga da New Vstfi con L. Van Cfecf - A 

(17-22 30) L 4S00 

HOLIDAV (Largo B MarceCo - TeL 858326) 

Barry Lyndon con R O Neal - OR 
(IT ■15 22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Td 60 93 638) 

UffMa a gentiluomo con R Gen - OR 
(17 30 22 301 

MOOCRNETTA (Pozza Repubbhca 44 - Td 460285) 
Film par sdutti 

(16-22.30) L. 4000 

MOOERMO (Piazza ddis Repubbbea 44 . Td 460285) 
Film per adulti ‘ 

116-22.30» . L 4000 



Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


La scelta di Sophie 
Etoile 

Attenzione alla puttana 
santa 
Quirinale 


Vecchi ma buoni 


Sciopen 

Alcione 

Oltre il giardino 
Ariston 2 

The blues brothers 
Balduina. Garden 


Lo stato delle cose 
Augustus 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston 

Storia di Piera 

Cassio 

1997, fuga da New York 
Gioiello 
Barry Lindon 
Holiday 
Nosferatu 
Rouge et Noir 
Un mercoledì da leoni 


Royal 

Oltre il giardino 
Ariston II 

I guerrieri della palude siien» 
ziosa 
Bristol 
Missing 
Asua 

Biade Runner 

Pasquino (in inglese) 

I vicini di casa 
Rivoli 

Stati di allucinazione 
Tiziano 


Arene 


MARE (Oetial 
Aganta007 
ASTRA 
Scomparso 
MEXICO 
OaBttoauB’ 
TIZIANO 
Stati di oBu 

1 

una cascata di diamanti con S Connery 

(Misaing) con X Lemmon • OR 

••»t«* 1 r*dPj:pn T. MiJon ^ C_ _ 

cinazion* con W. Hunt - DB 

DRAGONA U 

Ripòso 

LciBa) 

Sale pai 

Tocchiali 

KURSAAL 
Sapore di n 
TIZIANO 
Fuga par la 

tara con J. Calè - C 

vittorto con S. Stallone - OR 

Cinema 

d’essai 


ARCHIMEDE (Va Archimede, 71 - TeL 875.567) 

B psradiao può a ttendane con W. Bsstty • C 
(17-22.30) L. 4000 

ASTRA (V.le Jono. 225 - Tel. 8176256) 

Scompareo con J. Lemmon • OR 
(16.30-22.30) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 

Ralioe par un aaeoeeino con J. Mason» G L. 2500 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Td. 869493) 

Tr«n con J. Brìdges * Fe L. 2S<X> 


Cineclub 


FILM S T U PIO *70 (via Orti cTABiert. 10 • TeL 657378) 
STUDIO 1: Ale 19.30-21.30-22.30 Le vaeanMMBL 
Huiot di e con J. Tati 

STUDIO 2; Alle 19.15-21.30 (fecaBaocietMoaBM di 
P P. Pasobni, con Totò. ABe 21-23 La rIoetlB (8 PP. 
PasoCnt. 


Massenziosette 


AFRICA (Via Galla e Stdama. 18 - TeL 8380718) 

TuM Inalama appaaelonat a ma nta con X /VntXevrs - 


CIRCO MASSBBO.Sheniioyatide;alle21 (Effetti S|pa- 
còTi*: ABan, La cooa, Scarmars; schermo dei Cerchi: 
aSe 21 him per bambini Un ma g B ìeB n o tutte mette; 
alle 24 film di mezzanotte: Come arayame. 


abbonatevi 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C; Comico; DA: Oisegra animati; OO; Documentano OR; Drammatico; F; Fan¬ 
tascienza; G: Giano: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Stonco-Mitologco 


a 


N.LR. (Va B.V. dd Carmdo • Td. 5982296) 

Sspora di maro con J. CaU - C 
(16 45-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna (^eoa. 112 - TeL 7596568) 
CsBgota a MeetsBna (17-22 30) L 4500 

QUMMALE (Va Nazionale - Td. 462653) 

Attanziorte oBa puttana santa 
(17-72 30) L. 4000 

aUMBIETTA (Va M. Mmqhetti. 4 - Td. 6790012) 
Scusata B ritarde di e con M. Tram - C 
(16 30-22.30) L. 5000 

REALE (Pozza Sommo. 7 - Td. 5810234) 

Ca B oota • ftteSMfins 

117-22.30) L-4 500 

REX (Corso Trieste, 113 - TeL 864165) 

Bolero di C Leiouch • OR 

(1S 30-22 30) L. 4500 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Td 4608831 
I vicM di cau con J Beiushi - C 
(18-22 30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Satana 31 - Td 864305) 
Nosferatu d principa daBa nona con K. Kinski - OR 
(VM 14) 

(17 22 301 L 5000 

ROYAL (Va E FiLberio 175 - Tel 7574549) 

Un m a r co la di da laoni con J M Vif»cent OR 
(17 30 22 301 L. 5000 

SUPERCINEMA (Va Vimr.de - Td 485498) 

Lo squalo con R Scheider - A 
(17 30 22 30) L. 5000 

UFFANYlVaA Oe FVetis • TeL 462390) 

. VogBa di sasso 

(16-22 30) L 4000 


Visioni successive 


L-4 500 


L. 4500 


L 5000 


METRO DRIVE B« (Va C- Colombo. Km 21 - TeL 
6090243) 

Toosda D. Hoffman - C 
(21-23.15) 

NBSSOURI (V. Bombelb. 24 - Td. 5562344) 

Film per addti 

U 3 000 

B80UUN ROUGE (Va M. Corta». 23 - Td. 5562350) 
Fsmpur addìi 

NUOVO (Va Ascwighr. 10 - Te> 5818116) 

CsSgola la storto mai raccontata (16 45-22 30) 
U 2500 

ODEON (Piazza ddia Repubblica. • TeL 464760) 

Film per adulti 

PASQUINO (Vedo dd Piede. 19 - TeL 5803622) 
Bi ada r urm ar con H Ford - FA 
(16-23 40) L. 2000 

PRBWA PORTA (Pzza Sara Rubra. 12 - TeL 6910136) 
( gladi at o r i dal sabato sarò - A 
SPLENOIO (Va Pier deOe Vigne. 4 • Td 620205) 

GB scatenati g u a rrtor i dal haraté 
UUSSE (Via T4>wt»a. 354 • Td 433744) 

Nas o B prin ci p a g u sii i are di Don Cascatesi - A 
VOLTURNO (Va Vdtvrno. 37) 

La mogBa bambola e nv L. 3000 
PAULAORIM Grand Hotel E ccate tor a Cdentano. C. 
VertJone - C 


l’Unità 




Ostia 


(Pozza a Pepe • Tel 7313306) 


_^ • L. 3000 

AMENE (Pozza Sempione. 18-TeL 890817) 
firn per asyfa 

AQUBA (Va L Aqu^a. 74 - Td. 7594951) 

Film per sdufn 

AVORM EROTIC DBOfVK (Va Macerata. 10 - Td 
7&535271 
. Film par addìi 

L. 2000 

BRISTOL (Va Tusedana 950- Td 7615424) 

.. I g u iiHarl daBa paluda aB an t toau 

l 2500 

BROAOWAY (Vo dei Ntou, 24 - Td. 2815740) 

Fibn por adda 

L 2000 

ELOORAOO (Viaia deTEiarcito. 38 - TeL 50)0652) 


CUCCIOLO (Vo dei PaBoitn • Td 6603186) 
caiiiiawaito DA (18-22 30) U 4000 

SISTO (Vo dei Romagnob - Td. 5510750) 

Teotato con O Hoffmann - C 
(16-22 30) 

SUPCR6A (Vie deaa Marma. 44 . Td 5696280) 
S pa n a re • FA 
(17 15-22 30) 


Frascati 


SUPERCBINMA 
Brubakav con R. Redford - OR 
(17-22 30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Saper* di mera con J Catè - C 


Anionlo Labriola 

Epistolario 

166M904 

a cura di D. Duginl. 

R. MartiMin. V. Gerratana. 
A. Santucci 

istrodszionc di Eoccaie 
Garin 

1. capeggio cop Enge.s 
T'jrati e t maggion 
esponenti del movimento 
soc:a'ns*a 

,1 vc.*-“. I.'e 60 OOO 


Jcaa-Jacqucs Rousseau 

Eaiilc 

a cura di J L. Ledere 


:—ALISCAFI 

- 

ORARIO -r. 

EiaH VJEXOH • - ». 

ANZIO - PONZA 

OM 27 maggio al 23 gtogna (Dal S al 1S m nsmbr» 

(uscL B m s ft ad i ) (asdusa B m artsd i l 

Partenza da Anzio: 08.5. Pmtera* da Anz»: 01105, 
11.40». 17.15 11.40». 16.30 

Partenz* da Ponza: 09.40. Parienz* da Ponza: 09.4Qt 
15.30. 19.00 15.00*, 18.00 


Dal 24 


al3t higBe 


Partenza da Anz»; 07.40. 
OB.OS**, 11.30*. 17.15 
Partanza da Ponza; 09.15. 
15.30*. 18.30**. 19.00 


Dal 1* ago at o al 4 a a na m toa 


OM 18 
br* fase 
Partanza 
16.00 
Partaniu 
17.30 


■nambra al 2 ait^ 
■aoimanadl) 
da Anzto: 08.05. 

di Ponza: 05.401 


Partenza da Anzio: 07.40. 
08,05*. 11,30. 17.15 
Partenz* da Penza: 09.15. 
15.30. 18.30*. 19.00 


Con Fa 
ndOna i 
maiub 


LE PRENOTAElOtB SONO VALIDE FMO 
A 15 NRNUn PRIMA DELLA PARTPIZA 

La Socatà Si nsarva di modificara m parta e ntaknant* i 
orari per motivi «5 uafhco o «fc forza maggora ancha aanza 
so alcuno. 


ESPERIA (Pozza Sonrw». 17 • Td 562884) 

10 minuti a mazzanon* con C Bronson • G (VM 14) 
(16-22 30) L 3000 

MADISON (Va G Ovabrera 121 - Td 5126926) 

- Scampata* (Moamg con J. Lemmon - OR 

U 2500 

MERCURY(Vo Pena Caoieflo 44-Td 6561767) 
Duro d u ra n. 3 - 

L. 3000 


Albano 


ALBA MUNANS 
Monatonae con c Rea** - OR 


b tf or i nazioni 

Bi g ha n ar** 

P ranat a zion» 


Editori Riuniti 
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L'UNITÀ / SABATO 
23 LUGLIO 1983 



Fiorini a 
Ostia Antica 
Giacobbe a 
Civitavecchia 


FESTA UNITA 


MKSOI/W 


ORCO MASSMÒ 

L'appuntamento con Mas* 
scnzioscttc 6 alle 20,30 con l’a¬ 
pertura elei cancelli, ma solo 
alle 21 cominciano i film. Sullo 
schermo grande vedremo «A- 
licn», «La cosa» e «Scanners». 
Tema della serata sono eli ef¬ 
fetti speciali e -Alien- (1^9) di 
Riddley Scott, per la lavorazio- 

A Caprarola 
un concerto 
a Monterotondo 
rock n’ roll 


Nella stupenda cornice del 
I palazzo Farnese dì Caprarola 
secondo concerto della VI sta¬ 
gione estiva. Questa sera alle 
21,15 si esibisce il Trio d’archi 
di Roma, con la partecipazio- 


Tema con 
«Alien» 

«La cosa» 
e «Scanners» 


ne supcrtecnologica del mo¬ 
stro dell’astronave, ne e un c- 
sempio illuminante. -La co¬ 
sa», ultimo film di John Car- 
pcnter, è un remake del cele¬ 
bre film del 1930 «La cosa da 
un altro mondo» in cui, Tequi- 
paggio di una stazione meteo¬ 
rologica in mezzo a’ ghiacci si 


ne dcU’oboista Augusto Loppi, 
nativo proprio di Caprarola. 1 
concertisti (Antonio Salvato¬ 
re, violino. Paolo Centurioni, 
viola, Mario Centurione, vio¬ 
loncello) eseguiranno musi¬ 
che di Bach, Beethoven, Giu¬ 
liani e Mozart. Per l’estate cre¬ 
tina 1983, invece a Montero¬ 
tondo, in piazza Mentana gli 
appassionati di rock trover- 
nno stasera pane per i loro 
denti. Alle ore 21 infatti co- 
mincera la rassegna «Dagli 
anni '60 ad oggi», mixage di 
musiche registrate. Montero¬ 
tondo in diapositiva e rock n’ 
roll acrobatico. 


ESStAserj 



A Valle Giulia 
le «stelle» 
internazionali 
del balletto 


Musica alle feste dcU’Ur.ita. Da segnalare lo spettacolo di Lan¬ 
dò Fiorini all’apertura del festival di Ostia Antica. L'appunta¬ 
mento ò alle 21, l'ingresso è gratuito. A Lunghezzina stasera ci 
saranno Donatella Milani, Riccardo Azzurri e La fabbrica delle 
stelle. Alla festa dcH’Unita di Civitavecchia, che apre proprio 
oggi, stasera alle 21 si terra un concerto di Sandro Giacobbe. 


E LUCEAN 
LE STELLE 


NcH’ambito della rassegna di balletto «E lucean le stelle» que¬ 
sta sera nell’insolito c originale scenario di Valle Giulia, toccherà 
proprio a loro allo “éloiles", le stelle dciropcra di Parigi, del 
llallet du \.\ siecl de 31auricc Rcjart, deirópera di stonaco e 
dell’Opera di .Stoccarda. Nel programma parti della Bella addor¬ 
mentata, deH'Adagictto, dcH’lIolbcrg suite, dcH’Ucccllo di fuoco. 



La Nuova 
Compagnia, 
i giochini e 
il computer 


VILLA AOA 


PenitUinta serata di balli a Villa Ada. L’ingresso, che costa 
4.000 lire, è possibile fin dalie 21. Le serate danzanti hanno fino 
ad ora avuto il successo in cui si sperava. Stasera, alle 22,30, si 
esibiranno gli artisti della Nuova Compagnia di Canto popolare 
con una formazione molto rimaneggiata. Per il resto giochini, 
poesie al computer. 


trova a dover riconoscere l’a- 
heiio dal normale. «Scanners» 
di iJav id Cronenberg (1981) ha 
ancora come filo conduttore 1’ 
alieno, il diverso, che pub esse¬ 
re rappresentato efficacemen¬ 
te solo con gli accorgimenti 
tecnologici di cui e fornito. Ma 
questa sera, oltre alla proiezio¬ 
ne del film della Wertmullcr 
sul terremoto (produzione 
Bai) sullo schermo piccolo, al¬ 
le 21 l’arca di via dei Cerchi 
offrirà la tradizionale pellicola 
per i bambini col film «Un 
maggiolino tutto matto» di 
Robert Stev enson. Sullo stesso 
schermo, alle 22,30, partirà la 
rassegna del Cinema Indipen¬ 
dente Americano con il film di 
Charles Ahcarn del 1982, «Wil 
Stvic». I biglietti costano 3.300 
lire, 2.300 i ridotti. L'abbona¬ 
mento a dicci serate costa 
25.000 lire, mentre, solo per i 
crai c le associazioni culturali, 
l’abbonamento per cinque se¬ 
rate costa 10.00(1 lire. 


A piazza 
Capizucchi 
in scena la 
Mandragola 


La compagnia «La festa mo¬ 
bile- presenta stasera in piaz¬ 
za Capizucchi — tra piazza Ve¬ 
nezia c piazza Santa Maria in 
Campiteli! — la «Mandragola» 
di Machiavelli. Lo spettacolo 




«Mio fìglio 


Nerone» e 


TRASTEVERE 


Oggi alla festa de Noantri alle 21 a piazza S. Maria in Trasteve¬ 
re «The David short brass ensemble jazz band». A piazza della 
Scala serata con le musiche popolari romane e ballo in piazza; a 
largo Anicia alle ore 21 recital di Diana Ferrara, prima ballerina 
dell’Opera di Roma con il primo ballerino romeno Radu Ciuca. 
A largo della VII Corte mostra dell’editoria riguardante Roma 
antica e moderna. A piazza San Francesco d’.Assisi serata di 
cinema — ore 21 c 24 — con «Mio figlio Nerone» di Steno. 


— realizzato con la collabora» 
/ione dell’assessorato alla cui» 
tura del Comune c del Teatro 
di Roma — c curato dal regi¬ 
sta Pino Quartullo. Gli attori 
principali Luca Di Fulvio, Pa¬ 
squale Anselmo, Blas Roca 
Kev. Bruno .Maccalini, Monica 
Patriante. 

• Stasera allo 21 al Tenda di 
IMontcflavio (ingresso 3.000) 
Oscar Ghiglia alla chitarra 
presenta musiche di Bach, 
Sor, Turina, Martin e Rodrigo. 
Prevendita anche all’OrbIs 
(4551403). 


Si apre oggi 
la mostra 
nazionale 
Tevere-Expo 


La II sessione della VII mo¬ 
stra nazionale delle regioni d’ 
Italia — Tevere Expo — dedi¬ 
cata all’arte, alla cultura, al 
folklore e all’artigianato, si a- 
prirà oggi alle 18,30. Il quartie» 


Giochiamo a 
ping-pong 
nei viali 
del Pincio 


Viviamo lo sport giocando 
al ping-pong. È questo il titolo 
della manifestazione torneo 
che si tiene oggi (c domani) al¬ 
le ore 15 sui viali del Pincio, 
promossa dal Comune, con 
Radio Centro Musica. F.stro, 
Capannelle Club, Fitct, Radio 
In e Aradio citta uno. Il torneo 
è aperto a tutti. Le iscrizioni 
costano 4.000 lire. Per i miglio¬ 
ri in gara, coppe e materiale 
sportivo. 

Telefonare per prenotarsi a: 
6348427, 8961191, 6919633. 


re fieristico, allestito lungo la 
riva sinistra del Tevere, ospi¬ 
terà 150 tra mostre d’arte, enti 
culturali, rassegne di artigia¬ 
nato. Quattro padiglioni sa¬ 
ranno riservati ad altrettanti 
«maestri» dell’arte contempo¬ 
ranea: Giorgio De Chirico, 
Soupault, C. Cagli c Ugo Attar¬ 
di. Di De Chirico verranno c- 
spostc 30 opere e un carteggio 
di documenti autografi e ine¬ 
diti. Il secondo «omaggio» del¬ 
la mostra è per Corrado Cagli, 
con 40 opere, non tJitte molto 
conosciute. 
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I Supermercati GS di 

Roma 

Ostia 

Casalpalocco 
sono aperti 

tutti i sabati 

mattina e pomeriggio 


r-- 




Ilocalt non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive 

Musica € Balletto 


TEATRO OELL'OPERA 

Oomani alle 21. Alle Terme di Caracalla Tosca di Giaco¬ 
mo Poccini Direttóre P.‘Stéìnbèrg,"régra'arMaaffirBOIO~ 
enini. maestro del Coro Alfredo D'Angelo, scene Gianru 
Quaranta, costumi Aldo Buti. Interpreti princ^ali: Gio¬ 
vanna Casella. Giuseppe Ciacommì. diampiero Mastro- ' 
mei 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 11B) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare arx9)e telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Sedetene £ aperta 
dalle ore 9 alte 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio 

A.M.O.R. (Via di ViUa Maggnrani. 20 - Tel. 336261) 

Alle 21. In Decentramento ad Assi» «Festa Musica Pro 
83«. Concarte di Sin 9 lir«ia Ziirich m di Giovani 
Maestri dalla Oiraziona dal Coro. Musiche dì 
Brahms. Reger. Mendeissohn. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Alle 21. Presso la Chiesa (fi S. Spetto in Sassia (Via dei 
Penitenzieri. 12). «Dal Rinascimento al Barocco» Quar¬ 
tetto Stendhal 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per mformazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei 6543303 tutti i g«rni esclusi • 
festivi ore 16/20 

CHIESA DI S. IGNAZIO 

Ane2l. 12* Concerto dalTorQaniataFamatida Ger¬ 
mani dedicato all'esecuzione dell opera integrate per or¬ 
gano di J S Bach In collaborazione con il Comune (fi 
Roma/Ass CulturaeTurismo Bigheitr in vendita domani 
dalle ore 20 m poi alla Chiesa (fi S Ignazio. 

IL LABIRINTO (Centro Ricerche Spettacolol 
A Vane Giulia «Il Rassegna internazionale del balletto» 
Alle 21.15 Etoilaa, con la partecipazione dei più noti 
danzatori di. Opera di Panoi. Ballet du XX Siècte (fi Mauri¬ 
ce Béjart. Opera (fi Monaco. Opera (fi Stoccanfa 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELBMONTANA 
(Piazza SS G«zvanru e Paolo - Celio) 

Ane 21 30 n Complesso Romano ()el Balletto presenta 
Romeo e GhiEetts, Musiche dt Ciaikovsfii Coreografie 
(fi Marcena OtineBi. con Proja. Rigano. Manon. Ruu. 
Bigonzeiti e rf Corpo (fi Baso 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO GUERCIA DEL TASSO (Al &ar»cok> - 
Td 5750827) 

A3e 2 1 30 La Cooperativa La Plautaia presenta I M e 
neemi da Plauto Regia (fi Ser^ Ammrata 
IL GIARDINO DEGLI ARANCI (Via (fi Santa Satwial 
AHe 21 rassegna Teatro Roma La (uxnpagnia Tutlaror-ia 
presenta «Pseodolo rfi Plauto» (fi De Chiara c Fiorcntr» 
TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica - 
Td 56513951 

AMe 21 30 «Prima» la Compagnia Teatro Bdh presenta 
Plauto Magico <fi T M Plauto Re^ (fi Aniono Safines 
con Me-anda Martino. Antonio Salìnes 
TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo de< Panieri 3 - Td 
58969741 

ABe 18 La Compagnia Teatro 02 presenta • Calapran¬ 
zi <fi H Pmier Re^a (fi F Capitano, con F Capitano e A 
Ciacco 

VILLA ALOOBR ANDINI (Via dd Mazzanno - Botteghino 
Via NazKinaie - Td 67963341 

Alte 21 15 Er lampionaro da la ataSa 4 Enzo LZiertc 
Regia (fi Enzo liberti con Anta Ottante LeiU Docci 
Enzo Liberti Musiche (fi Lidia RaimorKfi 

Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (Via Saba 11,'Al 
Me 22 30 Osco Dance coi O J Clautfio Casafaru Tutti 
• vener(fi X(!ro-Mus« Un aag n aia d ad a nona 
VELLOW FLAG CLUB (Via (Ma Pizificezone. 41| 

ABe 22. II cantante chitamsta Franco Blasi nd suo reper¬ 
torio (fi canzoni nternazionafi. Mercoleifi (>aBo fisoo Pre- 
notaziontld 465951 

MAHONA (Via A Bertam. 6 • Td 58952361 
Alle 22 30 Musica sud-amarieana. 

MANU1A (Vicolo dd Onque. $6 • Td 5817016) 

Dalle 22 30 Ritorna la musica brasAana (fi Gim Parto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 161 
Ale 22 Canzoni con il chitarrista Sigurd Sigaud 
NAdNA PUB (Via dei leutan. 34) 

Tutte le sere date 20 Jazz nai ca nn o di Roma 
TEATRO ESPERO (Via Nomeniana Nuova. 11l 
AHe 20 30 L'Associazione cuinzaie rOn The Road» pre¬ 
senta Concerto di Carthy a Acustica Mediasela. 


Cabaret 


B. BAGAGUNO (Via due MaceA. 751 
ABe 21 30 UFa la a cabaret (La vita è cabaret) (fi 
CzsteRaca a Pm^tore; con Oretta LioneM a Martma 
BrocharO. 


LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d'Oho. 5) 

Oe 21.30. Dakar (foAkxista andino). Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovanni Gregoretu (chitarrista intemaziona¬ 
le). 

PARADISE (Via M. De' Fkxt. 97 - Td. 854459} 

Alle 22 30 e alle 0.30. Stalla in Paradiaa con Gm Pak 
Ballet. AHe 2 Champagne a calzo di seta. Informazioni 
tei. 6784838-6797396. 


Lunapàrk~ 


UINEUR (Via (Me Tre Fontane - EUR • TeL S910608') 
Luna Park permanente (fi Roma. Il posto ideale per ifiver- 
t're I bambini • soddisfare i grandi. ORARIO: fensfi 
17-24; Sabato; 17-1: Domenica: 10-13 e 16-24. 


Teatro per ragazzi 


TEATRO DI ROMA CAPANNELLE (Via Appo - Tel. 
654/210) 

Ore IO 30. Il Teatro (fi Roma e Assessorato scuole Co¬ 
mune (fi Roma per «Estate Ragazzi Romani 1983» pre- 
sentarxi: ■ mora affoga. Teatro Artigiano 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour, 22 - Td. 352153) 

Guarra staHari di G. Lucas - FA 
(17-22.30) L 5.000 

AMONE (Vo Udia, 44 - Td. 7827193) 

10 minuti a mazzanotta con C. Brons(xi • G (VM 14) 
(17-22.30) 

ALCYONE (Vo L. (fi Lesma. 39 - Tel. 8380930) 
Sdopdn con M. Plaodo • DR 
(16 30-22 30) 

ALFMRf 
Fdm per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (VùaMontebeOo. 101 - 
Td 4741570) 

Film per aifiilti 

(10-22 30) L. 3500 

ARISTOH (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo. Chiara a io Scuro cixi F. Nuu - C 
(17.30-22 30) L. 5000 

ARISTON U (GaOena Cotonila - TeL 6793267) 

Oltra d giardàto con P. Seders - OR 
(17 30-22.30) U 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 
Guarra staBari <]■ G Lucas - FA 
117-22 301 L.3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanude. 203 - TeL 6S545S) 
Le atato dada cosa (fi W Wenders • OR 
(17-22.30) U 3000 

BALDUINA (Piazza detta Balduina. 52 - TeL 347592) 

I Tha bhia brothars con j Bduslu - M 

! (17 30 22 30) L. 4000 

BASILICA SAN NICOLA (Via dd Teauo Marcello - TeL 
6357181 

La BMtia di Monraala efi M. Carnè 
(211 L 4 000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 33 - Td 47439361 
Film per adulti 

116-22 30) L 3C00 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 Td 4267781 

Caligola la storia mai raccontata 

(16 30 22 30) 

BRANCACCIO (Via Merula-na 244 Td 73S255) 

CaKgola la storia mai raccontata 

(17 30 22 30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Monteotor-o. 125 Td 

6796957) 

Gandhi con B Kmgsfey - OR 

118 22) L 5000 

CASSW (Via Cassm 694 - Td. 3651607) 

Storia <S Pierà con J H<jppert e M Masuoianni - DR 
117 30-22 15) 

EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo 74 - Td 380163) 

Par favora non mordarmì Sui cono con R Potansk(- 
SA 

(17 30-22 30) L. 4000 

ESPERO 
Vedi teatri 

ETOILC (Piazza m Luana. 41 - TeL 6797556) 

La acalia A Sophia con M. Streep - OR 
(17-22 30) U SODO 

FIAMMA (Via Bissotan. 51 • Td 4751100) 

SAIA A Tootaia con D. Hoffman - C ( 17 15 22.30) 
SALA B. Arancia m l cc aw fc a (fi M. Me Oowef • OR 
(VM 18) < 

„ L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Td 582848) 

Tha bhias Brothars rfi J. Balùshi ■ M 
(16 30 22 30) L 4500 

GtOiELLO (Via Nomentana. 43 • Td 864149) 

1997: fuga da Naw Yarh con L. Van Cleef - A 
(17-22 30) U 4500 

HOliOAY (Largo B Marcel - Td 858326) 

Barry Lyndon con R O Neal - OR 
(17 45 22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - Tel 60 93 638) 

Uff ia la a gontilHomo con R Gen - DR 
(17 30 22 30) 

MODERNETTA (Piazza flepubbhca, 44 • Td 460285) 
Film par adotti 

(16 22.30) L. 4000 

MODERNQ (Piazza ddia Repubbfica 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

06-22.30) . . ' L 4000 


L. 5000 





Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


La scelta di Sophie 
Etoile 

Attenzione alla puttana 
santa 
Quirinale 


Vecchi ma buoni 


Sciopen 

Alcione 

Oltre il giardino 
/Vision 2 

The blues brothers 

Balduina. Garden 


Lo stato delle cose 
Augustus 

lo. Chiara e lo Scuro 
/Vision 

Storia di Piera 
Cassio 

1997, fuga da New York 
Gioiello 
Barry Lindon 
Holiday 
Nosferatu 
Rouge et Noir 
Un mercoledì da leoni 



Royal 

Oltre 11 giardino 
/Vriston II 

I guerrieri della palude silen¬ 
ziosa 
Bristol 
Missing 
/Lsua 

Biada Runner 

Pasquino (in inglese) 

I vicini di casa 
Rivoli 

Stati di allucinazione 
Tiziano 


Arene 


MARE (Ostie) 
Agente 007 
ASTRA 
Scomperao 
(MEXICO 
DaBtto suB’ 
TIZIANO 
Stati di aBu 

una cascata di dismaitti con S Connery 

(Miaaing) con J. Lemmon - DR 

sotaetradajmn T. Milian - C__ 

cinaziona con W. Hunt - DR 

DRAGONA (J 

Ripòso 

iciBa) 

Saie pai 

Tocchiali 

KURSAAL 

Saptitadlni 

Tizi/uao 
Fuga par la 

rara con J. CdJ - C 

vittoria con S. Stallone - OR 

Cinema 

d’essai 


ARCHIMEDE (Via Archimads, 71 • TN. 875.567) 
a paradiso può attandsro con W. Bestty • C 
(17-22.30) L. 4000 

ASTRA (V ie Jonio. 225 • Td. 8176256) 

Scomparso con J. Lemmon - OR 
(16.30-22.30) 

DIANA (Via Appo Nuova. 427 - Te). 780.145) 

Rebus par un assassino con J. Mason» GL. 2500 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei. 869493) 

__ _ _ Tron con J. Bndges • Fa L. 2500 


Cineclub 


FILMSTUOIO *70 (via Orti (TAfibort, 10 - TeL 657378) 
STUDIO 1;/Ute 19.30-21.30-22.30 La tracawai di 88. 
Hulot (fi e con J. Tati 

STUDIO 2: AD» 19.15-21.30 (foeaBaeci a MoaM «fi 
P.P. Pasofini. con Totò. /Ole 21-23 La « *«“**» di P.P. 
PasoBiu. 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • TeL 8380718) 

Tutu iwelama appassionatamanta con J. Andrews - 


Massenziosette 


CIRCO MASSmO: Shermo grande: Me 21 «Effetti Spo- 
ciafi»: ABan, La toma. Sc a nnat a : s ch ermo dei Cerche 
a8e21 film per bambini Un maggi oB n e tutto matta; 
alte 24 Nm (fi mezzanotte: Coma ar a v a nt e . 


abbonatevi 


DEFINIZIONI — Az Awentizoso; C: Com'ico; DA: Otsegrà arttmati; OO; Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo. H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satmeo: SM: Stonco-Mitologco 


a 


N.LR. (Via e.V. del Carmelo - Tel. 59822961 
Sapore <B mare con J. CaU - C 
(16.45-22.301 L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - TeL 7S96568) 
CaBgola • MeseiBna (17-22.301 (_ 4500 

QUMBIALE (Via Naznnale - Tel. 462653) 

Attanziona aSa puttana aa«)ta 
(17-22.30) l. 4(XX) 

OUBUNETTA (Vo M. Minghetti. 4 - TeL 6790012) 
Scusata B titanio <S e con M. Trosi - C 
(16 30-22.30) L. 5000 

RE/LLE (Piazza Sonmno, 7 • TeL 5810234) 

Caligola a M a tsa Bna 

(17-22.30) L 4 500 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 

Bolero (fi C. Leiouch - OR 

(16 30-22 30) L. 4500 

RiVOU (Via Lombardo. 23 - Tei 460883) 

I vicini di casa cryti J Bdushi - C 
(18 22 30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Nosferatu U princ i po deHa notte con K. Knski - OR 
(VM 14) 

(17 22 30) L 5000 

ROYAL (Via E Fifcbcrto 175-Td 7574549) 

Un mercoleifi de l e oni con j M Vmeent • OR 
117 30 22 30) L. 5000 

SUPCRCINEMA (Via Vimnale - Tel 4854981 
Lo aqrtalo con R Scheider - A 
(17 30 22 30) L. 5000 

flFFANY (Via A Oe Pretis - TeL 462390) 

. Voglia di sesso 

(16-22.30) L 4000 


METRO DRIVE Bl (Via C. Colombo. Km 21 - TeL 
6090243) 

Toostio D. Hoffman - C 
(21-23.15) 

MBSSOURI (V. Bombelb. 24 - Tel. 5562344) 

Film per aduib 

U 3 000 

•fiOULBl ROUGE (Via M. Cedrino. 23 - TeL 5562350) 
Ffim per adulti 

NUOVO (Via Asaan^. 10-TeL 5818116) 

CaBgola la atoria mal raccontata (16 45-22 30) 
U 2500 

ODEON (Piazza deBa Repubblica. - TeL 464760) 

Film per adutti 

PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 - TeL 5803622) 
Biada runnor con H. Ford - FA 
116-23 40) L. 2000 

PRRMA PORTA (Pzza Saza Rubra. 12 - TeL 6910136) 
I glaifiatOTi dei sabato sera - A 
SPLENOtO (Via Pier iMe Vi^ie. 4 - Tei 620205) 

GB scatattatì gu arnar i dal karaté 
UUSSE (Via Tiburtna. 354 • TH 433744) 

Raan B p e i n ci pa gu a rti eto (fi Don Cascareh - A 
VOLTURNO (Via Voinzno. 37) 

La mogBa ba m bol a e nv L. 3000 
PAUJLDRIM Grand Hotc* Eccatoior a Cdeniano. C. 
Verifime - C 


l’Unità 






ALISCAFI 

lORARlO «IVilV -ir. 

VKXOK •-» 


ANZIO - PONZA 


Ostia 


Visioni successive 


AINBRA JOVBIKLU (Piazza G. Pepe • TeL 7313306) 

Soaybaby env. 

‘ L. 3000 

AMENE (Piazza Sempeme. 18-TeL 890817) 

Ffim per aduRi 

AQUNA (Via L Aquila. 74 - Tei 7594951) 

Film per adulti 

AVOmO EROTIC MOVS (Via Macerata. 10 • Td 
7553527) 

- Film per adulti 

L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana 950-Td 7815424) 

I gueniset «Mia gatada sBanziosb 

l 2500 

BROADWAY (Via db Narasi. 24 • TeL 28157401 
F4m par aduib 

L 2000 

ELDOR/fiOO (Viale derEseroto. 38 • Ta 5010652) 


CUCCKHO (Va dei PaBonn - Td 6603186) 
CenaroaSaM OA 118-22 30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Td. 5610750) 

Teutsie con O. Hoftmann • C 
(16-22 30) 

SUPERGA (Vie <Ma Marma. 44 - Td 5696280) 
Spetterà - FA 
(17 15-22 30) 


Frascati 


SUPERCINEIWA 

B fu befcer con R. Redford - OR 
(17-22 30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Sep er a di mare con j Cai« • C 


Aaionie Labriola 

Epistolario 

186M904 

a cara di D. Dnshti. 

R. Hartiacin. V. Gertatana, 
A Saatacci 

(atrodezloBc dì Eafcaio 
Caria 

r. con En^c.s 

Tara!: e t rr.a 55 :on 
esponenti del tnov.n-.ento 
soc:a;:s*3 

j ;.'e60 0CO 


Jcaa-Jacqocs Roasseaa 

Emilc 

a cara di J L. Ledere 


Dal 27 ma g giB al 23 fiagna 
laacL a martadil 
Partenza da Anne; 08.5, 
11.40*. 17,15 

Partenza da Ponza: 09.40. 
15.30. 19.00 

Dal 24 giagwe al 31 IwgBo 
Igì em aBa ro l 

Partenza da Anno- 07.40. 
O8.0S*». 11.30». 17.15 
Partenza «la Ponza: 09.15. 
15.30*. 18.30* *. 19.00 


alS a awambra 


Parie«ua da Anzn; 07.40. 
08.05* 11.30. 17.15 
Partenza da Ponza: 09,15. 
15.30. 18.30*. 19.00 


Dal S al 15 a atta ni Mb 
l as du a e a marteAI 
Panenza da Anzn: OBjOS, 
11.40*. 16.30 

Partenza da Ponza: 09.40. 
15.00*. 18.00 


Dal 1B aat t ambre al 2 
bra lasclaao a martadil 
Partenza da Anzio; 0B.0S. 
16.00 

Partenza da Ponza: 09.4QL 
17.30 


Dorata d 

miti 

C<M Tom 
mfiana aa 
(itaam 


29 ad- 


LE PRENOTAZIONI SONO VAUOC FINO 
A 15 MRfUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
La Sbcatj s« riserva «fi modficara m parta o iMatmants i pmaami 
oran per motm (fi saffico o «fi forza maggora arKha senza g raMti 
so alcuno. 


ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 Td 582884) 

10 minuti a mezzanotte con C Bronson - G (VM 14) 
(16-22 30) I 3000 

MADISON (Via G CNabrera 121 - Td 5126926) 

- Scomparaa (Misang con J. Lemmon • OR 

U 2500 

MERCURY (Via Pona Castello 44-Td 6561787) 
Dura «bira n. 2 -> - » 

L. 3000 
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Vecchie 
e nuove 
capitali 
delle 
vacanze 


La domenica 
i 15 chilometri di 
ottima spiaggia 
della famosa 
località veneta 
vengono invasi 
da ondate di 
150 mila persone 
Le strutture 
tremano 
ma resistono 
11 vero 

grande problema: 
le code 
in macchina 



lesolo, quel bagno 
dì sudore in auto 
prima dì arrivare 
sul bagnasciuga 


Dal nostro inviato 

LIDO DI JESOLO — Il primo bagno della 
stagione, è stato di sudore. Avete presente 
•Week-end*, quel film girato una quindici¬ 
na d’anni fa da Jean-Luc Godard, con quel 
micidiale Ingorgo, quell'intermlnablle fila 
di vetture bloccate, sotto un sole Implaca¬ 
bile, sulla via di una qualche spiaggia? Be¬ 
ne, per una moltitudine la prima domenica 
almareèstataplùomenocosì. Tòglietegli 
episodi più ferocemente paradossali della 
pellicola (ammazzamenti, scazzottature, 
colpi proibiti alle carrozzerie), ma lasciate 
Intatto 11 serpentone d’auto lungo una 
trentina di chilometri e gli Immancabili 
cretini che vogliono sorpassarle, e avrete 
l’esatta visione di come comincia una do¬ 
menica di luglio al mare, nella maggiore 
spiaggia veneta. 

Tre ore In coda, a passo d’uomo, con l’a¬ 
bitacolo divenuto un bagno turco, per per¬ 
correre gli ultimi trenta chilometri verso 11 
mare: la voglia di un tuffo rinfrescante è 
venuta a troppa gente In un colpo, almeno 
centocinquantamila persone, un vero eser¬ 
cito che muove alla conquista di un pezzet¬ 
tino di spiaggia. 

Nessuno li ha contati, ovviamente, ma 
t’occhio allenato del vigili urbani del cen¬ 
tro balneare ha valutato In non meno di 
cinquantamila auto, con una media di tre 
passeggeri ciascuna, l’affluenza del pendo¬ 
larismo domenicale. Troppa gente, troppe 
auto per l’unica strada che porta a Jesolo, 
un vero Imbuto In cui s’infila 11 traffico che 
proviene da mezzo Veneto. 

Un pezzo di strada divenuto un supplizio 
per l’armata della domenica, ma una mi¬ 
niera d’oro perle trattorie e 1 banchetti che 
vendono cocomeri, anche a duemila lire la 
fetta, e che lavorano quasi esclusivamente 
con le code d’auto di fine settimana. Per chi 
ha la gola riarsa, 11 bambino che piange, la 
moglie disidratata o In crisi di disperazio¬ 
ne, l’unico momentaneo sollievo alla calu¬ 
ra, all’ingestione del monossido di carbo¬ 
nio del tubi di scappamento è l’incappare 
nella tagliola del prezzi salati di queste 
trattorie o del venditore di angurie. 

Jesolo, con I suol 15 chilometri di arenile, 
può ospitare senza eccessivi contraccolpi 
anche la marea del pendolari della dome¬ 
nica, che vanno ad ^giungersi al cento¬ 
cinquantamila turisti stanziali. Con Riml- 
nh la piaggia veneta si contende il prima¬ 
to delle presenze, con I suol 107.000 posti 
letto ufficiali, distribuiti fra 457 alberghi, 
pensioni e locande, le 8.000 licenze di affit¬ 
tacamere e 1 ventimila appartamenti, per 
non parlare del posti letto non ufficiali. Del 
15 chilometri di spiaggia, pol,solo 9 sono 
dati in concessione, gli altri 6 sono a dispo¬ 
sizione deU’eserclto domenicale. L’unico 
grosso problema, insomma, è li traffico im¬ 
pazzito, la coda paurosa che, da eccezione, 
si è fatta quest’anno regola. 

•È una conseguenza della crisi economi¬ 
ca — dice Giovanni Paludetto, il sindaco 
socialista della coalizione PCI-PSI-PSDJ 
che governa da quasi un decennio la città 
balneare — quest’anno II pendolarismo è 
aumentato In modo Impressionante, non 
sono più solo I mariti che vengono a trova¬ 
re la famiglia In vacanza, la gente ha meno 
soldi.... Invece di venire una settimana o 
dieci giorni, vengono due ore alla domeni¬ 
ca e devono sopportare anche cinque ore di 
coda*. 

•Non è solo la viabilità a andare in tilt — 
aggiunge II sindaco — ma tutti 1 servizi 
Igienlco-sanltari, immondizie (una monta¬ 
gna, 1.200quintali già In giornate normali) 
eccetera. È guarda fin d’ora al futuro, a 
come evitare che finisca per diventare 
traumatico l’Impatto tra la massa pendola¬ 
re del sabato e della domenica e I sei milio¬ 


ni di presenze stagionali fisse. Italiani li 
40%, tedeschi, inglesi, austriaci, danesi, 
scandinavi 11 rimanente. •Bisognerà pensa¬ 
re — conclude Paludetto — a grandi stabi¬ 
limenti balneari, con tutte le attrezzature e 
grandi aree di parch^glo*. 

Ma, oltre agli Ingorghi, la massa del fine 
settimana crea già problemi e discussioni: 
è conveniente, per gli operatoti turistici, I’ 
arrivo della marea di bagnati •giornalieri*? 
C’è chi arriccia U naso e scuote la testa, 
questi qui non comprano nulla, si portano 
tutto da casa, ma c’è anche chi ha vedute 
più aperte e sostiene che, nella ressa dome¬ 
nicale delle birrerie, delle pizzerie, delle ta¬ 
vole calde e delle sale da ballo, cl sono an¬ 
che loro. 

Intanto, pagato 11 pedaggio alla civiltà 
dell’automobile, consumato il calvario del¬ 
la coda, 1 forzati del bagno cercano di to¬ 
gliersi 11 sudore nell’acqua di mare, I cento¬ 
cinquantamila calano sul sei chilometri di 
spiaggia libera come formiche. 

Ma anche sulla sabbia, c’è coda, tessa. 
Intasamento, ingorgo. In domeniche come 
questa l’affollamento è spaventoso, due 
persone per metro quadro sull'arenile, una 
persona per metro quadro In acqua. Tran¬ 
quillità poca, confusione tanta, e, se non 
bastassero l vicini con cui lottare per II sole 
o per l’ombra, arrivano marocchini, tunisi¬ 
ni, senegalesi, nordafricani di ogni genere 
che tentano tutti, nel loro rudimentale e 
scarso Italiano, di affibbiarti tappeti, co¬ 
perte, paccottiglia d’ognlgenere che fatico¬ 
samente si trascinano dietro. In un palo 
d’ore, ne contiamo una trentina. Anche per 
pranzare, c’è 11 rischio di un po’ di coda. 
Pizzerie, rosticcerie, tavole calde, con gran¬ 
di cartelli di richiamo In tutte te lingue, 
sono stracolme di pendolari della domeni¬ 
ca, I prezzi sono un po’maggiorati rispetto 
alle città, ce la si può cavare ccn 10-15.000 
lire. Chi non si accontenta della pizza e 
vuole un bel pranzo a base di pesce, dovrà 
scucire da 25.000 a 50.000 lire o fuggire at¬ 
territo dopo una prima scorsa al menù. 

Per chi poi nella località balneare non 
cerca solo li bagno e la tintarella, a Jesolo 
c’è l’imbarazzo della scelta: peri più piccini 
c’è sempre almeno un circo equestre, tre 
Luna-Park stabili, minlgolf, pattinaggio, 
eccetera. Per gli altri, galoppatoi, scuole d’ 
equitazione, tennis e, soprattutto, sport In 
gran voga anche quest’anno sulle spiale, 
scuole di windsurf. Per non parlare delle 
discoteche e dei nlghts. Tta le novità della 
stagione, si s^nalano la tolleranza del nu¬ 
dismo all’isola del Morto (un f^zzo di 
spiaggia libera alle foci del Sile in cui il 
comune vuol fare II primo pezzo di spiaggia 
italiana per I naturistiX una discoteca gay 
aperta tutto l’anno e sempre piena di ra¬ 
gazzini dai volti glabri e una stupenda eno¬ 
teca, La Caneva, aperta a Jesolo paese, e 
tener alta la bandiera del prodotto regiona¬ 
le di /ironie all’Invasione della birra. 

La più grande attrazione, dopo sole e 
mare S’Intende, è a ben vedete l’enorme Iso¬ 
la pedonale, la più grande d’Italia, lunga 
nove chilometri. In funzione dalie 8 di sera 
fino alle 6 del mattino nel centro del Lido. 
Sono nove chilometri di pace e tranquillità, 
strappati alle macchine, in cui un fiume di 
gente passeggia ogni sera, respirando il 
profumo del pini marittimi, guardando le 
vetrine e prendendo un gela to. È, anche per 
l’esausta armata del bagnanti della dome¬ 
nica, la prima vera occasione di relax in 
una giornata stressante come poche, in at¬ 
tesa di rimettersi In macchina per affron¬ 
tare la più ridotta, per fortuna, ma ugual¬ 
mente Immancabile coda di auto del rien¬ 
troserale. 

Roberto Bolii 


Per Craxi lo scoglio è il programma 


tivo questi temi nel corso degli 
incontri di ieri; lo farà certa¬ 
mente nei corso della «seconda 
mano» del proprio tentativo, la 
prossima settimana. Ed è a par¬ 
tire dagli incontri con le delega¬ 
zioni dei partiti governativi, 
mercoledì prossimo, che si po¬ 
tranno avere dati più certi sul 
possibile sbocco della crisi 
post-elettorale. 

È stato Claudio Martelli, co¬ 
me spesso accade, a dare la ca¬ 
rica: -Questa volta Craxi ce la 
farà-. Ma anche la DC evita in 
prima battuta atteggiamenti 
spigolosi, e note e rivendicazio¬ 
ni troppo dure. -Ritengo — ha 
detto De Mita a conclusione del 
colloquio della delegazione de¬ 
mocristiana col presidente in¬ 
caricato — che sulla possibilità 
di dar vita a un governo di 
maggioranza pentapartitica ci 
sia la disponibilità dei cinque 
partiti; abbiamo parlato di 
questo, confermando la nostra 
decisione, la nostra disponibi¬ 
lità. Nelle prossime riunioni 
dovremmo definire il program¬ 
ma di governo*. Alla distensio¬ 


ne dei toni, la DC fa seguire la 
martellante ripetizione delle 
proprie condizioni: 1) questa 
maggioranza è -di per sé alter¬ 
nativa* al PCI; 2) essa va fon¬ 
data su di un -rigoroso ed e- 
quo* programma economico. 
Cosi scriverà oggi II Popolo. Ma 
un'altra partita, che si svolge in 
modo sotterraneo, riguarda la 
distribuzione dei p<^ti. La de¬ 
legazione democristiana ha già 
chiesto la maggior parte delle 
poltrone ministeriali, a com¬ 
penso della perdita di Palazzo 
Chigi (15 ministeri su 28) e la 
conservazione di tutti i posti- 
chiave. -La DC — ha commen¬ 
tato Andreotti, secondo il suo 
stile — non si sente affatto sul 
viale del tramonto*. Pensa a un 
recupero. B vede il prossimo 
governo anche in questa ottica. 

Il primo scoglio sul cammino 
del governo, la prima condizio¬ 
ne pesante sul piano program¬ 
matico. è opera di Spadolini, il 
quale resta candidato (anche 
IKr ammissione dei dirigenti 
repubblicani) alla carica di vi¬ 
cepresidente del Consiglio per 


gli affari istituzionali: il PRI ha 
chiesto neirincontro con Craxi 
Tannullamento dell'accordo 
Scotti del gennaio scorso. Si 
tratta di affrontare — ha di¬ 
chiarato Spadolini — -i proble¬ 
mi incompiuti del contratta di 
lavoro, del patto sociale che 
non è stato un patto sociale, e 
che esige di essere rivisto alla 
luce anche delle vicende sinda¬ 
cali recenti: noi abbiamo riba¬ 
dito che non c‘è nuova occupa¬ 
zione se nn c'è vittoria sull'in¬ 
flazione*. È evidente che la po¬ 
lemica spadoliniana, come di 
consueto, è rivolta restrospetti- 
vamente nei confronti di Fan- 
fani, ma è anche chiaro che il 
PRI mira a condizionare il ne¬ 
goziato di governo proprio sulle 
scelte economiche. Secondo al¬ 
cune voci, in qualche settore 
neo-governativo si sarebbe di¬ 
scusa anche l’ipotesi di un bloc¬ 
co contemporaneo dei prezzi e 
dei salari, secondo le tesi dell'e¬ 
conomista italo-americano Mo¬ 
digliani riprese in questi giorni. 
Non risulta però cne proposte 
del genere siano state discusse 


nella sede ufficiale delle con¬ 
sultazioni, a Montecitorio. 

Se, quindi, la superfìcie se¬ 
gnala bonaccia, le acque più 
profonde del tentativo Craxi 
cominciano a muoversi sotto la 
spinta di manovre incrociate. 
Come rispondono i socialisti? 
Quasi muta la direzione del 
partito, che ieri si è riunita sol¬ 
tanto pro-forma, ha parlato 
Martelli, con un’intervista a 
Panorama, dando alcune indi¬ 
cazioni circa i binari sui quali si 
muoverebbe Craxi: 1) i sociali¬ 
sti ritengono impraticabile l’al¬ 
ternativa di sinistra finché gli 
orientamenti del PCI differi¬ 
ranno da quelli del PSI in ma¬ 
teria di sicurezza e di politica 
estera. Però, -niente alernati- 
00 col PCI, ma nemmeno con¬ 
trapposizione al PCI*; 2) le 
Giunte locali godono di -una 
larga autonomia: l'epoca di u- 
n'unica formula di governo e- 
stesa dal centro alla periferia è 
finita da tempo* (la DC ha po¬ 
sto il problema del- 
l’iindicazione di tendenza» nel¬ 
l'incontro di ieri, senza però — 


sembra — condizioni rigide); 3) 
per le commissioni parlamen¬ 
tari, Martelli ha detto: -Se la 
maggioranza e la DC stessa 
hanno eletto Nilde Jotti alla 
presidenza della Camera, non 
vedo ostacoli insormontabili 
per incarichi minori. Ma in¬ 
tendiamoci: non possono es¬ 
serci funzioni essenziali del 
Parlamento ispirate ed eserci¬ 
tate in contrapposizione con la 
maggioranza di governo*. 

1 liberali (Zanone potrebbe 
diventare ministro), ed i social- 
democratici, hanno fatto nelle 
rispettive sedi di partito di¬ 
chiarazioni di sostegno a Craxi. 
-Craxi — ha detto Pietro Bon¬ 
go al CC socialdemocratico — 
avrà il nostro appoggio senza 
condizioni vessatorie che altri 
tenteranno di im/jorgli*. E ha 
sollecitato migliori rapporti tra 
PSI e PSDI. Longo ha anche 
accennato agli euromissili, af¬ 
fermando che il governo dovrà 
procedere alla loro installazio¬ 
ne se dovesse fallire la trattati¬ 
va USA-URSS. 

Dallo stesso partito sociali¬ 


sta, attraverso la voce di Giaco¬ 
mo Mancini, giunge un ammo¬ 
nimento a Craxi: -Bisogna dare 
l'impressione che non si sta ri¬ 
petendo il pentapartito; ma 
che esiste un’alleanza che può 
avere sbocchi diversi*. La linea 
del tentativo Craxi è comunque 
tracciata. B ieri sera Stefano 
Rodotà, dopo il colloquio della 
Sinistra indipendente con Cra¬ 
xi, lo ha sottolineato. -Abbiamo 
preso atto — ha detto — dell' 
intenzione del presidente del 
Consiglio incaricato di insiste¬ 
re per il pentapartito e abbia¬ 
mo ribadito la nostra opposi¬ 
zione a una soluzione del gene¬ 
re. Giudicheremo il governo 
dagli atti e delle proposte che 
farà*. 

A conclusione della giornata 
di colloaui, Craxi ha detto: -So¬ 
no soddisfatto, nel senso che 
ho raccolto elementi prevalen¬ 
temente positivi, e ciò significa 
che il quadro di fiducia che mi 
ero fatto all'inizio non è smen¬ 
tito*. B ha soggiunto: -Lunedi 
penso di potermi recare da 
Pertini*. 


Candiano Falaschi 


Centro America 


razioni di Reagan, Borse le ha 
definite «una reazione dispera¬ 
ta di fronte alla sconfìtta politi¬ 
ca che il governo nord-america¬ 
no ha subito a causa dell'auda¬ 
cia della nostra rivoluzione nei 
negoziati». L’accenno è eviden¬ 
temente alle iniziative del 
gruppo di Contadora, e alle re¬ 
centi proposte di pace del go¬ 
verno di Managua, sulle quali, 
ha aggiunto il ministro nicara¬ 
guense, «spetta ora alle organiz¬ 
zazioni intemazionali fare la lo¬ 
ro parte». 

Intanto, mentre i quattro 
paesi del gruppo di Contadora 
(Messico, Venezuela. Colombia 
e Panama) preparano la riunio¬ 
ne del 28 luglio prossimo a Pa¬ 
nama insieme ai ministri degli 
esteri di tutti i paesi dell’Ame¬ 


rica centrale nel tentativo di ri¬ 
solvere la crisi, le preoccupazio¬ 
ni per il nuovo elemento di ten¬ 
sione rappresentato dalle ma¬ 
novre americane vengono e- 
spresse senza mezzi termini dai 
rispettivi governi. «Queste, co¬ 
me altre azioni militari che si 
stanno svolgendo nella regione 
— ha dichiarato il primo mini¬ 
stro della Colombia Rodrigo 
Lloreda Caicedo — creano ten¬ 
sioni e dubbi nel processo di 
pace nel quale è impegnato il 
gruppo di Contadora». «I pre¬ 
parativi militari, la creazione di 
guarnigioni, la presenza di con¬ 
siglieri militari — ha aggiunto 


Caicedo — dimostrano resi¬ 
stenza di una scalata militari¬ 
sta nella regione». 

Decisamente critico anche il 
governo venezuelano nei con¬ 
fronti della decisione dell'am¬ 
ministrazione USA. Il capo del¬ 
lo Stato del Venezuela, Luis 
Herrera Campìns, ha chiesto 
spiegazioni sulle manovre na¬ 
vali al governo USA, tramite la 
sua ambasciata a Washington, 
ottenendo per tutta risposta 1 
assicurazione che si tratta di 
«manovre di routine». Non sem¬ 
bra questo, ha commentato 
seccamente Herrera Campine, 
«il momento più opportuno» 


per una simile iniziativa. IXitta 
la stampa venezuelana del re¬ 
sto interpreta l’iniziativa degli 
USA come un vero e proprio 
blocco militare del Nicaragua. 

Anche il presidente del Co¬ 
starica, Luis Alberto Mong^ ha 
detto che la presenza della flot¬ 
ta americana nel Golfo di Fon- 
seca, al largo delle coste nicara¬ 
guensi, «non contribuisce a 
creare una atmosfera di dialogo 
in questo momento». 

In questa atmosfera, non sa¬ 
rà facile aH’inviato speciale di 
Reagan, Richard Stone, che è 
partito ieri per Città del Messi- 
co e per gli altri tre paesi del 
Gruppo di Contadora. latore di 
messaggi personali del presi¬ 
dente USA ai rispettivi capi di 


governo, far accettare ai suoi 
interlocutori le ragioni dell’am- 
ministrazione. 

A riprova della tensione nel¬ 
la zona, il ministro degli Interni 
del Nicaragua ha dato ieri noti¬ 
zia di un attacco portato da tre 
motovedette salvadoregne con¬ 
tro due pescherecci nicara¬ 
guensi nel Golfo di Fonseca. L’ 
attacco è stato stroncato dall’ 
arrivo di una motovedetta 
guardiacoste del Nicaragua. È 
proprio in questo mare, su cui 
si affacciano paesi come il Ni¬ 
caragua, l’Honduras, il Salva¬ 
dor, che si apprestano a pren¬ 
der posizione le navi da guerra 
americane. 

«L’amministrazione ameri¬ 
cana sta preparando il terreno 


per interferire militarmente ed 
in modo diretto nel Centroa- 
merica»: è quanto ha scritto ieri 
la TASS commentando le di¬ 
chiarazioni rilasciate dal presi¬ 
dente Reagan sulla politica a- 
mericana nell’emisfero. «Le af¬ 
fermazioni di Reagan confer¬ 
mano ancora una volta che 1’ 
amministrazione americana sa¬ 
bota deliberatamente gli sforzi 
fatti per risolvere pacifi¬ 
camente la situazione di quella 
regione; acuisce la tensione, 
prepara il terreno ad un’inter¬ 
ferenza militare diretta. L’am¬ 
ministrazione americana mira 
a rovesciare il governo rivolu¬ 
zionario del Nicaraga ed a sof¬ 
focare con la forza i movimenti 
nazionalisti degli altri paesi», 
scrive la TASS. 


sindacato. I dirigenti dei metal¬ 
meccanici erano praticamente 
sulla porta quando sono stati 
fermati. Hanno preso atto della 
decisione di rinvio del ministro, 
ma hanno tenuto ad avvertire 
lo stesso Scotti, ma anche il 
presidente incaricato Craxi, 
che a questo punto gli equivoci 
vanno troncati con scelte di go¬ 
verno coerenti. 

La sceneggiata di ieri ha vi- 
sto come primo attore il consi¬ 
gliere delegato della Federmec- 
canica, Mortillaro, incaricato di 
consegnare al ministro una let¬ 
tera che è un capolavoro di ìto- 
crisia. Ecco come Io stesso Mor¬ 
tillaro l'ha sintetizzata: ' «La 
proposta di Scotti è apprezza¬ 
bile, ma presenta alcuni aspetti 
problematicb. Quali? «In modo 
particolare il problema dell’o- 
rario di lavoro, la cui riduzione 
per noi si coniu^ con la compe¬ 
titività intemarionale. e quello 
del lavoro straordinario». Ma 
questo è un no, visto che Scotti 
ha dichiarato immodifìcabile la 
sua proposta, soprattutto su 
problemi come questi? Nessu¬ 
na risposta. Insomma, la Fe- 
dermeccanica dice si o no? «Ab¬ 
biamo detto che si debbono sp¬ 


ia ristrutturazione siderurgica. 

Intanto, ed è questa l’unica 
conseguenza pratica della riu¬ 
nione, un gruppo di lavoro con¬ 
giunto approfondirà l'analisi 
del dossier siderurgico. Con 
Giolittj rincontro è stato estre¬ 
mamente franco e cordiale. Il 
commissario italiano ha illu¬ 
strato il piano che prevede una 
spesa comunitaria fra i 3 mila e 
i 3.500 miliardi per riconvertire 
gli operai espulsi dalle chiusure 
nella sideru^a. E qui l’accento 
da parte dei sindacalisti è stato 
messo sulle carenze del governo 
italiano, che n«li anni scorsi si 
è dimostrato clamorosamente 
inadempiente rispetto alla pre¬ 
sentazione di progetti se^ in 
grado dì ottenere ì contributi 
comunitarL A) di là della grra- 
de correttezza della forn^ si è 
trattato comunque di un incon¬ 
tro che ha messo a nudo la no¬ 
tevole distanza di posizioni che 


Contratti 

profondire questi aspetti. La 
proposta del ministro, d’altra 
parte, non è un lodo». 

Queste stesse cose Mortillaro 
le ha detto a Scotti, per una 
mezz’ora circa, con l’aria serafi¬ 
ca di chi sa di dover vendere 
della cianfrus^Iia. A un certo 
punto il ministro è sbottato; 
■Basta con le chiacchiere: se è 
un no ditelo chiaro e tondo, as- 
sumendovene tutta la respon¬ 
sabilità». Mortillaro, però, ha 
continuato a far fìnta di non ca¬ 
pire. E Scotti amdché chiudere 
il sipario ha pensato di riman¬ 
darlo da chi ha scritto il copio¬ 
ne perché si faccia dire qual è la 
risposta definitiva. 

CosL mentre il «lottaconti¬ 
nua* d^li industriali giocava 
con i microfoni dei rraìstratorì 
da spegnere e con le telecamere 
da accendere, il ministro detta¬ 
va un comunicato per dire che 
«constatando la totale assenza 
di una risposta esplicita o posi¬ 
tiva o negativa, ha trasmesso, 
tramite il rappresentante della 


Federmeccanica, una ulteriore 
richiesta di ricevere nelle pros¬ 
sime 24 ore una risposta espli¬ 
cita e non evasiva alla lettera 
del 15 luglio». 

Trasmesso a chi? Il messag¬ 
gio è chiaramente indirizzato 
ad Agnelli che è riuscito, l’altra 
sera, a sottomettere al proprio 
diktat la maggioranza della 
giunta della Fraermeccanica. 
Quanto al richiamo della lette¬ 
ra del 15 luglio, può anche ser¬ 
vire a ricordare che l’ipotesi 
contrattuale propoeta era defì- 
nita «iromòdiucaDile», ma forse 
costituisce un avvertimento più 
serio. In quella missiva, infatti, 
si sosteneva che la firma o me¬ 
no del contratto costituisce la 
verìfìca dell’accordo di geimaio 
sul costo del lavoro, dal quale 
«discendono per le siMoIe parti 
responsabilità specifiche con 
relativi oneri e vantaggi». E fra i 
vantaggi per gli industriali me¬ 
talmeccanici ci sono pur sem¬ 
pre 4.000 miliardi di fiscalizza¬ 
zione sociale. Scotti potrà an¬ 


che lasciare il ministero del La¬ 
voro, ma quella lettea impegna 
non il ministro oggi in carica 
ma il governo nella sua funzio¬ 
ne istituzionale. Costituisce, 
quindi, un’eredità cogente per 
Grazi. ' 

Questo la FLM ha voluto 
fosse chiaro con il suo duro do¬ 
cumento. La segreteria unitaria 
si è rivolta a Scotti per chieder¬ 
gli, «qualora la Federmeccanica 
dovesse mantenere un ^udizio 
sostanzialmente negativo», dì 
dare «immediatamente seguito 
aH’impemo di considerare rac¬ 
cordo del 22 sennaio un tutt’u- 
no inscindibile di obblighi e di 
vantaggi, e cioè che venga'so¬ 
spesa per decreto la fìscmizza- 
zione degli oneri sodali per le 
aziende aderenti olla Feder¬ 
meccanica». 

La FLM si è poi rivolta a 
Craxi, nella sua veste di presi¬ 
dente incaricato della forma¬ 
zione del nuovo governo, chie¬ 
dendogli «di assumere piena¬ 
mente la proposta del ministro 
del Lavoro tra le priorità del 
proprio programma». Si sa, del 
resto, che una analoga richiesta 
è stata avanzata negli incontri 
informali che Craxi ha avuto 


con Lama, Camiti, Benvenuto 
e altri dirkenti socialisti del 
sindacato. Lunedi la segreteria 
della Federazione unitaria sarà 
ricevuta ufficialmente dal pre¬ 
sidente incaricato, neirambito 
delle sue consultazioni, e in 
questa occasione sarà chiara¬ 
mente poeto il problema del ri¬ 
spetto integrale dell’accordo 
del 22 gennaio. 

Ma all’iniziativa politica s’ 
accompagnerà una decisa ri¬ 
presa delle lotte, almeno fino 
alla chiusura delle fabbriche 
per le ferie. La FLM, come già 
la FILIAper gli alimentaristi e 
la FULTA peri tessili (perque- 
st’ultimi anche là trattativa di 
ieri è andata a vuoto), ha chia¬ 
mato i lavoratori alla protesta 
immediata, eoo scioperi e as¬ 
semblea. E da lunedi, i consigli 
di fabbrica chiederanno alle ri- 
imettive aziende «una pratica 
dissociazione dalla linea avven¬ 
turista guidata dalla FIAT» 
(una linea chiaramente «con¬ 
traria agli interessi aziendali»), 
attraverso la fìrma di quanto la 
FLM ha già approvato, e cioè la 
proposta del ministro Scotti «a- 
vendo anche come obiettivo 1’ 
accordo raggiunto con la Con- 


fapi e l’intesa con l’Intersind». 
Questo per costruire le condi¬ 
zioni necessarie ad acquisire 
una volta per tutte il vero con¬ 
tratto nazionale, «che resta — 
dice la FLM — il nostro obiet¬ 
tivo». 

Pasquale Casceila 
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Il 21 lu^liu M (■ »pfnlo st^naimmlr 

FRANCO RODANO . 

I/i nniiur.riano con dolore profondo 
l.i iiiouIk' M.irKi. ì fi):li Gùtmr. Gior¬ 
gi». I*.i<il.-i. Andre» r Giuli», i Kt-f>cri 
Aiilimi-llo f M.'irìu. Il* nuore Giuli», 
l»-il;i f l»j.iii» f I nipotini. 

I luni-niliavniniiu Iuuko» Monterada 
lAiu»>n.il ubato 23 luglio alle 
■ IH- 17.30. 


E* morto 

FRANCO RODANO 

Alla moglie Marisa Rodano, a Giulia 
e a tutti i familiari giungano le frater¬ 
ne condoglianze di tutti i comunisti 
italiani. 


Ver» Squarcialupi Giuffrida eoo Ma¬ 
rnili. p.irti'cipa al grande doloee di 
M-irD». dei figli e di tutto R moyi- 
nn-nl» nperuiu pcT la scomparsa di 

FR.ANCO RODANO 

c* «ffn* lirr IOOlOOO ptf l’Unita 


Mh hc'U' r UiilM’na Tanarici parim- 
IkitM» tTintiiHM^ al cliilurt* dHla fami-» 
i;Iiai |«4*r U iM-rdita eli 

FRANCO RODANO 


Bruxelles 


esistono oggi fra il movimento 
sindacale italiano ed europeo in 
generale e gU uomini dell’Euro¬ 
pa dei DiecL «Noi — ha detto 
Emilio Gabaglio — consideria¬ 
mo inaccettabili i criteri, le ca¬ 
ratteristiche e le modalità dei 
tagli decìsi dalla commisrione 
europea». Essi, ha smunto l’ex 
segretario delle ACLl, non ten¬ 
gono conto della modernità dei 
nostri impianti, della situazio¬ 
ne del mercato interno e so¬ 
prattutto sottovalutano le con- 
segueme per l’occupazione. La 
commissione sui t^U non ha 
ceduto di un passo: sono 53 mi¬ 
lioni di tonnellate quelli impu¬ 
tati a carico dell'industria ita¬ 
liana e dovrebbero essere ese¬ 
guiti sulla base delle scadenze 
rissate e dell’obiettivo finale 


posto per il 1985, quello cioè 
della completa redditività dell’ 
industria siderurgica e della 
sua autonomia dagli aiuti pub¬ 
blici. La delegazione sindacale, 
da parte sua, ha contestato i 
termini di una filosofia che, per 
usare le parole di Luigi Agosti¬ 
ni, «interviene soltanto nei set¬ 
tori in crisi e non già sul com¬ 
plesso della politica industriale 
europea, che oggi non esiste». 
In ogni caso, ha affermato il 
sindacalista, la ristrutturazione 
dovrebbe foie più attenzione ai 
processi di concentrazione in¬ 
dustriale che vanno avanti in 
paesi come la Germania e la 
Francia senza che la Comunità 
levi un dita E’ stato Agostino 
Conte, della UIL, nella breve 
conferenza stampa seguita agli 


incontri a riconoscere la validi¬ 
tà deU’obiettivo di rendere red¬ 
ditizia entro l’SS l’industria eu¬ 
ropea dell’acciaio scelto dalla 
commissione esecutiva. Ma oc¬ 
corre una condizione, ha ag¬ 
giunto, che la CEB consenta al- 
ritalia di consolidare i debiti 
deiritalsider, per,metterla in 
condizioni di parità con i colos¬ 
si dell’acciaio europeo. Se oggi è 


in perdita, è la tesi del sindaca¬ 
lista, questo è dovuto agli errori 
del suo azionista pubblico. TI¬ 
RI, che quando andava fatto 
non forni i capitali necessari a 
realizzare gli investimenti, per i 
quali si dovette invece ricorrere 
alTindebitamento con le ban¬ 
che. 

Paolo Castorini 


Nulla dì fatto all’incontro con Davignon 

MILANO — «L’incontro? Inutile. L’accordo? Non se n’è fatto 
nulla». Cosi un portavoce del vice-presidente della Commissione di 
Bruxelles, Etienne Davìgnon, responsabile per la siderurgia ha 
commentato l'incontro svoltosi l’altro giorno a Milano tra il re- 
SDonsabile della mUtìca economica della CEE e i ministri italiani 
De Michelis e randolfi. Le posizioni della Commissione e del 
governo di Roma restano, dunque, distanti, alla vigilia della riu¬ 
nione di Bruxelles, fissata per lunedì prossimo, dei ministri dei 

.Dieci» per decidere se ]- 

CEE (e quindi come t 
ambienti comunitari si or 
stato né conclusivo, né decisivo». 


giovani-. In terza liceale c’era 
Franco Rodano. Cera Marisa 
andari, che sarebbe diventata 
la moglie di Franco, compagna 
della sua vita, impegnata nella 
stessa lotta. C’era un gruppo 
di giovani antifascisti, or^- 
nizzali nelTAzione cattolica. 
Altri ce ne erano anche nella 
prima e seconda classe del li¬ 
ceo. Fino ad allora, io e i miei 
compagni, antifascisti, comu¬ 
nisti e non, tutti non crédenti e 
di formazione laica, avevamo 
concepito Fazione di proseliti¬ 
smo nel senso di conquistare 
ad una visione laica e marxista 
(lo -storicismo marxista-) i 
giovani che avvicinavamo ed 
impegnavamo sul terreno 
delCattività antifascista clan¬ 
destino, solledtando quindi 
quelli che erano cattolid ad u- 
sdre dalla concezione ed osser¬ 
vanza religiosa. Irivece, nelTin- 
contro con Franco Rodano e i 
suoi compagni, per la prima 
volta d si pose il problema non 
solo di assodare alTazione uni¬ 
taria antifascista, ma anche di 
awidnare al partito comuni¬ 
sta e al marxismo, dd povani 
cattolid che tali sarebbero ri¬ 
masti Il problema fu risolto in 
senso pixitivo e dai laici e dai 
cattoheL Di qui trasse origine 
queiresperienza singolare che 
è stata la formazione del Movi¬ 
mento dei cattolid comunisti 
— molto attivo, specie a Roma, 
nella lotta polare antinazi¬ 
sta e nella ^erra di liberazio¬ 
ne —, denominato poi Partito 
della sinistra cristiana, infine 
confluito nel Partito comuni¬ 
sta italiano airindomani del 
suo V Congresso. Esperienza 


Franco n 

singolare e che io ritengo sia 
stata molto fecon^ — pur con 
le contraddizioni e i rischi che 
ha comportato — di sviluppi 
positivi sul piano politico e su 
quello delle suggestitmi e degli 
approfondimenti teorici, e per 
le energie nuove di cui si i ar- 
ricchito U movimento operaio, 
contribuendo con un tratto es¬ 
senziale alla lorta e alla politi¬ 
ca della -da italiana al sodali- 
smo-e alla peculiarità del Par¬ 
tito comunista italiano. 

Da quegli anni lontani — 
che oggi, cara Marisa, ricordo, 
con dolore, con infinita nostal¬ 
gia, ma anche con il conforto di 
chi guarda alTorigine di qual¬ 
cosa che ha animato e orienta¬ 
to. come è stato per Franco, 
tutta la dta — da quel tempo 
lontano, quando Franco aveva 
18 anni, la sua opera di com¬ 
battente. di studiosi^ di parte- 
ripe appassionato e dple degli 
sviluppi poUtiri si i svolta con 
un impegno che non ha cono¬ 
sciuto soste. Da collaboratore 
di -Rinascita- diretta da To¬ 
gliatti, a collaboratore dello 
•Spettatore italiano- diretto 
da Raffaele Mattioli; e poi. con 
Melloni € Bartesaghi, del -Di¬ 
battito politico-; fino alla -Ri¬ 
vista Trimestrale*, da lui idea¬ 
ta, fondata e diretta insieme a 
Claudio Napoleoni; alla colla¬ 
borazione a -Paese Sera-: olla 
pubblicazione di libri quali: 
•Sulla peditica dei comunisti- 
(1975): -Questione democri¬ 
stiana e compromesso storico- 


(1977): -Il pensiero di Lenin 
da "ideologia’’ a "lezione"- 
(1980). 

Non è questo H momento, né 
si offre qui h possiOilità, di 
cercare di ripercorrere le tap¬ 
pe e co^re le linee dei suo 
complesso pensiero, dame una 
ricostruzione critica, tentarne 
un Inlanria E questo, del resto, 
un compito non facile, per mol¬ 
te ragionL Per la ricchezza del¬ 
la produzione; per la profondi¬ 
tà dei motivi da cui scaturisce 
una elaborazione che richiede 
una ieitura attenta e medita¬ 
ta; per la molteplicità di ispi¬ 
razioni e indirizzi di pensiero 
diversi, e spesso contrastanti, 
di cui Rodano si è sforzato di 
cogliere le -lezioni- che ritene¬ 
va valide, tentando di compor¬ 
le in uno sintesi: da Tommaso 
d’Aquino a Hegel, a Benedetto 
Croce, a Marx; da Lenin a 
Gramsci, a Togliatti Filo con¬ 
duttore del suo sforzo è stato 
quello, per esprimerlo con sue 
stesse parole, di -affrontare il 
problema oggi portato a matu¬ 
razione dal mutamento degli 
equilibri di potere tra le classi 
e tra gli Stati il problema, cioè, 
di attuare la rivoluzione nella 
democrazia, ossia il 'compiuto 
superamento dell’assetto capi¬ 
talistico. e la suo piena, orga¬ 
nica, positiva sostituzione, 
proprio a partire dai paesi eco¬ 
nomicamente JHÙ swluppati e 
di lunga tradizione liberal-de- 
mocratica- (-Questione deme^ 
crisliono e compromesso stori¬ 


co-. Premessa). 

Non c’è dubbio che è questo 
il grande tema, lo sforzo, l’indi¬ 
rizzo che accompagna tutta la 
lotta politica e Velaìmrazione 
teorica del -partito di Gramsci 
e di Togliatti-, reso sempre più 
attuale daUe trasformazioni e 
dalle crisi intemazionali e na¬ 
zionali, -dai mutati eqwMbri 
di potere tra le classi e gU Sta¬ 
ti-; ed i sopra questo tema che 
si è assiduamente affaticato 
Franco Rodami. Questo si deve 
rilevare, comunque si valutino, 
da diversi punti di vista, le 
concrete scelte e i risultati del¬ 
la sua ricerca ed elaborazione. 

Molto si è favoleggioto su 
Rodano -eminenza grigia di 
'Togliatti-, -consigliere di Ber¬ 
linguer-, o che so io. L'immagi¬ 
ne fantapolitica è stata in 
qualche modo favorita dal fat¬ 
to che Franco, dopo la parteci¬ 
pazione diretta alla lotta anti¬ 
fascista (fu in carcere nel 
1942-43 con Mario AUcata. Lu¬ 
cio Lombardo Radice ed altri), 
alla Resistenza, alle battaglie 
politiche italiane nei primi an¬ 
ni dalla Liberazione, si è venu¬ 
to concentrando nella fatica 
della elaborazione, nel lavoro 
di saggista; non si è sponta¬ 
neamente impegnato, ma non 
è stato neppure dal partito im¬ 
pegnato. in una attività politi¬ 
ca pubblica o in incarichi diri¬ 
genti di partito (diversamente 
da sua moglie, la compagna 
Marisa): ma nel tempo stesso 
ha attentamente seguito — 
anche con uno attività giorna¬ 
listica militante — la battaglia 
politica corrente e la vita del 
partito, dando i suoi contribu¬ 


ti: sempre acuti, benché talvol¬ 
ta. sul piano immediatamente 
pitico, non sorretti da una 
diretta e sufficiente conoscen¬ 
za dei dati concreti e del qua¬ 
dro complessivo. Ciò ha dato 
luogo a scambi di idee fecondi, 
ma anche a discussioni e pole¬ 
miche. Tale è stato il suo rap¬ 
porto con Toriiatti, con altri 
dirigenti del Partito. Io stesso 
ho avuto con Franco un rap¬ 
porto di questo tipo, anche con 
ripari polemiche. Nella ispira¬ 
zione ideate e culturale vi era¬ 
no tra noi divergenze e conver¬ 
genze. Ho sempre trovato il suo 
contributo di pensiero, anche 
quando non Vho condiviso, 
prtJondo e stimolante 

Franco, dal suo originale 
punto di vista, si è sforzato di 
essere un comunista rigoroso: 
un innovatore che è stato an¬ 
che molto conservatore Egli 
ha avuto U coragrio di dare 
una grande battaglia politica e 
ririle: quella di affermare che 
si può essere caltoUri e comu¬ 
nisti, sul piano laico'politico, 
senza fare pasticci, e Funa e 
l’altra cosa a pieno titola Egli 
ha sentito e vissuto tutto il pe¬ 
so di responsabilità che una ta¬ 
le impresa faceva gravare su di 
lui. Ciò gli i costato uno ten¬ 
sione straordinaria che, con¬ 
servando lurida la sua mente e 
saldo e sereno li suo animo — 
di uomo che non ha paura del¬ 
la morte — ne ha logorato an¬ 
zitempo il cuore. Ma voglio fi¬ 
nire ricordando che Franco è 
stato un amico sempre corret¬ 
to, sempre gentile, affettuoso, 
umanissimo. 

Paolo Bufalini 


Ki-I 28 Annivmario Orila mone di 

RUGGERO GRIECO 

l.i r.-iiniKlia lo ricorda srtnprr con vi- 
viNMnvi al fi-tto (■ Mima r roiglir out-sta 
|«T loiioscnvrrr per l'Uni- 
i;i 4 I»I i»in lirr. 

Ibinu. 23 IukIhi 1083 


I tumiusm ■ collaboratori drl Crn- 
IriiSluili ParMSurialtMidrilaFonda- 
zim- Granoci armo affrtlunatnrtnr 
xtrrtni a Maria I.aura r Germana per 
la Miimpatv» drIU madre, compagna 

MARISA GANIMHJnO 

Konu- 23 luglio 1983 


K ilmclutn imijruvvDiaiDcinpa Mila- 
im il ri<n|<agnn 

ENZOGORINI 

(Il .Vi anni, «ni tomandanir SAP di 
IjiiiIu. la» anmmnano con 
<i•>ll•n- la mamma Ella, b moglie Or¬ 
nimi ma. t figli Arontr. Kana rNrbo. 
Il femm partirà lunedi m a CTm a alle 
•m* 9 dall'tiiprdalr San Cario <R Mib- 
nn alb volta di Reggio Emilia. La b- 
miglia MitiiiMTivr lire 49 nub per 1' 
Unità. 

Mibim. 23 luglio 1983 


l^-«-7»«ir (lei PCI Ibghini di Milano 
M unocc* al dnbirr drib famigUa per 
b murir del comp-gno 

ENZOGORINI 

SiitinvTivr per onorarne U memo ri a 
Sn mib lire per ITInnà 
Mibno. 23 lugl» 1983 


1 «• famtglH- dn mtnpagni Buda. Mar- 
«blti. Mariinrlli. »iu partecipano 
|m4<«Klo cordoglio alllmprowi. 
M viimpar^ del compagno 

ENZOGORINI 

r »i a«<TÌano al dolore delU mamma. 
iV-lb moglie r dei Tigti. 

Mibnn. 23 luglio 1983 
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rifoità - lE REaiONI 


VW80 l’aeconlo tra PCl-PSl-PSDI-PRI 

Al Comune di Ancona 
prèsto una nuova 
giunta di sinistra 

Le 4 delegazioni hanno riconfermato la scelta della maggioranza 
uscente - Restano da approfondire alcuni punti del programma 


Documento del PCI all’ARS 

Così è fallito 
in Sicilia 
il governo 
Lo Giudice 

L’interpellanza comunista discussa marte¬ 
dì - I temi deiralternativa democratica 


Lunedì mattina 

Calabria, 

incontro 

frale 

segreterie 

regionali 

PCI-PSI 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Lunedì mat¬ 
tina nella sede del comitato re¬ 
gionale comunista a Catanzaro 
si svolgerà un incontro a livello 
di segreterie regionali fra il PCI 
e il PSI: è questa la notizia più 
importante delia giornata poli¬ 
tica di ieri. L’incontro è stato 
richiesto uffìcialmente dal se¬ 
gretario regionale comunista, il 
compagno Franco Politano, per 
una valutazione della situazio¬ 
ne politica all'ente regione e 
per una panoramica sugli enti 
minori, in vista di una riconfer¬ 
ma e di una estensione delle 
amministrazioni democratiche 
di sinistra. Nella stessa matti¬ 
nata di ieri è arrivata la rispo¬ 


sta definitiva all’incontro del 
segretario regionale socialista, 
il senatore Salvatore Frasca, 
che ha concordato così data e 
sede dell’incontro. Lunedì 
quindi comincerà a muoversi 
qualcosa, soprattutto per ciò 
che riguarda la crisi della Re¬ 
gione dopo le dimissioni nei 
giorni scorsi dell’assessore re- 
pubblicano Araniti dall’esecu¬ 
tivo regionale. 

L’iniziativa comunista di un 
incontro con il PSI tende, da 
questo punto di vista, a riaffer¬ 
mare la necessità di una svolta 
e di un radicale cambiamento 
alla Regione, senza furbeschi 
tentativi di chiudere la partita 
no tenendo conto della nuova 
situazione politica creatasi e 
anche delle risultanze del voto 
di giugno. Ma anche sul secon¬ 
do punto sottolineato da Poli¬ 
tano nella sua richiesta di in¬ 
contro c’è molta attesa. Già in 
questi giorni di luglio in molti 
comuni calabresi dove si è vota¬ 
to si è andati infatti alla crea¬ 
zione di giunte unitarie di sini¬ 
stra: c’era la necessità di andare 
avanti, anche in comuni assai 
importanti, per dare un segnale 
di corposo cambiamento alle 
popolazioni calabresi, e indica-* 
re una prospettiva per lo stesso 
governo regionale. 


Documento del direttivo 

Regione Puglia, 
sulla crisi ii PCI 
avanza tre proposte 

BARI — Almeno per la maggioranza dei socialisti pugliesi (il di¬ 
battito è in queste ore più vivace di quanto possa apparire), una e 
una sola rimane la soluzione da dare alla crisi pugliese: congeliamo 
tutto fino a settembre. Sul tappeto si mettono altre due possibili 
I soluzioni: la formarione di un monocolore scudociodatoo quella di 
un bipartito DC-PSDI, entrambe possibili con rappoggio esterno 
di repubblicani e socialistL La posizione dei sodaldemocratici, in 
(mesto ultimo caso, pare comunque molto le^at^ stando alle di- 
cniarazioni uflidali, all’atteggiamento dei scxnalisti. 

Sono queste le posizioni riconfermate al vertice della ma^(i- 
ranza di ieri mattina, conclusosi con l’annuiicio dell’inizio di una 
serie di riunioni del partito che decideranno ulteriormente il da 
farsL Per lunedi, porno del consiglio regionale, è quindi opportuno 
risparmiarsi preinsioni. Probabiunente, si andrà ad un nuovo rin¬ 
vio. Sempre per lunedì, c’è invece grande attesa per la conferenza 
stampa indetta dal segretario rionale socialista Carella, che tor¬ 
na da Losanna, in sostanza per spiegare le sue ragionL Per il resto, 
fimpressione è che l’escamotage tentato dal ral sabato scorso 
abbm aperto una situazione che definire grave ed incerta è dire 
poco. La mancata elezione della punta provocata daH'opposizione 
comunista, (luando si è visto die in lista c’erano ancora i sospetta¬ 
ti», ha giustamente rimescolato carte che sembravano già a poeto e 
provocato riflessioni e ripensamenU. ha DC ha risposto con un’ini¬ 
ziativa tardiva ma apprezzabile, facendo dimettere Notamicola 
d’altro assessore insieme a CareUa proposto per la nuova giimta), 
ma sul versante sorìalista si è (»ntinuato invece ad indstere sulla 
solita linea. Sullo sfondo, adesso, della complessa situazione crea¬ 
tasi. rimangono i rischi più gro^ quelli dello scioglimento del 
consiglio, ma anche quelli di una giunta minoritaria che certo non 
sarebbe in grado di risolvere i problemi della Piglia, o di un mono¬ 
colore che non risponderebbe ai nuovi equilibri creatisi dopo il 26 
e il 27 pu^o. Della crisi alla Regione Puglia ha discusso l'altro ieri 
anche il (firettivo comunista. Nel documento distribuito a condu- 
sione dei lavori, si richiamano i proUenii che sono di fronte ad una 
regione sempre più al collasso. cGli ultimi tredid anni di vita 
rionale hanno portato allo sfasdo istituzionale e pitico» sì ag¬ 
giunge. Adesso, tre sono le richieste dei comunisti: una diiara 
manifestazione di sensibilità politica e di impegno per coneggere 
metodi di governo clientelati e prevaricatori e per afliontare la 
questione morale, la costituzione nei tempi più ra^£ di un gover¬ 
no non precario in mdo dì risolvere i suoi compiti, ravvio dì un 
processo di riforma della Regione che introduca forme di decentra¬ 
mento e di controllo democratico, che superi la Iqgwa della disper¬ 
sione clientelare delle risorse, che crei le condirioni per una politi¬ 
ca di programmazione. A tale processo — si l^e ancora nel comu¬ 
nicato — U Partito comunista, senza confusione dì ruoli tra mag¬ 
gioranza e opposizione, è pronto a dare, come ha dimostrato in 
questi anni, U suo apporto di stimolo e di propcxste. Al primo posto, 
come condizione per avviare questi processi, c’è ancora una volta la 
soluzione della questione morale. La preoccupazione più grossa, 
concludono i comunisti, è che le confuse polemiche di questi giorni 
appannino Timmagine della sinistra (»me forza di cambiamento e 
di lisanamento morale. £ necessario al contrario, secondo i comu¬ 
nisti, aprire un nuovo terreno di dialogo e di confronto tra il PCI e 
le forze laiche e socialiste per verificare le po^tnlità che esistono 
di con v ergenza e iniziative comuni per avviare un processo di 
rinnovamento ed una nuova prospettiva. 

g. d. in. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Si va ormai a pas¬ 
si spediti, a meno di sorprese 
che avrebbero veramente del 
clamoroso, verso la riedizione 
della giunta democratica di si¬ 
nistra nel Comune di Ancona. 
L’incontro collegiale tra i quat¬ 
tro partiti della maggioranza u- 
scente ha infatti portato non 
pochi elementi di chiarezza e di 
concretezza al dibattito ed al 
confronto dei giorni scorsi. L’ 
appuntamento tra PCI, PSI, 
PRI e PSDI era stato promosso 
dai repubblicani. Giunta di si¬ 
nistra dunque anche se, va det¬ 
to, restano da approfondire al¬ 
cuni punti del programma e da 
definire gli orientamenti sugli 
assetti dell’esecutivo. 

Entro la settimana prossima, 
in ogni modo, tutto dovrebbe 
essere stato deciso. Le quattro 
delegazioni hanno concordato 
sulla riconferma del quadro po¬ 
lìtico uscente partendo dal co¬ 
mune giudizio positivo suU’e- 
sperienza degli ultimi quattro 
anni e riconoscendo, per quan¬ 
to riguarda il futuro, che non 
sono poche le possibilità per 
una sintesi programmatica alla 
base della nuova maggioranza. 
PCI, PSI, PRI e PSDI hanno 
nominato una commissione ri¬ 
stretta (due rappresentanti ^r 
ciascun partito) che si riunirà 
nella mattinata di lunedi con il 
compito di stendere la bozza 
del documento programmatico 
(una sintesi delle proposte e 
delle idee che ciascuna forza 
politica ha avanzato nel corso 
deH’incontro). I quattro partiti 
si rivedranno nel pomeriggio di 
martedì per discutere, e quasi 
.certamente ratificare, il (locu- 
mento che la commissione ri¬ 
stretta avrà nel frattempo re¬ 
datto. 

I comunisti anconetani han¬ 
no discusso degli esiti dell’in¬ 
contro tra i quattro partiti in 
una affollata assemblea cittadi¬ 
na conclusa dal responsabile 
nazionale degli Enti Locali Mi¬ 
chele Ventura. *Di tale incon¬ 
tro — ha detto Marcello Pesa¬ 
resi, della segreteria della fede¬ 
razione comunista, nella rela¬ 
zione — diamo un mudìzio po- 
ùtivo*. cLe polemiime di questi 
norni — ha raccontato al pub¬ 
blico presente—avevano natu¬ 
ralmente reso un po’... freddine 
Tatmosfera iniziale». 

Infatti la prima ora è stata 
impegnata nella discussione 
sulle procedure, sbloccando le 
quali il confronto sul quadro 
politico e sul programma è fila¬ 
to Ada senza grosse difficoltà. 
L’intoppo iniriale era dovuto 
alla richiesta socialista di di¬ 
scutere sulla base del documen¬ 
to che il PSI aveva reso pubbli¬ 
co nei forili scorsi; al quale le 
delegazioni presenti avrebbero 
dovuto portare i proim suggeri¬ 
menti ed emendamenti. Adm fi¬ 
ne si è però convenuto che le 
delMarioni erano riunite per 
confrontare t recìproci pn^ 
grammi e non per correggere il 
testo base di una sola forza po¬ 
litica. 

(Superato questo scoglio — 
ha rilerito Pesaresi — tutti i 
partiti hanno dichiarato for¬ 
malmente che è posribile la sìn¬ 
tesi programmatica e che deve 
essere ricostituita presto la 
giunta democratica di sinistra*. 
Non si è discusso degli assetti 
di munta, quindi neppure del 
sinaaca I comunisti hanno, in 
ogni modo, ribadito che non ci 
possono essere veti, preclusioni 
di sorta verso il ruolo, o aspira¬ 
zione. di ogni componente poli¬ 
tica. n Corriere Adriatico, come 
al solito, non cn ha capito un 
gran che insistendo ancora sul¬ 
la Storia del sindaco socialista e 
sui (Veti» del PCL Sono davvero 
incomprensìbili le interpreta¬ 
zioni che il quotidiano ancone¬ 
tano continua a dare delle trat¬ 
tative facendo finta di non ca¬ 
pire cose che sono inA'ece sem¬ 
plici e chiare. Nel corso della 
riunione non è stata rimossa 
nessuna pregiudiziale nei con¬ 
fronti del sindaco socialista an¬ 
che perché nessuno l’aveva po¬ 
sta. £ stato soltanto ribadito 
che non po^no essere poste 
pregiudiziali verso nessuna 
candidatura. 

f. d. f. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Martedì prossj- 
mo l’Assemblea regionale sici¬ 
liana sarà chiamata a discutere 
l'interpellanza con la quale tut¬ 
ti i parlamentari comunisti 
chiedono a Calogero Lo Giudi¬ 
ce, presidente de della Regione 
siciliana, se non «si sia ormai 
esaurito il ruolo del suo gover¬ 
no» e se non intende favorire 
l’avvio di una nuova fase politi¬ 
ca in considerazione dei recenti 
risultati elettorali (superamen¬ 
to del pentapartito, alternativa 
democratica e autonomista). 
L’interpellanza — un lungo e 
articolato documento di sfidu¬ 
cia nei confronti del governo si¬ 
ciliano — prende spunto pro¬ 
prio dal dibattito all’indomani 
del voto che si terrà a Sala d' 
Ercole prima della pausa esti- 
va. 

Il voto —11 voto dei siciliani, 
a parte segni contraddittori che 
comunque esprìmono un chiaro 
atteggiamento di insofferenza 
verso certe forme di degenera¬ 
zione della vita politica nell’I¬ 
sola, ha incoraggiato la propo¬ 
sta deiralternativa democrati¬ 
ca (netta sconfitta democristia¬ 
na, chiaro spostamento a sini¬ 
stra). 

Economia della Regione — 
II Banco di Sicilia ha recente¬ 
mente diffusa dati allarmanti: 
un aumento del 40,5 per cento 
delle ore di cassa integrazione a 
fronte del 27,1 per cento su sca¬ 
la nazionale: la diminuzione del 

f irodotto regionale lordo del- 
'1,6 percento; la sotto-utilizza¬ 
zione massiccia degli impianti 
nell’industria manifatturiera; 
l'aumento della disoccupazione 
giovanile. £ il risultato di una 
politica economica antimeri¬ 
dionalista, segnata da provve¬ 
dimenti recessivi adottati in 
nome di una politica anti infla¬ 
zionistica che si è però rivelata 
perdente. 

Le responsabilità di questa 
situarione — sostengono i par¬ 
lamentari comunisti — ricado¬ 
no sui governi centrali ma an¬ 
che su quelli della Regione che 
non sono stati in grado di uti¬ 
lizzare positivamente gli stru¬ 
menti istituzionali e finanziari 
di cui dÌ8p<>ne la Sicilia, in forza 
del suo regme di autonomia. E 
l’analogo giudizio del Procura¬ 
tore Generale della Corte dei 
Con^ il quale ha sollevato pe¬ 
santi rilievi sulla inefiicienza 
della macchina amministrati¬ 
va, sulle rilevanti disponibilità 
finanriarie non utilizùite a fini 
produttivi, sulla dispersione ir¬ 


razionale della spesa, favorita 
soprattutto dalla mancata pro^ 
grammazione come metodo 
permanente di governo. 

Mafia — Non c’è stata una 
iniziativa politica (concreta e 
continua» per arricchire, col 
proprio contributo, il movi¬ 
mento civile e democratico che 
nel paese è schierato contro la 
criminalità mafiosa. THitto al 
più si sono registrate »alcune 
formali affermazioni». 

Pace —11 governo ha tenuto 
un comportamento (Sgnoetico», 
sulla base di Comiso e sulla 
progressiva militarizzazione 
del territorio siciliano che si è 
tradotto in un assenso nei con¬ 
fronti delie decisioni romane. 

Maggioranza pentapartita 
— II governo Lo Giudice (ha 
confermato l’insufficienza di 
una direzione politica basata su 
una maggioranza parlamentare 
nella quale sono radicate resi¬ 
stenze ottuse nei confronti di 
un indispensabile precesso che: 
1) dia compiutezza alle istitu¬ 
zioni autonomistiche: 2) renda 
efficiente e trasparente l’orga¬ 
nizzazione amministrativa po¬ 
nendola al riparo da inquina¬ 
menti di natura mafiosa; 3) fa¬ 
vorisca un uso pr(^ammato e 
produttivo delle risorse finan¬ 
ziarie. 11 compito del governo 
non può quindi (esaurirsi nella 
semplice presentazione di dise¬ 
gni di legge». 

PCI —L’Assemblea regiona¬ 
le siciliana è stata costretta a 
pesanti episodi di immobilismo 
e il Partito comunista, dimo¬ 
strando ancora una volta di es¬ 
sere forza di governo, si è fatto 
carico dei problemi più gravi e 
più urgenti nella società sicilia¬ 
na. 

Conclusioni — Sono venute 
meno tutte le premesse che a- 
vevano sorretto l’attuale gover¬ 
no al momento della sua tonna- 
zione, tutte le speranze e le at¬ 
tese che avevano caratterizzato 
l’elezione dell’attujde presiden¬ 
te della Regione. £ necessario, 
concludono i parlamentari co¬ 
munisti, aggregare tutte le for¬ 
ze di progresso facendole di¬ 
ventare protagoniste di una po¬ 
litica di alternativa democrati¬ 
ca e autonomista per una Re¬ 
gione che riesca a coll^are p<}- 
sitivamente la propria iniziati¬ 
va ai grandi temi della pace e 
dei rapporti internazionali del¬ 
la politica comunitaria che si 
schieri apertamente neua lotta 
contro i ^terì occulti e mafiosi; 
si batta per il risanamento e Io 
sviluppo deH’economia nazio¬ 
nale e della finanza pubblica. 


Bari, protesta di giovani che hanno frequentato un corso Ciapi 

Tel(^;raiiiii[ia a Pertìnì: 
«Vf^liamo lavorare» 

Da un anno sono in lista d’attesa ma la Termosud che avrebbe dovuto assumerli 
ha bloccato tutto - Una rappresentanza dei disoccupati Faltra mattina si è presentata 
alla fabbrica ma l’azienda ha risposto con la messa in libertà di tutti i lavoratori 

Dalla nostra redazione 

BARI — Adesso, hanno spedito un telegramma anche a Pertini. La richiesta è semplice: vogliamo lavorare, dicono, dove avevano detto 
che ci avrebbero assunto non ne vogliono più sapere, e noi da un anno aspettiamo inutilmenie La firma è quella di 44 giovani disoccupati, 
che hanno frequentato e terminato ncir82 un corso ClAPl finanziato con fondi CEE e finalizzato all’assunzione (che dovrebbe avvenire 
al massimo entro tre mesi dal termine del corso) nella Termosud. azienda del gruppo Ansaldo di Gioia del Colle. Da un anno sono in lista 
d’attesa. Dei 70 giovani che hanno frequentato lo stesso corso, ne sono entrati solo 23. Poi, l’azienda ha chiuso la porta agli altri arrivi. 

——————— e sindacato, che prevede tra 1' | ENEL per la costruzione della 

I teste, non sono servite a niente. olf»n nnrln» nnn cinlnnnn rw'i>ii. I fontrato itpll’neciiinTinnn dpi 


San Cipirillo, 
eletto 
sindaco 
comunista 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nel comune di 
San Cipirillo (Palermo), centro 
di antiche tradizioni braccian¬ 
tili e democratiche, è stata ri¬ 
composta una giunta di sini¬ 
stra. Lino Motta già deputato 
regionale e attuale componente 
della segreterìa regionale del 
PCI siciliano è il nuovo sinda¬ 
co. £ stato eletto con 13 voti su 
20 da una maggioranza di sini¬ 
stra che alle ultime elezioni del 
26 e 27 giugno ha riconquistato 
il comune. La giunta è compo¬ 
sta da 4 rappresentanti sociali¬ 
sti. i compagni Giuseppe Sta¬ 
gno, Vincenzo Tresca, Antoni¬ 
no Martello, Salvatore Cuc¬ 
chiaia e due compagni comuni¬ 
sti: Antonio Inzerillo e Mario 
Belfiore. 


La storia della vertenza dei 44 
giovani, così simile a tante altre 
nel Mezzogiorno, è emblemati¬ 
ca di quanto le inadempienze 
governative, regionali, di enti 
pubblici, la mancanza assoluta 
di una politica industriale e la 
confusione nella definizione di 
una politica energetica possano 
penalizzare anche chi, nel mon¬ 
do del lavoro, cerca di entrarci 
per la prima volta. 

L’ultima protesta, i corsisti, 
l’hanno fatta l’altra mattina: 
una loro rappresentanza è en¬ 
trata in fabbrica ed ha chiesto 
di lavorare. Per tutta risposta, 
l’azienda ha disposto la messa 
in libertà dei lavoratori, ha 
bloccato tutto per tre ore. evi¬ 
dentemente «spaventata» dalla 
presenza di qualche giovane 
che chiedeva soltanto di comin¬ 
ciare a fare ciò che era suo dirit¬ 
to. Adesso, i giovani chiedono 
al sindacato insistentemente di 
ragionare su un programma di 
lotte e di iniziative, di risolvere 
con loro una vertenza che si 
trascina da troppo tempo. E 
neU’ottobre deH’SO infatti che 
viene siglato un accordo nazio¬ 
nale tra direzione dell’Ansoldo 


e sindacato, che prevede tra 1' 
altro anche uno sviluppo occu¬ 
pazionale e di produzione per la 
Tennosud. Dalle 730 unità pro¬ 
duttive di allora, i lavoratori sa¬ 
rebbero dovuti arrivare a mille 
nen'84, attraverso tappe inter¬ 
medie, e utilizzando i corsi di 
formazione del CIAPI. L’accor¬ 
do prevedeva in sostanza una 
razionalizzazione delle produ¬ 
zioni tra Nord e Sud, e quindi 
un possibile ampliamento lega¬ 
to in particolare alio sviluppo 
delle fonti energetiche tradizio¬ 
nali, per ciò che riguardava in 
particolare le centrali a carbo¬ 
ne. 

Le assunzioni, allora, erano 
previste rispetto alla costruzio¬ 
ne di dieci «caldaie» a carbone 
su tutto il territorio nazionale. 
Ma terminati i corsi, ci si accor¬ 
ge che per 44 giovani non c'è 
più posto. Nel luglio dell’anno 
scorso, l’azienda manda al pre¬ 
sidente della Regione un pro¬ 
memoria sulla situazione della 
Termosud, fa riferimento al 
piano nazionale energetico, alla 
costruzione della centrale a 
carbone a Brindisi a cui lega l’e¬ 
spansione dell’azienda, ma po¬ 
ne una condizione: fino a che 
non arriveranno gli ordinativi 


ENEL per la costruzione della 
centrale, dell’assunzione dei 
giovani corsisti non se ne parla. 
•Ma perché — dicono i corsisti 
esclusi — non c’era una parola 
su questo nell’accordo fatto? 
Perché ci hanno rassicurato 
prima che non c’erano proble¬ 
mi? Perché in questo periodo a 
noi risulta che sono andate a- 
vanti altre cento assunzioni?». 

Le risposte alle loro doman¬ 
de non sono semplici. La vicen¬ 
da che li interessa riguarda a 
questo punto anche i lavoratori 
che in fabbrica già ci sono. Dal- 
l’SO ad oggi si sono succeduti 
quattro piani energetici, la cen¬ 
trale a carbone effettivamente 
non procede, le commesse dell' 
ENEL non arriveranno che a 
marzo. Il governo insiste intan¬ 
to nel bloccare le produzioni e- 
stere perché «costano troppo*. I 
perìcoli, in questa situazione, 
riguardano i giovani che non 
possono entrare ma anche lo 
stesso futuro, problematico, 
dell’azienda. Su (questo terreno 
è possibile l’unita tra chi «sta 
dentro» e chi rimane fuori dei 
cancelli. E a questo che sta la¬ 
vorando adesso il sindacato. 

Giusi Del Mugnaio 


Sider Comit, ancora cassa integrazione 


Nostro servizio 

TARANTO -- In agitazione i circa 200 lavoratori della 
Sider Comit di Taranto, azienda di commercializzazione di 
prodotti siderurgici. Iniziative di lotta sono state prese in 
una riunione dei lavoratori e dei responsabili di categoria 
a seguito di un nuovo taglio occupazionale minacciato 
dalla proprietà. Infatti l’azienda, che da anni sta cercando 
di tamponare gli effetti negativi di una mancata program* 
mozione a colpi di cassa integrazione, ha dichiarato Pin* 
tenzione di mettere a «zero ore* 27 lavoratori, li provvedi* 
mento andrebbe ad allungare la lista di altri 24 operai già 
in cassa integrazione dal luglio ’8I. L’ipotesi sembra quella 
di un progressivo smantellamento del centro. Dati per 
confermarla ce ne sono e fra i lavoratori c’è allarme, n 
nuovo taglio all’occupazione proposto daU’azlenda è slnto* 
roo della volontà di continuare ad intervenire con prowe* 


dimenti drastici ed occasionali: nessuna indicazione di svi* 
luppo è inoltre contenuta nel plano di programmazione 
aziendale. 

Il rischio è quello -** dicono ancora i lavoratori in un 
documento di lotta preparato in questi giorni ^ di ritro* 
varsi di fronte ad una riduzione dell’organico aziendale. 
La denuncia è chiara: l’azienda ha sempre operato per il 
proprio interesse immediato senza approntare un piano di 
ristrutturazione credibile. Di volta in volta ha rimediato ai 
propri errori sulle spalle d»Ii operaL 

La volontà dei lavoratori è ora quella di intervenire sen* 
sibilizzando anche tutte le forze sociali interessate al prò* 
blema. U mantenimento degli attuali livelli occupazionali 
è dunque l’obiettivo prioritario. In questo senso è stato 
richiesto un incontro con ITtalsider, azienda capogruppo 
che dovrà fare con la direzione Sider Comit una verifica 
dell’attuale situazione. 


Il Pg denuncia le scelte della Regione sarda in materia di urbanistica 

Disco verde per la speculazione 


Dalla nostra redatione 

CAGLIARI — Nessun chiari¬ 
mento ma solo tanta arroganza 
da parte della giunta Roich nel¬ 
la discussione sulla questione 
urbanistica al Consiglio regio¬ 
nale. Uno scarno ordine del 
giorno che approva le dichìare- 
zioni dell’esecutivo sulle que¬ 
stioni urbanistiche (quasi un 
voto di fiducia all'esecutivo) è 
stato approvato dalla maggio¬ 
ranza, ma ai voti dell’opposi¬ 
zione PCL PSd'A e Partito ra¬ 
dicale si sono aggiunti quelli di 
tre franchi tiratorL Per una in¬ 
terpretazione assurda del rego¬ 
lamento non è stato invece po¬ 
sto al voto un ordine del giorno 
del PCI e del PSd'A che, de¬ 
nunciando Tinaccettabile com¬ 
portamento deU’assessoTe ali’ 
urbanistica, Floris, impana la 
Giunta ad adottare le decisioni 
necessarie per salvaguardare il 
contenuto normativo del decre¬ 
to urbanistico Soddu, a tra¬ 
smettere sollecitamente al 
CTonsiglio lo schema di assetto 
del territorio, a proporre entro 
tre mesi un disegno di legge ur¬ 


banistico regionale e a revocare 
i decreti (ti approvazione dì 
strumenti urbanistici e di piani 
attuativi emessi in base al vec¬ 
chio decreto del '68. 

In questi punti è possil^e 
leggere tutta la sostanza dell’ 
acceso scontro apertosi in que¬ 
ste ultime settimane nella vi¬ 
cenda urbanistica. 

«Per tre mesi — ha denun¬ 
ciato il compagno Roberto Pi- 
schedda — l’assessore tegitma- 
le all’urbanistica ha interpreta¬ 
to la sentenza del Tar nel senso 
di un annuOamento del decreto 
Soddu del *77. ignorando il fat¬ 
to che la legge 17 dell’Sl. rece¬ 
pendolo, faceva suo quei prov¬ 
vedimento. In questi tre mesi 
sono stati approvati una lunga 
serie di strumenti urbanistici in 
base al vecchio decreto, assai 
più permissivo del '68. Per la 
precisione sono state approvate 
ben 17 lottizzazioni, quattro 
varianti a piani r^olatori. tre 
piani di zona. Sorge spontanea 
una domanda impiietante: « 
chi appartengosM (pieste ioctis* 
zazkmi?*. 

«L’assessore airtnbsnirtica 



— ha aggiunto il compagno 
Luigi Cogodì, vice presidente 
del gruppo del PCL nell'ilhi- 
strare l’ordine del giorno unita¬ 
rio di comunisti e sardisti — ha 
ritenuto di ci^Iiere l’iKcasione 
della senteiua del Tar per aval¬ 
lare una sorta di offensiva di 
carattere distruttivo di parte 
della normativa regionale. Si 
tratta deH’uUimo atto della 
strategia d’attacco al territorio. 
Nessun alibi può essere fornito 
alle responsabilità politiche di 


dii è colpevole di ritardi, di mi¬ 
sure inadeguate, di trattamen¬ 
to di favore nei confironti degli 
speculatori. La gestione urba¬ 
nistica riflette il disimpegno, il 
progetto di aotolimitazione 
servile dei responsabili della 
gestione del settore. E necessa¬ 
ria la massima attenzione e una 
vìgile prudenza per non com¬ 
promettere ulterionnente ras¬ 
setto territoriale isolana II ter¬ 
ritorio deve essere gestito cor- 
retVamente e con una politica 


programmatoria. Gli atti par- 
ziati non devono contraddire la 
linea generale di tendenza. Io 
casi come la vicenda del Comu¬ 
ne di Arzachena, della variante 
al Piano di Cagliari, della zona 
dì San Michele, si è agito in di¬ 
spregio dei deliberati del Con¬ 
siglia Non è più sopportabile 
tutto questo. Le responsabilità 
sono chiare*. 

L’assessore all’Urbanistica 
Floris, precedentemente aveva 
cercato di difendersi sottolì- 



Organizzate dal Comune per i ragazzi dai 6 ai 14 anni 

Per chi non è partito niente paura 
a Perugia ci sono le «vacanze in città» 


PERUGIA — Vacanze in città, vacanze al piedi dello splendi¬ 
do parco naturale del Monte Tezlo. In una villa settecentesca. 
Immersa nel verde. 

SI chiama «Compresso* la località, a pochi chilometri da 
Perugia dove oltre 100 bambini, dal 6 al 14 anni, stanno tra* 
scorrendo questa afosa estate. Una vacanza tutta speciale, 
per chi non ha potuto lasciare Perugia e magari recarsi in 
qualche località balneare o montana. Ma poco male: al piedi 
oel Monte Tezlo. oppure nella settecentesca villa, affittata 
dall’Amministrazione comunale, ogni giorno è possibile di¬ 
vertirsi ed «In modo Intelligente e creativo*: diot nnm Oressi, 
assessore al servizi sociali. B possibile, wr qoMti bambini, 
che ogni giorno poesono raggiunfcre (Compresso* con un 
pulimmo, meseo a dl^welzlcne daTOomune, tue passeggia* 


Nella ,?iiia 
affittata dalla 
Ammini¬ 
strazione ci si 
diverte in 
modo creativo 


te. «visite guidato al bosco, ed anche gite alla Polvese, la 
stupenda Isola del lago Trasimeno. 

Bea non finisce qui il programma di queste «vacanze In 
città* organizzate dal Comune di Perugia: ogni giorno nelle 
saledeUa villa decine di bambini si divertono nei vari labora* 
tori, dove gli animatori insegnano loro ad adoperare il video¬ 
tape (è In corso la realizzazione di un filmato sul Monte Te* 
zio), oppure a «fare teatro, o a conoscere la musica. E molto 
successo Io stanno riscuotendo anche U «laboratorio di burat¬ 
tini. Invenzioni e costruzioni* e quello di pittura. 

•Queste vacanze * dice Una Onmi — binno anche un 
fine educativo, che però deve essere raggiunto sinruefaa del 
divertimento. Da tanti anni a Perugia la cbcoserlzioai oign- 
nlzzano l sogglomi sMvl par bamblnL Un’attività cbs forni¬ 


sce a centinaia di ragazzi e di famiglie ogni anno un servizio 
di grande importanza». «In questo programma — pros^ue 
l’assessore ai servizi s(Klali — ora abbiamo voluto inserire 
un’altra iniziativa, prendendo in affìtto come Comune una 
villa settecentesca al piedi del parco naturale del Monte Te* 
zio, che un tempo apparteneva ad un sacerdote*. 

I sogglomi al «Tezio* sono già Iniziati 11 4 luglio scorso. 
Sono stati stabiliti due turni di 21 giorni ciascuno e la tassa di 
iscrizione per le famiglie è di sole 30.000 lire per bambino. 

Tutte le mattine, alle 9.1 ragazzi raggiungono (mesta loca¬ 
lità a bordo di un pullmino, che poi li rlcondurm a casa la 
sera, intorno alle 18. Se al «Tezlo* s va alla scoperta del monte 
a Ponte Felclno, altra località della zona di Perugia, dove 
sono in (wrso «le vacanze In città*, si va in cerca del fiume. 

Del Tevere In questo caso. Da tempo 11 Comune ha aperto 
-un dibattito sui problemi del suo inquinamento, tant’è che a 
Perugia si Intende organizzare un convegno di tutte le regioni 
Interessato. La storia, I problemi del Tevere verranno scoperti 
dal bambini attraverso una serie di Iniziative organlzzatedal 
gruppo di animazione «Il Telalo*. 

Alcuni ragazzi stanno anche collaborando con un numero¬ 
so gruppo di pescatori sportivi che è al lavoro per ripulire le 
sponde del fiuma Non meno interessanti sono le esperienze 
che si stanno facendo In altre zone di Perugia che ospitano 1 
soggiorni estivi. Complesslamente, a fine stagione, si prevede 
che oltre 500 bambini, seguiti da 30 animatori. Il avranno 
freqMntati. 



neando la attuazione di incer¬ 
tezza die ai «a ^lerta dc^ la 
sentenza del Tw, e pungendo 
ad afferaare che non esisteva 
una così netta difiereoza fra i 
decreti del ’68 e del *77. Una 
giustificazione assurda, smen¬ 
tita dai fatti e dalle stesse nor¬ 
me. Ma evidentemente la DC 
vuol continuare a gestire 3 tar- 
ritorìo all’insegna della qisen- 
lozione, cosi come ditnoMza r 
incredìbile ritardo (circa dna 
anni) che accompagna la di¬ 
scussione della nuova I^ga re¬ 
gionale sulla urbanistica. 


comunità 


DEL _ 

AVVISO 

U Comunità Montana (M tega- 
no deve appaltare mediants iab- 
zione prìvrài lavori retafivi ala 
costnizione dena strada hi con- 
tada «MaccMh PastmeBa-Cuans 
del Rospo-Solaonone4%a Ere- 
no* in agro dii Comune (8 VMl; 
per nm^o a base d'asta di l. 
MI 407300 (duecentosessaabi- 
nomteniquarèocentosenamlih 
aecemoì col metodo di cui aE 
art 1. tenera C) deba bggs 
2/2/lè73.N.14. 

Le richieste <8 invilo an gara 
debbono pervenire alla ConwM 
■Mrnana oM oargano snn re 
giomi (Ma putScreMi dii 


prtssnte avvisa 
la rKNesis di hiviio non 


àPRESnSfTE 
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